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d L . NOBILISSIMo· 
S.M.MARCO MONT'ALBANO 

L V C l O P A V L O ROSE L L O. 

~~~ E è co fa ho n di'a et lodcuolc il far . 
f piacere à gli amici qual'hora ci 

~~-""· richieggono, chi uorrà ,Signor 
•rt~l(?~w'~ Mdier Marco,vituperarquelli~ 

che fi sforzano con ogni amo,. 
lr-==lW~~~Il§Jì'Efl reuolezza di feruire,& con ogni 
~~~ss===-;d} folledtudine di bendìcarc i fuoi 
amici,ancora che non ne fiano da dfì ricercati r:vc 
ramenre non credo, che niuno di fano intelletto 
ofalfe quelli tali ripigliare.per tato non penfo già 
c.fle uoi,perfona uirtuofa et coftumata,habbiate à 
riprender la purità de l'affettione mia,che hauendo 
veduto i bei &leggiadri uoftd Dialoghi, ne quali 
docramentc fpiegate, & leggiadramentc. raggua ... 
glia te quel tutco.,che dir fi può de la uita d'un no. 
bile,& d'un Prencipe,& del reggimento fuo,& dc 
la cafa & Republica fua, frampati.in Fiorenza, io 
habhia prefo ardire di farli da capo in quefta indi 
'a città di V enetia rifiampare. Ma fono certo che 
confiderando voi il fine , che mi ha moifo à far 
quefto,non pur non mi darete biafmo ueruno,an.
:z:i fommarnentc milo darete , per che {c fieno pa. ... 
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rtggiati da uoi,o d,altri qudli con quelli, u(dcrc--: 
te chiaramente che quefii fono i uofrri naturali fì 
gliuoliJ oue quelli c:rano deboli, manchi,& ftrop, 
piati.qudH fono ornata mente guernir(, oue quel, 
li erano in molte parti fpogHati. & ciÒ non per col 
pa o difetto di uoi Signor Mdfcr Marco, ma per 
c·olpaalcrui,che frerrolofamente li rrafportò da le 
paterne cafe a luoghi lontani, mandandoli a tor, 
no cofi incompofti, come li ricrouai • la onde con 
l'archetipo uoftro iftdfo li ho riueftiti , di maniera 
che hora hanno fembianza de lineamenti uoftri ~ 
& per voftd potiono ageuolmenre dfer ricono, 
fduti & accettati. Per tanto chiuque leggerà que. 
fii, rkonofcerà fenza akun dubbio.} che fono tut' 
ti :voftri,cioè pieni di dottrina, pieni di fpirito ~ & 
pieni d'ornamento. la onde fpero che da uoi.fé\rÒ 
riputato vero & fedde amico,ma fe perau(ntur~ 

J(. -io no haucffi cofi perfettaméte con l'opera fo 
· dHfacto al defiderio uofi:ro, accettan~tc 

· la buona volontà mia.laqualat ... 
tronon brama1che aggra, 

dirfi a v~i, il.quale 
amo et rtuerlfco. 
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a I SERB ·NJ'SSl-/11 
ET ALTAMENTE 

Prencipi Mafsimiliano,Fcrdinando, & 
· c~rlo,fìgliuoHdel Sercnifsimo, & 

gloriofiffimo Ferdinando 
Re de Romani, &c. 
Marco della Frara & 

M o t'albano .S. 

A V E N D O io fercnifsimi & fe. 
li d fs imi Prendpi i ifcrittura reca~ 
ti alcuni ragionamenti della No,_ 
biltà,fatti alquati anni a dietro i~ 
una compagnia di gentil'huomini 
di molta qualità,& di e-ccdlenti.f .... 
fime uirtu dotati, & dal Signor 

Aldfandro della Fratamioftatello,chc ui fi trouò, 
poco apprdfo raccotatimi,ho uoluto piu tofto a 
lJOttre S erenifsime S ignorie, che ad alcun'altro 
çlonarli,fiimando quelli non lt douer dfcre difcari., 
fi per che, leggere a quelle non fi difdifce, le cofc 
fcritte in quefra lingua,nella quale mold compo ... 
nimen ri & uaghi,& ingeniofi ferirti ui fi ri truoua, 
no,fi anchora per quefto, che effi della Nobilrà 
trattano,laquale è propria & natural dotç di \:lo ... 
ftre Sublimità, che della Nobiltà ifteffa uere ima" 
gini fono,fe bene cofidcri\rC fi u9rrà lç dignifsim 
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~ualità, che dal nafdmento quelle f~cd ft reca, 
no. Pcrcioche· prfmieramcnte chi ri~erc~~r~ la 
G•meologia delJa ltirpe loro, troue-ra-·quella da 
Noc{omino & eccdlentifsimo Prendpe _infino 
à uoltrc·Serenirà difccndereà drina linea per cen ... 
to & didnouc generarioni, Le dieci prime delle 
quali dominarono in Africa, in Egitto,& in lcalia:.
Jc fci feguenti nella minore Afia,&_ trenta due do ... 
po quelte in SCithia , dopo le quali per feuanca 
una in fino al di d'hoggi hanno in Germania do ... 

, m1natò. De quali tutti quai fie n'o ftari i lodeuo ... 
, li coftumi , le e,(ellentifsime uirtù , & il mirabdc 
' uàlore , gli fcricri di molti dignifsimi h uomini lo 

tnoftrano, & al prefenrc quali & quante fiano le 
fommc & diuine gratie della Sacratifsima Mac ... 
ft~ dd Zio di uoftre fubJimità, & parimente del ... 
la Regia Maeltà dd Padre di quelle , già la teF
rà,t'l marc,e'l cielo reltimoni ci fono, Et ciÒ pari .. 
mtrite- a V oltre Signorie Serenifsime fperiamo 
dalla benignità diuina douere dfere ftabilito ~ 
Percioche_ a fìmiglianza de progenirori uoftd. 
nella guifa che la Nobiltà deua, ftamo certi eh c 
nobile uica uiuerete , producendo quei diuini 
frutti, che dalla Nobiltà nalcono, i quali adorna ... · 
no il _mondo, & fanno in terra gli huomini itn ... 
mortali. Vofrrc Serenità adunque, con lafoli ... 
ra herediraria loro benignità, qudt'c mie narra.-. 
tioni, quantunque effe fiano molto difeguali -

. . ) ' . 
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~altt>z:za, in cui ripofti fete , piqHar fi dt'gnino,in 

quel modo che fi pigliano tmte le cofe di quc, 
gli ch~amore gli porta9o , doue , fi ha rifguardo 
maggiore alla intentione di chi ·manda, chè '-alla 
cofamandara. Et s,elleno grate li faranno, altra 
gratia )Jer quefio non èhiedo) fe non che quelle 
leggere li pi;1cdano, & nd uiucre cklla Nobil, 
tà perfeuerino ~ accioche diucngano degne di 
quelle gratie) con le quali il fommo I D D [O Si 

gnor noftro a Prendpi lo fiato conferua. 
& quegli deifica la immortalità do, 

nandoH. ile h e per fu a clemenza 
a uoftrc S erenifsirnc Si, 

gnoric conceda per 
tutti i fecoh dc 

(c coli. 
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·t.:JR·GO·MENTO DI 
MESSER LVCIO PAVOLO 

Rofcllo neeopcra del nobilifsimo 

Mdfer Marco Mont'albano. 

·E R C H E u~i humanifsimi letto, l ri fappiate che profitto h abbiate 
1 a cauare dd'opra prefente, ho 

--{ raccolto breucmenre quel tutto . _.... l che in quelJa ft contiene,l'intentio. 
: .. ne de l'aurtore in nttro il uolumc ·" ~ l è di ammaeltrare quelli,che {ono 

~~~~~ per ottenere qualche p bHco go .. 
· uerno. & quefti gli diuide in due gradi, N o bili di ... 

co e Principi,tuttauia fotto qudi:inomi intede egli 
di comprcdcre quei tutri,chc fon nati a douer reg 
gere ne maneggi publichi l'altrui uita. ~etto egli 
tenta ne fu o i dialogi con uiuace ragionamen ro 
di fuoi amici introdortoui a ragionarc,acdochc 
la memoria de nomi loro piu lungamente fi con, 
ferui.Et appreifo egli è maggior commodo trana 
re in dialogo di oppinioni diuerfc 'crea una ifrefa 
fa cofa,per dÒ ueddì in quelli che i'auttore ricer 
C;t,efpone,& infegna. N el primo & fecondo dia, 



$ 
Jogo. ricerca dc i peccati c loro foppli.eii • Nel 
terzo efponc la uirtù e la gratia. Nel quarto par{.-
mente efponc & infegna qual fia l'eccellenza c la 
dignita • Nel quinto e fefto comprenddì tutto 
quefto, che è fopradetto,e quanta fia di coloro 
l,alrezza e diuinità, per cofi dire, ,,hanno con, 
feguiro cofi gloriofe uirtù ne la prefente opera 
maefi:reuolmenre commendare. Lo frile è uario 
non pure filofofico,ma tal fiata anèhora a la Poe. 
fia accofrato,e tal hora fi conforma co fagri pro .. 
feti uagando a loro coftume nel ragionare , ue ... 
defsi ancora come egli fra quefie cofi profonde 
dottrine ua inferendo le hiftorie,uolendo co,l 
giouamento fingolare dilettare a 'le ora i uirtuo ... 
fi lettori, & per leuare ogni fafridio nel leggere~ 
oue ha ragionato con qualche ofcurirà & in pa ... 
rabola, altroue dichiara fe frdfo, la onde non O 
rruoua in tutta l'opera cofa alcuna detta fenza 
pronta ragione c profondo mifi:erio. E mirando 
nel primo dialogo piu adentro che la fcorza. 
ui fi trouerà quafi tutta la dottrina allegorica 
di fan Gregorio fopra'l primo de i Re. il fecon, 
do moftra come la nobiltà con danno del prof ... 
fimo è un coltello arruoraro in mano di huo ... 
mo furibondo, fpecialmenre acquiftara con of, 
fefa di Dio, auttore d'ogni Nobilra. Et poi 
quanto fia lodeuole,utile, & gioueuole l'iftdfa 
nobiltà con p~ & honefti mezi ottenuta. N cl 



' terzo ucdcR la gra.ndez%a, nel quarto fa· porth~ . 
:a_, nel quinto la diuinirà. Nel fdlo poi fi uedran:-. 
no tutte le gratie , dc le quai l'huomo è dotato 

da Dio. Porgoui adunque lettori un'opera 
coft fruttuofa, laquale mi rendo ccnifsi ... 

mo che di cuore abbracdarett,com 
mendando quelralto inge .... 

gno, che di cofi degna. 
materia ha potuto 

ftdottamentc ra 
gionare. 



6 ·no, D ·ISCO .RSl DI 
MARCO DE LA FRATA ET 

Mont'albano di Nobiltà 
Dialogo primo. 

INTERLOCVTORI 
CONTE COLLALTlNO 

di CoWalro, Profpero Frangipani da 
Caftello,Core Mutio di Porcia, 

Giufeppe Berufsi,& Pom ... 
peo Signore di Col 

loreto. 

fi1~ijijf§l E L umpo, eh( Gulielmo Duca 
di Bauiera uenne in Vinegia, ui 
concorfero molri Signori , & 
Gentilhuomi,quali per fare al Oli 
ca riuerenza, & quali folamentc 
per uedert~ le magnifiche fefi:e,chc 
a tanto Pre ndpe fi celebrauano. 

Di che auenne.)che in quello tempo etiandio ui fi 
trouarono il Signor Pompeo di Colloreto, & il 
Signore Aldfandro della Frara: i quali andati un 
g~orno a uifirare il Conte Collaldno di Coll'alto, 
~entrati in cafa quello , & (eco poco dimorati, 
pèr auentura ui fopragiunfero per fimile cagio ... 
t;te,il Conte Scipione.)& il Conte Mutio di Porcia, 



& quiui colConttCoJlaltino,& con gli altri Gtn 
tilhuomini ch'erano con dfolui,entrati in ragio"" 
namento dell'apparecchio bello & grande,ch'or, 
dinato s~era per le fdte,che al Duca fi faceuano, 
& medefimamenre di lui & della compagnia fua 
ragionandofi,c:on un difcorfo della maniera de gé 
til~huomini d'lralia & diGermania,Et d'un ragio~ 
namemo nell'altro paifando, difcorn:uanò là]plé 
dide:zza della Cirra di Vinegia, & la qualità fua. 
quindi uenendo a l'origine di quella,& di Roma, 
& d'alrre molte d'Italia,& di Germania, & pari ... 
mete degli fi-ari di qlle prouinde,ciafcuo uariamé 
te ne ragionaua.Per laql co fa ilcoteCollaltino dif 

, !t,egli è fraco(fe bene fi cofidera)la guerra.Troiana 
1 d'importa:ta gradifsima:t!doche olrre che due po 

tctiffime parri del mondo,Afia & Europa infieme 
cocorfero,& co rara molrirudine di gcre,come fi 
Jeggeluna co ealrracobarcerono, gli fcritrori per 
dimofrrare la gradezza di tale accidcce) differo no 
folamcre gli huomini mortali, ma ancho gl'Iddii 
immorcali f21a ciuà à)IIion fra loro hauer conrefo, 
uolendo quegli racitamence inferire, l'importanza 
del cafo di quella no d.Ter fenza diuina prouidcza 
aucnuro:Er RdÒ a q11o c'hora fi uede, feHcifsima 
qlla roui11a chiamar fi dee, nella quale gl'Iddij, & 
gli h uomini come loro iftrumcd fono cocorfi~poi 
che da q Ila nati d fono tanri & fi bei frutti, come 
hoggidi fi ueggono in Icalia la città di Rom;t ~ · 
quella di Padoua, & quefia di Vinegia~hor copio 



·p ·R · l M O. 7 
fa di tutti i beni,co molte alrreche da qtle nacqro, 
qua te a ne ho in S cithia,in Vnghcria,in Germania 
cc in Gallia fe ne ueggono -:"Qyanri Regni, quanti 
Prindpati,et quatc Signorae,da qfi:amcddima ro 
uina allcuati fi fiano,già ogniuno,chc calonniar no 
uuolc,uedere il puotc: et di quante nobili famiglie 
c'bano adornato,ct adornano il modo,da qllavfd 
te fi fiano,tcftimoi ne fono le città da loro edifica ... 
tc,ct i Pricipati et Republichc da loro ordinatc.E t 
RciÒ grande ingiuria 12 certo a mio giudicio fanno 
coloro,i quali uolédo nobilitare alcuno,che di qfti 
no fia,laccrano qgli,che da qftanatione origine té 
gono,chiamadoli duggiti,et uagabodi,et co alrrc 
ingiuriofe parole mordédoli.ilche ueramenrc è vf:c 
fidononbuono,&aifai ne fono,chc talcofa erian 
dio in ifcri~tura hanno pofro,no rifguardado di of 
fender 'hi che fia.Certamére in Gennania,in [calia, 
ctin alcre,puincie aifa.HTimc pro fa pie nobilifiime d 
fono: nodimeno egli chiaramcte fi uede j géci1huo 
mini vfdti di Troia hauer fatto molcc et ual orofe , 
et degne operationi,et haucr feruato il grado del <., 

la nobil à, & la dignità loro, come in q uefta città c. • 
tt ne gli al cri luoghi hoggidi fi uede.Quiui M. Pro. 

• Fragipane di Caftello,diffe:Pcr cerco fdke q Ila ro 
uina ftimar fi dee,et qgli peccato gradiffimo com 
mettono ,h e fparlano di chiliquc fi fia,et di quelli 
fpedaltnente, i quali nella maniera che ragiona il 
Cote ne gradi;ct nelle dignità loro fi conferuano. 



DrALOG ·o 
Conte Mutiò.E"clu dì eu o Profpero~ fo·noui forfe- , 

lt defcendétie,o i luoghi che d facciano la dignità 

& il grado fcruarc~ Profp. Mai fi.perdoche moki 
uirtuofi,& d'animo nobili,effendo da padri uili nr 

ti,per non hauer feco quella precedenza di nobiltà . 

di faugue non fono tenuti in pregio ,come fe fuf, , 

ferodi progenirori illuftri vfdti. Conti! Mutio. , 

Ecci forfe diftintione di quefta nobiltà, dt cui tut .... . 

i:o di fi fanno tanti rumori':' Profp. Molte cofc fc · 

ne dicono. Conte Mut. DiGrada, fe pure egli è., 
qui in piacere del Conte & di quefi:i altri gecilhuo· 

n1ini,poi che altro per h ora non ci relta che fare, 

non . ti fia noia dimofirard quale fia quefta nobil .... 

tà,di cui tanro i genril'huomini &'apprezzano, Co 

t.eCollalr.E gli à me,& à queftialtrigentil huomi .... 

ni,che nobJii fono , à quel ch'io ueggo gratiffimo 

fie, ogni ragionamento che di noblrài fi faccia. 

pero compiaci o Profpero il Conte M utio, & noi 

alrd parimente , & di quefia nobiltà dacci con .... 

tezza. Profpero. Io ferma c ogni tione darui di lei 

non poffo,perche diuerfamente di quella faudla .. 

re ho già da molti udito , & da dafcuno fecondo · 

<:he il fuo proprio penfiero li deuaua. onde alcuni. 

ci fono, c?hanno de no la nobiltà effere un uero '· 

fplcdore,che dignicade à l'huomo apporta, per cui

~gli ne gli occhi di chi ui guarda, fi fauam~nre ri .... 
fplende,che degno d,honore appare,dimofirando . 

~gli un:l certa (acilità di cofturpi,~he c9 grata a~~-



P R l M O. 1 
bfiìrà fi apprtffnta ne gli animi di chi di'lui ha c ò.- 1 

nofdmeauo, la qual cofa forge dalla uolontà ,& {.~ 
con ropere ad dfetto è mandata , hauendo mai H_• ~ 
fempre ri{guardo di fuggire i uirij, & di fegu ire fa . ~ .Y::_ 
virtÙ. E t auenga che ciò per h eredità, non fi poffa ::: (,..... 
lafciare à pofteri,purc le habitationi orna te di fa, : 
mofeftatoue de gli antecdfori,i ricchi ua!ccllamé~t 
ti,& altre pompofe falmerie ,' ui fi ponno à que"" 
gli con le altre ricchezze lafdare,le quai cofe del ... 
la nobiltà argomento fono: & perciò affea:mar B ~ 
puote la nobiltà dferc anticha ricchezza a'antfcni : 
buoni coftumi accompagnata.Contc Mur.Et co, · 
mc può la ricche:z:za,etfendo fralc, & perd·3 uile, , 
nobilitare altrui~ Può ben ella giouare in ufar ma, · 
gnifì,en:ze & cortefie,che nella nobiltà fi ricercac 
no. Profp.Cotefto che tu dìèvero,ma uon dico ... 
no effigià,che la ricchezza da per fe faccia la no, . 
biltà,ma con antichi buoni coftumi accompagna 
ta. Conte Mut.S c quefto folfe,.egli ne feguinbbe~ . 
cb c da padre uilc non por effe nafcer figliuolo no, 
bile , perchc in perfona di afe uno la nobiltà non 
potrebbe giamai principio hauere. Profp.Egli no 
può nafcere da padre vile figliuolo nobilc,nondi. 
meno u i può na cere figliuolo,chc per buoni co, 
fiumi, efftr potrà principio dì nobilta à pofrcri ::L. 
fuoi,pcr laqualcofa nobili faranno quegli, che di -q 
loro pofcia·nafcerano. CoRte Mut. Colui che d'al 
cuno di cotdti nobili nafccrà poi, come farà egli 1 

- ~ l 



DJALOGO 
nobil~ Profp. Effo fie nobile come if padrè,ma fe 
fcofi:umato foffe farà ignobile. Conte Mut. ~an 
to tempo vi puo durare quefta nobiltà ne pofte,. 
ri~ Profp. dicono i faggi delle leggi,che effa dure,. 
ri infino a tanto,che la loro genera tione· fia nel ter· 
%o·grado diucnuta. Ma ci fono alcuni altri , ·che la 
nobiltà concedono folamcnte alla uirtu, & dico, 
no ch' iui è la nobilrà,oue la uirtu dimora~ & con .... 

• chiudono, che colui è nobile, che opera -in ogni 
tempo bene.Conte Mur. Adunquc,fecondo rop .... 
pinione di coftoro, ne feguirebbe, che un feruo, 
od'alcuno conradino,chc in tal maniera ui fi dfer• 
dtaffi,& le buone opere faceffi, ueramente nobile 
fo[e~ Pro. ~ella è,fecondo i faggi, dignità, che re 
putata dignità ne uiene,& cofi qudla è nobiltà che 
nobiltà è fiimata,& però quel feruo & quel conta 
dino non farà nobile,per-<:he egli no fìa tenuto no 
bile. Conte M ut.Cotefro,che tu di~ucrrà,come io 

, penfo , fecondo l'oppinioni de uolgari,apprdfo i 
, quali colui è giudicato nobile,che dal Prendpc, 
o dalle leggi alçuna dignità riceue. Et perciò pi .... 
gliando io l'oppinione di qud faggi che tu ci hai 
detto, infiemc co quefra de uolgari c'ho detto io, 
Direi la nobiltà 'fff'ere una qualità per gratia dd 
Prencipe all'huomo data,per la quale egli ui fidi, 
moftra rifguardeuolc nel popolo , auenga che ciÒ 
fia qualità che poffa effere in quello , & etiandio 
nbn ui c[ere)cioè apparere,& non dfer(,come a 

dimoftra 
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dimofi:ra,in Donna di genero fa famiglia nafciuta, 
& maricGta ad un plebeo,~ donna p!cbea & ma ::a 

ritaca ad uno di famigl' a gcn ero fa , od in alcuno 
nobile fatto feruo,od jn alcuno plebeo, c'habbia 
comperato l'infegne , com'hoggi s'ufa., d'alcun 
dorrorato,o· di cauallcria. Cote Collai.Dunque a 
quello ~:h'io m'aueggo ,Cofi:oro in fomrna uoglio 
no infcrire,che colui fia repa.araco nobile , ilquale 
uicne per nobile dal Prencipe accectato,come Gio 
fepho da Pharaone ., & Mardocheo d' Arraxer~ 
fe.& datoli b nobilta' efprclfa, (1' non alrrimeme. 
Profp.io credo che cofi fia, come tu hai derto , & 
che di quinci nafca il grado, oucramente quella di 
gnira' , <he Nobilca' e• ~ominaca.,nc altro io tro .... 
uarui gia fa p rei, Ma d e qni il nofiro M. Giufep::s 
pe Bewill,huomo raro.,& dotato della eccellenza 
d'ingcgno,ch'ogniuno diuodà,ilqualemolco nel 
le corti era gcncilhuomini ha conuerfaco, egli ucra. 
mente pocra di c(o ragionareapi4!no .. Etftia mi ha 
uifo ch'egli h abbia trouato alcuna cola da dfr ... 
d in qucft~ materia., hauendolo ueduco, mentre 
hora faudlauamo , fiare fi tacito & penfofo. Be ... 
tuf.L' amore che tu mi porti oProfRo.fa che taro 
p1i dHmi.,di poco valore era il penficro,chc fopra 
quelt:a maccria haueua , pregate pure qudH alrri 
chc'l ddìderio uoltro ademp;fca, ch'egli beniffi .. 
mo fare il potr:mno, Conce Muti o. Se pure non 
ifrurbiamo il Conte d alcuno fu o grauc nt•gocio, 

B 



DIALOGO 
mole o ci aggradcra' .,che m h ora ci efponga quefti 

tuoi penfieri , i quali fopra tal materia haucui 'mc· 
egli non e tuo co fiume pcnfare a cofe leggi eri Co 

te Collal.Qydèo di alcuno negocio non mi ft:urc& 

ba anzi come ho gia d et co ,Copra modo mi gioua 
., . 

di afcolcarlo. Pero fii corcefe o Betuffi., di cf porre 

a quefi:i gentil huomini le tue oppjnioni della no ... 

bilca' .,poiche fono vaghi di afcoftard.,,ome tu ve 

di.Becu. Grauc pefo,Signori , imponermi hoggi 

volete, Nondimeno s'io vi comradico faro forte 

reputato fuperbo,male parti vofl:reappropriado 

mi., faro tenuto profoncuofo~& arrogamc. Prof. 

Anzi fommafode necofeguirai.,dfendo fiato ub ... 

bidience,& correfe a tuoi amid,perdo non ci ne

gare h oggi fi giufia dimada.Betu.Hor vinca ad li 

que la riucreza ~eh io tenuto fono di portare a v o 

firi comandamenti.iquali fanno che atTai m'aggr:.t 

di pigliare fi fa([a imprefa per copiacerui. lVI a p o, 

fcia ch'vbbidiro v harro',acdoche Jl CoreMmio, 

che di cale ragionamento e' vagho,ne rimanga fo .... 

disfatto , ragioneuole co fa fia , che voi altri pari..

mcnce la parte vofi:ra ne fauelliale, & dafcuno ne 

dica quello , che egli ne fente, accioche ritroua # 

re laverira' fi poila,ch'io fecondo roppinione mia 

nefaudl ro· liberamcnre. Profpe. Coccfl:o ciag .... 

grada , & conueneuole fia ~ , che tuui facciano , 

come Jid , per compiacer re., poi che compiad 

noi. Conce Collalt. Cofi fara per cerro. Bemffi. 
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vdite adunque • Io rimoffo gia non fono datra 
mia oppinione,che p d paffaco ho della nobilta' te 
nuto,difputando di lei con.11. Arrigo' Cornelio 
Agrippa in Bruffdles,pero no afpettate,ch'io co 
fa noua di lei hora vi raccoci.,pnche no fono per 
cffere hoggi alrro che rcdcatore di quello., che al; 
rre uoltc(fe bcncmiricordo)ui ho deuo.Onde fç 
vi faro' rincrefceuole,no me.,.ma voi medefimi im 
puterece,che a faucllarc di quefro mi sforzace,Oi} 
co adunque ch'io giudico la eccellenza della gran 
dezza "' & dd la nobi1ta' pàrimc.nte il fuo nafd... -/
mento hauerc dalla milida • .Cc quiui da val oro .... 
fi carnefici col fanguc & vcdfione de nemici ac ... 
quifrarfi , & con publico premio confirmarfì, & ' 
con publiche infegne,& honori farfi hondh, & 
perdo tante maniere di duili corone fra Romani 
nacquero,come affedionali,murali, & nauali , & 
tanti m ili rari doni,quali furono hafte.,fbarre., co i.-
lane, maoilli,annelli,fiatoue, & imagini, co quali 1 

la primicra nobilra' incomindauano.Carchag;nc ... 
ft che Prindparo hebbero per fortezza , non mi ... 
norc del Greco , & per ricchezza al Perfiano 
vguale,coftumauano a fuoi foldad donare tanti ' 
annelli,guJ.nte barraglic ciafcuno di loro fano ha ' 
udfe.Gii Hebrd canri obelifci drizzauano imo r.,: t 

no i fepolchri de paff.ui di queA:a vila , quand t 

nemici vcdfi haueua da(cuno di color0 che in 1 

qu~g:i era flpolco. Fra Scithi a colui folamemc l 

B rj 
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ch'uccifo haridfe alcuno de nemici ., era lccicco gu.
fiare della beuanda della tazza,che ne folenni co .... 
uiti intorno fi porcaua • Eraui in Macedonia vna 
legge.,che colui foffe con vn capdtro cinto il col .... 
lo,che alcuno nemico non hauetfe vccifo. Vfauafc 
fi appreffo Germani, che pigliare non potdfe m o 
glie colui,che alla prefenza dd Re portato no ha· 
ucifeil capo d'uno de nemid,Qyinci egli e' poi av 
caduto ,che fendo ad alcuni che valorofamcce per 
la Republica combafterono qudH cotali bono.:: 
ri denegati ., eglino ih tanto fdegno falirono, che 
contra la propria l or patria prefero l armi, fpinfc 
ro le leggi,& la l_ibcrta rouinarono. Ec perche no 
incolpiamo i prefenti dd nollro tempo riduciamo 
ci a memoria,alcuni nobiffde tempi pàffati,& ri .... 
guardifi fa congiuratione di Catilina conrra la fua 
patriaJa profcrittionc che Silla fece de nobili ~o 
mani,fuccifioni di Mario,le feditioni de Gracchi, 
il fangue che: ne campi Farfalici per cagione di 
Pompeo fi fparfc,& il turbamento fatto da Giu, 
li o et Ottauiano Cefare nella R epublica ., fe adun ... 
que dal primiero nafcim~nto la nobilta ricerche, 
remo , noi veramente la ritrouaremo, ~tfcrfi con 
nefanda perfidia, & iniqua crujelra' generata, 
& fe pofcia r t:ducatione fila rifguardata fia ) egli 
fi veder a' quella con mercenaria milicia ., & con 
Rubcrie accrcfciura , cfffmpio di cio In Italia ci 
fono Braccio , c Sforza , & molti altri che co .. 
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nofcetc voi , & i figliuoli di Bendccu:'Z' & Gel~ 
za in V ngheria . Ma fe de gli Impcrij & Princi ... 
pati l'origine riccrcheraffi, udì faranno incontra 
gli efecrabili matrimoni~~ padri da figliuoli del Re 
gno {cacdati,i Ptincipi da piu cari,& da quei che 
giurato gli harr:.umo fìdelta talhora priuati dd 
Regno.,& della uita , & talhora rniferabilmente 
fcannati,& cagliari a pezzi. Conte Mdt.Hai dato 
o Becuffi alla nobilta' frranno principio, laquale a 
tne parrebbe piu rofio douerfi chiamare ,crudelra( 
od alcuna altra co fa peggiore. Betuf. V eramentc 
giudichi bene.Ma oltre a cio, per uofira fede, rH:. 
guardiate la nobilta' Htdfa tutta a punto , la quale 
non e altro che una robufia trili:czza, & una di ... 
gnit~ (olamcte con fcderaggine acquifiata.Et una , 
bcneditionc et heredira,che da trif'Hffimi padri ne 1 

pcffimi figliuoli pcruiene, Conte Nlut,E che ci dici 1 

o Betuffi~non fai tu bene che la natura nofira c 
fragtle, & impotente,& pero fe al peccare gli huo 
mini fono pronti,<'gti non e di marauigliarfi. Be ... 
tu.Cotdto [o io molto bene, & chiaramente ueg 
go, che d11 hanno giudido per ritrouare trili:rzze, 
& che per mandati c ad effetto hanno forze , & 
che non gli manca confianza glamai,per perf~ue~ 
rarui.Et che quefio cofì fia,primieramente la fcri.
tara (aera, dopo anchotà l'antiche hifioric ce ne 
fanno fede, Conte Mut. oteli:o ddìduo io che 
tni dimoftri-» fe forfe non r• anno~a.Betu . anzi c mi 
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piace.~ copiaccrti. Dico adunCF che nel principiò 
del modo ,hauedo il rranfgreifore Adamo gertera 
to Cain fuo primogenito agricolcorc.,& iltecort .... 
do Ab d palt:orc di pecur( ., ne quali allhora du~ 
,uie fece l h umana fam;glia. Percioche Ab d h uomo 
di plebe~& Cain huomo nobile diuenne , nondie 
meno d1(ndo coftui fecondo la carne crudele , & 
di ft1o cofhrme fuperbo., perfcguito' colui che fc ... 
condo lo fpirito era humile.,& al fineJ'ucdfc. on-
de eglt ui fu poi in Zeth.,rerzo figliuolo di Ada, 
mo.,rifianrara la plebea famiglia, che in Abel era 
mancaca,Cain adunque col paricidio del fratello 
primieramente alla militia ., & alla nobalra alrretl 
principio diede.,quindifprezzace le leggi di Iddio 
& di n a cura confìdandofi nelle proprie forze ufi1r 
po' la fignoria.,& edifico· uarie circa, & la prima 
chiamo' Eno(h dal nome del figliuolo Et ordino 
l Imperio.,8t gli huomini da Iddio cread liberi.,et 
figliuoH di generacione fanra,con uiolenza., rapi .... 
na,f~ruim.,& con leggi d'iniquita egli incomincio 
opprimere in fino a ranco che i fuoi figliuoli pari 
mentt fpre:zzaro il giudicio di Iddio.,& corrorca 
ogni carne di uirij inquinati,generarono i Gigan ... 
ti.,i quali la fcritrura interpreta h uomini famofi,& 
di fua natura potenti. · nde quefia uera & commo 
diffi,na diffinicione di nobili forfe, perdo che effi 
opprimeuano i pouerelli, inalzando fe fieffi con . 
Rubrice • & infuper do per le ricchezze , 
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& -t~lebr:mdo i nomi fu o i limponetiangli a regio ... 
ni,a Citta· ., a fiumi l ad acque., & a mari. ~in.s 
di ft come Ca in loro progenitore , fendo dTì per 
natura maligni ., & per occulto odio inuidi , & 
della diuina ammonitionc incorrigibili ., diflimu~ 
lando gli fdcgni ., & Hra conccpura , & contra 
frategli traditori ., & del proprio fangue parri..
cidi, vaghi & fuggiriui,fopragiugncndo alla ma c 

lcdittione Ja bcficmmia l odiauano Iddio , & lo 
fprczzauano . Q!_1cfti adunque della antichiffi .... 
ma & primicra nobilm' gli officiofi debiti ., que ... 
~e le virtu' , quef1e le doti , & qucfH furono i do ... 
ni , co quali infine al di d hoggi adornano la 
nobilta'. il cui fabricatore vi fu quello progeni~ 
tore de Giganti " iquali col diluuio dc l acque il 
Signore efiinfe, riferuatone folamente Nohe, 
h uomo giufio nelle gcncradoni di Se rh , con m t ... 
ra la fuafamiglia. Come Mutio. La nobilra' di 
cui ihai ragiònaro ., tale fu auanti .il diluuio ., ma 
dopo qudlo dfcr dcuc al tram ente fatta , p e .. 
ro raccontad come pofda ella fi nacque . Beruf .... 
fi . Dirotti • No h e rre figliuoli hebbe • Sem. 
Cham. & Japheth. Cofl:oro dfendoffi l'huma .... 
na generatione riR:aurata , ad dfcmpio de pri .... 
mieri Giganti edificarono Citta' , & ordinarono 
regni. Conte Mutio.Da qui adunque auuiene,co .... 
rn'~gli mi pare., che fa fcrittura facra non faccia me 
tione di alcuno giufi:o tra Nohe & Abrahatn , a 
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toi pa.rticolarmtnte donaff'e Iddio publica benè-.. 
dictione.Betu.cofi e in effetto,& do a mio giudi" 
cio auenne , perche tutti in qud tempo atrefero :t 
fabrica re la nobilta' , o per dir meglio triR:ezza , 
cmpieta,confufione;potenda.,militia , opprcffio~ 
ni.,cacciagioni,delitie,lufurie,pompe, vanita, & 6 
tnili note famofi: di Id , lcquafi i figliuoli di No h e 
gli imprdfero, l·uno de quali Cham., perdoche 
de gli altri egli era il piu fiero, la prendpale mo~ 
ilarchia ottenn~ • Co fio i genero 1 Chus padre di 
Nembrotto ;che dalle facre Jetcere de(cr'rro vif:. .. 
ne, potente in terra & robtJP:o cacda~ore dd Si :1 

gnore. Quelti edifico' la grande Babilonia con la 
torre non compiuta , & fu il principio della con~ 
funone delle lingue., & in{egno' la difdplina del 
regnare., & a i gradi della nobiJra ., a gli honos 
ri ., ati e dignita ., a gli vfficij,& all'imagini ordine 
diede. Qyindi furono formare l "'ggi ., introdotte 
fcruiw , & impofti a popoli grauezze , & tribu ... 
ti, & fu. ( n· ·~efnicti gli effudci , & fatte guer~ 
te crud ·J .Conte I\ì:udo · · h~m hebbc pure altri 
figliuoli oltre Chus , Hor qudH generarono fi 
trifH ncpori, come dici ct1èrd fiàr. Nembrot ... 
to f Betuffi. Aponco di loro ti vol(.9ua io dire ~ 
percioche del l--'e.dre non furono, dif1imili., tgli 
adunque, oftre Chus da cui d:fc<:t:•ro gli Echi o,.. 
pi, genero' di~Rhea detta Pandor:1 tviezraim Re! 
& pr~gJnitore de.gli Egittij, & Fut , d~cto F ac~ 
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ihonte.da cui fono i popoli Fu cd vfdti,& nt hcb 
be Chanaam anchora , da cui e Chananei diuen.
nero,iquali fono gli habiratori di Fenicia, .di Pa~ 
mafco,& di-·a[efHna,er gli altri da Moife annoue 
raci,Nobeliffime veramente gcmi,ma peffime,re .. 
pro bare,& da Iddio maledette. tffendoui pofcia 
da Nohe pafi'ari molti anni), nel tempo di Nino 
Magno,nacque in Hur Citra di Caldei, quel gran 
padre, & gloriofo Prcrtcipe della fiirpe di H ebrei 
(letta,Abraham huomo giut1o, il quale Iddio ef ... 
leffe, per cui feme & popolò fanto a fe fufdtaffe , 
il quale da la rnoltilu in e de r altre gen i difiinfe , 
col fignacolo della drcondfione . Collui a ptin ... 
dpio hebbe cluefigliuoH,l uno ddb fante fpurio, 
detto Ifmaele,l'al o lcgilimo della moglie noma 
to Ifac,Ifmade diucne huomo fiero,& fagiuario, , 
huomo nobile & Prencipe poteotc.llquaJe alle If .. 
maelite genti il no m( fu o in perpetilo dicdc,A cò 
fiui Iddio benedicendo confermo' la fua nobilta' 
nella milid.t,dicendo.le fite mani fiano contro ad 
ogniuno , & le mani d' ogniuno contro a fui , & 
al oppofico de fu o i fraugli tenga i padiglioni tefi. 
Ifa c ~feuerando nella:giul1itia del fuo padre, pafcc 
ua il gregge di quello ,te h ebbe di Rcbecca fuà tnò 
glie duefigliuoH.l'uno Efau & faltro giacob chià 
mato. ~fau effendo huomorofi'o,& pelòfò,caccia 
tore,& arcieri deuorator~.&al ventrè dediro,pet 
\ttlo patto di lente vende la primi genituta,Nori 
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dimeno egli diucnne huomo pocenrc.,& Prcnci~e 
dc <>"Ii Idumei.riceucndo la benedicrione nella graf, 

~ '-' 

fczza della terra,& rugiada del ciclo, nel coltello 
& nello [cuocere dd giogo Giacob h uomo vera ..... 
mentegiu!to,fe:ndo dal fratdlo Efau fcacdaco 

1 
fe 

ne fuggi apprdfo La han fuo Zio 1 & delle p eco.-· 
re di qndlo diucne paftore,onde per I a feruicu che 
a lui fece di quarordid anni,merico' hauerc due fu c: 
fì<Yliuole per moglie, delle quali pofda ., & di dut' 
l~o fanti parimemc n hebbe dodici fig!iuoH

1
on ... 

de egli ne fu chiamato Ifrael il qual no m~ lafcio' an 
cho a poli:cr.i {i.mi., voiédo ch'eglino popolo d'I[, 
rael fi chiamaifero.Ma(come deuo habbhmo)do 
dici erano i fuoi figliuoli,Ruben, Simcon, Leui, 
Giuda.,Ifachar,Zabulon, Giofepho ~ Beniamin , 
Dan,Netralin.,Gad,& Affer, Ai numero de qua ... 
l L,le dodici tribu d 'Ifrael annoucrare fono, Giofe.
pho da'gli altri fu o i fratcgli , ne gli anni didferte 
dc l'eta' fua,a gli Ifmaeliti venduto dfendo., & in 
Egirto tranfporcaro, iui d'ogni Egirtiaca difcipli~ 
nane fu ammadtraro, & interprete di fogni eccel 
lendffimo diuenne, onde il Re d'Egitto , al fu o 
feruitio il tolfe, Er perdo ch'egli s'era ':limo.ffrato 
follicito amminilharore della cafa Reale, & con 
l'acutezza del fuo ingegno,ritrouaua molti mo ... 
di di accrefcerde ricchezze del Re,merico'lagra.
da di quello , in guifa eh· egli fpdfe volte Jo chia ... 
maua,Saluatore dd mondo~& fordino perque ... 
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fio Prencipe fopra tutto l Egirro ,& di kruo , fe, 
(ondo itcoftume folcnne d Egiuij lo creo' No ... 
bile,Conre Murio.E che cofturne,nel creare i no , 
bili,cra ddli Re d EgittorBcruffi.E·gli era firnile a 
quello di Pcrfia , come nel libro d Efter fi legge 
di Mardocheo di nationc H ebrea da Arraxcr.s . 
fe nobHirato,perdochdl e. gli ponea l arndlo in ': 
dito,& la collana d'oro al collo,& il veftia di ve ... 
fie di porpora dopo JJ .faet•a fahre fopra H carro, 
& gridando i[ banditore., ch'ogniuno da Jhora 
inanzi come nobile,& Prendpc 1 honoraffi., fe ne 
giua per la drra'vagldo .Di qui infine al di d'hog 1 '~ 
gi qodi:a confuetudine ., bcnchc con altra manie ... 
·radi creare nobili c rirnafia apprdfo li Re & I~ 
·ptrarori:, da i quali akuni per danari comprano , 
Ja nobilta

1

, Alcuni per ruffianerie , alrri con :al ... ~ 
cuna mal arte , & altri per premio di paricid · la 

. ottengono • A molti hanno i tradimenti nohil• ' 
ta' reccaro, & infiem" ricchezze donate , A1fai 
per adutarione ,~maledicenza, calonnie, & fur ... 

1 

fanterie ., & altri affai per confentire aigH F,e le ' 
moglie .J e figliuole o le forelle fono fatti o bili. ,

1 

Mòlri le cacciagioni , lel'apine , t' ocdfio i ., & le 
falfe àemofirationi hanno alla nobilta' inalzato. ' 
Ma ritorniamoci a Giofepho , il quale dfendo p o ... 
lente nella cafa del Re,& nato H Ma n ~s fu o prl 
tnogeniro,ednalzarofi R qudta fua fhprauenura ... 
li a ca:fo nobilta'.,inbiafimo,& difpregio della ca• 
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fa del fi1o padrc,non fenza colpa parlando dHTe, 
fcord:trcm·hafatto Iddio ddlacafa del mio Pa ... 
drc)& delle mie fatiche, onde nelle benedittioni, a 
Manaaès primogenit0 fu o fu preferito Ephrairn 
il piu giouane, Giofepho ifidfo, auenga ch'egli 
foffcfigliuòlo di Giacob, finalmente non merito' 
portare in Ifrael il no m di tribu , per cagione di 
quello grado di nobilta odiofo a Iddio.Ma qucl..
lo ne fu dato a fu o i figliuoli Ephraim & Manaf .. 
fes ,i quali non hebbeno pero mai propheca ncf ... 
la tribu loro • Et furono benedetti di piu minima 
hcnedircione dc r;li ahri,in fortezza et moidtudi.: 
rte delle lor famiglic.Hauendo il popolo d,Ifrad 
molti anni habitato in Egitto , & fiati pallori di 
pecore in terra di Gefen , & accrcfduti maraui .. 
gliofamente cffcndo d'huomini, & di ricchezze, 
mcntrcGiofepho vHfc,fcJice:mentc vi tletcro, Ma 
do poi ch'egli vi mori,& fofperti, & odiofì a i no 
bili & a gli Re d'Egitto ne diuennero. Onde furo 
no graucmentc afflitti in opere graui, & qual un .. 
que fatica , & feruitu eh "in terra gli huotnini fan 
no. N cdi cio quegli d-Egircto conrenti,i figliuoli 
mafchi parte col ferro vcdfero , & parte nel fiu• 
mc gli affogarono, acdoche femc di loro non vi 

l rimandfe in terra , Ma vno di quegli Rei o eh ~egli 
7 ~ ~ ' (t.. tra fanciullo di bello afpetto,fu dalla figliuola dd 

• Rcfaluato,& perfigliuobadottato,& Moife per 
nome dctto,percio che da l'acque dfa tolto l'ha .. 
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fJtua, crtbbe Moife nella c:dà dd Re, :tmmadtra .. 
ro d'ogni Egittiaca dotcrina,& fi come figliuolo 
di Re alleuato,pocente diucnne, & Capitano dd 
cfièrcito contra gli Erhiopi n~ fu da Pharaone crea 
to • Ma pofda egli fi tolfe per moglie la figliuo .... 
la dd Re d Ethiopi.,onde fi contraffe finuidia , & 
l'odio dc gli Egitij,di maniera c'hauendo egli vno 
d Egitto o cci[ o ,ne fu per tema di Pharaone sfor .... 
:zato fuggire in Madian ., oue dfendofi affermato 
apprcffo un po:zzo,contro a pafiori di quel pac 
fe,in fauore di fette fanciulle dd facedote figliuo .... 
le,prefe r arme l (7 le diffdè, inguifa che merito' 
per quel bendficio haucrne vna di quelle per m o .... 
glie; Eflèndo t gli pofda accrefciuto in eta' &fapien 
za,(Conofccndo la gcneratione fua effcr di gente 
Hebrea).rirorno' in Egitto, & rinoncio' l'Egitcia~ 
ca nobilra' ., & confortato da Iddio., per Duca fì 
offerfc al popolo d'Ifracl ,di maniera che con mol 
ti miracoli qw;llo ne traife d'Egiuo.Ilquale haucn .... 
do commdfo peccato,fabricando vn vitello d'o ... 
ro,& adornandolo.dicde cagione a 1\Ioifc, che di 
fdegno gra.iiffimo s·acccddiè.Onde egli a r~ chia .... 
rna'iford figliuoli di Leui,& gli commando .,di"" 
cendoli in tal guifa. Acdngctiui a fia 1chi le voftrc 
fpade,& andatcuene cor.rro a prcu:tricawri,& da 
fcuno di val amt1azzi fanza n:fp(rto., o fì ardlo, 
od amico,o proillmo ch' cgH ui l! fia.Qm:gli ilio 
ro Duca obcdirono, 8c qudla m morabile occi ... 
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none di tre mille huomini fecero ,per Iaquafe gli o~ 
ncdHfe Moife dicendo • Ciafcuno di voi ha le fue 
mani confecrace nel fangue de fratcgli, de figliuo..
li,& d amici,& pero la bcnedittione ui fi dta. Da· 
qudlo manifd1o pariddio la nobilta~ d'Ifrad hc:b 
be principio perciochc allhora a qutgli M o ife pre 
pofe Prindpi,Duchi,& capi de gli dTerciri,cribu~ 
ni,cen turioni,& a!cri vfftci:tli, dleui fra hnomini 
bellicofì, & combaEticori valorofi nelle cribu', & 
nelle famiglie loro, di maniera che da qui venne., 
che al piu robufto di quegli ~che nella guerra gli al 
cri auanzare fi vcdeua , da lhora inanzi il Prind~ 
p~to diedero,con la potelladel giudkare,(percio 
che non haueuano Re ) ma da Giudici erano go ... 
uernaci. Profp. Hor dunque da qui auenne che a 
Moife,Giofue fu fucceffore ~ Betu. Egli vi fu cofì 
in dtecco .,perciochc e !fendo Giofue huomo no bi 
le,robufio & bdlicofo .vincitore di Re,& che no 
temeua alcllno,dopo Moife attene il Principato~ 
morco pofda ch'egli ui fu cofiui,il popolo fenza 
Prendpe a commune fi rcggeua, No dimeno effi 
da poi era loro fediciofi diuenero. Onde infieme fi 
fauamenre cobatrerono,che quafi la tribu' di Be...
niamin ifpinfero , pcrdoche feicento huomini di 
quella viui a pena vi auanzarono,a i quali, l'altr( 
virruofe tribu ,haucndogli le femine loro l eu ate " 
fecfro grati a di guarrocento giouani de p regioni 
di Labcs Gilaad , concedt:ndoli ctiandio che ne 
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rapifcero altre d ugento dellc!giouani di Sii o' ,affi ... 
Il C: che in tal guifa ne fuffe rifiaurara la tribu loro 
& empiuca la benedirt10nc della nobilca' di Bc:nia 
minJn imagine di Lupo ., che la preda la marrina 
rapifèe ., & la ferale fpoglie diuidc. Dopo quello 
dl(ndo il popolo ricornaro al gouerno de Prend 
p i l'uno de quali Abimelech nominato, figliuolo } . 
fpurio di Gedeone, d erro Geroboaf ,huomo d'o ... 
fcura famiglia della cribu di llvlanaffes~co folcne p a 1 
ricidio fa ca ma fu o i leggi t· mi frategli fopra una pie ) 
uaoccifc.Etfu il primo, che in Sichc oucne il Re 
gno . ~.Ja pofda rutco H popolo chicdcdo Re,a co, 
fiume de'Gemili.,da Samuel prophc:ra gli fu coccf 
fo R d Ull.l comiffione Di~. endoli in CO[QI guifa.O 
pcpolo & frategli mici ,pofda che co inltada cofi 
grande~}( c d (hicdete,Hor lo uc pig!iate.Mafeco 
do qfla legge,·::. cofuewdinc laquate gli Re fec;o 
fi recano.,che poch1Himi di loro fieno buoni, ma 
trHHffirni alfa i ,n fc altramcti ucrra' dt cio.,chc fiato 
fie l' auifC' voftro Ja colpa fia uoftra. r t fe R auen. 
1ura torra il Re i figliuoli uofiri,r.ch~ colciuino i ca 
pi fuoi,& fe figliuolq~ fcruire a fuoi Piaceri, ets,e 
gli uorra' carrcue,lccuche~poderi ,grcggi,giardini, 
loo-o-ie cf fèrui cc ferue a s r2:H dara'a gli Eunuchi, 

ot.~ , ' , ...... '.J 

et {crui fuot,le voftrevicilgli uliuari ,& i c3pi Se lt 
decimeeriadto e O' H piO'liera dd meglio re de frmti, et 

o o ' 
g iumcri et O'r('O'O'i uoltri Et fc ufera ne fuotferuiggi 

' ~ ~e> ........... 
i uoftri ferui et k uoi parimétc di lui ferui fartte.Sc 

l ' 
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ogni volta che egli harra peccaro , far('te voi per. 
lui percoffi. Ec fe gridl!rete dalla faccia dd detto 
Re,& non vi clfaudira il Signore, Pcrcioche ha ... 
uere dimandato Re, non vi ramaricare, pofciache 
fono(come ho derro)rali ddli Re le leggi. Cofia 
quegli Samud diffc,& gli diede Re vn giouanct..
to della tribu di Beniamin chiamato Stluf, huo ... 

. m.J forte,di valore,& alto di fiatura , di maniera 
~hc dalle fpalldn fu auanzaua ciafcun'J.lrro del 
popolo .Ec impofe Idjio timore ad ogniuno,che 
ponoraifc , & rcucrifiè quello ., fi come fuo mini, 
firo.Ooftui auami che regnare incominciaffe., era 
fi come fanciullo d'uno anno innocente & di o t ... 
rima indole , ma prefa c·hebbe la nobilca' dd Re, 
gno,diuenne ribaldo, & figliuolo di Bdial ~per ... 
laqu'llcofa Iddio leuo' iJ Regno daUafua cafa, & 
lo diede a Dauid fi~tiuolo di-I effe ., della cribu di 
Giuda~ilqualt,poi che di pafiorc di Pecore fu or ... 
dinaro R.é,diucnne di quellailtdTq contagiane di 
nobilta' macchiato,& huomo apparue a peccato 
foggetto.,No cf.imeno da lui no fi allota•1o' la mi 
fericordia di Iddio. Onde in H ebro dfo il Regno 
rene,infìno a ranco ch'Hbofeth figliuolo di Saul re 
gno' di la del Giordano.Ma dopo la morte di co 
ftui,li fu in Gicrofolima da tutto il popolo U Re ... 
gno co firmato Et no RdO egli fi godete pacifico 
in w eco la Monarchia d'Ifraeliti,J;2che il fuo figliuo 
lo Affalone.a(falfe il Regno in Hebron,quantiiq; 

rgli 
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cgfi poco da poi rimandfe dal eflército paternQ 
fcofìtto et morto.dopo cofiui etiadio Siba figliuo 
lo di Bocheo afpirldo al Regno affatto' Dauid , 
Uquale al fine uincitore rimafe.Adonia fuo figliuo 
lo altrefi cento' di occupare il Prencipato. ma Da 
uid eLTcndo allhora appreffo la morte,ordino'here 
de fuo & fuccdfore nel Regno Salamone naro 
di Berffabe adultera. Cofiui fu il primo ch' otrcnc 
in tutto la Monarchia de gli hcbrei,bquale con la 
morte di Adonia \fu o maggior fratello fi confer .... 
mo' , & fi fattamente fiabtle nel Regno conferuo 
la pace,ch'egli fu di tutti gli Re, di ricchezze, di 
gloria,& di fapicnza il maggiore • Indi fabricato 
c'hebbe il tempio,& il Real palagio con ifmifura 
ta fp.cfa ,per lo ltato ftto tranquillo in cui co odo 
fi viueua,egli dHfoluto diucnne,& per l amore er, 
dimefiichezza di molte f~mine impazzito,caddc 
nel idolatria, & deuio' dal buon fender o ,lafdando 
la v(a & la legge d Wdic. Onde ne fira diuina in· 
corft , & del fu o fallo ne fenti la vendetta nel fine 
della fua vita, perdoch'egti d' acerbiffimo dolore 
angufiiato,fimori,imendendo dal prophcta, che 
Hieroboan fuo feruo , occuperebbe le dieci parti 
del firo Regno , Morto adunque che fu Salame ... 
ne,li Succdfe Roboan fuo figliuolo,iniquo,& fu ... 
perbo,& peccatore incontra Iddio, da cui fì diui .. 
fe la Monarchia d,Hcbrei,& dieci tribu fe gli ribel ... 
larono & fi crearono Re Hicroboan ddla Tribu 
• l c 
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oe Da n ., huomo lèderato & trilto .,ifqua(e vici o' 
tutto Ifrad ., inuirando le fue tribu a l'idolatria , 
drizzando in Samaria vitelli , perdoche s'an, 
dimpiffe la · bcnedirrione che dice • D an Colu ... 
bro fopra la via • Ceralì:e fopra il fentiero ., mor..
dcnte il calcagno dd cauallo , aedo che dietro il 
fuo bartirore cada • La cribu di Giuda s'acque::: 
to' fotto la fiirpe di Dauid , fi come li benedif::: 
fe Giacob ) dicendo , chel fettro dal d non fi le ... 
uerebbe infino a tanto, chel Meffia non venif• 
fe . Dopo quefio ttiandio il popolo di Edom 
& Lobne fi partirono dalla vbidienza dciii Re 
d'Ifrad , & da per fe gli Re forò ft crearono , fi 
come bene dHfe Iddio ad Efau , che fcuoterebbe 
il 'giogo • Etin brieue, aedo ch'io non vada 
ogni particolar cofa delle: Hiltorie d'Hebrei rac-
contando , egli e' manifefl:o , che fra tntd gli Re 
il'Ifracl , appena quattro fe ne rirrouarono buo~ 
ni. Ma [cacciati che furono gli Re ., con ruua la 
nobifra', i Giudei in prigionia & feruitu da Saf ... 
manafar Re d' Affirij furono condoni. pure vn'..
alrra volta dopo molco tempo , effendo quc ... 
gli ., per mifericordia di Iddio in Gierofolima 
ridotti, alquanti anni fotto i Saardod & oni, 
mari, & popolari magifiraci, felicemente la Re, 
publica loro amminiftrerono , per fino a ran ... 
to, che quegli parimente come gli Re diuenuti 
infolemi , & fuperbi, la libcrta perderono, 
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& ~riCtobolo figliuolo d'Hircano 6 corono·.; 
& il egno di Giudei col pariddio della madre 
& del fratello vi rinouo'. Ilquale poi fi.Iccdliua, 
~ente per molti Re fu gouernato. ~\la fotto A r. 
chelao Re federato a ruhimo hcbbe fine., dfcn,: 
do egli ptr le fu e triftczze & vi do fa vira in Gal .. · 
Ìia nella Cina di V iena da Augufio confìnat() , 
oue i pouerta' fini la vita , & rutta la Gmdea 
vi fu foi:co il Romano imperio in Prouintia ri -
dotta . Ft finalmente haucndo Tito figliuolo del 
Imperatore V ifpefiano la Citta di Gcrofo1ima 
rouinata ., vniuerfalmcntc il popolo ., pcl mon..
do in fcrLJitu pcrp~cua fu difpcrfo , come infit: 
no al di d 'hoggi vcaer fi puou:. Qyefto ho io 
voluto dalle [acre ldtere difcorrere, per dimo:s 
firarui che dal prinéipio del mondo per fino a 
q udì:' h ora non ci c' Hata alcuna nobilrJ , & nel 
popolo d' Iddio parimenrc ., eh • origine nort 
habbia bauuto ., & fine federato per gli pccca..
ti fu o i ., & come veder potete ) la nobilra' non cr ... 
fer altro che gloria , & pr(:mio di alcuna publica 
iniquira' commeffa. Nellaquale quanto e' piu l or 
da,& di brurwre imbrattata la vita che fi viu e ti 
to effa e' piu rifguardeuole et predara,ct quanto 
c'piu fcclcraggine inlei,tanto maggiore faufto., & k ~, 
premio dfa ne riccue. come benHiìmo qud Dio ... f~t~• 
mede corfaro dfendo prcfo ,al Magno Aldfan"' 2'0''u'~~~ 
~ro.in cotal,guifa diffe.Io P.crche con uno folo na' t!l/4.•~,.., c ij .M~tk.+ ~ 
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vilio vo rubando ,fono accufato corfaro, tu ptr..-. 
che con grandiillma moldtudine di naui queflo 
iftdfo fai,fei chiamato Imperatore , pero quanto 
a l'effetto no fiamo defferenti,fe non inquanro, e' 

, piu trili:o, chi piu malamente toglie, chi la giufii== 
, tia piu a vile ciene., & chi alle leggi piu manifefta ... 
, mente contraila . Q.rcgti ch'io fuggo tu perfegui. .. 
, ti, et quegli ch'io ho n oro tu difpregi,me la iniqui 
1 ra'della fortuna, & la poca foli:anza ch'in cafa 
, rengo,te il fafio intolerabile,& la infatiabile auari ... 
, tia fa I adrone • Se la mia fortuna piu manfueta fi 
, facelfe forfe anch'io diucrrei meglio re. Ma tu gua 

ro piu bene fortunato fei tanto piu trifio diuieni. 
, MarauigJiarofi A!dTandro della conltanza di gue 

fi'huomo ,ordino , che fra i foldari fu o i egli foffe 
defcritco,accioche falueJ~ leggi cipotelfe militare, 
cio c' rubbare . Conte Mut. veramente beniffimo 
hai della nobilta' de gli Hebrci ragionato ,n'Jndi ... 
meno co fa grata d farai,fe parimenredi quella de 
l'altre nationi d racconterai. Betu. V olrnderi co,. 
p'accrui mi gioua,ma non penfare gia,che altro fi 
fiala nobilra' loro, che trili:c zza,furore,ruberie,ra 
pina,homicidio,lulfuria,cacciagione, & violenza 
nata da peillmi prindpij, & da peggiori ordini fe 
guirara,a cui breuiffimo ii fineclfere ftato femprc 
s'e veduto,fi come nelle quattro Monarchk fa m o 
fe, ·& dapoi ne gli altri regni etiand'o s'e manifc ... 
fiato.Perdoche tutto quello ch'in molti anni con 



11 
loro tirannia i Prencipi di quegli s'hanno aduna ... 
to,Iddio poco dapoi in vno di folo gli ) ha Ieuato. 
Et fe pure fi e veduto alcuni di loro co le ricche.z, 
:ze male acquiftate qualche tempo profperare eoli 

' ) o 
c auenuco,perdochc Iddio ,mofi:rando di non auc 
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dcrfene , ha p(!rmdfo che a poco a poco raunino 
Jnolcc cofc,& poi quando dlì meno il pcnfano ~ 
per maggior loro ftupore , le fiano tutte inficme 
per giuffo giudicio diuino tolte in vna giornata 
fola. Et e' ben dritto , che hauendo,eglino a molci 
fatto male , altri quello Hteffo parimcnte facciano 
loro.Ma tanto di fua natura fono cofioro auez..-
:zi nel mal fare , che quantunque vegano il male 
acquifi:ato poco durare,nondimeno non riman .. 
go no di far per cio fondamento fopra quello 1 in 
giuriando Iddio , & offendendo il proffimo. Et 
tanto voraci fono i defideri dd l or cuore, & difor 
dinatigli appetiti loro, che il poco ac poueri Hima , 
no molto,& il molto loro,poco gli pare, fioma ... '1 

catifi del proprio , & de l altrui bramofi , & in"' , 1 

gordi.Profp.Ho io fpdfe volte vùito dirc,che i pa 
dri per lafdare bene agiati i figliuoli, optrano nel 
la maniera.,c'hai detto . & molti Prendpi grandi fi 
fono veduti,infino al di d"hoggi in cotefi:o urorc 
incorrere.Bet.No è buono il co figlio di colui, che 
procura raunare ricchezze p n li figliuoli , non fi 
curando fra buoni Jafciare di fe uona fama , & 
pero egli t.' conueneuole, che qu Il ·perda , & c{f() 

c iij 
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rdH infatne fra federati ., onde non e' marauigHa 
fe OO'ni di fi veO'O'Ono 2:randi cadute .,che fanno al ~ 1::>0 .._... 
ctmfd1 quelli nobili, perdie dleno proprie l ono 
di quecrli tè crli ftaci loro bene fi dfamincranno . o ') o ' Pr.ofpe. Il mio inrerromperri ~ fl:aro cagione di 
rai.tiarti il difcorrere la nobilca per le Monàrchie, 
~ per gli Regni. Ma ritorna di grati3. al inc:o ... 
rninciato camino , & p a ifa per quegli ( come hai 
detro) che medefimarncnte faranno dfamirrati 
gli ltati loro ., & la nobilta' conofciura : Beruffi. 
Per la riuerenza , che io a tuoi commandamen .... 
ti:fono o' Profpero di portare tenut .,rifparmia..
re fatica non poffo ., & a mc di fporlo fommà~ 
mente gioua ., accioche fi vegga la pena , con cui 
fiati fono i federati Prendpi da Iddio punid.,affi..
ne che gli alrri da i cafi di quefi:i fpauenta:ti,da i lo 
ro mHtarti fi rimangano, & cernere Iddio impari,. 
no. Pompeo.Corefi:o com'io credo, fara grato a 
tutti quefii Signori., auenga che non haboiano di 
tai dfempi mdtiero ., effendo effi d'ogni eccel en..
te vinu dorati ., Nondimeno percioche l'hora e' 
tarda, egli fie bene rimeuere il ragionamento a 
vn'alrro giorno. Conre Cotlalt. Poi che quefio., 
<o m'io vedo, vi piace Signori, cofi fia,& io rin, 
gradoui alfa i della cortefiffima vofrra vifitatione 
d'hoggi.Ma pregoui', fe pregar vipoffo , che di~ 
mani , fiare contenti di ridurui in quefio lo co me .. 
dcfimo , per r-or fine alla cominciata imprefa , 
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Ciafcuno con lieto volto ~ffenti a de to dd Co , 
te Collaltino,& tuttiinfieme alla fianza dd 

Duca.,Oue fi fdlcggiaua fi hwiarono, 
lafciando il Betuffi a penfare al ra 

gionamento dd fegucn.-
te giorno. 

IL FINE DEL P·RIMO 
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S S E N D 6 S I raunati a cafa 
dd Conte i Gentil huomini , de 
quali heri fi ragiono',fi come or• 
dinaro hauenano ., & pofioR 
ogniunoal federe., & cofì poco 

- · dimorati, fi come tuui voHèro , 
ii Bemffi incomincio' a faudlare, & in quelto m o 
do dHfe.Manifd1ano i fieri fucccffi, & gli acdden 
ti nelle Monarchie dd mondo, & ne i Regni p a ... 
rimenre occorfi, quale & quanto fia terribile l'ira 
d 'Iddio contra• gli cmpij & federati, & apprdfo, 
quai fia l'infermica' de l'humane cofe, & fignò.; 
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\'anza de gli huomini,a fondarfi fopra la propria: 
potenza , & ad inalzar fc Hdfi, & fprcz zar e Id :e 

dio, & viu ere vita di!foluta con difhondH cofiu ... 
mi, opprimendo i poueri,& i piu deboli, & a l or 
voglh vfando fenza freno l'appetito del figno · 
reggiare.Et perdo in quefia mia narratione, faran 
no graui , & mirabili dfempi dd giudicio d Id..
dio,i quali dimofircranno la punitione ,c hcboe ... 
ro coloro,che fi fattamenté viffero. ilche etiandio 
fara a confirmatione dc l' oppinionc mia . V dite 
adunque. La prima Mon:uchia dopo il diluoio 
fu de gli Aillrij, alla quale Nino figliuolo di Belò 
principio diede,il quale 11011 contento dc fuoi con 
fini,per cupidigia di aggrandire l'imptrio 1primo 
di rutti, vfci fuori con Ja militia armata,& fangui ... 
nofe guerre a uidni facendo , ruttò il popolo 
d'oriente fottopofe al UJO dominio • Qlrinci la 
grandezza 'dei acquHtato Imperio,con noue guer 
re,noue vittorie feguirando , con la continua a g ... 
giunta di prouintie o l era rnefura accrebbe. Perdo 
che foggiogo1 Afìa,domo· Poto,&crodfiJfe Far 
no Re diMed~a,con l.a moglie & fette lor figliuo 
li, & s'impatronidel Regno di quellolcaccio' Sa 
bado Saturo o di Scirhia in Italia , & foggiogo~ 
tutti i pòpoli fra il Tanai~e' l N ilo, & al fine uc ... 
cife Zoroaltre Re di Batt iani fu o terzo Auo in 
parricidiale baccaglia, percioche cofiui era Chanì 
fiàliuolo di Noe,& padre di Chus da eu· na ' 
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C'mbrotto padre di Belo che genero' Nlno , i(, 

quale priuato c h ebbe del Regno,& della vita , il 
vecchio fuo progenitore, c honorare doueua, po 
co dapoi foftenne de l'cmpìeta fua il merito cafii ... 
go.Percioche fi come dice Dinone,Semiramis fua 
moglie prefa dalla cupidigia dd regnarc,caramen 

, te il prego',chc co n tento dfer uoleife,di conceder 
. le la ftgnoria del fu o Imperio per cinque gicrni , 

ilche Nino che molto l'amaua facilmente li con ... 
. cdfe.Onde dfa impolhfì Ia corona in capo, & ac 
, condatafi la ftola, & il manco , nel feggio R.eale 
, s'affife,& primieramcnte la federata cc dislcale mo 

glie commando' a faldati della guardia , che fpo .... 
, gliaffero Nino delle vdti reali,& l'uccideffero. In 

tal guifa la maluagia fcmina nel Regno dd marito 
. fuccdfe.Ma non contenta di tanto Impcrio,s'ag ... 

gHife anchora I'Ethiopia.Et a Staurobatc Re: d'1n 
dia moffe guerra , menando feco vno cfferdto di 

• trcccnromda pedoni,cinquantamila huomini d'ar 
me,mille carri,mille huomini fopra cameli, co fpa 
de longhe quattro braccia,& vna armata di due 
mila naui.cinfe dapoi Babilonia di fmifurate mura 

. ilche fu opera, che ueramente dimofiro' l'effetto 
della temcrita' humana, pcrcioche quella cofumo 

. piu fangue,che calze,& diffipo' piu nuomini che 
, pietre,perche a tutto l'Oriente di continuo ella fu 
. cagione di grandiffimo danno , Semiramis fin al ... 
• mente fe ne mori dalfigliuolo,Ninofecodo chia, 
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mato,dfcndo vcdfa,pcrciochecon inganno cot1 
effo lui giacduca s·era.Et puche(haucdolo dfa gia , 
malamente conceputO)acdo ch'egli moriflè,I'ha~ , 
unta fatto gettare alle fiere. Contai paridd 'fa M o 
narchia d' Affiri & il principato ottcne,ilquaie dur 
ro ' infino a taro, che forte Sardanapalo Re, huo 
mo diffolutiflìmo ucne al balfo.Perdoche Fulbe 
loco dd dfercito Babilonico capitano , cc Arbace 
Prepotto dc Medi,effendo capitani a guerrt>ggiare 
auezzi,tra l or due nafcofamctc accordadfi della di 
uifione de I'ImRio ,afirinfero SardanapaJ o .arderfi 
nel patagio Reale, co le fue rncrerrid,ec all.e dditie 
fi bruttarncte godute, co la fozza '&lorda vira che 
uHfe imponcr fine .Et Fulbdoco il regno di Calde" 
Babiloni,ecArbace'q Io di Media pfe. ondein co 
talguifa l'Impcriod' Aillri fu partiro.ilqualc poi c· 
roin perfia craduffe,il cui fu cc ffore et figliuolo Ca 
bife, fabricatore della noua Babilonia, aggiiid al 
paterno Imperio molti regni,la fecoda monarmia 
oucne.laquale col paricidio dcl,frarelio ,et della fò 
rdla cofacro' .ma no fufimpicra di cofiuida Iddi 
tollerara,(lcioche rnonndo egli a cauallo R ritor. 
narfi dalla vittoria d 'Egitto in Pcrfia.,la fpada gli 
vfdde la vagina,di maniera che grauemenre·lo fe 
ri nel fianco & f uccife. ~1cfia Monarchia final 
mente declino' nel tcr po di Narfo figliuolo di 

cho , dfendo egli da Bageo Eunucho vcdfo 
t Dario Perfiano figliuolo di: Arfano chiama 
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prima Gademano per elcttione faccedendogti,U-· 
quale al fine vinco dfendo dal rv1:agno Aldfan .. 
dro,fini la vita infieme con la Monarchia de Per"" 
fi.Laquale Aldfandro confapeuole con l'adultera 
madre dcll'ucdfione dd fì.ro Padré Philippo, tra'" 
fporto' a Macedoni.Et quella fu la terza Monars 
chi a ., laquale morro che fu Aldfandro parimcntc 
fi cfHnfe,ilquale dd h omicidio paterno degna pe .. 
na foficnne., dfendo violentemente di ueleno ve~ 
cifo.,fuccdfe poi la quarta Monarchia de Roma 
ni,di cui al mondo non fu la piu potemc. Ma fe 

L& ~P~· l'ordine de tempi,& la edifica tione della I or Citta' 
ricercheremo ,egli fi rirroucra' ,quella da cattiui fon 
datori incominciata,& da peffimi miniftrir fpeffif~ 
ftme volte dfer gouemata. Et pero ricerchiamo al 
quanto pìu alto quefie cofe., & incomhdamo da 
i primicri fondatori della Citta'. Egli adunque da 
due gemelli fraregli Remo & Romolo., naci d'in.
cefiuofa monacha ve!tale,per origine dal Troiano 

. Enea difcefa,fll la Romana Citta' in Italia redifica 
ta.,oueramente amplia ca perdo che ne primieri re.
pieffa fu fede di Noe.,oueegliedifico , &confa,. 
ero' tlel V ari.cano il tempio a Iddio ., & iui fe ne 
mori.Hor il Regno di qtrelta,Romolo vido' col 
pariddio del fratdlo\a fimiglianza di Ca in, & co 
('Orcado dferderto figliuolo d 'Iddio, aduno vna 
fquadra di federati, promcttendoli dignita' & 
grandezze.)& rapi le figliuole de Sabini, & a da ... 
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fcuno di quei che fcguito l'haueua, quella ne die, 
dc per moglie,che piu gli piaceua.Er quefii gene.
rono i Giga n d, quei dico della Romana nobilta', 
Re & Baroni a rutto il mondo fpauenrcuoli,& le 
fcmine fighuole di Sabini gia con fraudolente, & 
affaffinefco gioco fceleratamcnte prefe,con no.z .... 
%i crudeli a fe,& a compagni congiunte,& con la 
morte de padri , & mariti di quelle ottenute, con 
noudli pariddi anchora difefe. Oltre a cio Ro ... 
molo effendo ingordo del fangue del focero fuo 
Tiro T ado piecofo vecchio,honefiiffimo Duca di 
Sabini"& nella compagnia del Regno tolto, qud 
lo miferabilmente vcdfe. Qycfii adunque furono 
i primi nafcimcmi dd Romano Regno,ilquale per 
ifpado di dt!gento quaranta tre anni, da crudeli Re 
gov~tnato, fotto Tarquino fuperbo R la fcderag 
gin e· che commeffe Se fio fu o figliuolo ,in Jt1upra 
re Lucretia,hebbe fine ,& fi come manco' la fuc.
cefiìone di C ai n, nella fcttima gcncrationc per lo 
diluuio de l'acque,cofi quelli fucceffori di Rorno 
lo nd fetten:uio numero dciii Re dal tumulto p o 
polare furono oppreffi .Ma benche la Citta' Ro.
mana fi fpogliaffi l'Imperio ddli Re,non fuggi fi, 
nalmente: la tirannide , pcrdoche fcacciad quegli, 
& efkndo dopo l'inondationi del tumultuare po 
polo ,il Regno a gli ottima ti trasferiro.Bruto huo 
m o nobile fu da Romani primo Confolo elétto , 
il quale per ifi:abilire l'Imperio non pure di pareg.-
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gi-are con paricidio il Re R omoJo' primo fond·a:t 
tore di quello.,ma di auanzarlo hebbe cura, per ... 
cioch~ due fuoi figliuoli giouanetti, & due frate ... 
gli della moglie, della famiglia de V i dii ,fece baue 
re con verghe.,nel mezz:o detla piazza, & poi ta 
gliare loro la tdta.Q!.rdto Imperio da gli ocrima ... 
ti,& da la Plebe con diucrfì magiltrati, & priua ... 
te tirannidi molti anni dfendo goutrnato, focco 
Giulio Cefarc(huomo diffidimcre da dire ., fe egli 
piu forte in guerra,o piu corrotto in libidine fuD 
fe.)& dapoi forca Antonio di quella ifte1falibidi.
ne feruo termino' , & tutca la fomma di quello in 
Onauiano fu ripofta Incominciando in lui la quar 
ta Monarchia dd mondo,& non pero fcnza pa-:: 
riddio( auenga che piu h umano d'ogni altro Pren 
cip e fi reputaffi) perdo che egli vccife il Hgliuolo 
& la' figliuola naridi Cleopatra & Cefar~ fuo 
Zio, da cui egli fu adottato nel' Imperio & here:: 
de inftituito,non perdonando ne al nome di Cefa 
re, ne al beneficio riceuuto, ne etiandio alla tenera 
eta de fanciulli, H or dopo cofiui tenero i Prend ... 
piRomani la Monarchia del mondo,& Nerone, 
Domiciano,Cc.ltigula,Heliogabalo, Galieno., & 
gli altri mofiri di crudelra·, & fcelcragginc produf 
fero ,i quali a guifa di porci al macello per Diuino 
giudicio furono fcannari , fotto l lmpedo de qua 
li turco il mondo fu conquaffato, in fino che Con .. · 
R~mino il iYlagno ( occifo c ' hebb~ Maffcntio, che 
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per la fua libidine,& crudelta' ,era in odio a tutto 
il popolo Romano ) dal Senato Augufto fu de ... 
chiarato. Coftui riftaurando Bizantio. & concor• 
rentc facendolo alla Citta' Romana,n~ua Roma, 
& pofcia Conftantinopoli chiamare dal fuo no ... 
me il fece, & volfc ch'egli fede fofTe de l Imperio, 
che trtlsferiua a Greci, & nella guifa che Romolo 
R oma,cofi egli Coitantinopoli co pariddi di due 
Licini.,l'uno ddJa fordla marito,& l'altro figliuo 
lo làcro' . Rimafc l'Imperio Romano appreffo 
Greci , in fino al tempo-dd Magno tuo Carlo , o 
:Aldfandro, ilquale valorofamcnte quello a Ger ... 
mani crasfcri,come fapcte.Ma quai fiano fiati i co 
fiumi & la vita de Conftantinopolirani Imperato 
ri GrecUl dimofirano i veleni, i colrelli, & le orri 
bili maniere de mord,co quali eglino dolorofamc 
te han o i fu o i giorni finiti. h or ba fii qfto hoggi ha 
uer detto delle M0narchie, Cote Mut. Gratiofo mi 
~ fi:atovdirti coft fartamente d eli e monarchie ragio 
nare,ma molto :tncho a me·aggradcrebbe,et a q fii 
altri parimcre..,(come credo )fc a te piacdfc,dcllano 
bilra'dc glt altri regni raguagliarci.lafdado nodime 
no da pane la nobilta·de.gli oriétali ,ci raccorercJ di 
q Ila dc gli ocddcrali ,la q le in m3ggior pggio hog 
gi mi pare che fia., che l' oricralc,Rcioche in cccidé 
re fi uede che i nobili fi fano .,et in Oricte fi ftrnggo 
no,etiui piu rofio .fiere et mofiri,chchùornini fono 
Be. egli no e' cofi o cote come tu.dici,che in Oricn.-
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te :i nobili (ì ftruggano anzi fccodo il coftume det 
la nobilra• fe ne creano affai , & fe guarderai ne .. 

k l'Imperio de Turchi~, vederai quanti ce ne fiano • 
Conce Mor.Anzi ti voleua io dire,che fra Tur,s 
chi non ci e· nobilra' , & che la fpingono , oue la 
truouano. Betu Tu fd in errorc,perdo che fe be~ 
ne rtrguardi fra Turchi , vi rrouerai tutte le doti 
della nobilta' , efferc in loro perfettamente collo.
care, pcrdoche effi rubbano,ammazzano ., affaf..
finano ,et ogni altra maniera di fcderàggine comet 
ton~, & colui che piu eccellentemente fatai cofe :. 
e' reputato piu degno de gli atcri,& figliuolo del 
Signore . Qydto fieffo era nd Regno del folda ... 
no., &ne gli altri d 'Afia, & medefimamencenc 
gli Africani. Alçfi:Hora lafdaci andare quei, che 
ci fono lontani,& di pure, quale fiala ~obilra' era 
no!hi vicini. Be m. p~rch' io non poffo in quefèo 
lo co negare co fa alcuna,chc fia in mio potere, an .. 
eh ora m'aggrada_, compiacerui di quello , ben che 
il defccnder~ a parcicplari, non meno fta pericolo 
fo,che a~dace.AleO:ragiona pure, &fanzarifpet 
t o ,perch,e i ~agionamenri rnoi fuori di_ quind fra 
rei non vfdranno giamai. ~ecu.Di cio non curo , 
ma la v erica· folamentç (eguicare i_ncendo. Pomp. 
cordl:o noi alrri ddìderi;1mo che fi faccia. Betu. 
vdire ad~_nql~_e.Non pe~fare gia voi Signori, che 
vi fi ricrouino. quefti nofrri vicini regni di priuile~ 
gio miglior~ dotati,ch.e i lontani,~ ~fferfi co forte_ 

migliore 
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tnigliore incominciati, & con inferiori trift z ze 
racquiftad., & al fine con minorì luffurie diffi lati 
che gli Orientali,Io lafcio i pariddi di Dardan • 
le fceleraggini de i fi.Jcceifori d Inacho, che al Re 
gno di Argiui principio diede, Taccio anchora 
gli Imperi di Donne con parrkidi d huomfni , di 
mariti,& di ffgliuoli acquifiati, fi come delle Ama 
zoni & d 'altre narrano l'Hifiorie. Ma per gli tctn 
p i moderni,& per gli notlri confini trafcorriamo. 
In Hifpagna al tempo di Theodofio Imperato ... 
re, regno' prima Achanarico Gotto, quantunque 
in qud tep o gli A bni , & i V andali co Gotti la 
poifedeffiro.Suintilla fu il primo de Gotti che la 
Monarchia d'Hifpagna ottenne, de laquale l' ul..
dmo Roderigo Re per hauere fl:uprata Giulia fi 
gliuola di Giuliano prdfetto della Prouincia T in, 
gitana ne fu fpogliato,& nt riporto• il fine a l'Im 
perio de Gotti,ocçupando Saracinii regni d Hi~ 
fpagna,Pofcia P d agio r~cuperati alcuni luoghi di 
quella,non piu di Gotti, ma d' Afiuria & Legio.:: 
ne Re., Allhora incomincio' primicramente dfer 
derro. H titolo del Regno in Legione riman~ndo 
in fino al tempo di Ferdinando figliuolo di San..
cio, che primo fi pronontio4 R.edi CalHglia, cni 
fuccdfc Sa ti o fuo primogenito, il quale fatto cn 'a 
re nd monaflcro Alfonfo Re di Ltgione & vcdfo 
Garfia di Gallitia Prencipe fuoi frategli occnpo' 
~loro fi:ati, ma da poi c!fendo egli per diui .o g · u..-

D 
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ditio vccifo,hebbe della violenza, chelongo tcm 
po non puo durare,giuli:o cafiigo.Ramiro frau:I~ 
lo di Ferdinando nato di concubina,huomo bel .... 
licofo.,& fiero primo~Re fu de gli Aragonefi. Di 
Ponughefi primo Re fu Alfonfo ,1 nato di Arri<) 

· go di Loreoa & Tirefia figliuola naturale di AJ.-
fonfo Re di CafHglia,huomo in arme valorofo.;. 
& che cinque Re Saracini in vna battaglia vinfe.,. 
onde da indi,gli Re di Portogallo,oella loro infe 
gna portano: cinque feudi , fu qu(fl:o Alfonfo di 
animo pariddiale verfo la madre, Rcioche per e(
fcrfi dfa la feconda volta màritata,tgii in perpetua. 
prigionia la rinchiufe., ne·Ji preghi di alcuno s'ac ... 
queto',nc per cenfure eccldìaftiche aftringere fi po 
te,che rilafciar Ja voldfe giamai. Tutti qucfl:i Re= 
gni di fpag~a fìnalmenre,o' con qudì:e artilfi fono 
acquifiati, o con guerra & ocdfioni de nemici co:.-: 
firmati.,infino atamo che aFerdinando.V.Rcva 
lorofo diucnnero,ilquale felicifiìmo dire fi puote, 
poi che di quegli hcrede lafciato ha Carlo primo 
di tal nome Re d Hifpagna, & nel Romano I m~ 
perio. V.fuo nepote.IIquale lcggitimamente ireg..
ge,& gou~rna.Hor paffiamo in Inghiltera,eglino 
quafi gia fauolofi fono i• primieri incominciamcti 
delliRe di qudl'Ifola la quale longo tempo fotto 
varéj Rc,da molte genti mardali s,oti,Dani. Saf, 
foni,in tutto fu et foggiogara et habitata c~ a l'ulti 
mo Guglielmo Normano la Monarchia di quel ... 
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la pacifica ottenne,laquale afe & a,potieri fu o i in 
guifa cofirmo' col paricidio di Atoldo.v.che lafua 
fucceillo e infine al di d h oggi regna , sipre pero 
molto R gli famofi paricidi notabile.Trapaffiamo 
perche hora fifono efi:ind i Regni di Borgognoni 
et di Lobardi,gia da gli interiori popoli di Germa 
nia vfciti, & qfl:o d Alboino in Italia, & qllo da 
Gandoildo in Gallia primieramcte incominciàto, 
& co crudeliffimi paricidiampliato.Ec rifguardia# 
mo il Regno di Frachi in Gallia potctiffimo. Qye 
fi:o del primo fuo principio .l'origine tiene da Pha 
ramodo fìg uolo dd DucaMeroueo,iidoche egli 
co F rachi di Germania in gallia trapaffado, di q Ifa 
il dominio p refe. La cui linea duro' in fino a Chit.
derico terzo , il quale per la dapocaggine fua nd 
gouerno della Rtpublica , & per la libidine vfata 
nelle matrone fu fpinto dal Regno,& ndmona.
fi:ero de monachi rinchiufo ., & in fu Q lo co vi fu 
ripofi:o il tuo Pipino., o Aleffandro, allhora Pren 
cipe del Palaggio, & fu confirmato per vniuerJII 
fale confentimento del Popolo , & per decreto dJ 
Zaccharia Pontefice. Nondimeno & egli a fc 
& a fuoi difcendentil, con vittorie , & .ocdfio ... 
ni dc nemici , quello fiabilc fece , infino a Lodo ... 
uico fefi:o figliuolo di Lothario , che per fufpi"' 
tione di gelofia , da Biancha fu a moglie fu con 
vdcnò morto . Hor egli troppo lungo fareb ... 
be i principij di tutti i Regni qui raccontare ., & 

D ij 
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ptr tutte J'hiltoried'andchi difcorrere·. Ma fe ve• 
den~te il libro d' Arrigo,in cuila ifl:dTa nobilui de, 
fcriffe,& con fuoi colori,.& lineamenti compiuta .... 
mente efprd.fe, voi trouerere,non dfere tefl:e' alcu.
no Principato nobile, ch'egli non fi fia incomin ... 
ciato con alcunadelli arri della nobilta' ,di cui ca ... 
le effendo il capo ,facilmcte egli fi puo conofcere. 
quali fiano dd mofiro l altre· mcbra,Cotc Mut. E 
come c' fabricato quello capo ,. o' di che materia • 
Becu.Effo e' formato di paricidio) tradimento ,per 
fidia.,crudeh:a,firage, & vcdfione, & per qudro 
potete vcdere.,ruue Je membra fuc, e re a violcn 
:za,a rapina, ad homicidi,a cacdagioni.,a libidine, 
& ad ogni maniera di vicij , & luffuria inclinar~. 
Conte Mut.Veramente ho. io bene veduto,qua, 
le faua fi fiala nobilta" di coftoro Ma come, o per 
qualvia,o co qual arre,aquellavi fi peruenga,mol 
to mi aggraderebbe che lo ci moftratH , non gia 
ch'io voglia imparare di racquiftarla,ma per co ... 
nofcerla , affìne di fuggire da Id. Pci·chc forfe ca• 
minando a cafo per Ia fl:rada,che a qudla condu.
ce,da me non conofdura , potrei mio malgrado 
inconrrarmi in lei, & nel numero de fuohffi:r d~ 
fcritto.Bctu.La virtu, & la confianza tua r.' tale, 
che non potra' dfcr vinta da quefl:e mal' arti, per 
qualunque accidente fi fia, pure rgli affai mi pia ... 
ce,di fodisfare alla tua dimanda. Oditc adunque., 
chi vuole nobile diuenire primicramcnte diucn bi 



SE C O N D O. 1 7 

cacciator~,pcrche qucfio e' il primo elemento dd q 

la nobilta'. Dapoi egli fi faceta foldaro mcrcena... ' .~ 
ro ,perche qudta c' la vera virtu' della nobilta , n~l.s h'Dt/,V , 
la quale fe forte ladi"one d fi dimofira ., egli non 
puote d'altra co fa gloria maggiore & nobilta a c ... 
quilrare. Profp.io meco fra m~ mcdefimo molto 
mi rallegro.,che a cacciagione non attendo, & che 
non voglio ctiandio foldaco diuenire • Onde io 
quefia nobilca' non acquifiero'giamai.Bctu. Va 
piano Profpero,e ci fono quelli altri modi ancho 
ra ,pcrcioche egli fi puo con danari la nobilta' co 
parare,accioche eu fàppf,dla eti::tndio e: da vende 
re.Profpe.Nc perdo acquifierolla io, perche non 
poffedo danari.Bctu. chi quefio non puo fare., di ... 
uenga parafito dd Re, oueramente s'intrometta 
fn alcuna quatfi voglia fraude Cortigiana. Pro f. 
E quai fono coteficfraudit;"Betu.Poi che non at .. 
tendi a cacdaggioni,ne dfer vuoi foldato , ne da ... 
nari poffedi(come tu di ) acdoche con mezzo di 
alcune di quefie fraudi tu poff'a imparare di ac .... 
quHtare la nobilta'., vogHe d raccontarlc.Prof. Ah 
non voglia Iddio ch'io per fi fatte uie ricerchi di 
venire alla nobilra' , anzi q elle fa pere dcfidero , 
per fuggirle,& fi comealrrdì il Conte Muti o Ha 
detto, per no diuenire nobii~ cc n qucft:c arti.Bcr~ 
Burlo rcco,rglino bene fono ap(rtamcnte cono ... 
(ciute le virtu de l'animo tuo· i buod cofiumi , la 

cncrofita' , & l'eccellenza dc l'honorata tua fa mi ... 
D iij _f. 
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glia. Ma p<!r piu non tàrdare. H or afcoltate qual 
fiano le fraudi,in cui chiiique s'intromdte,fi fa-no 

. bile. Egli adunque fi faccia ruffiano delle meretrid 
della corre, o' cofenra la moglie, o' le figliuole a gia 
cere col Prencipe,oucramenre egli la libidine del~ 
le Signore, & Prendpdfe sfogare fi sforzi, o co ... 
glia per moglie,alcuna concubina dd Re., od alcu .. . 
nafua figliuola naturalc,qucfio e' il fommo gra.-
do di nobilta· , percioche vno ili:dfo corpo con· 
quegli diuiene,quefi:ele vie,que!ì:e le fcaJe,& que 
{li i gradi fono,i quali alla cima della nobilta fa,. 
cii mente conducono.Ma guardate voi per voli:ra 
fede,chc m~niera d'huomini,o ~dir meglio di bc..
fiie,hoggi di fono alcuni di cotdti nobili, Rdochc 
quegli diloro ch' ctkrvogliono piu gencrofi de gli 
alt.ri,& che la loro progenie piu nobile d'ogni al .. 
tra fia repurara.,fi vatano di progenitori di tal ma 
n i era che non d e' alcun' altro,che cffi ifteffi il quale 
gradcmcte no gli vitttperaffi,percioche ci fono al 
cuni.,che cl.icono dfere difcefi di generatione fore ... 
fiicra.,et di alcuni incerti di R:anza, vagabodi,ctfug 
gitiui,iquali co mllle f(eleratiffimilmisfatti, inuold . 
in virij,& trifi:ezze hanno rrafcorfo il modo. No.
dimeno al di d'hoggi bifogna lodare , & inalzare . 
qfia l or no bilta' , che gia h ebbe fi fcdèradffimi na 
fdmentl .Oltre a cio fi ritrouano alcuni ,ch~ .di_me ... · 
ntrid haucndo origine, co fauole cuoproho.'qu~_. 
fia macchia ,~fi come di Mclufina fi l~ggc , Al~r~l .. 



sE c o N n.o. .a.s 
ttiandio ci fono che .. con incdH,fi:upri,rapine, & 
adulterq ,& fimili fcderaggini h~nno alla l or no bi( 
ta nafcimento dato, come B~tdouino, c'hauendo 
rapita Giudirh, fu da Carlo Caluo padre di qud ... 
la fatto Come primo di Fiandra. Et altrefi qud 
Marchefi di piemonrc,Monferrato,et Saluzzo,(t 
Luca,& molti alrri,che da Ottone Imperatore fur 
no a cotale dignita' inalzati, per hauerli rapito ( 
figliuola. Contai maniere adunquc,come vedete, 
molte volte li Re, & gli Imperatori ., le vergogne 
che fenza grande ingiuria vendicar non ponno > 

con titolo di alcuna dignita' ridrarle fogliono a 
gloria loro. Pompe . Veramente firane vie fo 
quefi:e da caminare,per giungere a corefto fiato , 
& per diuenirc a tanta gloria • Beruffi. Ben p i 
firana & fiera c'la dimora , perche come quegla 
fon fatti nobili eglino di quatrro principali don · 
vengono dotati , ne quali ogni lor felicita ripon- , 
go no .Pompe . E quai doni fon quefti ~ Bttuffi .. 1l?*"'"'": 
Egli c'il primo la rapadta' ,con etti o · bene o' m , . 
le che fi fia., o' fnori di giu(Htia & equita', co ... 1/~k . 
me fi voglia , effi pigliano , tengono ., & po ... '"le 
dono . La volùtta e' l'altro ,con cui per ogni a ... 
niera di delicare,zza , & libidine foggiorna~o 
dHfoluti., & infolcnti diucngono. Il rer:zo c la · 
berta .,che fi arrogano , pd cui fauore fprczza 
le leggi, & dalle loro forze confidati, non la 
no a dietro violenza· alcuna , p el cui fauore . JJ 

D iiij 
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fa fanno fecondo il fuo talento, L' Ambirione 

l ano Ioco tiene,per l'autorica' de Iaquale,egli 
.o [Jpra la forte,& fiato loro gonfiati,con ogni 

fcdHagglne attendono a maggiore alcczza.P01n 
pe.Dura,& accl·ba felicita' ,per certo,& graui,& 
fieri doni io n qucfii.Betu Ben piu rozze , & be ... 
fii:-.h fono le proue dd!a fuftìden:za loro. Pomp. 
a quello ch'io vcggo la co fa fe ne ua peggioran ... 
do,e che noua & mar uigliofa co fa d raccori hog 
g · ru,e q udifono cotdte proue ~e che fufficienza 
e qudi:a,che tengono coftoro~Betu.Hor io vira ... 
g uag i ero ·nceramcnte di Id. Prouano adunque i 
nob ·.i p rimicram.ente la fuffidenza loro ne gli a m 
ma .,fl:ramenti dd dado,& di do a guifa di philo ... 
fopbanti argomentand,) ,ne qudHonano. Qyindi 
le forze del corpo loro dimoarano a c·oncorren ... 
:za beuendo graridiffimi bi chieri pieni di vino, & 
il valore ddl=:t naturà negli abbracdamcnri di V c 
nere el-;. crimenrano, oltre a do la grandezza de 
l'animo .. imo!hano.,ardiramenre.,&fenza rifguar 
do le fi) fi-an::e loro profufiffimarilente via getta n~ 
do.Ec la generofita' loro inalzano é'on fa fio ., & 
luffuréa dandofi in tutto àd og•1i k emperanza, 
& vfc • .... c'i di ,mente che nar\ fono,& che per do 
fiano p r tnorire,non moftram> alcuna picta' ver 
foil p offirno.,w·religio. everfì:llidio,pdcuifa ... 
.uore rcgn~trto (ffi ~ acdorhc diano à lui la gloria 
fcmpre,iaquale eglino afe m(!ddìmi arrogatemcr~ 
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~ttribuifcono,gloriandofi in qudternaluagie pro 
ue ,lequali fc da i padri ne i figliuoli difcendono 
maggiori,di1 vie piu nobiU,che quegli reputati fo 
no,& fe da grandi amtori,quelle ne fuccdfori per .. 
uengo.,o,in quegli accrefdmcnco pigliano)& co .. 
me il Satirico dice. 
, Del dado il vecchio fi prende dil~tto. 
, Giuoca l hert~de & fiudia auanzar quello, 
,, Et diuenir nel giuoco p fu perfetto. 

Qyefte adunque fono le illuftri virtu de Nobf 
' li,in cui effi fanno quelle fi mar:tuigiiofe proue (o.

ro ,di cui canto s'apprezzano . Nondimeno olcrt 
a qudle,etiandio tengono certe altre arti ddla no 
bilra' ,con lequali d'fendo eglino alle genti piu da .. 
nofi,ch' ogni altra cofa,nondimeno s'adoprano in 
guifa,che paiono vtili~, & huomini buoni , & da 
bene,& dorati di prudenza,liberalica', pieta1 , & 
giu{Htia, & molto fi dimofirano piaceuoli, beni ... 
gni,& affabili ,sforzandofi con hipocrefia in ap .. 
parenza com parere chiari d'ogni virtu .. & perdo 
ammolltfcono piu che l'olio i ragionamenti loro, 
i quali in effetto fono dardi.perdoche ingannano 
ogni vno fotto velàl:tle di bonta .Oltre aedo ri .. 
cercano chi a menfa cònloro mangi,iàqualé moi 
to fplendida apparccchiàno,(oue httagionatnen~ 
d loro,difputano della republica ·~ & not:nno 1'-op 
pirioni altrui, affine di acquitla,fipokia ne Jet-a 
r;;-ciii fama di prudcti) & faggi. Sivfurptìn i ;. 

~ , 
/ 
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dio fama di liberalita' co n fauaritia , mentre ro ... 
gliono a l'uno,& donano a l'altro in guifa,che fat. 
d corteft ladroni,fi come gli antichi fcriuono di Sii 
la,altri arricchikono,co l impouerire altrui, & no 
dimeno eglino rra le continue rapine,fempre bifo 
gnofì .Il nome etiandio di giulHtia & p i eta' fico~ 
prano ,mentre fi rogliono la difefa, & fauoreggia 
no voletieri le liti de poueri,& mentre fuffraggio 
danno alle caufe , & qudtioni di quegli c'hanno 
p'iu contralto., nondimeno eglino fo lameme gli 
foccorrono in fio a tanto , che da loro ne traggo .... 
no le borfe piene , perche inuero cffi non hanno 
animo di giouare gli afflitti ,ma di annoiare a ric ... 
chi,ilche a qualunque di loro e' piu facile,che non 
c'il giouare.Etco quefi:'ombra di pieta' ,& digiu.
ftitia,ranta licenza fpeffe volte fi pigliano , che alle 
Citta', & a p in potéti ifi:effi ingiuria., & violenza 
fanno.,& quindi publicametefra fe fteffi fanza U€r 
gogna s'inquictano,Et oue a gli alrri n'='n e' lecito 
fpcrare perdono ,eglino fotto velame di Nobiha' 
gloria confeguifcono • Et A come antichi Giganti 
ft gloriano ne loro peccati,et cercano in ogni Rte, 
conle mali Demoni d 'annoiare chi che fia .Erallho 
ra apunto penfano giouare,quando ceffano di da 
re nocumento alcuno,operando ch' ogniuno li te 
ma,& che da niuno amati fiano.con ogni fcelera.
to & trifi:o ne fu o oegocij hauendo parte1 • Oltre a 
cio eglino tutti in tal maniera accodano i fatti loro 
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he publicamcnte pare,che.abhorrifcan~ la fuper ... 
bia,& nondimeno niuno fegue la manfuetudinc. 
Tuuidanano l'adulterio,& niunoe' cotincte. Tut ,; 
ri maladicono l'intemperanza, & niuno e tempe..- ~ • 
rato. Tutti lodano la padeza,et niuno e p adente. 
'f.utti danano la pigricia, & niuno di loro e.' ch'in 
OciO no ifl:ia.dicono male, et vituperai)O l'auaritia, t, 
&. nodim~no lor tutti rubano qgli ' che fi danno 
fotto la lor diffefa. Perdo egli no e' chi be riìguar 
da alcuna generati o ne d'h uomini alle circa piu p e 
fiifera di qfi:a.Perche afe fi:effi piacendo, dfere piu 
de glialtri generofi vogliono,ondt: {èmpre gofìan 
dofì,co fuperbo & arrogate anhdiro,ct di fuperci 
li o alti eri fe ne vanno R via .Pcrlaqualcofa no ma 

"" le cofiglio' Arifi:ophane,qlt5do egli dille, no dfer 
buono allei.JareLeoni,Rdoche fe no triei ce ne fono 
e bifogna copiacergli,o fare comeTrafibuJo A che ;V: 
niefe,ilqua!t. piglio' rhene,et amazzo' i trcra cira ~ 
ni,i quali malcufauano la giultitia,etleggi.nodimc 7 

no egli ui fu parimcre dapoi Athene, et Thebe ,co 
rutti 1 GreciR laingiufH ia loro in fcruitu ridotti da 
PhiliJ?pO Re di lVlacedonia,ercofl:ui anchora R de 
nega egiufi:itia,ui fu da Paufaniavccifo.Suizzeri fe 
tédofi co giogo di feruitu graue opprcffi,no féza fi 
gnalata..,.firagela liberta fi ucdicarono,co cui infin 
al di d'hoggi,co ifpauéco di molti ftgnoreggiao et 
regnano t't fcpre dapoihino q fhgnarione rl' huoì .. 
odio hauuto,ettu Aldfadrodicio d p u ifa fcdt.,. 
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efrendo fa tua famiglia da quegli fpogliar!l ., df 
quanto in quel tempo in quella Prouimia poffe..
deua. Aleff. H or veggo Betuffi. Anzi fento che 
non perdoni a gli inimici., ne ancho a gli amici , R 
bene hai rotto h oggi lo fdlinguagniolo , pofcia 

~ [;n..,~ che anchora me non hai rifparmiato.Betu.la vtri 
A t ,g. ta·non deucoffendere alcuno, pureperlo m~glio 
;:;;:: " io mi tacero'.Aidfanzi fommamenre io ti prego 

· che fenza alcuno rifpetto vogli fcguire , perdo che 
facendo altra menti molto ci offèndcrelti . Betuffi. 
Afcoltate adunque . Anticamente n i uno ~ra piu 
grato al popolo ., & 'uno na giudicato piu de~ 
gno d honore,& niJ .lO era con premio maggio .. · 
re guidardonato di colui,chc il tiranno,& i fauco ... • 
ri fuoi, betkiJdnnocenti . c n i figliuoli di quegli 
ammazzafi, & pero i GiurHH hanno detto,gli in 
colpeuoli p0rcrfi di ·irtamente talhora vcciderc. 
Nondim"no t tal co fa rechi gio amento alcuno 
d'i mporranzJ a la tcpublica, altra mente no , co s: 
me farebbe vcddere il riranno , & ragliare a pez,. 
~i pariment i fooi figiiuoli,acdoche non couino 
drannide oua, & fi comr i Gr ed fecero., allhora 
ch'ucdfero AlHanacc figliuolo di Hettor~ , dopo 
che Ili or h ebbero rouinaro, a c i oche non vi rima 
neffe ocafione di far nafcere noua guerra.Lcggc' 
re s'egli vi piace,gli HHtorid de paffati & prefen::: 
ì. ~ empi TicoLiuio, Giufepho.Egifippò, Tran .. 
.quillo,PL~tro Mareno,il ~Vlacchiaudli, & gli altri, 
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fcmpre fu lecito infidiarc i tiranni,& lecito fu gl'in 
ganarli,ma hondtiffimo fcmprc l'ucciderli con fer 
ro, o darli con vdcno merce .. Ma quanr:~nque il 
velenare fempre fia cofa,detdtabile,nondim~no in 
qu(l cafo lodeuole farebbe,ft come fu allhora che 
T iberi o Imperatore da Giulio fu morro. Onde il 
veleno che: quello dHnfe., fu nel mondo giudicato 
molto faltnifero • T dHficano per cofi:oro le facrc 
.le etere ., in Eglon che d'A od ,in Sifara che ,da la :c 

:hd ., & in Holopherne che da Iudith fu vccifoJ( ... 
che fu lecito al.hora d'auanti a Iddio, & ecci led .. 
ro anchora con mal'opra hauendo i Tirannivcd .... 
fi,leuar il giogo.Perch~ tutti coloro,per la cui ca, 
gione ,egli e· fiato l 'afflitto popolo liberato.Non 
folamence ndle Ethnice Croniche , ma etiandio 
nelle fa ere Hiftorie della Bibia per miniliri di Id ... 
dio honoraci ne fono .Er: perdo medefimarncnte 
h oggi di , fono con quelti fimili diuini h onori da 
cffere eternamente celebrati i Magnanimi & Val o 
rofi Signori di Collorcrco Hieronimo tuo padre, 
& Nicolo fuo fratello & cuo Zio , & ~In ·io tuo 
Cognato,o Pornpeo,i quali t v· forcf~mtnte, i 
Tiranni della patria ammaz::arcno,onde a q~ef ... 
la,& al mondo inefi'mabi e g: u~t eneo, & quie 
te r.,carono.AicliHor come d hA · u fauoi n bili 

Poco auanti fi rd & ccfie' i chiama n• min 'ftri d'Id 
l ' 

dio(Beru.L'atro &feftt:rro dc Nc,bi · reo, & 
pero H.otmai non fi dubiti , non folamenre per 
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tfperienza , ma eciandio per confuetudine giu..
dicare la nobilca rea, auenga che alcuna volta fia ... 
no alcuni di quefi:i nobili con[acrari minifi:ri d'Id .. 
dio ., nondimeno allhora do non auiene perche 
fiano nobili , ma per alcun altra cagione •. Et voi 
non ptnf}te che la nobilta fia altramcnti ,che nel.
la maniera eh· effère fra gli augdli , & i quadru, 
pcdi ft vede, i quali non hanno alcuna preroga..
tiua di nobilta' fra loro , fe non quella, che non 
folamente a gli altri animali , ma etiandio ·a gli 
huomini , n o n tanto fono molefH , quantò' mor:: 
tali ., fi come Acquile ., Auoltoi, Falconi'., & al ... 
tri di tal maniera, & parimente Tigri , Leoni, 
Lupi, Prudi, Orfi, Cignali ., Dragoni , & Ser.
pi , & Botte.I quali per fimile cagione fono pari ... 
mente da gli,huomini reputati nobili. Ma oltré ac 
cio mirate per uofira fe,quale prerogatiua di no.
bilta' habbiano pari mente cofl:oro pofi:o fra gli ar 
bori, che niuno,o pochi fono facria Iddio, & no ... 
bili tenuti, fuori che quegli, i quali fl:erili fono ., o' 
no producono frutto a gli huomini da mangiare, 
come ~erde,Efcoli,Faggi,Lauro,& Mirti, Ri, 
fguardate etiandio come il cofi:ume di quefi:i no ... 
bili ha fatto,che tra le pietre,ne marml, ne mato::s 
n i., ne le macine, ma le gemme , l'ufo delle ·quali 
vtilita niuna a gli huomini apporta.,reputate no:a 
hiliffime fiano , cofi parimente ha fatto , che tra 
i mecalli l oro ) & r argento ) molto piu perni.-, 
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ciofi & noceuoli ch'cl ferro , talmente! nobili , & 
degni reputati fiano , che per loro cagione con 
tant:e occifioni., & ifpargimemo di fangue huma" 
a.o i popoli combactano. Pompe . L'humanita 
tua è tanra eh ella d fa confeguirc: i ddìdcri no:~: 
firi , (ènza tema di dftre tenuti profontuofi. Hor 
dunque poi che fei ft condè rifponditore di qud ... 
lo che ti e' dimandato , ti dico , che a· noi non 
puoi fare., ne map;giore ne piu grato beneficio·, :· 
che fornire quefto incominciato ragioname~to • .• 
fvla prima che paffi piu oltra}ddìdero che cimo" 
ftri da che viene,c'hora fi ucggono a quefti no bi ... 
li tane i feudi , con fi fattt infcgne: , & varie diuf ... 
fe ~ di quegli augelli , 8~ anim2H , & etiandio di 
quegli arbori, che ci hni dc!.:o <: Bemffi . Ecco che 
fe non foflè la prudenza dd èo~andatore , egli 
riman~ua indietro vna pa;·tc .:he me.t+·a confi., 
derarione , dii che m: piac\! fod!sfarui , & fara il 
ftne del mio ragionamento , perdo che altro a di.
re di tal materia non mi e' ri. J~no, con cui io 
vi pofftt piu longamenre tenere occupati, in 
afcoh:armi • Io vi dico adunque che dalle occf .. 
fieni, firagct., & ifparg'menro del fangue huma• 
no ., nafce quella d'H era l di H eroica arre. Er Phi ... 
lofophia molto occupara jn addatrare, & egual ... 
men[c fpartire l' infegne di q udH feudi de nobili . 
. A i quali cofa indegna,& d'infamia pare, il por .... 
tare nelle: arme alcuno di quegl'humil animali , 
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che~a gti huomini per feruitu od vfo necelfarij l() 
no.come Vicdlo,pecora,agnello, capone, galli..
na,& occa.Ma cura grande vi pongono , nel in .... 
cominciare l' infègne della nobilra'loro da bdHe 
crudeli,& fiere ,& augdli rapaci. Per Jaqual cofa i 
Romani fi clldfcro l'Aquila rapaciffima piu ch'o 
gni altro augdlo., Non gli potendo ind~rre l' oc..
che vigilanti(lequali dcfiando le gnardic, gli con ... 
feruarooo il Campidogli o,& la falute di quegli 
furono contra Galli) che tra l infegne loro le por<f 
ta!Tho giatlnai.Hanno i Phrigi per loro· infegna il 
Porco pero' dofo animale. Tracefi fa M o ne. Gli 
ande Ii Gotti l'otfa.GH Alani, che affalirono rHi .. 
fpagna,il Martore, animale rapac4!, & fraudolen .. 
te. I vecchi Franchi tuoi progenitori o Aleffan~ 
dro,il Leone,& p~rimcnte i Saff'oni. Ma pofcia i 
Fra chi eh· in Gallia trapaffarono ,fi tolfero la Bor: 
ta~& i Saffoni il cauallo bellicofo animalc.i Cim.
bri il T orro portauano in ftgno di fortezza. Era 
finfegna del Re Antiocho l Aquila che ·portaua 
il Dragone nel ugn<\,di Attila P Afrore coronato. 
Il G -t Ho & il Becco hanno n~ feudi di molti no bi 
li pari mente lo co,& do forfe auiene, perche fuper 
bi,& Iu!fariofi animaii fono,& quefi:a c' dofe,chc 
principalment( tengono i nobili , i quali per que .. 
fia ragiùne lCcettano. il Paonc an eh ora ~ lo fatto, 
& l' Alodctta, pere h e egli pare ch'(ffa habbia vn 
cerco che di reale , portando la corona , ne pare 

·· · · perdo · 
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per cio a nobili fì:rano eh· dia ne gti agiamcd fac~ 
eia nido,pcrchc Vefpefiano Imperatore gia etian ùll 
dio dc l'orinalagabdla tolfe,diccndo cattiuo odo / 
re no etferc quello del guadagno.Mold animaled 
parimcnte tengono auctorita' nelle infegnedi CJUe" 
fii nobili/e pare in fe hanno potere di nocumen::a 
to alcuno,altramenri dato non gli e' ricetto.Olcrc 
a cio ui fi ritrouano alcuni che portano ne feudi 
loro ,fpade,pugnali,alabarde, ronche , torri, ro..
<:he,machine,fuochi , & qualunque altra maniera 
d'infiromenti noceuoli , & homicidiali, che tro ... 
uarui fi ponno,con i quali vi pongono il folmi.-
11C di Sctthi, & l'arco, & la Pharetra di Perfi. Ma 
voi di gratia mirate,fi come fra gli amichi Dei r~~ 
gnaua parimente quefio humore ., che Gioue la ' 
faetta,Ncttuno il tridence)Martc la landa,Bacco il • 
rirfo ,H ercole la mazza ferrata, & Saturno la fa l..- • 
cc fi ~ldfe.Et cotdtc infegnc,dc I' arme ch'io dico , ~ 
& tutte l'altre portano effi nobili ,per efprimere le • 
rapinc,le violenze, le fortezze,lc temerita\ l & r al ... 
tre fimilivirtu della nobilta"' .Ma bene alcune d· dfe 
a giuditio d Hcraldi fono reputat p.iu no · a du: 
l'altre.Ondequeilèudi che mancano di q Icfic & 
piu piaceuole fignificato efprimono , fi com 
Alberi, Fiori ., Stelle, & fimili,& t ome a ccrra 
d'ApoJio, il Caduceo di Mercur'o, & quegli 1..
tri , che con la vari eta' fpla de colori fon . ifiin 
d 2piu nouelli1 & meno i qud primi r1o r fon 
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reputati , perdo che <'gli fi gLJdic:1 non df~rfì 
qudH con a lcuna forrrzza m ilcare acquiltari ~ 
o con J[run'alcro artificio & ifp:ugimenro di 
fangue., ottenud.,Pompe. Di qui ad mque 'vie ... 
11e, che molte volcc ho vdito difput-are di co~ 
telta varieta' di colori. Be ufii . Egli e' una ma .... 

. .d,, :& rauiglia v cii re ., come quef'H dtUifati H~raldi 
sg~:l ':"". philofophizzano l &con che pazzia) attralo 
~'~' -:-' . gizzare & theologizzare Cogliono , a Sarur..

. no il c0lorc n egro ., & fofco affegnando , o n .. 

. d~ la perfeueranza , tacirurnita' ., & pacienza gli 

. afcriuono. n cdefic & azuro fede 'l o fecondo 
· l oppinione de Galli, vogliono che fignifichi zes 
. lo., a qudlo proponendo Gtoue . Nel roffo t i.-. 
l ra ., & vendecra efpongono., per cagione del do::. J 
. minio fou Londo di Marce. li g iaUo colore del' o..-
~ ro ., dtdtcano al Sole > & perdo pe-r lo prfdo' 
. del fuo mecallo , & per lo fplendore luc diiTimo 
~ dd Sole ., dicono , eh cgh ddìderio , & lefitia fi ... 
gnifica • Venere alla porp0ra & al verde pre.-. 

. pongono , & quella per lo fplendore rofaco ar~ 
ridente , dicono fignificare amore .. ma Galli gli 
afcriuono l'afiutia de tradimenti., Il verde ogniu..-

• no confenri di notare fperanza , p erche vcrdeg.-. 
• giando i campi fe ne fpera il frmro .U colore bian 
, co donano alla Luna·, ilquale perdo che egli non 
, tt.' mHto, ma femplice, & puro ., & fadka rice..-
. uerC:ogni mifiura, purita' femplidta' 1 & attitu-
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dint vogltono che figmfìchi, T urti gli nlrri cofo ... 
ri mHH danno a Mercurio , puchc H come egli c' 
vago., & vari0 ., cofi rutti quegli la varina de 
l' ammo efprimono , Onde il B~rectino vicino al 
negro , ang,1fHa & trauaglio, L incarnato finor,. 
to , occulto dolore d animo , oueramenre iè:: 
creta ., & nafcol1o penfiero , Il fimdc alla pa ... 
gh:t , chiaro , & o f. uro a guifa di cadenti fo,. 
glie , od herbc ch' aridifcono, difpnatione & fo,. 
fpidone , per fignificaro rcngono ~ Lungo egli 
farebbe le fimili loro fanciullezze riferire , & co ... 
me da gli humori, dallecomptdlioni, da i rcm .. 
pi dcii anno, da i n,efì, da i giorni , da gli an ... 
guli del mondo , da i venri , da i fegni celefi-i , 
da pian ed , dalle piante, dalft pinre , & da gli 
ifteffi facramenti di fanta chiefa , & da i mi ... 
fieri fu o i, ne cogliono alcuni fignificati ., & qui ... 
ui gli afl-ìgono , & con quafi nata l Apocaliffi 
a cocefie l or fauole eglino rrapa1fare fe ne sfor ... 
.zano . Qyella e' adunque quella H eroica Pht[o .. 
fophia dt Heroid Heraldi ramo celebre fra lo, 
ro. Profpcro. E che origine e• quella d 'Heral ... 
di , io d prego , che graue non [j; fia narrarcila • 
Becuffi Solo ch'a voi gioue d afcoltare .. io vo ... 
lentiui lo vi fporro' , pere h e do a quello ra~ 
gtonamento fi conuicne • Heraldi adunque da 
lieroi , Enea Siluio ririra , percioche Heroi era ... 
no anticamente i foldati veterani,, a cui cffcre H c" 

E ij 
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raldi folamente conueniua. Onde Heraldo in fin• 
gua T edefca fignifica, vecchio ne r arme. o uera~ 
mente veterano foldaco .Nonjimeno hoggi cer..
ti huornini feruili & Caduceatori , & ricchiedir:ori 
di pace,& Noncij feciali,& annociatori di guerra .. 
i quali non militarono giamai,cordtovffido con ... 
feguifcono. Ma i priuilegij & gli vfficij d'Herai..
di,dil fecoli antichiffimi infino al di d'hoggi fi du ... 
rano.Nondimeno io non vi fa p rei gia dire come 
fglino fi fiano ofièruati.II primo adunque de gli 
auttori di quelli fu Libero padre, ilquale foggio 
gata c h ebbe l'India quei confa ero~ con tai paro ... 
Je.Hoggi dalle fatiche della milicia voi alfoluo, vo 
gli o che veterani faldati fiatc,& che H eroi vi chia 
miate,& il carico de l'ufficio voftro.fia, configlia ... 
re la Rcpublica,i peccati riprendere, & i buoni lo 
dare. Da gli altri carichi vi rimanere, fra qual un ... 
que geme,& in ogni prouincia , & loco che della 
terra vcrrete,a voi gli Re,il viu ere, & il vdHre da 
ranno , i piu honorati appreffo tutti voi farete, 
l'Albergo i Prencipi vi afferiranno,& le loro vc..
fii vi doneranno. Stara' la fede a vofiro detto ,i bu 
gtardi abhorrirete,i traditori giudicarete,chi male 
tratteranno le femine , infami publicherete ., ogni 
terra libera a voi fia,& a voi fecuro paffaggio,& 
habiratione dia . Se alcuno voi ouero i voftri con 
parole o' co fatti ,in co fa alcuna aggrauera, egli di 
'oltcllo ferito fia. Dapoi Aildlàndro Magno al 
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fuo tempo vi aggiunfe a priuileggi rdi coltoro , 
che vefta,& faio d'oro,& di porpora, & digra.
na vfare poteffero.,& portare arme,& infegne rez 
li gli fofiè lecito .Et fe alcuno i battdfe, o con paro ~ m 
le offendeffé, di confifcatione di beni , & di pena f 

capitale qutgli foffc punito.La terza volta , pari ? "' / _, _ , 
mente Ottauiano Augufi:o ordinata la Romana /"1'~ 
Monarchia,con quella legge quegli adornare uol ""' 
fe,dicendo.Chiunque ui,che per dieci anni co noi 
habbi militato, pure che tu te ne fii di eta' di qua.
ranra anni,& che od a Cauallo,od a piedi,lo fi:j... , 
pendio noflro h abbi confeguito . Da h ora inanzi , 
rimanti dalla militia ,fii Heroe,& veterano folda.- 1., 
to, Niuno tt~ dallà c:uilita',dalla piazza, dal rem.- 1, 
pio,dall'albcrgo,& dalla cafa prohibifca. Niuno ,, 
di errore c'impuri ., pefoimponga., danari da te " 
ricerchi , & fe in cofa alcuna peccherai , folamentc '' 
la vendetada C efareafpctterai.Qualunque ribal• 1

, 

deria ., o fcderaggine gli huomini commetteran.- 1 

no,te giudice, & manifeA:atore temano, o priua.- 1 1 
d ,o Principi ch'effi fi fiano , cio che dirai,& affer 11 

merai niuno per falfo imputi.Libéro et aperto a te , ' 
ne fia ogni camino , & ogni loco.Ne p alaggi dc ' ~ 
Prencipi.,la menfa per mangiare & bere, a te fi fia • , 
Lo ftipcndio con cui te,& etiandic la cafa r fo 
fiegni, ogni anno dal publico habbi. La moglie 
che c51eg itima faceda te fie tradutta,l'altre femi 
ne- preceda. Colui che no loderai,& infame dirai, 
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quello rtpr0baco,& infamé fia ,Arme , infegne 

" nomi,& ornamenti H eroe porta, Cio che agJi Re 
, ui fi conuienc, & do che tu dici , o fJrc piu tolto 
,.. vogli,& &a eh-= gente ti piace, in ogni Ioco & na 
., tiotle· adt>mpirai • Se alcuno ti fara ingiuria il ca ... 
F po gli fia ragliato. \lldmamente Carlo Magno 

trasferire c h ebbe a Gfrmani al nome & Imperio 
, ,di Romani,& p0fda(h~ vinfe i Salfoni,& Lon ... 

gobardi o, de Cffare & Augufto ne fu chiama~ 
, to,a Guegli di corale honorc fece dono, in coca( 

guifa dicendo. Soldati miei voi H eroi fartee, & 
compagni de Ili Re & giudiCi de gli errori chiama 
ri, viu ere per Io inanzt dalle t1tkh~ {(io lei. Li Re 

,, configHare,Per nome publico i misf:nri riprende ... 
tc.Fauorcggiare le femine, Gtouare i pupilli·, Nel 
conctlio circondare i Prcncipi , Da quefii il viu c~ 
te,il vdHre~& lo fiipendio dimandare, Se alcuno 

, ui fara ingiuria/e effere della Madla reo conofca, 
Mà voi auerrite,<he canto priuilegio con giufia fa 
tica gia in guerra acquil1aro,o· con ubriaghézzi., 
0' gefti difhonefti,o' co afrro quale fi voglia vitio, 
non macchiare,accioche quello che largamente vi . 
do iam() a voltra gloria l egli non vi ritcrni in pc 
na,Laquale da di ere a voi ~orta , fe dal buon ca ... 
mino forfe trauiarere, a noi & a fiJcceffori noftri 
Re di Romani ~petuatllente referuiamo H or quc 
fia e' de gli Heroi la maggioraza,co la quale per• 
l'antica confuetudinc di tempi fe fi:effi grandi dl~ · 
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mano,on fenza rema da p un 'rione,rorradire,& 
rdìl1:ere non fofame re a potenri,ma fccud,, il fuo 
giudicio cria dto alle Jeggi >gli e.' pcrmdfo, & per 
quefto d un pazzia eccvlJente fe f1effiappagano, 
che oppinione tengono, non effi re cofa alcuna , 
che ~1itlOte Com•ncuo!ezza Jubbia CO Vn aftra,ne 
che fia canto di T.m1le,quanco la loro vira,da la d ... 
uile.Onde fg'i a· itne,che quando alcuno,d1 que~ 
gli che dtuenuti nobili fono , dilfegnà t c l ot·dmc 
Heroico promoucrfi.(gr · fu biro non folamcre ha 
biro cangia, ma ne c0h uni anchora,neH( vfanze. 
nella uoce,nella prefcnza da ogni ordinario vfo ci 
uile fi rrasform1 , pcnhe non ere jc ha: ,jro dulie 
ciTer còtleneuole vdHre colui,che vuole effi re efpe 
dno, & Pronto ad ogni violenre opcrarione , ne 
c9fi:umi,& vfanze duili potere hal!ere colui, che 
giudica quelli co fiumi effeminati , & quelle vfan ... 
ze non buone , ouc d1fordinaramente non fi vi .. 
ue, ouc non fi vfa rapine, & ouc nel far.gue non 
s' imbratra,Ne pare conueneuole a quello la preS! 
fenza , & le parole ordinarie feruare, rh e con la 
barba , & le befiernmie·vuole da gli al cri huomi_.~o 
ni dTere rifpeuaco,& temuto.Aldfan.Vcramen= 
te, o Beruffi mio , reciti uira , cofimni l & oppi ... 
nioni, lequali non fono d dfcrc: ft1mare che d huo 
mo a fiano ' ma piu tolto d ~alcuno fer0diTimo 
anima(t ~ efiratto dal grege di qualunque altra 
fpccic d animali piu irrationali, & fieri. P rei oche 
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quafhuomo dourebbe piu ciuile vira viuere , cht 
colui per cui le leggi,& le citta' fi hanno da man..
tenere':'Qyale dourebbe effere piu continente. , & 
fedele, che colui , che alla patria promette morire 
per lei':'Qyale douerebbe piu ordinatamente viue..
rc., & hauere piu timore d'Iddio , che colui , che 
ogni di forcomettendofi ad infiniri pericoli

1
ha piu 

di bifogno de gli aiuti fuoi':'fe queli:a neceffira· con 
ftderaffero bene,cordti Heroi , di cui s'e ragiona .. 
to,non haurebbono fi ltrana oppinione,& per di· 
uenirc glorioft et triomphanti imiterebbono qutf 
digniffimo,& vittoriofo Narfere, il quale gforio..
ftffimo diuenne , folamente perch egli huomo et:t 
(ficome fi legge) pierofo,carholico,religiofo, lic 
berai e verfo poueri , officiofo alle chiefc , & tal..
tnenre alle orationi inchinato , che piu con i p ti e ... 
ghi fatti a Iddio,che con l'armi otrenea vittoria de 
nemici. Ma h or fegui Betuffi a tagionarci quello ,. 
che della Nobilta' a.nchor t'auanza.Betu. Non fo 
io cio che piu mi ~flanzi .ma bene h ormai iarcbbe 
ttmpo vdirc ~tiandio uno di voi altri ragionare , 
& io gia ltanco, à guifa di viandante , laffd per fa 
fadca dellongo caminare,tipolrarmi., & al fuono 
deiie parole ch'ufciranno di quello , a cui farà in 
piacere di pigliare il carico del ragionamento , al• 
quanto riftorarmi,Pofcia io a bd agio, forfc p o::~ 
tro' dire alcuna altra cofa.Conre Mut.EgH e\ bene 
ragioneuole,che qudti_altri_facciano altrcfila par~ 
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tt loro, pero a te o Signor Pompeo pia cera p f., 
glia re il carico del ragionamcto infino a tanto che 
il Betuffi ripoffi .. Pomp. E cht volete voi, ch'io v..i 
dica di queli:a Nobile~ ch'il Buu1ì ce ne ha detto 
tanto,& cofi bene ha delle candidoni,& op~re de 
nobili parlato , che veramente non faprd piu che 
dirne,fenon ch'io mi vergognerei dfere chiamato 
nobile, quando tale fotfe il nafcimenro, & l'educa ... 
tione della nobilta'. Ma io veramente oppinione 
tengo, che la nobilta' ci nafca da gen icori molto di 
uerfi di quegli, che gli ha ricrouari iJ Betuffi,& per 
cio egli fie buono,ch'egli d fornifca il rimanenre ~ 
che a dire d haueua,perch' io non penfo in cio p o 
terui fodisfare,dfendo di oppinione diuerfa , & fe 
il Betuffi e' Ranco, diferifca il ragionamento a vn 
ttltro giorno. Conte Mut..~violro piu d hai accefo 
il defiderio d' udirti, pere h e vdiretno co fa noua , 
tfièndo la tua dalla oppinione dd Beruffi differcn 
Je,Conte Collal. Egli e' cofi per certo, & oltre a 
cio il Betuffi ha con talè tonditione ragionaco,chc 
dafcuno di voi alcti parimente dica quello ., ch'd 
ne knte,ptro non ci mancare o Pompeo, aedo,. 
che il Betuffi ; & noi altri anchora non ci doglia" 
mo di te.Potn.pofda che pure coG volete, al m~ ... 
110 non tni fia difdettolimpecrarc da voi il termi 
fle d ' una notte, aedo eh· io habbiafpatiò di potct 
penfare foprala mia propofi:a , or d" io poffa tne• 
glio col fondamento delle mif ragioni apptouat 
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quanto io contrario tenga ddl'oppinionedef B~ 
tutli,maggiormente dfendo hoggimai tempo di 
pafcere gli occhi di qualche dolce vHhJì come in ... 
fin h ora 1 'J·IOre,,hie., & '.1nitno di v tifi & f oaui ra 
gionamenti babbiamo nodriro. 

Q!u parendo ad ogn tmo la dimanda del Col 
forno honefèiillma & giufta.,di pari confcnrime11 ... 
to dato a rag1o lamenc.tloco., pari m n te rmd in fie 
me mon'tati in Barca , s auiaron0 verfo il Canal 
grande~ndquale per ìa m )ititu ,Ji~ e de Icgncti che 
Sokauano qudb ditfidlm~·te 1 acqua v! fi poteua 
vedere,& cofi ltati buona pezza a dtporro.,infino 

che venne tempo di ridurtì ogniuno alle fue 
fianze,fecondo d or urne della citta', 

l 

gliocchi .,h ora di quella. h ora di 
quella bellezza di donn~ 

honelhmcote anda ... 
rono pafcer.do .. 

IL FINE DEL SECONDO. 
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DE DISCORST DI 

MARCO DE LA FRATA 
E T M O N T' A L B A N O D 'E L..-

LA NOBILTA 

DIALOGO TERZO. 

INTER LOCVTORI 

llOM:!JEO SIGNOR DI COLO 
rèco., Conte Scipionc di Po1 da Antonio 

Fend, Aldfandro dc la Frara & Mon ... 
t albano,Conre Colla!rino di Col.-

talco, & Conre Matio 
di Porria. 

E N V T O i.f giornà ft;>gt'ttnte , 
ogo 'nno della compagma, eh~ 
dianzi hauea guf1aco i foaui ra~ 

' gionamenti fopra la nobilta' ,ma 
non a pieno pafciuto l'animo, 
fiaua con grandtffimo difio afpet 

rando rhora diridurfia cafa il Conte dt CollaJro; 
la quale Venuta., non guari l uno fènza falrro iui 
dimoro' ,ch'ego uno d fu prefrntE\ ecn~uo il Si ... 
gnor Pompeo., il quale al guanto piu dv gli alrri 
tardando cagionaua V n non fo che d1 lelltczz 
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d'animo ne i cori de gli afpettand , la quale fu bi.-. 
to fc n'ando' ,che egli comparendo fece di fe altrui 
benigna moftra,di che ciafcuno verfo lui volgen.
dofì in auo d allegrezza, ' come quafì ogni vno fi . 
ritroualfe haùer farro acquifto di co fa rara che gia 
p~rduta haueffc, gli fece quella grata accoglienza 
che r~ gli conueniua, ed. egli all'incontro motteg.s 
gian do fopra il fuo hauerfì fatto afpetrare, al fine 
cofì diffe, Voi Signori midafpetcando da me vn 
conuito reale,a pena daUa pouerta' del mio inge~ 
gno potrete hauere,che gultare , ma per non fare 
che la fa m~ in voi diuenga maggiore , fenza piu 
preghiere, Qyamfique forte dal Betuffi difcordan.
do molto dalla oppinione fua lontano fia,non di 
meno,non per contradirli ,ma per'compiacerui di 
ro' quello ch'a me della nobilca' pare,aucga ch'io 
non creda fodisfarui , V dite adunque. Egli vera c 

mente con effetto fi puo vedere non effere dalla 
natura fatto dono all'huomo ,tra le altre fu e eccel ... 
lenze che da quella tiene,piu degno , ne maggio ... 
re,ne a l'vfo del ben viu ere piu necdfario , che gli 
ammaeR:ramenti dell'animo , perdo che effi fono 
quegli, che infegnano porre freno alle dif()rdinatc 
capidigie,le quali rrafportano gli h uomini fpdfo 
oue non lice.,& infegnano i libidinofi appetciti do 
mare,& in fomma,rutti i vitij in odio hauere, & 
amare la giufl:itia, come vero & giufl:o fondamen 
co,& conferuatiQne de l humana compagnia , & 
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fìnafmtnte giouare a ciafcuno. Onde di qui nafce. 
che quelle citta , & quei Regni fono reputati fcfi .. 
dffimi fopra tutti gli altri , che da huomini tal ... 
mente qualificati, fono gouernati.,Perciq che quc 
fii fono quei Principati , che p n gli faggi & fand 
loro gouertJi., in rranquillita' & concordia viucn:c 
do fecuri da ogni pericolo ., peruengono al fom.
modella gloria. Noi qui lafcieremo da parte fan ... 
tichiffime hifiorie de i Regni auanti il diluuio in.
cominciati, come ha detco il Betuffi, da i figliuoli 
et nepoti di Adamo nati forfe nel tep o ch'il padre 
loro era nella difgratia d Iddio.,& ~do trifH,i qua 
li poi furonot col diluuio fpend , & parler(mo di 
quegli che nati fono dopo il diluuio,da i defcende ... 
ti di Adamo,gencrati di quello, dopo ch'egli ri ... 
trouo' grati nd confpetto dd Signore.Dico adii 
quc che in qualunque modo fi fia €:dificata vna ci' 
ta',o cominciato vn Regno., egli non potra alcu ... 
no di loro crefcere ne mamencrft giamai , fe con 
buoni co fiumi , & ottime leggi non fara rdina ... 
to,Ma non p tranno mai buoni coltumi,& otdill 
me leggi di< re indoue,fe non da huomrni buoni 
& (aggi ., perche alcuno , s egli non fie veramente 
buono ,non fapra, & auenga ch' d fa p pia ,non p o 
tra dare tato buono cffempio di fefidfo., che pof ... 
fa indurre vn popolo che gli creda., & lo immiti~ 
Et imprimerli fi fatti co fiumi., che gli V fi, E s'e ... 
gli noa fie f~ggio,nonfapra farelegO'i buone ,. & 
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dart ordine aJ huono & 'perfettO viuerc , che Ua 
offeruato. Se Nlo1fe & Aro·n non foffcro fiati di 
fi cc(ellcnciffme virtu dotati come erano.,certamé 
te non h trrebbono mai potuto indurre il popo• 
lo d ' Ifrael parcirfi d Egiuo;& vbbidirc alle leggi, 
con le quali viuendo pcruennero a fi largo domi .... 
n io, ne fare l 'altre cofe tante che fecero, e che dub 
bio d e hoggimai,che Arhene., & Sparca in Grcc 
cia,Carrhagine in Africa,Roma in Iraha, per ta ... 
fciare ca me altre fofléro giamai falite allo fiato in , - . 
cui peruennero , fe non haudJero hauuro i buoni 
ordirti , da gli eccdlentiflimi & faggi h uomini che 
in quelle vi fi ritrovarono. Vinegia che h ora veg 
giamo ., non farebbe ella in tanta grandezza mai 
falira ,ne ramo tempo conf(ruara, fci buoni 'ofiu 
mi & gli ordini fanti da fi fatd huomini ., non ui 
foffero in quella fon d ad, & offcruari. Conte Sci p. 
Egli mi pare., che la miliria fiata ne fia cagione 
d aggrandire qucfie d [Ca, .,che tu dici., & che Ro ... 
ma con gli dferdri fu o i habbia l Imperio dd mon 
do acq,tit1aco & per vircu' d1 quegli eriandio ltara 
ft fia remuca & riuerira,& tanto tempo quella & 
quelle alrre fi fiano confcruarc ., quanto in quelle 
la milicia imeramente ui ha durato . Pompe. Tu 
prendi errore, o Come Scipione , percioche gli 
antichi Romani piu furono temuti per l or fapere,. 
che per loro acquHH , & piu remeua il mondo i 
faggi V(cchi,chc rimancuano in Roma, che quegli 



T E lt Z O. -40 

che ne vfduano carichi d arme ., & perdo A vede 
qudladlèr caduta.,non pcrche glt fia mancaro l o 
ro ne gli dfercici per guerregiare, ma per non ha ... 
une hc~uuti huomint faggi & accorci, co i quali ef,.. 
la fi potdfc reggcre:,Non per altro C'fiata,& hog• 
gi e anchol'a V incgia inuirra/e non pn,hc fe be ... 
ne fconfìui & dsllìpari fono gli elfnnn fu01, non 
dimeno non fono i faggi u; lei fcemao gia mai'. 
Q.tdH faggi adunque & ordina tori di citta & re 
gni,alrri d!ì non fon , fe non quct che nobili fo.-. 
no derri.,ne alrri che qudH.,ct i dcfccndéti loro fi ri 
trouarono giamaJ,che grado j1 nobilra1 vera te ... 
nd.T'cro. Se vogliamo adunque il nafdmemo deJia . 
nobilta' ricercare , noi rroueremo q Ila vfcire daJJa l{~,~ 
virru,& dalla fcienda di coftoro,i quali fe bene da 
capo a piedi rimirati fono,fi rirrouera' che pietofa. 
mete co gH occhi fu o i rifguardano le ntceffira'd.al..- , 
trui.,con i piedi uanno a tempii.,con le mani huma 
namente altrui aiutano.,con la lingua fauorifcono 
orfani,et col cuore amano Iddio.,ec col giuditta co 
nofcono il male)& r () la dtfcrctione feguono .il be 
ne, onde fra gli altri huomini io no ,fi come il Sole 
fra l'alrre fielle ., & pero rafHiquita' Iddq li chiac: . 
maua,& come cofa celdtc gli hottoraoa., perdo~ 
che Idd~ fono veramer te qu glt h uomini , che le 
~ofe morrali fprezzano,come diuini, & alle diui ... 
ne afpirano come mortali.,che configlkmo ,che di ... ' 
(corrono ,che preuedono ,che ha no alla fcmpit(r.-
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nita ptnCamento, che muouono, & reggono, & 
ttmprano il corpo ,che e' loro in gouerno dato 2 come de gli dati nd loro fanno , & difpongono 
oli altri Iddii. ·perdo Platone n d terzo libro deJla t> 
fua rcpublica.,ordino' che i Principi.,fi in vita come 
in morte foffero con diuini honori celebrati, alla 
quale ordinarione,fu da rutte le genti ., nella pri ... 
mieraeca'~& dapoietiandio affentico, & do fem ... 
p re e' fi:ato in ofi'eruanza, onde furono i Principi 
con diuini honori deificati, & con eterna memo• 
ria i nomi loro conferuaci, ponendo quegli a dc .. 
ta ',a prouinrie,a mottti ., & a fiumi , acdoch<: dlì 
non mancaffero g1amai,Oirre a cio,piramidi., co ... 
loffi,archi triomphaH.,trophei,fra.coue,tempij, & 
giuochi,& fdle,a quegli con grandiffìma pompa 
furono dedicati,& i cieli aitrefi,le ftelle,i giorni,& rr 
i mefi,da i nomi loro chiamati , fi come il giorno Id 
di Saturno,da Sabatio Sacurno Re di Scithia, & fco 
figliuolo dt Chus ., oueramentc come alni dico- da 
no da Nembro no, Saturno Babilonico nomina... cip 
to ., figliuolo parimeme di Chus , & il giorno di ha 
Gioue,da N i o Gioue,edificatore della gran Ba... fo 
bilonia ., & quello di 11 ercurio , fu da Mercurio in 
Tnmegifl:o. Red.Egitto nominato. Ma C]Udi:o zo~ 
co fiume di h onorare i Principi in tal guifa) non e' Io q 
fiaro folarnenre appreffo Egitij, Sdti, & Affirij ., cclfi 
che in Italia etiandio e' trapaffaco,Onde il mefe di rt,h 
Genaio da Giano , & quello di Luglio da Giulio fici,~ 

Cefarc, 
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Cefare & quello d Ago fio da Ottauiano Augu~ 
fio,tì fono detri.Medefimam~nte quef1o tra natio 
ni barbare dferfi oflèruaco,fi legge,comeappref; 
fo Gocti,Oani,& Teutoni ,i quali il giorno di Mer 
curio Ochino,& quello di Gioue Thor ,da Ochi ... 
no,& Thor., Regi loro chiamarono , & Teuconi 
da Marce fono detti , il quale da loro Teucone e' 
chiamaco.,Ec non penfare gia,percio che la IÌ•per ... 
bia,& la grandezza a farcqudto i prcndpi fpin ... 
ga .,che non effi medefimi,ma i popoli Hteffi lo fan 
no, moffi da Iddio, il quale i Principi fa degni , & 
in tal guifa gli honora eh 'il nome fu o communi,.. 
care con loro parimente vuole. Ec do fpdlo gU 
coferma,chiamandoli con tal nome. Si come dif ... 
fe a Moife,Io ti ho dato Iddio a Pharaone, & o(,. 
tre a do., intendendo di qud medefimi dilfe , Gli 
Iddij non oltraggiare.Pofcia anchora dHfe,Se na::: 
fcofto fara il furt0,fe ne vada il Signore ddla ca{à 
dauati gli Iddij.Dice Dauid nel fpalmo.4.,. i Prin 
cip i de i popoli fono adunati con Iddio A bra::: 
ha m, pcrcioche gli Iddij fotti de la 'erra molto tì 
fono deuari Ec in altro foco ft legge, Iddio li:ettc 
in mezzo il conciglio de gli Iddij,& egli in mcz 
zo giudica gli lddij Ec poço Japoi anchora dice, 
lo ho detto c:he Iddij fete,& figliuoli tm:ti ddi'Ec ... 
ceffo. Pir quefto adunquf:" le genti denno accenac: 
r~.,honorarc.,& riuerirc gli Re,i Prencipi, i Ponte, 
nei,& i magHtrati, i quali difpongono lç l4!ggi, 8c . F 
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reggono il mondo , pcrchc fddio fo ci coma 
manda , & oltre a cio egli ordina che fc gli dian 
le decime , & primirie di tutti i frutti , dando a 
quegli la porefia' dd la fpada , & prohibifcc ma..
ladirli , commandando che fi gli dia vbidien ... 
za, & non folamente a buoni)ma eriandio a cat ... 
tiui . E tanta e' Ia fiima che di loro fa Iddio , che 
di potefia' fimile a la diuina gli fa dono , Onde 
di qui viene , che quei folamente col toccare , o 
con vna fola parola, curano infirmita' , od in al ... 
tra maniera eglino a quelle il rimedio rirroua.
no . Oltre a cio commandano etiandio a tcm,. 
pi , & a cieli , ft come di Giofue fi legge , èhe con 
vna fola parola commando al Sole alla Luna 
che fi fermafi'ero, & r ubidirono .,_di maniera che 
per lo fpado d'un giorno incero non fi mof ... 
{ero mai, infine a ranco ch~ei non fi vendico· dc 
fuoi nemid,chc atfalito l haueuano. Diuife M o ife 
il mare rolfo ., & Giofue il fiume Giordano , & 
trapa!faro il popolo fcnza che alcuno i piedi fi ba 
gnatfc.Alcuna volta hanno i Prendpi fpiriro pro 
fetico ,fi come di Caipha fi legge ,che fendo Pon, 
tefice qud hanno,profeco·.Aielfandro Magno tf ... 
fendo in India ., alla efpugnationc d'una citta dd 
Regno dc Sambi, vi furono molti fuoifoldatico 
uelenacc fpade ferid,(ttra glialtri,Tolemeo,l'vno 
de fu o i piu cari,fi grauemente vi fu ferito,chc po 
ca fperanza della fua vita i medici n'haueuano.On 
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de Aldfandro che 'di do fmifurato cordoglio ne 
fenciua per rimanere apprdfo Tolc:meo fi fece ac ... 
conciare vn letto allatto a quello ., & fopra fico 
rico' per ripoifarfi , dfendo per la battaglia , & 
per la folicirudine gia fianco, Er cofi fiando,auc:n 
ne eh Alc:lfandro vi fu da profundo fof'\nO pre..
fo ,ne perdo m o leo fiere che fi defio' , & dHfe ha
uerc veduto in vifione , vn dragone con vna 
herba in bocca , che a lui ne vcniua , & quella gli 
recaua per rimedio dd veleno , Onde farro ccr..
(:are di quelJa l & rrouarone, foprala piaga ne fe.- · 
u porre di Tolcmco , onde egli in breue fpario 
di tempo fi rifano' ., & medefimamcnrc a gli al~ 
tri folda :i , che di fimili ferire erano impiagati fu 
qucfia herba fubira & falurare medicina. V o ... 
kndo adunque il Signore , come V edere , che i 
Prcmcipi,i Pontefici, & i magiftrati in terra fia ... 
no chiamati Iddij , ptr communicatione dd no..
mt , & potcfi:i fua con effi loro • A dafcun' • 
h uomo effer di quegli bc:nemeriro fi conuiene, & 
i giudicij loro , a fu o i anteporre , & a pieno vb ... 
bidirli ., fupplicarli, & adorarli , & con ogni ma ... 
n i era di rim~renza honorarli l & in loro il fom ... 
m o Iddio riucrirc • Conte Scipio • Coretto che 
hora ru di , haucr loco folamenrc: dcue nella per ... 
{ona del Prcncipc.Pomp.Nclla pcrfona dd Prcns 
cip c , (( parimcnte ne figliuoli & difcend(nti fuoi, 
oudlo bau~r lo co dcuc • Conte Scipio . Dunque ,, F ij 
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r l'honore del padre trappaffa ne figliuoli~ ~t la tto· 

bilra' fe ne va pcrdifce.1déza ne g'i hercdi~~Pomp. 
fì qu~mdo i figliuoli, & gli hcrcdi fimili fono a p~ 
dri loro .,il che piu dene volte occorre, & pero di .. 
ci::tmo,la nobilta ' dfcre vna dignira' dtfcefa da p a"' 
dri ne figliuoli,& l'origine fua haucre dalla vinu~ 
d1 quegli ., & con fa Htdfa arte da gli hcredi pari,. 
mente conferuarfi.Conte Sdp Egli e' puu auenu: 
to , che molte citra',& molti principati fi fono ve,. 
duri rouinare.,& la cagione della rouina loro,aper 
tamcnre fie' conofduta dure fiara la difcordia, & 
fcdirione dc i nobili,comeadunquegli fai tu,cofi 
ccceUenri, &vircuofi,fe tali fono, che 1 edificio fi de 
goàmenre da loro fabricaco, eglino ificffi cofi cm::: 
piamenre difiruggono ~ne di do e' bifogno di ef ... 
fcmpio.,che ce ne fono rutc«: l hificric piene. Pom. 
Bene ho io molti hifiorid letto_, ' che come tu di o 
Conte S dpione hanno ne loro ferirti, le cagioni 
dirai rouine a i nobi'li & ' a i Prencipi imputare 
con lunghe tfdamarioni dannando la vira che vi.
uono~& i cofi:umi loro.,& p~ro fe bene fi rifguar ... 
da,gran compaffione veram~nre haucre a i Pren"' 
cip i fi deue,·fi come 1· impe~atore Marco dire fole .. 
ua .Perdo che fendo da molti accompagnati., non 
dimeno n i uno gli fegue per loro amore & ferui ... 
gio,ma b~n tutti p(r propria vtilira'f, & di quanti 
gJi patlano ,mold a danno, d altrui, & affai piu in 
ydlica' propri~)& niuno chiaramente gli parla in 
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vtilita' d'altrui & feruigio loro) & titttti i felici fu c 
ceffi che nella rcpublica auengono,non a loro, mà 
alla fortuna afcriuono ., & a quella danno fa glo, 
ria,& l'honore.,ma i finifi:ri fu c ceffi cht m quella na 
fcono, a quegli impura n. , a loro attribuendo la 
colpa., onde gli infamano con moJcc calonnie , & 
gli dtfprezzano con molrc ingiurie. Ma qudèo 
auiene perchc gli huomini , che molte volte non 
difcorrono piu oltre di que!lo che auanti gli oc.
chi fi gli apprefènra , la cagione de gli accidenti 
afcriuono a quel primo obietto che fi fifa inanzi, 
Onde fendo ndb. republica fempre i nobili i pri.
mi ne gli occhi di tutti apprefenrad ne i ca lì aducr 
ft,quefte rouine fono afcritcc a loro , perdo eh e.
gli pare eh 'efiì apportino quelle rouine che fi di"' 
cono, non le leuando effi come fi crede che p a ifa ... 
no , amminHt rando & r ggendo quella . Conte 
Sci p. E chi e' dunque la cagione de i mali d eH e re 
publiche, non fono i nobili,, che di quelle minifiri 
fono c Pomp.La natura Conte Scip~ E come puo 
te eiferc egli cotdtofPomp. Come~ Dirolotti, fe 
vuoi afcolrarmi Cout Scip Di 1che molto voicn.
tieri ti afcofro., & altrdì qucfH altri., come credo. 
Conte Colla! t Si per certo èome chiaramece puoi 
vedere., hor dunqut fauella fenza dimora , eh il 
tempo fc ne vola. Pomp. Q!.rando ne i corpi fem ... ' 
pii ci c' ragunaro all'ai materia fu r tflua , la natura 
anouc per fc meddìma molte volce & fa vna 

F iij 
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· purgatione, la quale e' di quei corpi fait.tt~ ~ fimf• 
gliantcmente in queft:o corpo mifio della huma ... 
na generatione,quando turreJe prouinde fono ri 
piene di habitatori , in modo che non poffono 
viuere,ne poffono andare afcroue,pcr dfere occu 
pati, & pieni tutti iluoghi, & quando l'alluda & 
malignita' humana c'venuta la) doue ella ne puo 
venire.conuiene di neceillta. ch'il mondo fi pur ... 
ghi per vno de i tre modi 'he fie ' veduto la nacu ... 
ra vfarc in tale effetro,Inondationi,pclH, & fami, 
accio che gli huomini diucnuti pochi , & bartuti, 
viuano piu commoJamentc,& con migliori co .. 
-fiumi) & timore di Iddio, & do opera in quanto 
al generale.Ma ne particolari edandio vfa il rime ... 
dio della virtu' fua,ft come in vno corpo fempH~ 
cdn cui quando fe gli apprdfa il giorno fatale, fi 
va fuperflua materia adunando , & fi fatramencc 
maligna,chc inf~rmandofi éonuiene,ch' egli fi mo 
ra,parimente le citta', & i Regni eh« fono corpi 
particolari dd mondo ,giungendo il tempo , che 
fine denno hauere ( perche niuna co fa e' perpttua 
fotto il ciclo)conuengono prima infermarfi. On..
de aiihora in quegli, primieramente nafcono gli 
amminiftracori infolenti,ambitiofi.,& auari,il chl: 
e· di canto danno alla rcpublica, & in guifa op• 
pugn~no a la ragione ., che gli h uomini ., eriandi() 
d'ingegno eccellentiillmi , ponendo da parte gli 
honefH fi:udi della modefl:ia,& humanica',& alic ... 
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flati i commodi della patria , fono tutti occupati 
nd ricercare la priuata vtilira , il che fa il giudicio 
in lor corrotto , tht cagione e' della ing'ufHtia ne 
magillrad,ddla violemia,ddle rapine, & in fom ... 
ma di tutti quei misfatri,che ha detto il BeL m,ché 
fon faui da i nobili , & finalmente di curti gli a Ieri 
incommodi & difturb1_ the'nafcono nelle tna, a
ne i regni,come hanno dimofirato gli dfempij di 
molti, i qnali mentre fl:ectero fani., 1 cittadini loro 
furono moderati,& continenti, & amacor dd pu 
blico commodo , onde crebbe la gloria & repu .... 
tatione loro , ma da poi che cominciaron0 infcr .... 
rnarfi,& pr(ualfc in loro piu l'appcdto che la ra ... 
gionc, in luogo della conrinenda fuccdfe l'intem ... 
perantia,& dfendo la giuf1itia dalla troppa licen ... 
:za corroua,larcligione diuenne in difpregio , & 
la duilra' fu cangiata in tirannide , & la parfimo ... 
nia c:onuerrita in auaritia le leggi fonomd1è al far 
bitriò & Volonra ·, & la concordia dall'odio & 
dall' inuidia (penta, in tanto che al fine da fi graui 
infermita' opprdfe, vennero meno. Non vi ma• 
rauigliate dunque de gli interiri fi fatti delle ci t .... 
ta', & de i rtgni , dfendo al tutto fimili a corpi 
humani.Percio che quando giunti fono ali vhi .... 
m o termine de la loro vira che viuono , non pof ... 
fimo piu oltre p affare . Auenga che s' imputila ca 
gione della morte di qualiique,hora ad vn~ ., ho .... 
raad vn'altra cofa>non Capendo ch'egli fi fia mor ... 

- •• •1 i F iiij 
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io,p~rdrerui giunco il fu o terminato fine. Onde fì 
come la natura vfa l'infermira' .,il ferro,& qualun.a 
quc altra maniera di cofe per cui fi more., per, in..
ftrumento , a douer torre la vica a chi che fia ., cofi 

:(tiandio vfa quelle cofe di cui habbiamo detto , 
per leuare la vita a' i regni,quando egli e'giunco il 
tempo.Ec pero non fono altramente cagione i no 
bilidell 'imerito de i regni/e non in quanco che in 
ftrumemo fono di natura, che gli arreca rouina & 
mone.,Et douendofi infermar il corpo per mori ... 
re.,Ie membrà principali altrdì primieramente s'in 
fumano , di maniera che rutto il corpo aggraua• 
no.Ma tai vitij che ne i nobili nafcono ., la nobilta 
non gli cogliono ., laqualc con le lor virtu eglino 
gia racquifhrorìo.,perdo quelle fono infermira ac 
cidenraH,che violentemente gli affalgono., per fa ... 
re che quella circa' o quel Regno loro, od alcuna 
volta in meglio fi rifani, od al tutto fi dHngua ,. 
6 come gia J.Uenne apprdfo Suizzeri ., che ne tu, 
multi ,& infermitati loro quei nobili che turbaua .. 
no la vniuerfale pace di ruua la prouintia , & <hè 
opprimenano con la foro infolenza.,chi meno p o 
teua,furono cagfiati a pezzi ,di maniera.,che rifar 
ma co il gouerno in o a dine migliore,quieri & feli• 
ci in Iiberca' ne v iffcro. l. a tgli n ori vi rimafe pe..
ro che rra !oro dfinob"fi non haotffino,che ne ha 
ueuano,& ne hanno hora affai,tna per auenrura 
in alcra maniera che prima.Ptrciò che quelti foni1 
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econdo le conditioni dd tempo & goutrno prc• 
fence, & chi voldfe altramente dire , nrghenbbc 

. che tra loro ci folfe virtu & fdentia alcuna ., il che 
chiàramente dfere tra quégli fi vede, per che molti 
degniffimi h uomini furono ·~ & hoggidi etiandio 
fono di quella natio ne ,dorati di quelle virtu di cui 
dicono ., che la nobilta' riceue il nafcimenro fuo • 
Conte Sdp.Hor che dirai delle com munita' ddfa 
Magna,chc= non folamente non hanno nobili.,ma 
gli odiano,& pur~ fi reggono bene,& buomini ec 
cellenti fi ritrouano i':' quelle.Pompco.Non dire', 
che ndle com munita della Magna no d fiano no 
bili,che ce n'e ' grandiffima copia,che legouerna• 
no & reggono. Ma bene potrai forfc dir~ , che in 
quelle non fiano huomini ambitiofi,o meno forfc 
da ambirione p refi che ne gli altri luoghi , come 
dal viuere loro fipuo vedere,& ddla lor poca eu 
i'a dd <lCquifiare ltaro & imperio , Ma la nemici, 
eia cheeffi hanno con nobili.,e' con quegli folame ... 
te di cui fofpdtano, che polfano infieme coi gouer 
no la liberca, Jeuargfi, & non gia perche effi odto 
alla nobih:a' porcino. Ma rade volte auiene che 
quella nemidria ad vno od à l'altro graue nocu..
mento apporci,anzi tale huomore gcnèra vna cer 
ta emulatione rra l'vna & l altra parte ; .che fendo 
tutti gdofi de glHhtiloro,egli fa che dfi fi sforzi 
no bene & vircuofamente uiuere , per ifchifare é 
fcuine , che affogano coloro che altrainence n i 
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loro gouerni Viuono.Contc Scip. Nòn gia ptl" 
cio ft rirrouano in quelle, ne alrrefi ne f gouemi 
loro, le conditioni,che fono da Platone nella re ... 
. pùblica fua ricercate , adunque egli non e' da di ... 
re.,che in q nelle nobili ci fiano.Pom.Platone ha or 
dinaro vna republica,che no fi ricroua,ond'io no 
voglio, ne di qUa ne de gli h:tbitatori fuoi ragio ... 
nare,ma di quei nobili folamente, di quelle repu ... 
bliche,& di que(principi,che s' ufano nel mondo, 
che molti fi:ati ce ne fono ,i quali adoprandofi con 
le vrrcu' loro•, ne i feruigi della patria vtili fono 
diuenuti a quella,& a tUttO il modo parimente,& 
per quelto nobili . Lafdamo gli amichi de quali 
tante & tante carte ne fono piene ., i quali le loro 
eta· hanno illultrato ., & ricerchiamo i Prencipi fc 
vi piace del noftro tempo , le cui conditioni fc di, 
rittamente confiderarere,uederere,che in loro fi ri 
trouano tutte l'altre virtu' che fanno gli huomini 
nobili & diuini.Rifguardat~ l Imperatore CAR ... 
L O Q V I N T O c h ora in alcezza cotanta 
vedere, non giudicate lui veramente degno dcf 
grado & grandezza ,fin cui c' polto!confideran ... 
do l cccellenriffime virtl.i ., che in lui fi degnamen, 
te collòcare rifplendono~ Et perdo non e' elfo no 
bilt , & degno di dfere con gti antichi diuini Prin 
dpi celebrato ~ Simigfiantemenre F E R P { ... 
N A N D O fuo fratello , Re de Romani ,non 
&'veramente egli degno dd nome regio, &dd 
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rtgno t: H or che dirafiì de i Prcncipi Safroni , & 
parimeme dc i Palatini , & de i Burgrauij , l\1ar .. 
chefi Brand(burgdì, & de Pten:ipi Bauari ., fc 
non che meglio e• racere ., che non dirne a pieno • 
quanto li fil conuicne • lVI a paffiamo in Italia , & 
P A P A C LEIVi E N T E rifguardiamo, 
<}Ual co fa in vno Pontefice fi defidera che in lui 
non ft rirroui r: Ma quanto e da commendare 
-ciafcuno della fua famiglia dc ivl E D l C I , co, 
me quegli che concfe albergo fono d ogni vir=== 
tute • Di quanto valore ornato;fia F A N, 
CESC O MA RlA Duca d Vrbmo, di ... 
calod chi nella fua corre e1 fiato a fuoi fer igi ~ 
Conte Scipio • Io veramenre & quanti con uf 
hanno conucrfato eccdl~ntiffimo & fingulare in 
ogni co fa l'hanno rirrouato ., & altre 1 G J,. 
D O V BA L D O fu o figliuolo & fuccdfo .. 
re • Pompe. Pofci~ che di qui egli f' poca di~ 
fianza fe gli vi piace ritorniamo a V inrgia ., Et 
che fi dira hoggimai del Prencipe di quefia A N~ 
D RE A •G R I TT I, fe non. che quanre vir .. 
tu' ., & qua n re g ti e ponna in vn h uomo dfcr 
in terra ., rune, m tui rifplen re vederfi • Conte 
Scip.Qyefio e (hiariflìmo,& veramente fi puo di 
re., vedendo lui che 1 comprchde quale dfcreuno 
Prcndpe . rk 1 , & parimentc fRANCESCO 
D O N A T . a cui la dignica del Principato 
afpeua. Pompe. 1.: .. a hor ditcmt per vofrra t dc), 
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qu1nti altri fìmili a loro ce ne fono in quefl:a repu 
blica che la g-Juernano.Conte Sdp. Per certo ce ... 
ne fono affat.,che degni fono della diuinita1 che ci 
hai deao.Pom.E cht adunque nobili ha fatto que 
fii,fe non che fono effi nati da gli ordinatori & Id 
dij di q 't a l or drra', i quali daHavirtu' & fa pienza 
loro nobdicaci furono,& quelto parimcntefi dica 
de i nobili delle ai ere circa' ,et rrgni.Contt Sdp.Di 
per rua fe,[e non d e' graut., Se alcuno'di coltoro 
non foffe da Prendpi nobile repucaco,hauerebbc 
~gli alcunl nobilca' ~Pompe . Se coltui non haudfe 
c-ommetTo alcuno errore per lo quale e ITer e con ~c 
nato & lfpogliaco della nobilta,egli mericaffe, fen 
%a dubbio nobile farebbe , auenga eh~ i Prencipi 
non lo lHmaJfero.,p"rche e!Tì non ponno leuare i( 

dono di nacura, & la nobHca' da colui cheia vircu 
poillede.Cote Scip.Se di padre nobilenafcdfe figli 
uolo vitiofo.,fie co{hli nobile':' Pompeo No, per.
che la vircu nobitita colui che b poffiede, & non 
llltrui,ma no dimeno cottui fara fi Cvme vna gem 
ma, che dentro {ubbia alcuno nugoiecto , che ro" 
glte il fuo valor~,perch? H verq & proprio orna .. 
mento del huomo,non e' la dtO''!ita' de gli antena .. 
ti,ne lo fplendore delle ricchezze loro ,ma le vircu' 
& i buoni coftumi che poffcdono , adornaci egfi .. 
no cflèndo d. g-.·neroflra' d1 cuore=, & digrandez ... 
za d'animo.Pro~""'p C,ndio c ·do io che vero fia, 
perche la dignica' & ricchczz !c gli uenat', fu 
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for propria & no noftra, & perciò. p armi che qua 
to io acquifto per virru' rn•a t gli fia piu mio , che 
quello che mi lafciarono 1 predccdfori miei,& per ~ · 
cio maggiore nobilra' reputo la acquiftata per vir ~~ 
tu' propria che Ja herediraria.Pompe Egli .:'mag ... A4- ~' 
giare nobilra' fa hercdiraria , c ho detto di fopra, ltii!H, 

quando ella ci e' con le chiare tue virru· a<compa... ;,'htj: 
gnara,percto che hai Ja ma che polfedi,& l hono:ss 
re,& la gloria di dlèrnatd di quell'albero chetai 
fruui ha p rodono,& per canto errano coloro che 
dicono.,non dfer nobilta' pc:r narura,ch'ogni di 6 
vede nafccre d'una progenie huomini tu ti vir ... 
tuofì ford, valorofi , faggi, & cofiumari., & che 
oprano cofe virtuofe & degoe,ondcio dico <h e la 
nobilra

1 

e' una dignita' dalla virtu gmcrata,che1n .. 
eli n a I'huomo fuggire il vitio et ftguire la vinu', 6 
come qUa ch·e' fuagenicrice Ec l2 qflo auienc ch'il 
nobile fàra fempre ricco ,perdu le ricchezze fe ne 
vano,a ritrouarcJa virtu',& la poutrca' la fvgge, 
& fe ne va a i vili & baffi, & per confcquenre vi .. 11 ·/J~~ l ,t_ 
tiofi, come d!ce Salamone,Iddio manda la pouer ~- '* , 
ta' in c fa ddl'huomo empio,perchc ìa pcncrta e.' JA fv~"' 
a• punirione de peccati ., & a m<&noria di afienrrfi ~ t6/ fiW 
dal maifarc Onde Agofl:ino n d hbro deiJa citta• ww ttr'fw . 
d 'Iddio fcriue,che i ric(hi faggi fono giufH & hL o t-~· · 
ni,i poucri fiolci fet pre auari & defidcra.nt' Pro( t" ~~ . 
Dunguc non puot eff~re alcuno nobile, fe cgh no ~. ~t*"" • 

hà ricchezze,& dfcr parimenre vinuofo. Pomp. 
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Sl certo egli puore ~ & molti nobili fono , che le 

Cz. ,·,f.p"k rifiucano Ma le ricchezze fono ornamento del: 
hM l-t11M'1~1a nobilra", & della dignira' fu a , & minifire della 
~ ~/,· ~v1rru de i nobili, perche fanno chleffi non fiano l 

fprezzati ., & che poffano vfare liberali ca l & cha..
rita' oue fi fia il bifogno , & dimoftrare magni:: 
ficenze )& corcefie con le altre opere virtuofe & 
gentili ch'adornano il mondo, per le quali i no .. 
bili fperrabili , & illuftri diuengono, Onde , co ... 
mc Ambrofio dice, Niuno fi puo reputare dc .. 
gno d ho n ore fe non il ricco , perche fi p re fume 
eh ·egli fia parimente vircuofo, & perdo nobile, 
Onde d fono alcuni c'hanno dcrto,eifere l'h uomo 
nobile per I' antiche t·icchezze de fu o i antenati, co 
me ru parimente Profpero dicefti nd principio 
del ruo ragionamcnro.Ma pure cotefi:o l vero al ... 
lhora q'tando la virm gli accompagna , altramen 
te no,perche., come diffe il Conte Murio (lleno 

' fon co[a fralc, & in quelle non e' da fond;rfi, Per 
, cio dice l'Ecclefiat1ico, che colui cadera che nell'l 
, ricchezza fi confida vera nobilta' polfedere On ... 

' ' , de la nobilra~ che da virtu nafce, c piu degna affai 
che ogni altra fi come e' quella ddfa ca{a d 'Au~ 
firia ) & Habfpurg. Core Sdpio. Dunque ci fono 
alrre maniere di nobili~ Pompe. Et molre alrre 

' perdoche alcuno e' derco nobile per la commune 
oppinione delle genti. Ma quefta e' fallace

1
che puo 

ffert & non dferc.perche quefi:c oppinioni non 
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fono fernpre vere. Alcuno e' detto nobile per ra .. 
giont della citta', in cui egli e' nato, comeinRo~ 
rna,in Vin~gial& fimili.Alcuni p~rpriuilegio no 
bili fono l fi come alcuni feudatari ) & alcuni ca ... 
uallieri,& Conti dd nofiro tempo l & gli altri fi~ 
miti che diffe il Beruffi.Nondimeno ogni maniera l! 
di nobiha' da vitij ofi:urita~ ,& da virtu' ornamen ... , 
to riceue,&pno colui c' nobiJiffimo ch'e' di bon .. 
&a· dotato. Et etiandio fie prepofto a fuoi maggio , 
ri,& a gli al«ri, allhora ch'tg li fara co fa piu degna 
che dTI.Onde fra nobili colui e' reputato vile, che 
rffcndo nato d'alto legnaggio , a gli altri fu o i con 
virtutc>& opere valorofe non s'agguaglia. Con..-
te Scipio. Io vorrd che non ti foffi noià (hiarirci 
vn poco quali fiano le Virru'di cui intendi, dte 
facciano l huomo nobile. Pompe. Io vorrei che 
piu· tofio quefio carico dcfie ad Antonio Fcnci. 
ilqualc,come ogn'uno di voi fa,infra i primi dor ... 
ti & faggi c'hoggidi viuono e• annouerato, per la 
qual cofà t'gli molto bene dee fapere,& quali vir ... 
tu' nohilirano i nobili,& ai an dio d oche in lor<' R 
ricerca. Antonio Fcn.Io piu rotto dcfidcrerei vdi 
re & imparare cai cofe da te, che fei d t me di do t .... 
trina ., & di fdenza maggiore , :na pure fc do ti 
aggraua,conueneuole co fa fnra l vdirlo da Alef., 
fan dro , il quale molto in cio vale. come brniffi., 
molo fa ciafcuno di voi Con re Sci. Noi ti prrgbia 
m o, o Antonio, che ci vogli far gratia , che ho g..., 
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gi ti poffiamo vdire faudlando,acdo che non rf~ 
manga qucfi:o ragionamento imperferto.~lia pu~e 
fe A le!Tandro pigliare cotdla imprefa vuldfc,co ... 
me vord ti.,gratlffimo fara ad ogniuno l a~olta:~~ 
re vno uira:uofo nobile,ragionare delle virru, che 
la nobilra fanno .Aldfand .Troppo correfefd, o 
P mpeo verfo di mc,chc tanro m h onori , Onde 
fe da tanto io foife,come ru clki,pcr auentura po" 
trei lenza bhfimo di arrogaza recitare l'oppinio 
ne mia,fi come hanno fatco queli:i alcrile loro,che 
vdit9 hauere,Ma io di gran lunga non vi aggiun 
g () ,p""ro riuoltiamod a Popeo , & fornifca ,egli 
l'in o r. inciato fuo ragionamento Come Collalr. 
Hor o Pompco,di graria ficnc cortefe in cio che t~ 
chiediamo,& fegui la imprefa, come (gli e, honc.
fto Pompe GnmdHTimo carico m 'imponete uoi 
h oggi,non dimeno perche quelle virtÙ la vita no 
ftra gouernano ,& alla fomma beatitudine ci fcor 
gono,cfporleui mi gi.oua.Eglino adunque di due 
maniere fono le vircu, che l'huomo nobile & ri.
fguardeuole fanno ., l' v.1a Intellettuale ., & l'altra 
Morale chiamata . La intellettuale alrrefi e' di due 
maniere,}' vna c'la fapie~za,che la cognitione del ... 
le diuinc cofe ci infègna ,L'altra c' la fcienza, che la 
ragkme delle cofe ci dimofira , & come Paulo nd"' 
la prima a Corinrhi~nel.xxij.fcriue,ad alcuni e' co 
celfo ragionarc~deHa fapienza, & ad alcuni della 
fdcnza,N~n dimeno ambedue da vna fola Pru ... 

dcntia 
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denzà nominata,fono contenute ' {e alla aiffini .... 
tione di quella ., dal Confiilcore delle leggi fatta, 
rilguardtamo,tl quale nella prima 1ccrgc di -,iufH 
tia & ragione dice , che la prudenza e' cog ·. o e 
delle diuine & humanc cofc & fdcnza oiuf1o 
& deiPingiufi:o, Ec Agofiino anchora el lih o. 
xxxiq. ddlequdtioni dice, Prudenza e et cogni 
tione delle cofe delìderabili,& che fi hanno a ft ggi 
re, Onde il prudct te a memoria tiene le cofe paf.. 
fate ., & fi fatta mente con le prefenci le va accor..
dando .,che in cognidcne d(lf~ future ne viene,& 
penfando al fine de gli accidenti /ollidco per le 
cono(ciute cofe rrapaifa alle non conofducc, & in 
quello ,eh~ da fe folo non puoce., l 'altrui con figlio 
va ricercando.Et fi come l'Ecdefiaf'Hco ciinfegna 
al felto capo.,egli fi fia fra moltitudine di vecchi, 
& di cuore alla fa pienza cogiunci,& quegli afco( ... 
ta ., & tolto che trouato ha quello che efpediente 
fia.,a gli accidenti futuri prouedc"& foccorre., fem 
pre fiando accrnto., che da viti o alcuno impedirne ... 
to non riceua. E c perche egli e· il principale arto 
della prudenza.,drittamente commandare.,fcmpre 
auanti che fi com mandi, ricercarui fi deue L'altrui 
parere,& molta diligenza porre., in conofceré il 
buon configlio,& pofcia non dlèreprecipire., ne 
lento a commandare.ConteScipio. Ben e' da ef~ 
ferecon eterne lodi commendato.,chiferua quefi:o 
che tu di) ma infegnad come conofcere habbiamo 
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il con figlio , che benHlìmo fai , che molte fono le 
malitie de gli huomini , lequali noi comprendere 
non poffiamo.Pom. Diffidlmeme qudi:o cono..
fcere fi puote: pur ricordando mi cheAgo{tino nel 

,, libro.xiiij.ncJla quifi:ion.v. dice no dfcr buon con 
, , figlio, quando ne fegue cactiuo fine : dico che do.

uece fempre effere attenti di rkcrcare il mezzo, & 
la via per cui fi procede , & H fine al qual fi viene 
per quel con figlio ,come farebbe,fe alcuno vi con 
figliaffi che tog!iefie i beni d 'alcun vofiro fuggec.
to , & darli a poueri: di quefio configlio il fine e' 
buono, ma il mezzo non c'buono:& parimen..
te che occupafie la rcpublica per punir la infolen ... 
za de catdui cittadini: II punire i delinquenti e'bue ... 
no,ma non e' buono occupar la republica. Chi 
adunque talmente confidererà' i con figli dati,diffi 
di mente porra· dfcre ingannato. Ma oltre a cio ~la 
prudenza rende l'huomo nobile & rilguardcuole, 
quando' egli e' afe ftd.fo prudente,& che bene go::: 
uerna la fua famiglia : & quando fi f0tcomerte al 
magiliraco duile, & egli altrdi la rcpublica fua va.
lorofamentc regge, & come buon cittadino il ben 
comune fortemente difende • Conte Sdp • Quelle 
fon cofe all'ufo de l humana vira molto neccffarie: 
pero ti prego che le d fponga . Pomp. Volentieri 
il faro' l& quanto piu brcuemenre porro ! vdice 
adunque • La prudenza neceffaria alla propria 
falute:per nome fingolare 'hiamata uicne perche 
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dt'a fola la cognitione di fe fieffa infcgna , fe.nza 
Ja qut1le ., come dice Bernardo ., fopra la C anti..
ca ., niuno fi falua .. Ec dice il Salmo.xlviij.L·huo 
mo che in h onore e' p o fio ., & fc ftdfo non itjten ..
de ., alle befl:ie e' comparato , pere 1c a quelle egli 
c' fatto fimile., Per la qual co fa quel dign 'ffimo 
Prendpe O(rauiano Augufto , in dico portaua 
vno annello)in cuierafcolpito,Conofd refi ffo • 
Conte Scipio.Che frurto da. quefta cognidane ci 
fcgue':'Pompe. Egli auiene che l huomo fi humi~ 
lia.,& rende a dafèuno quello che e' fuo ., fecondo 
il preceuo della l gge.Qyafta Riccardo dcfcriucn 
do dice ., elfere fcienza che di fe ftdfa cura tiene a 
tuHi fe offaendo, & tlltri honora r. do , Nmna 

cofa . operando, di cui dfa non fi ralJfgri , & 
niente facendo di cui g iamai dfa fi penta. Hor 
con quefta paffiamo nella prudenza.,di cui ha bi .. 
fogno chi la famiglia fua goucrnar vuole ., nella 
quale necelfario e' che vi fia mariro & moglie , 
per cagione della gencrationc.,& fi conuienc al Si 
gnore hauere h i ferua, & per confcruare la pcrpe..
ruira' hau ·r 1-igliuoJi ,il che non auicne , fe ai padre 
il figliuolo non fuccedc . Come Scipio Auenga 
che niuno qui i noi fia che moglie ancho hab..
bia pigi bra , ne edandio fia , come fi dice , pa-
dre di famiglia , pure defidero he piu partico .. 
larmente ci d imol1ri la prudenza che fi rker..
ca in quelle cote, accia che fappiamo noi ancho .. 
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r~ gom:rnar la famiglia nofira,quando ci tacche ... 
ra' la volta.Pompe. I L faro volentieri. Primicra ... 
rnenre adunque il marito fia con la fua moglie af ... 
fa bile ., aedo che maninconici non viu ano , o ue ~ 
ramenre sforzati fiano ricercare firanieri folaz ... 
zio diporti~ da i quali facilmente in alcuna infa ... 
mia incorrer fi puote. Se alcuna volta e' mefHero 
di corregger la moglie , altramente dcuefi pro .... 
ceder., fe ella c' ho·nefia & humile , altramente s' él .... 
la e' inhonefi:a & fuperba,& quando e' piaceuole, 
& quando e' difpettofa, non dimeno non vfci .. 
re giamai da i termini della difcrerionc, laquale, co 
mc Bernardo fopra la Cantica dice,pone gli ordi .... 
ni alle vircu' .Conte Sci. Echc cofa c' quefia difcre 
tioneo:'Pomp La difcretionc non e' virt'u ,ma e' m o 
deratrice di ciTa vircu' ,ordimnrice dc gli effetti, & 
macfira de co fiumi,& chi quella lcuaffe., la virtu' 
in vitio c~ngicrebbe.Hor quefia adunque C'quel .... 
la che infegna a dafcuno reggere la moglie., hauen 
do rifpetco alla propria condiriont l perdo che al.s 
tro gouerno al Plebeo,alrro al Gentilhuomo., & 
altro al Prencipe fi conuiem\& alrramenre da effe 
re ornare fi rrccrca.ArHtotilc infelici chiama i Ma .... 
cedo n i , perche fouerchia li ce mia alle loro mogli 
permerteuanò Er Valeria Maffimo Iauda Roma 
ni,che le cofe necdfarie alle l or mogli pronedeua:: 
no,olrre a do Je,,-efi la moglie amare fcnza gelo ... 
iìa,per fuggire -quel angofciofo tormento di eu o.: 
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r~ ch'e, incitamento a la moglie di non feruar la 
fede. Conte Sdpio. Ci hai d1mofiraro quale effe ... 
re il marito la prudenza inffgna , h or dimoftraci 
quali le mogli dfer deueno Pomp. Non fi porreb 
be compiutamente dimofirare quale dfere debbia 
la moglie,fe non contempJand~ la vira della Re ... 
gina Anna moglie di Ferdinando Re de Romani, 
la quale dona chiaro & fin gol are dfcmpio a qua ... 
lunque Rcgina,Prc.1dpdfa, & Ger.rildonna fi vo ~ ,1. · 
glia, quanto dfa fia diuina dfendo cafia , pudica, } ~ 
vergognofa,tacira,pia,& difcrera, Onde fi come JJ; 

l'EcdefiafHco ad.xxvi fcriue,beato giudicar fide ~~, 
ue il Re,che di donna fia marito ,di bon(a' fi rara, 
& alrrefi beata lei che fortito hebbe il marito fag'" 
gio,da cui pigliamo dfempio come reggere fi deb 
biamo con e fergienti & domelHd nofiri. Conte 
Sdpio. Hor quefio piu chiaramente ci dimoftra, 
perdo ch' ep;li e' di molta importanza. Pompe. 
Afcohare dunque,'Juello che la prudenza ci det ... 
ta, Voi non vfare nel parlar vofiro parole irtgiu.-
riofe,& acerbe a voftri fergienti,acdoche cffi afpri 
non diuengan o , perche come dice Seneca nella 
xlviij • Epifiola, chi fi fdegna con i fc rui & gli e 
rudclc,dimoftra potdì:a' fopra altrui mancar li, a' 

cofioro adunque piaceuofmenre parla.e, & mo ... 
firacdi buona ciera,acdoche piu tofio vi amino.,' ' 
che temano.Ma nondimeno con effiJoro familiari 1 

ra' fouerchia no tenete) ptrcioch~ in difpregio p o ... 
G iij 
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treR:e ,uenirli,olrre à do prouedete a loro bifogni, 
remuncrandoli del loro feruido , accioche aftrctd 
da necdlìra non vi rubino ,& fiare nel (Omman~ 
dare diCcrerri,di fouer,hia fatica non li aggrauan::: 
do. Ma con fomma diHgenda curate eh eglino vi..
ttofi non fiano ,perche quanti vitij tiene il fcructe , 
egli al Signore rami danni apporta. Oltré a do 
perfeccamente operare ch·inrutta la famiglia i buo 
ni cofiumi interamente feruad fiano,non folamen 
te nella nettezza del corpo, ma edandio in quella 
de l'animo,acdo che h mog!ie,i figliuoli, & le fì ... 
gtiuolc non fiano vi dati , & fugganofi i cartiui 
ragionamenti,perche corrompono i buoni cofiu, 
mi\ com~ tl Tcrentiano Menandro dice , & Paulo 
a!f. ... ntJa ncl!a prima a Corinthi al. xv. H or viri..
man ·~ che a~ cuna co fa de figliuoli fi dica,i quali do 
ucrc da padri eflère notriri,la legge commanda,& 
la naturale ragione detta. E c dennofi .come ~ind 
liano fcriuc n dJ a prima infantia piaceuolmenrc am 
ma di-rare ·a c~ io che gli ingegni de teneri fanciul ... 
li ,per fcucrita mancare,o per fouerchio carico de ... 
btlitare non fi poffano , & aedo che oon fi de ... 
fj)erinl) plHcre quello capire (h e ~li e' mofirato. 
l\1a pian piano fi auezzino ne glt H:udi della fapié..
lia ,& dennnfi çarc pari mente in alcun' ant. dfer..
clrare, come Ot.tauiano Augufto ~ & Cario ~la:~: 
gno f~cero i fu o i acdoche fc in pouerra caddfe, 
ro, potdfero con qudia foftcncar la vira, come a 
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Dionifio Re di Siracufa auenne,che fendo dal Re -f 
gno fcacdaco,fi guadagno' il viucre , infegnando 
@rammarica in Corinrho, 'lfigliuolo di .PerfeRe 
de Maccdoni effendo dd Regno il padre priua .. 
to , in Roma fcrittore diuennc!, & collànifide le -+ 
fue figliuole il viuer procàcdaro. Non fi lafci di 
nodrirli cofiumaci , & fobrij , aedo che per lo fo .. 
uerchio cibo non ifneruino la natura, & perdano 
gli ingegni)& diucngano Jnfciui, riffofi , sbocca,. 
ti.,sfrenati,& perrinaci,Olcra a cio facciafi,che con 
giuochi honefii dfcrci ino In mente, come in vdi.
rch:fioril! & fauofehondte,& ancho il~corpo,cor 
rcndo.,falrando , & tirando l'arco , & con gli altri 
giuochi che adcfira~o la perfona , accioche otiofi 
non ifiian~ ,& di conrag'one maluagia l animo in 
firmarli non lafcino , & fopra ttnro , come a gli 
Ephefi Pau lo al quinto fcriuc,Infcgnace a figliuo -
li ccm~re Idd'o, & ladifdplina dd Signore, pro ... 
ucdendofi di honefia compagnia,accio;che ne i re ... 
neri anni apprendine quelle cofe che al diufno cui 
to apparc~ngono, imparando h onorare Iddio , 'i 
padri,& i piu vecchi.Ma quando effi poi fono fat 
ti di era' maggiori , la prudenza per farti riguar .. 
deuoli l infcgna vbidirc alle leggi & viuere 
con tu ti , & con ogniuno con modtfiia con 
uerfare , niJJno giar Jai offendendo , Q!.Jindi 
dfa gli di m !tra t]U .. mo fopra modo iodeuole 
fia i forefiieri accarc=zare .> & vfar!i corcefia • 
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Oltre a cio eglino dalla prudenza illultrati fono , 
c:ffendo al gouerno dd popolo prepolti,infegnan 
doli regger quello con le leggi & dar di fe ficffi 
buoni dG· npf~sforzandofi piacere a Iddio, il che 
fa,come a S Jom e auenne,che fiano da ogniu~ 
n ·uerui Gh fa ctiandio la prudenza non dfer 

iu rl cc uene ! le teueri ., acdoche niuno con.
tra di 1 JrO non mormori giamai,& che g'uftamc ... 
te al popolo fudi3facciano 1 perche fiano da lui 
amati, & cilletiandio denno amar quello & par.-

'' ticolanncnte i prudenri,& oltre a cio bendìdard 

11 bene m riti,& p t nir çon equira' i delinquenti, al
le co p 1bliche proucdendo 1 & quelle integre co 
fu uando procurando che in commune vitroua ... 
g lia no' manchi,accio che 31cuno di neceffira non 
muo 'a , & mormorf! ioni & tumulto ne fegua , 
onde calunniati ne tìano,& a per!glio di fe mede 
fimi incorrano. Egli e' oltre a do vfficio loro , il 
popolo da nemici difendere , & pero regolafi con 
la prudenza la milicia arm:ua,laquale gli h uomini 
glorio lì rende, non gia nella guifa che raccontato 
ci ha il Betuffi1ma nel modo che fie veduto l Im~ 
perator C A R L O . Q V I N T O vfare ons 
d 'egli lodi immortali fenza alcun biafimo vi ha co 
feguito, perdo che gli non folam(nte con legger 
le cofe fatte d'altrui ,quanto con gli dfercitij ,ha uo 
luco co fu o i faldati nella militia diuenir perfetto. 
Perdo che come Veggcdo fcriuc)no la lunga eta', 
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ne il numero de gli armati l atte della guerra di m o 1 
fira., ma la dferdtarione , perche nel confrno, al 
buon faldato') r vfo mal w piu ch'ogni alcra co fa 'l 
gtoua Eglt oltre a cio ha daco abondcuolc dfem::: 
pio a faldati, che primieramente laudino Iddio , 
da cui il dono della fortezza riceuono", & che con 
pura & finccramence combarrano 1 a nemici fede 
inuiolabilmente feruando., & de viu i mifericordia 
hauendo, volendo anchora,com e Agoftino a Bo 
nifacio fcriuc che niuno calpdhno,4 niuno oltrag ... 
gio facciano.,& che dcloro ftipendi fiano conccn ... 
ti . Er fe vi {ono ftati di quegli che alcramenrt 6 
habbiano porrato,chc molti ftati vi fono, egli fi t• 
veduto che fu a Madta' non ha voluto ,che quegli 
piu militino con dfo lui Giudica eriandio., fi come 
Bernardo a faldati fcriue, che di panni di porpo• 
ra, & di feta i caualli coprire 1 l'hatte ., gli feudi le 
fclle,i freni,& gli fproni d oro & d 'arg(nto lauo..
rati portarc,fiano p iu tolto ornamcci femmili che 
militari , ma dfer piu vtile ne conflilri la corazza ~" • 
di ferro , & dfer piu honoreuole al valorofo fol::: / 
daco,come Peride Jice, lo fcudo fracaffato, l'El~ ({OfC.PY 

m o roteo ,la fpada indebolita, & la faccia ferrica • t !c 
che rora & le gemme ., & pfrO egli ft e.' v~duto 
A L E S S A N D R O de Perfi , F E R D f ... 
N A N D O Re di Spagna di Mori, S A L I N 
Re di Turchi, di Mamalucchi.,dfer vincitori., per..-
'he effi furono di fc:rro armaci ., ~ i vinti \1 oro 1 



DIALOGO 
. d'argento,& di gemme ornati. Conte Sdp.Q!.lai 
~ huomini dennofi fdcgtiere per la guerra t; Pomp •. 
,i'/~· La guerra e',comevedctd'vfBrio ,o l'arte de no 
~ '. bili> ma in vna parola dico ,quegli douerfi f icglie 

{.fJ, •• • re,ecdeHa militia honorare}che efreminari,& ne le 
dclitie auczzi no fono R che il c.orpo auezzo ave 
fiire panni ddicari, vfcf!ndo di camera al' ordinan 
:za,& da l'ombra, al Sole, il pefo ddl arnefe non 
fopporra, il capo di feca copertoli Elmo rifiuta, 
la mano odo fa ., & molle, dalla fpada e' fiancas 
ta , & afpro gli pare il pomo di quella. Et pero 
quegli che allo fcoperto nella fatica fono notriti , 
& che il calore non fuggono dd Sole, non ifij .. 
mando le fnfche ombre , & che i delicati bagni 
non conobbero, & le d elide oon fanno eh( fi fia .. 
no , & di parco cibo fono contenti l fono da dfer 
fatti della milicia degni. Conte Scipio. Meritamen: 
te adunque hoggidi e' flm~cratore C A R L O 
Q V I N T O per tutto reputato .inuino , poi 
che da fi fatti valorofi Iòldati e' fcruitol f-~a fcgui 
Pompeo ne tuoi ragionamenti. Pompe. BnfH inc 
fino a qui hauer dctro delle uirru intellettuali: 
hor nelle morali entriamo, lequali l'appetito no.
ftro ad opcracioni licite & hondté inclinano. Egli 
no adunque fono quattro uirru principali l che 
Cardilnli fi n de::r~ >Prudenza!' una Giufciria I" al 
tra, Ja terza Fortezza, & l'ultima Temperanza 
e chiamata . Conte Scip • Perche etiandio qui 
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poni la prudenzl., che contenere l'intellettuali ha· 
detto t; Pomp La prudenza ., kcondo l dfen ... 
tia, e. habito intdletcuale ~ Ma fecondo Ja mare... .. 
ria e' morale.,&pero alle altre prcpofia uiene fi co 
me madre . & parimence da l'altre tre il rimanen .. 
te dell' alc .. e uircu dipende. Conce Sci Di gra ... • 
tia non ti fia graue particolarmente quefie uirru 
efpord. Pon. Egli molto compiacerui mi gioua ., 
Afcolcate adunque.Fgli e' b. prudenza morale co 
tcnerfi ne termini della ragione, & preporre alle 

. operJtioni nofire buono & perfcuo fine, & per ... 
che dfa c' quella che d detta i vicij fuggire , Ia via ci 
troua per cui al buon fine fi viene,& confianc~mé 
te le cofe con diligenria cofigHacc giudicare, & cf ... 
feq;..t ire & an eh ora ci in legna le parti della giuftiria 
coferuarc,laqualc dal Cofolrore dd le leggi e' diffi 
nita dfcrc confiante & perpetua volonra,di dare 
a dafcuno quello (he di ragion H afperra, & etian 
dio d' Ambruogio nel libro de gli vfficij e' dif,... 
finita., ch'dia e' quella che a ciafcuno da' il firo ., & 
gli altrui beni non s· appropria , & la p areico l are 
vcilica' ncn cura per conferuarc lequirq' commu .... 
ne . Hor quella dal Philofopho, nd quinto del~ 
l Etica , in tre parti vicn diuifa • l vna Subieniu:t , 
Integrale la feconda , & ralcra Potcnriale dee.$ 
ta., La prima due capi tiene , l vno giufi.itia com..
muratiua detto , la quale nel vendere & (Ompra:::o 
re & ne: cambij , & nel prdtare la ragtonc 
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,, ui conferua onde chi vende la co fa piu che non 
11 vale,o chi non compra per quanto vale commcc..
"' te fraude,& cofi fi dica dell'altre cofe fimili • II fc:: 

condo capo ,Dilt:ributiua giufHtia chiamata, i be, 
ni communi giuftamente comparte , ma non pes 
ro la equa lira' Arithmetica, ma la Geometrica dJ"' 
portio ne in cio feruata ., perdo che non fono gia i 
beni communi eguali ,ne alt refi i drtadini eguali. 
E c pero il difpenfacore carico tiene di attendere a i 
merid,& alle condicio n i di ciafcuno rkcuirore., & 
hauuto rifpetto a quelli, egli far deue la diuifione 
de beni., altra portio ne a combartitori valorofi da 
donc,che a rimorofi,& altra a nobtli ch'a i Plebei. 
Ma non perdo egli deue all' amicitia, o aHa paren 
tela in quefi:o rifgu rdo hauere , imirando Iddio, 
che di perfonc non e' accerratore,La feconda par.-· 
te della giufì:iria,e' quella che I'imcgrira' fua confer 
ua,& che Innocentia fi chiama.la quale ci deua fc 
guire il bene,& deuiar dal male,ordinando l egua 
lira' in quelle cofe che ad altrui afpetrano, facendo 
cio 'h' e' bene,& il debito a ciafcuno, & l'ordina ... 
m egu li a fernando ,[cacciare il male eh e' ad af .. 
tr i nociuo.Hor che\quanto piu breuemenre fi ha 
potuto ,fia~no cfpediti di queftc due parti della giu 
fiitia,Pafliamo alla ràza,Pocenriale nominata,fa .. 
quale in fe fieffa contiene rel igione ,picra' ,olferuan 
ia,obedienria, vendeua, penitentia, gratitudine, 
e '[ ',feddca',Iiberalira ,amicicia, con le altre vir ... 
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tll' che da quefte dependono . Conte S ·lpio. Non 
d vuoi tu cf porre qucfie,come farro ha· I altre uir 
tu -~Pomp.Auenga che qudia fia co fa che afpetd 
ad huomo di doHrint~ maggior di me,purper ag .. 
gradirui lo faro con la foltra brcuira' ,egli e' adun..
quc la religione., degna parre della giufiitia, & la 
dHfinitione fua il dechiara ~ pcrdoche dfa e· virtu' 
che deuoramentc in oratione., & con debita cere .. 
monia adorando cura tiene di ho no rare & riueri .. 
re il fupremo Opifìcc di natura. Ma AgolHno nd 
libro decimo della d !la' di Dio ., d ice la religione 
tffere culto d'Iddio.,i1 quale col cuore vien fatto , 
per diuotione., con 01·adone mentale , & etiandio 
con la bocca ., con orarione in voce ., & col corpo 
3dorando in genocchioni profiraci & inchinati.,& 
con l'opere offerendo primirie.,dedme/acrifìd.,& 
facramenti ,Proffima a quefta e' la pieta' ,la quale e· 
hauere diligentemente cura di giouare a i congiun 
d di fangue,alla patria,& a gli amici\ & e' quella 
che fuggire fifa la ingratitudine h orribile, & mo.
firuofo vici o & feguire la grarirudinr., la quale ha .. 
uere a memoria i riccuti benefici 

1 
& vbiclire i ma.

giftrad ., & riuerire quei ch'in dignita fon pofi: i ., 
amoreuolemente con la picta ci ammaeHra. H or 
frgue la venJerra la quale (prczzare non lice~ per .. 
cicche effa altra co fa non e\ che difcnfionc delle in 
giurie che violrntcmcte ci fono fatte , & Maeftra 
chcc.infegna daUc maluagita' vindicarfi>et infieme 
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quelle ribut~;tre , ma pero aedo che bette alcuno 
principalmente ne fcgua. Et appretTo quella la pe 
nitenza vi fiede ,. la quale i misfatti in fe ftdfa cor ... 
regge . . Conte Sdpio. Che bene vuoi tu che dalla 
vendetta ne vegna':'Pomp . Reprimere il peccato~ 
re, o emendarlo del peccato, & conferuare la pu ... 
blica quiece , & lo honor di Iddio , hauendo la in, 
tendone che Paulo a Romani fcriuendo nel. xiij. 
dice .Conte Sdpio. E che dice Paulo ':' Pompeo. 
chel mini!ho di Iddio in ira e' Vendicatore di chi 
opera male , & quefto aui~e per la ~potefi:a' che 
tgli da Iddio riceue , con intentione di procuraré 
il bene d ogn,uno. Ma chi con altra intentione ve 
dica, non dfcguifce vendetta., che e' Virtu', ma 
crudelca' & fierezza, commette,& chi no punifce 
gli crrori.,negligente e' detto. ma in ogni cafo la ue 
rirà fi cercht, la quale, come Tullio dice, e' qud.
la per <;ui le non cangiate cofe che fono, o che per 
an ami furono ., o che fàranno , ft dicono & con 
dfa Id la fedelta dimora ., la quale fi offerua ., s· e.
gli fi attende alle cofe promdfe . onde chi qudH 
termini :paffal vitio 'commette ., & bugiardo hi.
pocrira ec infedde è detco.Apprdfo quefi:a agia ... 
tamente l ' amidtia fi corica ., la quale marauigfio ... 
[o diletto all'humana vira apporra,pcrdo che non 
folamente ecd gioueuole,& predofa,ma etiandio 
necdfaria,perche niuna cofa e' da coparare a l'a s 

mico f~dele , come. n d. viij. del Elhica Arifiotde 
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fcriue,Et guai dice l'Ecdefiafiico nel quarto,a qud 
lo ch'e' foto .,che fe cadera rgli non l1auera dùiri... ~ Jr•fi J4--

lcui . Et pero nd quinto libro dcHc Declamadoni ~ ~ 
Qyintiiiano diffe, Io non ritrouo co fa che la n a... /c , ~- )7 
tura habbia imagin.,to nd!e cofe h umane, piu p re 1 
frante dc l• amidcia Et Tullio nel libro dell'amici.. ) ,.. ~ 
tia dice , doucrfi a tutte le cofe humane l'amicitia 
p eporrc.,perche non ft ritroua cofa.,the piu atta,, 
((:T piu conueneuole fia nella natura alle cofe pro .... 
fpere, & alle aduerfe quanto l amidtia , pcrdoche 
t amico folleua il poucro nelle bifogneuoli core 
dandoli aiuto., e l pouero al ricco c: fauorcuole & 
difcnfore,Il giouane il vecchio confola & fofiicne. 
Bt il vecchio dalla mal a via il giouanc riucca . Ec 
pero defura e' la vira di quello ( dice Seneca ) che 
dd prefidio dell amidriae· fpogliato, perchc niu..-
no bene d e' grato poffedere ft:nza compagno • 
Conte Sdpio.Hor bcniflìmo Vt'ggo, chf grariofa 
cofa e' l'amicitia vna,perche piacc.,dtleua.,confo ... 
la,configlia,& e' aHa confcruatione noilra faluta ... 
re,& queJla che grata dfer d fa la vira, ma quale ft 
ricerchi dfer l'amico.,vorei o Pompeo ., che ci di..
mofira{H.Pornp. Platone , Arifiorilc 2 & TuiHo 
ampiamente di do hanno fcrirto ,ma mofirando~ 
ui la e.ffigie dell'" arniciria, come apprdfo Romani -
fi dipingeua, penfo che haucrai quelio che chiedi , 
perche troppo lungo farcbb~ ree rare quanto da 
quegli e fiato detto.Dipingeuano adun~ Roma,s: 
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ni la forma d un giouane,col capo fcoperto , V't-' 

j)c:l~ fiito di panno groffo , il q~talc il finifl:ro coftato 
,~_ IJ ;• L.'' .__, '""' ~,._ . aperto haueua infino al cuore ~ & tcneoa il brac .... 

. cio indmaro & col dico mofi:raua il cuore ,one 
. na fcrirro,Lungt\& apprdfo~nelia fìmbria del,. 
la vdta era alcrefi fcrirro , Morte , & vira , nella 

· fronte vi porraua fcritro, Srate & Verno. Conce 
. Sdpio.Di gratia efponici le fignifìcarioni di que ... 
. fia fìgura.Pom .La forma giouenile dimo{tra l'a ... 
. miciria fcmpre frefca.,& mai pi1:r veruna longhez .. 
. :za di tempo douerfi intepidire, Il capo nudo , ac ... 
. cio che a rutd il capo fia manifefto,& che per re.
. p o alcl!no l'amico non ft vergogni di publicame 
. te confdfare l'amico. Il vefl:imento groffo, fignifì ... 
. ca che l'amico niuna cC' fa difficile,& eriadio la p o-
. uerta, per l amico fopportare recufi. La vira & la 
. morte che nel vefl:ito e' fcrirto., dimolira che chi vt 
. ramcre ama infine alla marre porta amore, Srate 
, & Verno Qciochc 1& nelleJ)fpere.,& nelle adm:rfe 
. cofc egualmente l amiciria ferua. il cofiaro aperto 
. infine al cuore .. per che niuna co fa all'amico na, 
· fconde. iJ Braccio inclinato che col dito mofira il 
. cuore , dimofira che le operarioni àl cuore ., & it 

• ·cuore alfe parole corrifpondt!r debbiano . Lunge 
& apprdfo e' fcrirro , perche la vera amicitia , in 
niun rempo fi fcorda, & per niuna difianza di Jo ... 

. co l'amico fi fepara Con re Sci pio • V erament:e ci 
hai dipinto 1• a m idria quale dfa dfer deue ., onde 

beato 
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beato C' qutllo che amico fi fatto merita forrir~, 
bor fegui opeo,Pop.Pcrche verfo gli amici efTer 
liberaJift conuiene,Hor noi della liberalita' breue 
mente faucUaremo, (a quale e' moderatrice de gli 
affetti delL 'animo che s'hanno allf! ricch"zze fa~ 
cendo di qudh~ lietamente parre a chi di loro ne 
ha bifogno, a tempo opportuno, & quando fie 
milHero di cio fare , & piu volentieri dare ad al .... 
tri,chc elfo riceuere, vfando miferkord1a, la quale 
dfctto e' di charira' .,che fimip,Iianza con la liberali ... 
ta· tiencJa qual( con la Magniéìcenza fi accompa 
gna.Perdo che la liberalira 'l' vfo comune delle ric 
chezze fprezza..La Magnificenza a fpender quef ... 
le attende, onde il Magnifico proramenre., & con 
fana ddiberarione ., doue & quando bifogna fa 
fpcfc grandi , attendendo alla proporrione deUa 
co fa in cui fi h:l da fare la fpefa , di che dfcmpio 
ci da il Saluamre.,in Luca al.xiiij.Q.refia parirnen 
te tra le virm' ha Ioco ,che dalia forrczza., virru' 
cardinale dependono.A ragionar ddla quale h or 
tempo c· che incominciamo,Egli è aduque la For 
tezza, virru' morale, inconfiderararnente non arjl 
dire,& fenza conftgHo non temere. Not qui non 
intendiamo deHa Fortezza del corro, !a qualr: ie 
bdHe hauere anchora uediamo,& gli hu ·.,mini be ... 
fiiali parimente,ne i quali non ha vinu ' loco.Ma 
di quella delranitno foJamenre, la quale e' in que ... 
gli huomini che le pailloni di que lo, & l'aud~"' 
- . l-l 
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tia, & il timore raffrtnano ., & di qui vien~ ch'i l 
forte fenza paura a i foprauegncnti pericoli lie~ 
tamentc s'oppone, & gli empiti dc nemici fotlie:e 
ne.,i termini di rggionc feruando.,& prindpalmen 
tc,oue il ben communc.,& lafalutc della republi ... 
ca d~pcnde, come Dauid contra Golia, & di m or 
renon curando.,come LEO PO LD O .ij. Duca 
d' Auttria ., & Conte di Habsburgo per la patria· 
contra Suizzeri combattendo. Conte Sdpio .Che 
cofac' quel timore.& quel ardire ,fra i quali ha po 
fto la fortezza la fua fede~Pom.Egli c' il timore, 
paffione ddl'apperiro,dallc terribili cofe foggioga 
to.Pcr la t1ual cofa egli dalle honetle fatiche inco,.. 
minciate fi diparre.Ma l'audatia, C' paffione di ani 
mo folleuato incontra le cofe terribili ~ a guifa di 
fiera ., a grandiffimi pericoli opponendofi, & fo ... · 
pra le forze fu c temerariamente inalzandofi . Ma 
come Agofi:ino fopra Iohelc fcriue,quegli c'vera 
mente Giufto & Forte, che nelle cofe aduerfe non 
fi abbatte.,& nclJe profpuc non s·inalza,come b(' 
niffimo se'veduto FERDINANDO Re 
de Romani fare., & ne I' vna & I. altra ~ifa mode 
raramente conferuarfi, & ali~ Magnanimita , orti .. 
ma parte della fortezza trapaifa.re.,la quale c' vo .. 
lontario aifalimcto delle dtffidli cofe,& vna chia, 
rezz-a d,animo gloriofa., che d amminifira le alce 
& difficili cofe che dfequiamo ., con lo aiuto del ... 
la Magnificenza, laqualc e' cagione, che dal in~ 
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cominciamento non fi rimouilmo, percioche effi 
c'(come Macrobio dice nel fogno di Scipionc)per 
fetco fine de negocij difftdli & preclari. Conrc 
Scipio . Poco auanti ci hai detto della Magnifi..., 
ccnza. Pompe. Mai fi, ma qui parlo di quella che 
e' parte della fortezza , & iui dHfì ddla Magnifi, 
ccnza virru' morale Conte, Scipio. H or cofi an~ 
cho dfer deue della Magnanimita· , pero efponcla 
ci.,fe non ti annoia Pom. Volentieri, La lVIagna..
nimica' c' nauere l'animo a cofe grandi deuato, Ma 
la co fa piu grande che fra gli huomini e' in v fan~ 
:za, egli e' l'honore, & pero il !VIagnanimo con .. 
ftderati i doni da Iddio concdfoH , alle perfcrre 
parti delle virru· attende,& gli honori offerrili in 
fegno di tai virruti non rifiuta,& i viriofi, & d:1l 
le virtu' deuianti ~ in tuuo fprezza.Conce Sci pio 
Digniffima e' veramente quella virtu' , & di l od 
immortali degna, p~ro piu efprdfamente il M· a ... 
gnanimo ci dimoftra,perche,fe ben comprendo , 
~gli e' fecondo tu ne le virtu' perfetto. Pomp. co .. 
fie' per ceno ,che {è ahramente folfe , egli non fa .. 
rebbe di tanti grandi honori degno. Ma il Philofo ... 
p ho da cene propri~ta ', lo ci infegna conofce ... 
re, lequali non vi faprei meglio efprimerui, che 
dimoltraruil'ImperatoreC A R LO Q VI N ... 
T O ~come vera effigie della Magnanimira' Htcf ... 
fa . Conte Scipio • Qyef1o noi troppo be ... 
ne fappiamo , pure ci aggrada che con parole 

H ij 
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lo ciefprimi Pop.Il farovolctieri auéga che digri 
l urga no fperi aggiungere al fegno.Egli e' adunci 
il Magnanimo ,nd primo moto lento,& n d par::: 
larc grauc, perche non cerca moftc cofe difcorre1

, 

ma folameme a cofe grandi attende. Pofcia de ri.
ceuud benefìcij egli e' fcordeuole.,perche di quello 
che grariofamenre riceue, ctferc ad altrui fuggetto 
non vuole,ma li aggrada piu tolto in co fa alcuna 
maggiore, renderli il cambio. Qyindi irronia co ... 
fiuma,perche a gli inferiori la fua grandezza egli 
tutta con la faudla non dimoltra ., ma ne cofi:umi 
folamente.Conte Scip.Che co fa e' irronia<:"Pomp. 
Egli ft puo dire che fia fimuladonc, non dimeno 
dfa c' diffinita, dfere orationc pronunciata con 
grauità ,che il fcntimento delle parole non cura , 
oltre a' do,il Magnanimo mangia folo,poco con 
gli altri conuerfando , l'adulatione fuggendo ,& 
p e rei o non fempre con la moltitudine fi rndèola, 
ma folamcnte allhora quando, & come egli e' bi.
fogno .,preponendo fempre alle infruttuofe cofc., 
le frurrnoft)gli honori di cui c'degno accettando, 
& di qutgU di continuo ne ref<rifc( gradc a Id.
dio ,da cui tutci i beni ne: vengono,dicendo Nona 
noi Signore non a noi,ma folo al nome tuo gJo, 
ria dona. Q.tindi al riceuimento di effi h onori vn 
certo debito termine impone, tuttauia con perfe ... 
ueramia cuftodcdo gli incomindamcti fuoi Cote 
f)dpio.E che co fa e' quefi:a perfcucranza r: Pomp. 
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Effa e.' com~ a Tullio piacel ragione beneconfide ... 
rata,ltabilc & perpetua, di rimanere nel pro pofi ... 
co infìno al fine • Et pero egli nell~ fatiche follidto 
rimanc,oue etferto vi fi promette. Ma s'alcuna uol 
ca mancano le forze, con l'animo ui fi perfeucra., 
il quale al corpo,comc Ouidio dice, forza corrc..
fcmenre dona, onde egli e' ramo qucfra virtu nec: 
cdfaria ,che fenza Id non fi puo co fa alcuna uiril.-. 
mente comindare,fi come C H R I S T O fom .. 
1na vcrica' ,nd.xxiiij.di Manheo teftin,a,Appref:: 
fo allaquale n ecdfa riamentc la patienza ha lo co ,la 
quale,comc Tullio dice ,c'volontario & continuo 
fofferimcmo che nelle graui & d!fHcHi cofc per ca 
gione di honcfta' & vrilira' fopporriamo, Ec pero 
Agoftino dice, che la pacienza ci int'fgna a colera-
re con buon animo i mali che d affalgono, & con 
niuno mal animo moucrfi a vcndecca m contra al ... 
cuno. Et pc rei o dfa parte principale della for:cez,. 
:za, & di fomma laude degna e' giudicata • Per la 
qual cofa Horatio nelle fue Ode> canta, 

Piu largam~nte regnerai,s' :!lfreni 
L'ingordo fpirco,che fc Lib1a aggiungi 
A i lontan Gadi~& s un & l'altro Peno 

fcrua a te folo • 

Ifidoro étiandio di quefta parlando ., clic~, Non J/ 
offendere alcuno e' gran virtute }l1a fgil c foHtz ... " 

H iij 
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'' ~a grande/e rimerei efTendo offefo,& gloria (om 

, ma acquifli,fe allhora che puoi nuocere, perdoni. 
, , ]n fomma, quella virw' fa che t1gliuoli diucniamo 
,, d'Iddio, mentre la roleranza di C H R I STO 

imitiamo ,Percio che dTà d fa ogm gra ue p cf o) cò 
tramememe lieue parere. Conce S.::ipio E che co ... 
fa c' Conftanciac'Pom. Effa e' dalla padenza con .. 

· renura,0" come Ariltorcle ncll Erica fcriue, c' fia~ 
bilita' di animo ferma, & in buono propofiro per 
feueranre,Ma h ora paffiamo, s'egli vi p1ace , alla 
r-empera.nria ., virtu' morale & cardinale. Conte 
Sdpio.Di graria)auami che di Ici fauci h., efponici, 
perchc qucfie quarro vinu, che principdfe de l al 
tre fono, cardinali fi dicono. Pomp. Elleno cardi.
nali vengono dcrcc, pcrchc fi come fopr:1 i cardi~ 
ad le porre fi rtuolcano, & fi aprono & ferrano , 
cofi fopraquefievinu' il cuore humano dicrro bra. 
gione fi riuolge,pcr ferrarfi a i vfrij, & alle buone 
opcrarioni aprirfi , nella guifa che neUe raccontare 
vircu' vcdùtO hab '1iamo., & come hora in quefia 
parimence conofceremo La quale, fi come Ago: 
fii no nel libro dd ltbero arbirrio ,dice,e'vno dfer· 
ro che reprime & raffrena l'appedto, rirrahendo.
lo da quelle cofe che fconciamenre appetifcc, & 
perdo cif.1 fi m~dera Ie;paffioni dc t fcnfi in c1ud 
Je c0fe, che a conleru2cione de la vita , & ddla 
f.occic fono necdlàdc . Per la qual cofa , quegli 
temperato d~rafft, che oue & c1uando btfogna) 
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(o(e dilcttabili fi afiiene , & per qudi:o tgli non fi 
artrifta . Le parti veramente della remperantia fo.
no di tre maniere, vna litbieuiua , l altra integra .c 

le , & pounrialc la terza • Le parti integrali fono 
quelle • lequali fanno che dfa remperantia non e· 
fenza di loro , come eglino fono la vergogna , & 
t crubefccmza , per cui le ree & viciofe operati o ... 

. 11i fuggiamo , & fhonefia' , per cui la bellezza 
& leggiadria della tempera mia fommamente arnia 
mo. Non fono gia quelle fpctiali virtu'., ma lau ... 
dabili paffioni , & manifefiacrici della conditio..-
11e del nafcimento del nobile , Onde fopra la can 
tica Bernardo canta ., Qyanro e' la vergogna 
di bellezza ., & leggiadria adorna ., & quanto e' 
fplendida gemma & di coftumi.,& d'hondta• nel .. 
la vira , o nel volto d 'ogni uno • Qyanco e' vc..
race fpcranza & none della fmura bonea' de 
giouani~Ma la honcfia' la quale eriandio alla mo..
defiia s'aggiunge, e' di canro valore., che non per 
timore d infamia ., ne di pena ., dalle maluagie & 
ree operationi fi rimane, ma per l'odio che a vi ... 
rij,& amore che al ben fare apporta., & perdo di ~ 
ceua quel buon Seneca,Se io folli cerro che gli Id 
dij mi Rdonatfcro, & che gli huomini giamai nel 
fapdfero,il percaro abhorrirei.Hor'breuemcre dd 
c parti fubietriue ragioniamo,& dell afiincntia,& 

fobriera' . Rcioche inficme s'abbracciano diciamo. 
Elleno adiicp fono virtu ',che la carne & lo fpirito 

H iiij 
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nelle proprie narure conferuano.Ma la natura ·del 
lo fpirito e' fignoreggiar la carne,& dellacarnefer 
uire allo ipitico,ilche auiene,fe afiinenria,& fe fo .. 
brieta~ fi offerua,& il contrario,& peggio, fe elle .. 

2 . ~ no fprezzare fono.Perdoch~., come Agofi:ino ré ... 
~, fiifica,gli vbriaghe:zzi la memoria d Ieuano ,i fen ... 

fo..'"'1!/c'7?,.., timcnti c' difcipano,I'inreUcrto d confondono,de 
frano la libidine, ingrotfano la lingua, corrompo 
no il fangue , & tutte le membra ci debilitano , la 

, fanira, profiernano,& la vira abbre:uiano Er pari .. 

1 m+o!nté l'abbondanza de cib ,& 'I godere affai,mà 

1 le difpofirioni r come Chri(ofi-. ,dice) ne corpi nu.-
trifce,molefrie induce ,inf~rmira g"nera, & purre ... 

, fa il corpo humano ,& con Jangori continui il ma 
cera,ò con morte crude' e tì alt 1cnte il confi1ma. 
Hor ·ordine d"lle virru' ricerca ~dl( chi n d gufto 
temperato fie., facilmente ne i Cr.1·mir.i debid dd 
toccare fi contenga , & l-a caltira' inuioJar ronfer.
ui.,modcrando le dHert;!tioni nelle co:e di Vene.
re:Per la qual cofa egli da Iddio cuflodito ne ih'., 
& fop a le ftdle s 'inaizi & fìoalmence in Angdo 
fi rrafmuri,Il che conofcédo Bcrnar o di!fe , Che 
co fa e' piu della Cafhca' hono euole, & di mJg .. 
g or bellezza ornara~ percioche il co,' certo di fe, 
me immondo efT~, fa leggiadramente mondo , & 
duH:mico domeWco,& al fine l'huomo i, l Ange· 
In rra[rnuta.Qu:lla amoreuolmencc c'da pud1d, 
lia, & contincnria accomp~gnaca , Iequali , bel, 
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liffime, & fopramodo lodeuoli virtu' fono , & n 
gli huomini fuggendo r odo(il quale e' d'ogni vi 
tio dfortatore)& fegucndo la fatica che de gene ... 
rofi animi c'nutrice, come Seneca dice ., fi confer ... 
uano, Tempo c, c'hoggimai le parti pote~tiali de 
la tempuantia efponerc dalla continenda incomin 
ciamo.,laquale e' haoerc l animo contra le diletta.; 
tioni fnuitto , Et perdo virruofi & contirtetuf fon 
detti qgH,chc dalla fenfualita' fi aftrJ.ggono,& nel 
la intdletiua per cui a gli Iddii fiamo coparad per ... 
uengono.Ma quegli che oltre il comune tt~rmine in 
quefta trapaffano,Heroi,cio e' diJini, o Vtro dd ... 
ficati,da philofophi fon chiamati, & la virtu'loto 
Heroi<:a e' detta,& di cui denno dlère dotati que.
gli , che godere i priuilcgi vogliono , che Carlo 
!Vlagno,Otcauiano,& gli altri c'ha derto il Bemffi 
per ornare gli H eroi hanno ordinati!. H or entri {i 
a dire della manfuetudine & clemenza infierne,les 
quali le paffioni dc gli fdegni ~ & de l'ira rafftena ... 
no ,fi che i debiti co fini no era p affino R d oche l' irà 
c' defidcrio di punirc,chi ci ha fatto ingiuria.Ma la 
manfuetudine raffrcna , & la paffionc dc l'ira me .o 

noma,& altrefi la cletneoza modera,& mi riga la 
pena,& p~rdo btniffimo fuona la foto diffinirio ... 
ne , che manfuetudinc fia moderatrice c'e l'ira ,la 
Cl emenda fià qudla,chc gli animi contra alrrui ad 
odio condrad con benignira" ritiene·, che Ja debi• 
ta pena tutta non h diano. Alla vircu' della mand 
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uetudint ci eforra C H R I STO in Matrhe'o al 

ij dicendo ,Imparate da me che manfuer:-o fono, & 
humile di cuore,& dice il Salmo xxxvi. La terra 
lurediteranno i manfueti,& faranno in molta pa .. 
C!c confolad,Et perdo come dice il Saggio, Figli· 
uoli miei in manfuetudinc r anima voftra coferua 
te H or co qudta di appigliarfi aHa modelHa hog 
gi affrcttiamoci,la quale<' ddla virru' impronto . 
Onde belliflìmo dono de gfi lddij da Euripide chia 
mata vicne,Pcrdoche alcune cofe interiori,cr alcu 
ne efreriori dell'huomo dfa raffrena , onde e fuc 
parti fono,humiJra ,ftudio,morreggiare,ornamc ... 
to,tadrurnità'., vérgogna, firffidendal& modera.
tione,deJle quali fecondo il cofl:ume nofiro alcune 
co fette breuememe narreremo . Egli~' adunque la 
humilta', fi come Bernardo fcriue , detla proprià 
eccellenza fprezzamento , perdo che l'appetito 
raffrena,che difordinaramente non fi attenda a co 
fegrandi,efHmandofi fopra quello ch'egli fi fia,et 
di continuo a temere Iddio c'inuita ,apprcfentan ... 
dod alla memoria le ordinationi di quello, per la 
qual co fa fi afcendc nel monte del Signore. Hor 
dello fiudio ragioniamo ' il quale e reprim~rc 
l'appetito rra gli ordinati termini del faptre , che 
egli cofc di fe piu a re non ricerchi., ordinando la 
fcitntia fira nella cognidone d'Iddio , non andan.
do Q que le cofè dicrro,che incendere egli no puo 
te, ne applicando t a quelle opere , che finire non 
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li c' con ceffo ,per che vana & infrutruofa co fa egli 
e attendere di fa pere alcuna co fa, affine di hauerc 
di lei folamente noticia, & non ordinandola alfuf 
timo fuo fine.,come curiofo.Contc Scip. Che co~ 
fa e curiofo~Pomp. Egli c·, come dice AgolHno, /L. ~JJ,: 
colui che cerca quelle cofe che a fe non afpeua... &#w' w . 
no,Ma niuno e' curio( o che egli non fia, come Se~ 
neca dice, etiandio maligno , & parimcntt fu per~ , 
bo ., percioche la curio fica' e' della fupcrbia il pri ... 1 

mo grado. Hor pcrchc d'ogni fiudio fono i bd 1 
m'Cui rinfrcfcamenco h ora appreffiamoci a loro. 
Fgli adunque fi vede ch'il motteggiarc aJI'vfo ci;S 
uilc c~ molto conucn(uole,ondc fe qucUo ne tem ... 
p i O? porwni fie vfato,o fc detto fie intefo, come 
fi conuiene.,oltrc che marauigliofo dileuo appor .... 
ra , s e' ucduco che molli col mezzo di quello gli 
altrui detti riotuzzano 1o i foprauegncnti pericoli 
cacciano uia,nondimcno egli c' da rim~mere ne de 
bici termini,acdo che cffo villania non diuen~hi, 
fi come Tullio nel fuo Oratore , & il Conte Bal..-
daffar Cafiiglione nd fuo Cortigiano fauella , & 
il T o mirano ,ne fu o i Dialoghi,dell Oratore,& del 
Poeta dimofira,oue dtquefia materia diffufamen 
te l'vno & l'altro tratta ., i quali voi vcden~re a 
\ro(ho bd agio , & noi hora qui fauclleHmO dd ... 
la Modct1ia & vergogn·a efieriore lequali ne ... 
gtt occhi & alrri fenfi s hanno da feruare , per ... 
do che dice Scncca 

1 
gli occhi dTcrc indramenro 
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di vicii & ouida di fcdera22:ini. Onde AgolHno ., ' t:> '-''-' 
Non dite voi hauere amici pudichi , fe gli occhi 
volt:ri impudichi hauete , perche eglino fendo A 
fatti, non datori ci fono dell'impudico cuore , & 
parimente i veftimend dd corpo, il rifo dc dcmi', 
cl patTeggiare ddl'huomo,dimolhano come far ... 
a:o detro egli fi fia, 6 come lo EccldìalHco al. xix. 
dice,per la qual co fa l h uomo co la vergogna que 

; fi:o contepera,perdochc dfa, come dice Ambruo 
gio,c· cullo dc di tutti i fcnfi deU h uomo , la quale 
tolta via , in loro morte v'entra. Oltre a do e' di 
haucrcalla lingua riguardo con mo1ca cura, per~ 
cio che niuna virtu' è piu diffiole da fuuare,quan 
a:o,come Qyintiliano fcriue,qudJa dd filentio,on ... 
de peccato grande commette colui che fauella la 
co fa che tacer fi dcue.Se adunque vuoi la vita, di ... 
ce il Salmo.xxxiij.prohibifd la lingua tua dal ma 
le,~ le labbra tue dal parlare I' inganno. Vltima ... 
mente. Non fi tralafci di porre cura di non eccede 
re i termini delle virtu' ncgH ornamenti, i quali nel 
l'huomo non fiano cfquifiti & cffeminatf, aedo 
che non rimanga da dfere fra i fJggi & valorofi 
ifHmaro Perdo chcOuidio dice, che fiano da noi 
lon ani , coloro iquali come femi~e ornati fono • 
Lugo egli farebbe troppo curre le p arei della m o 
deflia raccontare. Mk;l fi Sencca & l Ecdefiaftico 
leggerete, vederete queUa,degna di dTcre comen.
daca molio. H or oltre a do, molce & altre cofc af ... 
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fai per auentura ft potrebbe no delle aftr(! virtu~ 
ragionare,che quefia nobilra· partorifcono,la qua 
le inuero, come vedete del mondo , e' la piu bella 
parte,& di qualunque commtndatione dtgna.Ma 
p crei o che egli e' cc-nueneuole co fa ., che Aldfan .... 
dro la oppinione fua ci reciti , egli fia bene che io 
li dia luogo. Aldfand. A trai per voi altri fi e: d et ... 
to.,ondc non e' ledro,che io fra coft diuerfc oppi 
nioni da funo & da falcro fi bene fondate ,.ne re ... 
chi la mia ,quafi per darne fenrenza . Conte Collal. 
Poi che tutti quefii Signori vaghi fono d'udird, 
come vedi o Aletfandro, no recufare d prego quc 
fia imprefa,chc cercamentc d fardti ingiuria,per• 
che fappiamo bene., che altre volte di cio hai doc ... 
tamcnte fauellato . Alldland. Pofcia che pure cofi 
vi aggrada,per vbidirui, diro' cio che io femo di 
qudi:a nobilta' .Conte Mutio .Egli fie bene, che fi 
dHferifca il ragionamento di Aletfandro a clima .... 
ne, riducendod qui per tempo ., aedo che agiata, 
mente rudiamo,ch'io fpcro ,che fecondo ilfuo co 
fiume ,rgH Jlcuna bella co fa ci d ira'. 

Affenrirono tutti al detto dd Conte Mutio,& 
di fedcr~ lcuatifi, fecondo che in Vineggia il tem, 
p o della fiate comporta , h{lr ali infu ., h or ali in ... 
giu per l'acqua ne i picdoli lfgnctti andando a p i ... 
gHare tl frcfco,tanto inficm~ di t~: orarono, che ve ... 
nutJ l'hl)n\ , n~ Ila quale in qud giorno fi faceua il 
giuoco dcllc barchc,non altramcnte di qudlo,chc 
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gia fece fare Enea :-. memoria del morto pa .. 
dre Anchife,ogni vno di loro fatto partecipe di 

quel traftullo ,fi riduffe alle fi:anze fu e , dan .. 
do agio al Signor~ Aldfandro di~p~n ... 

fare fopra il fuo · ragionamen ... 
to affine di hauere pill 

fpatiofo campo • 

IL FIN E D E L T E R Z O 
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E N V T ·A l'bora che il Si ... 
gnore Alelfan.:lro de la .Frata ra ... 
gionar douea , i gentil h uomini 
de quali s'e' detro l tutti a cafa dd 
Conte Collaltino , nell'ordinato 
loco ft tronarono l & qu ndo 

'Parue oro cempo, cofi il Sign re Aldfandro al 
fuo ragionamento principio dkde 

Pofcia che a voi piace,ch.io della nobilta' ragio 
ni.Eftimo di no poter errare vbidiendo a uoi,ma 
non afpeccate ch'io a dafcuna parte da q udii d LI e 
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cofi eccellt~nti(fhuomini raccontata mi opponga; 
Io di tanto a lòro contradiro' ., di quanto fiaba-
fteuolc a farui conofcenti.,chente veramente, & co 
me fiano ia effetto i nobili, & Ja cui qudta nobif ... 
ta' d oafca.Egli a me adunque altramcnte pare, di 

~-uk .u~,..c.- quello che tutti voi qui hauete detto ., perche non 
~ f./-D/~ d 'antica ricche_zza, ~da buo,ni coltumi ,ne da mi ... 
,t.·~ litia,neda [cientia,o da virtu la nobilra' ci nafce, 

: . anzi fecondo l oppinione mia, qucite ili or nafci, 
~M--' · mento hanno da lei. Gio. Batrift. da cui nafcera 

J-1
0 

,;/t-:- adunquda nobilra'. Aldfand La nobilra' da Id ... 
~ ;fi;..~e dio [ent venc.Gio.Bar~ifl:.Comc':'AldTan. Per; 

(:io he ella e' vna qualita diuina.,o dono, (Omdì 
, 1 voglia dire, per gratia dd fommo Iddio dato a 

, fanimo,do e,., al huomo,percio che non fono gli 
',, huomini cio che dt fuori appat e di loro.Ma c'l'a .. 
, 7 nimo di dafcuno qudlo.,che dfo e',& non la figu-

ra.,che col dito fi puo mofirare.Gio. Batti. Mara .. 
uigliofa co fa ci narri di qucita nobilta1 

, anzi diui..
nita' .,poi che da Iddio dfa deriua. Aldfand. Egli c., 
cofi, ne cio giudicate alcramence,perche fi come le 
foU:anze feparate(auenga che non fiano differen' 
ti intra ioro)pcr differenze fpeciali.,ciafcuna dfen" 
do quafi una maniera,o fpetie per fe effiftente)dif ... 
ferenti fono da fc fidfe nell'ordine & grado loro, 
perdo che altre , ne i primieri., altre ne i ftguend 
gradi,di pcrfeuione difpofi:e fono. Cofi l'anime 
noitrc,come la fa era fcu01a di Theologi dice,ben.-

chc; 
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che t'origine commune, & v no .ftdfo nafdmenro 
u:ngano,non dimeno, con diuer.l gr2didal crca..
tore fra fe ficffe fono difiit te, & non folamcntc co 
gradi accidentali, ma con intrinfèchi nella dfcnria 
di quelle radicati ,con i quali dafcun anima c~ dif 
ferente da l' alcra,per quello che a Id c'proprio,& 
perdo di!fe il faggio, Fanciullo craingen:ofo, & 
ho fortito l'anima buona, cio c'forfe migìior che 
molti altri. Ma fecondo quefta difaguagliar.z d l 
1~ anime ne gradi loro, ciafcuna c'f capar'! d l · f,.. 
fido,& carko fuo proprio,il quale p glia da ld..
dio dono graruito,come ne glf Euangdi fi legge, 
perche ad vno diede dnqt e téllenri, a l'al ro due., 
& a l'alcro vno fecondo la piu genero fa vircu' ài 
ciafcuno.Et l' Apoftolo dice, Conceffe che alcu i 
fofiéro fatti Apofi:oli,alcuni Prophedlalcuni Eu a· 
gelifii,dottori,alla confumatione dc fanti., nell'o• 
pera dd minHi:erio , nella edifìcarione del corpo di 
C H R I STO ,perche come Orige te dice ci [o ... 
no certe inuifibili virru , a cui fon d~ue in potere 
quelle cofc,chc fono da cffcrc fopra la terra dHpé ... 
fate, nelle qu"Ii non poca diifcrenz~ fi r'cruoua., 
& quefl:e fccdono co g'i huomioi ., per a qua co fa 
egli auiene , come fi vede , -h e alcuno di loro , il 
fommo grado di fa p i n ia rocca, eu ram "nte a di 
gnica' fomma s'in~lza. L'airro poco e' differente 
dalle befi:ie, & pafcendo le befi:ie , alcrdì egli diue .. 
pc mez~o bdHa.I/ altro e' nelle virt · abondancc, 

I 
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& p~r fortuna ricco L 'altro nulla o' poco tiene,& 
fpdfe volte (tiadio quel poco ~li e' tolto,& dato 
a chi affai po fficde., Ma quella·e h diuina giullitia 
nd partire i doni, che corrifpondano alle vinu' di 
ciafcuno che gli riceue, a cui alrrefi dati fono i p re 
mi di dfa virtu ., fecondo l operationi fue , aedo 

7 
che quella proportione ., che e' de i doni al dono·, 
& de i meriti al merito ., quella ifi:dfa propòrtio ... 

' ne fia de i premi al premio Noi oltre a quello ve 
' demo dfer differenza tra gli animali di una iftdfa 

fpetie.,comc ne i caualli efprefTamenre ogni di fi ue 
de.,& chiaramente ft puo dire,l'vno efTcre piu no ... 
bile,che gli altri, il che alcrefi non fì puo negare ne 

1 
gli altri animali d 'ogni altra fperic . Parimente cio 

, negli augelli fivede,comenegliSparuicri,nei Fal 

1 
J coni,& nltri fimili, tra i quali non giudican~tc piu 

, l nobile quell-o.,chc e' migliore,& pin valorofo che 
gli al crio;>& alcrefi di quegli (h e per diletto ne fer ... 
ragli,fi tengono per cantare , non rende vno piu 

,. dolce fuono a l' orecchie,chd 2lrro cantando., pc ... 
. ro non C' piu nobile quello che fa l'vffirio fu o mé 
' . , glto che l altro? Qyefto an eh orafi vede nelle her ... 

be,nelle piante,ne gli alberi, & non negherete che 
quello non fia etiandio nelle pietre. Non di da ... 
mo adunque, che Cain per dftre fiato bellico~ 
fo, hauerfi vfurpato il grado di nobilca' ., perdo, 
che dal nafdmcnco fu o , egli per dono diuino fe ... 
co lo riporto, , & pero nafcendo;egti piu nobile 
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che Ab d. merita mente fignore dlère gJi doueua ., 
Onde fi come le foftanze feparatc di grado in gra 
do fet:ondo Ia differenza loro tendono alla pri ... 
ma cagionc;cofi quiin qucfto mondo,che e' ima ... 
gine della Monarchia cddte,. pofciJ che ci e' quc ... 
fi'ordine,gli h uomini tendono al Prencipe,perche 
come dice l Apoltolo,e' dato da Iddio .& riendn 
terra illoco di quello. Egli era adunque conuene ... 
uole che Abel vbidilfe Cain , come S gno ·c~ 
& N o bile farro da Iddio l ile h e fe farro hauefTe , 
non farebe ftato forfcda Cain vcdfo.l\la il pecca 
to checomdfe Cain,olcrc l' homicidio, fu che cgfi 
non hebbe quella riuerenza a Idd 'o,c hc figli co:~ 
ueniua l non gli rifpondendo , come era il debito 
fuo.Nodimeno vedete voi quanto voglia Iddio, 
che i Prencipi, & i nobili rifpcttati fiano, che per 
bocca di fvloife dfo dice, che chi offcndelfe Ca in , 
fecce volte piu egli farebbe punito, che Ca in del 
fu o peccato. Et in lui fcgno pofe,acdo eh 'egli d'3l, 
trui non foffe vccifo. H ora paflìamo /e vi piace , 
alla e':iifìcarionedellccirca'. Egli c'cofa manifcfta, 
che non altro che la neccffita di do ne fia fiata ca~ 
gionclaccioche gli huomini difperfi vagando co, 
me fiere non andaffero , per la qual cofa eglino 
poi fduaggi diueni1Tero . Ma fendo gia queìle edi 
fica te l per ordinarie vi furono bifogno le leggi , 
le quali fono legami di raffrenare la infolenza 
dc c:Hriui. Giouanni Batti.Io vorei che ti piace[ ... 

I ij 
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(e chiarirmi vn poco che r~gno fia qudlo' che p o 
fe Idd'oa Cam,&fc quefio fcgnolo pone ad al .. 
ni.Alcfl:1nd. Volentieri ti diro' do che di quello 
io ne ho~ dito,& conefpericnza conofccre ft puo 
te.Egh dimora naturalmente ne l huomo, vn certo 
vigore fignorile,& dominatore. Onde auiene fra 

}l Jll· l altre cofe,che quello marauigliofemofi:ra,chdo 
~ Elcphance fe vede le vdHgia deU'huomo , auanti 
e~)~~ ches'auidni a quello,diuf"neii paura tremante,& 

,b/IA iJ~ di alcuna infidia temendo fi ferma , & qui nei & 
quindi rifguarda tutto pieno di fpaaento , ma fc 
vede poil"huomo,in alcunofolingo, manfucto, 
& quieto fe gli fa inanzi,& gli dimoftra la via. Pa 
rime n te la Tigre , piu terribile ch'ogni altra fie ... 
ra, veduto c'ha l'huomo , Cubito nafcondc i fuoi 
figliuoli, piu cofe fimili a qucfi:e d'ahri animali A 
lcggono.Gio Battifi:.Ondeconofcono que!H ani ... 
mali, che l huomo fiafi da temere, non lo hauedo 
mai piu veduto,& fe bene fpeffc volte l'haudfcro 
vednto,& conofduto,perchc lo t~mono~ di gran 
dczza,di forze,& di velodta', cotanto auanzan .. 
dolo~ che natura e' quefi:a dell'huomo , che porti 
alle fiere quefl:o timore.Aldfand.Ragionando di 
cio Philoftrato dice, che A p o Ionio Tianeo , dimi 
dandogli Damone(vedendo vno fanciullo ilqua ... 
le menaua vno fmifurato Elephante) da che pro.
c~d(lla la vbidienza di fi grande animale verfo a 
picciolo fanciuUo>haucre rifpofto, che cio rauenice 
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ua pb vn certo tremore attiuo ,al,huomo dal crea 
tore impofto ., ilche prcfentcndo l'inferiori creatu ... 
re,& tutti gli animali»tcmono,et riuerifcono l'huo 
mo,& quefio cl come carattue terrifico, & figna ... 
colo di Iddio ali huomo imprdfo , per loqualc 
ogniuno figli foccopone, & per fuperiorc lo co• 
nofce)o feruo,od animale ch'egli fi fia, perdochc 
altramente il fanciullo non reggerebbe l'armento 
ne gli Elepharui,nc meddìmamente il; Re fpaucn ... 
terebbe il popolo., nel G iudice gli rei, Qucfio ca~ 
rattere adunque dalla diuina Idea ne gli thuominf 
impreffo, ecci da gli Hebrei chiamato , finifira & 
coltello d'Iddio , Ma egli fe ne fia impref(o a eia• 
fcunofecondo la capacita' ,& purita' fua.ilch~ c da 
Jdjio Gio . Battili:. Noi veggiamo turto di cne i 
principi non folamente fono tenuti , ma etiandio , ;, s" 
amati,& in maggiore quiete,& piu fccuri ne uiuo L • ., / ·!,....h' 
no gli amati ,che i temuti. Aldfand. Sappiate che /17' ' 
quegli parimente hanno imprdfo uno altro carat h ~ t 7-J-.,~H.' 
terc che gli fa amare~ilquale deftra, & fcettro di Id 
dio chiamano.Qgefii fegni il nofiro primo padre 
Adamo, interamente & a p ieno,pofièdcua aHho 
ra , che con piaccuote manfuetudine , & [oggetto 
tfrrore,tani gli anim:1li a lui ne vennero., come a 
Signore., aedo che egli a\ dafcuno di loro il nome 
impondrc • Ma dopo il peccato egli di quella di ... 
gnita fe ne cadette., con tutti i [uoi pofèeri,Non di ... 
meno in turto egli non vi e' quel carattere d'tinto, 

I iij 
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Nia quanto ptu alcuno e' grauato dal peccato,egti 
tanro piu s,allontana da quello , & la onde riceuc~ 
re benignita · ., & riuerenza egli deucrebbe., in ri ... 
1nore & feruitu f( ne cade d altrui ., & non fo .'a.: 
tnème j' huornini,ma edandio d 'animali & demo 
vi~Hchc prefentcndo Cain.,molto ne terneua\ onde 
al Signore rutto paurofo diceua ., ecco dafcuno 
che mi troucra,mi vcddera, Gioambat.Adunque 
per lo peccato haueua Cain perduto il Cara nere':' 
Alcfiànd.Maì fi , Gioamba t. Dunque era per la 
n1oate di Abel':'Aleffand.Non .gia per gucfio fo .. 
lètmenre, ma per la riuercn:za debita non hauuta a 
I idio , era il cara tu~ re in lui dHnto ., ilguale Iddio 
p o fcia ~fu a benign ira' in parte gli raccde ,ptr q nel 
la humilta' & compumione forfc, ch'egli figni.
fl'co' ,quando tmto fpauentato., nel confpctto dd 
Signore diffe.,quafi perdono chiedendo,& foccor 
fo dimandando.Ecco faro io vago & fugiriuo, & 
ciafcuno che mi rrouera' m'uccidera' ,temcua Cain 
non folamence gli huomini(benchc fofièro pochi} 
J\\a ctiandio gli animali, gli aùgclli., & i demoni. 
La nobilra' adunque come vedete c dono gr.:aui~ 
ro .che da Iddio a' l'anime di quegli hucmmi,che 
capaci fono di riceuerla , Er quanto piu l'anima e• 
digna~fàco maf;giore graelo d! nobilra' riceuc col 
c.":tracrerç., che fa lhuomo dTere da ogniunv riucri .... 

' ro, no' n mi parco pero dal ordine d t narura , che 
di fopra ho derto.Gioamb:u.Cio io non incedo , 
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dichiaralod meg!io,fe gli ti piace,Aldf.Iovi dico 
<he a fimiglianza dd regno del cielo fono i regni 
in terra ., & fi come iui differenze fono d ordini , 
non di fofhmza,& tutti tédono al moror prtmo, 
cofi in terra fra noi,Aucnga che egli non vi fia ne 
gli h uomini differenza di fufianza, ma ecci diffe ... 
rcnza nd ordine & grado,Et piu nobile e' lhuo .... 
mo nel ordine primo,chenel fecondo,& piu no ... 
bile nel fecondo.,{he n d terzo,& parimcnre de gli 
oftri d erto fi fia,Ne bifogna qui cauitlarc ') piu dc ... 
gna C.' come vedete l'anima,& per confegucnre il 
corpo dd nobile, che del plebeo , pcrdoche ogni t 

narura,quanto c, piu nobile cn~ata,ranco piu natu ' 
ralmenre.,da ogni imperfeuione c'lontana, .!.\la la 
uarura dell'anima dd nobile per dono che da Id-
dio gratiofamcnte riceue e' m o leo piu lonnma da 
ogni natura irrarionale,chc non ui e' il plebeo , & 
pari mente da ogoi alcra imperfettione, & per do 
f!, piu nobile di qudlo.Gio. Barci.E come puo ef .. 
kr quefio c1Tcndo create l anime cune d·una fofia 
:za~ Al cf. A tefiificare qfta co fa edandio a quefio ,p 
pofito fi puote addure .Paulo a Romani nel capo 
nono,ouc dice,dfere dallo lì:arouario,cheper Id.
dio e figurare fabrica d di una medcfima maifa ua 
fi,iquali fignifi'cano l'anime no fire ne i corpi ripo ... 
fie alcuni a honorc, & alcuni a ignominia,-et di q,.. 
fH ne gli uffici uiii ,et di q gli ne gli honoreuoli fcruir 
fì,& parimentc I faia .. nel. xlv. Hiercmia nd.xix. 

I iiij 
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& la fapientia nel. xv. capo ce lo dimo!tra: ; & (c 
oltre aedo ricercafi:i da gli effetti I~anime ifidfe • 
trouerdH cio non au~nire fenza grandiffima ra ... 
gione.,Gioambar. Le auttorica' che ci hai allegate 
fono degne di ogni crede.za.,& che a queHe ogniu 
no s'acquied,Ma degna cofa c' anchora che fi ricer 
chi l'anima,& i fuoi dfetti.,perche ragionando fidi 
lei,conueneuole co fa e, che fappiamo ,chi la fi fia, 
pero non rifparmiare per nofi:ro amore quefia fa ... 
rica.Aldfand.graue pefo mi fi aggiunge, ma pure 
mi sforzero' di compiacerui , quanto piu breuc ... 
ml!nre io porro , Egli C'adunque r anima nofira ; 

·laquale intdleniua & ctiandio m~nte fi dkt\quel ... 
la R cui fola da gli animali brutti fiamo differenti; 
& per cui cfprdfamenre nella ima gin e d~l creatore 
s'incermectemo,quefta fe fidfa fempre conofce,& 
da che dfere incomincio' .,non mai di fe non rkor .. 
darft.,non mai di fe fi:effa intendere,& non mai di 
fc a,mare laCcio', perdo che niuna co fa tanto ha co ... 
tJofciuto,quanto quello che gli e'prefente.,& niu• 
na co fa c' piu a lei prefènte,che effa afe medefima, 
aucga che ndtecofe terrene inuolra effendo,fe no 
seprcconofca,et nel peccato cada,Rche il carattere 
in fe fi dHngoa.Gioabacc.E che colà e'q!t' anima 1 
Alef.dfa e· vno fpirito intdlctuale alla beatitudine 

· di Ce.,cc del corpo ordinato,. & il dortiffimo Moifè 
, dice l'anima efiCre imagine crfimilirudine di Iddio, 

la quale di tre potcn&ie f., dotatà,intdldto; volo ca, 
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& memoria,accioche a1fai intenda Iddio lo atni t 
& h onori .,onde auiene , che (ifa non puo fa tiare 
ne quetare il fu o intelletto in fino atta neo, che non 
apprenda quello ., che in Ce contiene & abbracda 
le p~rfettioni di tutte le cofe,& che e' d'infinita uit 
tu,perdie la fomma:felidta' di quefia uita., non e• 
pofia in altra cofa,che nella cognitione di tUtte lt 
cofe,& queli:a cognitione non e' data; fe non al no 
bile , il quale e' il vafo fabricato a honore , onde 
Paulo a i Romani capo .i dic~, cio' che di Iddio B 
conofc~,eg1i e' manifdtato in quelli,percioche Jd,.. . 
dio a quelli lo reudo' & oltre aedo eglino, finuf . 
fibili fu e cofe intcndono,ptt quelle opere, che fo .... . 
no fatte,& le riguardano , & parimente la fempi .... . 
terna fu a virtu &"diuinita', Gioamba.E come puo . 
auenire do' che Paulo dice , & che pcrfettamentt 
qui in terra l'anime intendano Iddio~ Aldfand.St 
perfettamente non intendono ., elleno al meno lo 
intendono quanto ponno , intcndendolo fenza 
qualita buono,fenza quantita grande , fenza al, 
cuno bifogno creatore,fenza fito prdìdente , fen ... . 
%a habitatione ogni co fa continente, fenza luogo 
in ogni partt tutto fcnza tempo fempiterno, fen 
za rnutàdone alcuna di fe li:dfo fattore di cof~ 
mutabili,& niuna co fa paticnte., chi adunque co ... · 
me dice Agoli:ino nel. v .libro de rrinirate, fi fatta" · 
tneme,Iddio conrctnpla,fe in tutto non puo rirro · 
uarc cio che egli fi fia,almcno impara che egli fia; ' 
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& le altre cofc parimenre intende fecondo la capa ... 
cita & ()'rado fuo.Qllefia adunque fi fatta anima, 
dot~ta 

0

di tali doni, fecondo la mifura de l'eccel.
lenza fua e' dignifìcata,Onde pofcia la abbondan 
ria della gloria fua manda nd corpo , con qudtc 
do ci per lcquali fiamo tranfcorfi, per laqual co fa 
eifo la pcrfctdone riccuc,perciochc come a Dio ... 
fcoro AgolH o fcriuc, Iddio fece r anima taro po 
rcte,chc della piena lei felicita' ,nel corpo fan ira' per 
p ecu a.& vigore incorrouibile vi trapaffa,Gioam 
batt.Non puorea quefia perfcttione che eu dici., 
il plebeo parimére,come il nobile peruenire~ Aie( 
Perche egli non vi pcruene,ccci da dire ., non che 
egli non pofià,ma che da natura egli arto non fia, 
ma che egli n ori vi peruenga per gli cftcriori cf~ 
fe:ti fi vede, Gio. Battifi: Ql•ai fono quefii dferti ~ 
Aldfand. Le fauelle.,le operarioni.,gli dferdcijl & 
i coltumi fono _i quali in al ra mamera, & con al.
tra leggiadria,& granira,& di altra chiarezza illu 
firati nd nobile rifplcndono., che ne gli altri Imo· 
mini, ft come in quello che a' Iddio ,ancho c: piu 

· caro che gli alrri.,come la efperienza ci dimotira., 
Gioamoc~cri A r nei che piu o l ere p affi, fammi, fe 
puoi,nn poco hora conofcere quelli nobili,dt cui 
incendi,&, dimmi quai fono eill ~acdoch 'io gli pof 
fa riuerire , cot)1e p ... rfone a Iddio care, Aleffand. 
Séza che io te gli mofiri,da te fidfo gli puoi cono 
fcere >Perciocheeglino fon quegli)chc incontran.-
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doti in loro,etiandio chcgiamai non gli babbi piu 
veduti , da re fieffo gli honori, dandogli il loco 
piu degno , & facendo quegli altri fegni , con cui 
naturalmente fi honorano i degni , & fe pure no( 
fai,perciochc fallo grandiffimo commetti, ne hai 
vn certo {Hmolo in te di farlo, o ti dogli non ha.
uerlo fatto , perdoche per :vn cerro occulto na ... 
rurale infiinto , giudichi colui effe re huomo dc• 
gno di h onore , Et do fe bene ft guarda , {ém .... 
p re fuolccon quegh aucnire , che di gcncrofa fa ... 
miglia nati fono , i quali fon coloro , che nelle 
prouintie , & nelle cina vengono gentilhuomi .. 
n i chiamati , & di cui ha detto Pompeo, Gioam.
batcHt. Io conofco alcuni, che gemilhuomini fo ... 
no chiamati,Ma quantunque io grandemente vo..
glia , non mi poflò piegare giamai nel cuore di 
fargli honore ~ auenga che eglino ricchi & potcnd 
fiano,ec fauorid dal Prcdpc,ct cio' a' molti altri pa 
1 imene~ auenire ho inrefo , Aldfand. Se cofioro 
foffero ueramcnte di quegli Nobili, che'( caratte.
re diuino poffedono , corefio non d auerrcbbc 
giamai , Gioan Baui E qua i fon quegli adunque 
che tu di':' Aldfand.Sappi che dlì fon quegli., che 
nati fono afla cognidone de f Opere diuine , & (e.
fl:imoni di namra ~&a com mandare a rutce le co 
(e (hc vc11gono dal dd o coperte.Gio.Baui. E chi 
fon queftio;>Aief eglino fon quegli che ergono il n 
fciméto loro di qllc famjglic,che no e' memoria ne 
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Of.'{' '1f1 • ., ,e uerft'-~.10 1 c j lCOntratlO afcuna,cht fta~ 
t e dk non n .: ftan , in qua!unque prouindadd 
me>ndo h boiano ubicato,nei p riminr' ordini a
gradi della na[IOn\! di qutlla. Er gli huomini dita ... 
le mal iéra che in quelle famigl'c nafcono ., fono i 
nobili fatti da la grandezza & liberalità di;Iddio ·, 
onde ognialtr di natura e' inclinato,& isforza .. 
to rim~t irli. Dalla nobifta adtmque di coftoro , ci 
nafcono i buoni coltumi,lc fcienze,et lt virtu,chc 
tanto nel mondo fi celebrano .. u- che lhuomo fan ... 
no riguardeaole,& felice, & non gia nafce la no .. 
bilta' da loro , Gioambat. Io credo che di qudH 
pochi c~ ne fiano,Aieffand.Pochi ce ne fono per 
certo, & fonoui queifolamence.di cui ho detto, 
Gioambatr.Affai pure d fono ,che vengono chia ~ 
mati gentilhuomini , e come fia la conditione di 
coltoro~ Aldfand.M o Id fi chiamano gentilhuomi 
ni,i quali dfendo ricchi figliuoli di mercaranti, o 
fimili,pcr ingentilire,fi fon faui creare o cauallieri, 
o comparato dal Principe hanno alcuno vffido, 
co titolo d 'alcuna dignfta & fimili, QydH tal(fon 
bene chiamati gentilhuomini, ma non fono per 
cio nobili,& habbiate per fermo .. che qudta gen• 
tilezza loro, e' a tempo &tolto finifce, io auenga 
che di eta non fia di molri anni , ue ne raccbnterei 
mille dicofi:oro,a cui c' qudto nel mio tempo ac ... 
caduto,Ma quegli che nati fono di quelle famiglie 
dd grado ordinario della nobilta', fempre in fino 
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c:b~ fie il modo farano nobili Et fe btne alcuna fia 
ta auicnc che o R" guerre o' R.altri accidenti cftraor 
dinarij cangino ft2to nd beni di forru~~)no ~)·: o 
giamai dwcugono plebei, m· 1(. :npre in oro tra ... 
luce alcuno fp1cndore di q elle 7!ttu , che nafi o.,. 
no ddla nobih:a)Gio. Bart. uun hoggi de dcro 
inunderc quali fi fiano qudtc vir 'h fanno la 
nobilta,o che àa' ld fon fJcce ,A.i'' t1àt~d . Lc. virtuti 
che dsUa nobilta nafcono , o ~ qudic tutte , che 
raccontate ci ha Pomp.fcquali • rome da frrLiHffi ... 
ITJO & ben cultiuaro campo da l'Imf,cratcre Car ... 
lo. v. & Ferdinando R de Re mani prodotte, B 
degnamente fi u··ggono hora H mondo fare piu 
dd vfato beH o ... ,. adorno, Ma oltre a qudie ci [o ... 
no !e virtud ThcolognH , ffq' al' da r.obili molto 
ili firi ne vengono, G10amb. t egli non ti anno .... 
ia di gratia da.:ci cotczza di queHe vir•u n d ma ... 
do,ch~ Pompeo hafatto,~t dinne chcco{à. fia q •e 
fia virrn t el lmomo , Ah:ffimcl. Gr.,ndiflìrna fofl:\ •. c..... , 
ci chiedi, & di maggiorchuomo ch'io non fono 
dcgna.,purequeHo ~h'io fapao vi fpottero voJon , 
deri,Egli e' ad 1 que Ja virru,vna qualita udla vi VwfM 
ta in ogni parte aH a ~agio ne confonanre , la quale 
fa qllochel:.1 pcffic ~ beato,&l'o~ationi fu biTo 
n ;~ rchc ffa,con:c 'tiii.Hbro dd libero arbitrio 
Ago fii 10 dice, c' quali.a• buona dt:Ih mete, P. cui 
dirirratnentefi viue, · tr n · .: r o a n 'uno mal 
vfo s· appiglia ·, la quale Iddio da fe in .. oi opera, 
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cio e' il femc di quella ne l anima infonde ., onde 
lhuomo produce tur_ti quei begli & fanti effetti di 
dfa virtu che ci ha efpofio Pompeo.,oltre i quali, 
vi fono l~ virtu Theologali che v 'ho detto., Fede 
fperanza,& charita , le quali perdo Theologali fi 
dicono ,che folamente per diuina r"uelatione., ne i 
ragionamenti diuini da Iddio fono infufe ., & per 

~ queA:o .,in Iddio fi come nel fuo obietto fono in .. 
drizzare.,ilqualee'vldmo fine., & beatitudine, & 
felicita pcrpetua.,Alla quale lhuomo e' creato., & 
da quefi:e virtn fortificato vi peruiene ., Percioche 
per fede Iddio conofce.,per fperanza a Iddio atten 
de.,& di poterlo confeguire fi confida.,ptr charita' 
fopra ogni co fa Iddio defidera & ama., Gioabatr. 
Che colà fono quefta Fcde,Speraza & Charita' ~ 
AldT:Paulo nella Epiftola a gli Hebrei, ci efpone 
la fede,come fapete,& pero noi diremo con lui la 
fede effere vn certo lume da Iddio infufo,dalqua 
le ft h:~ ta fofi:anza ouero principio di qlle cofe che 
fifpcrano.,& argomento ., ouero mezzo che vinc 
ce & induee la mente ad affcmhe a quelle cofe che 
non fi veggonc-,& che per fenfo, o' ragion natu .. 
rale non appaiono, Qrdla quanto fiabella fanra 
& amabile , t'effetto il ..ifmofira , perdo che dfa 
e' Regina & fondamento delle altre virtu ., on .. 
de Habrah:uh credette ., & fugU reputato a giu~ 
fiìtia., Dauid a Gnlia diffe, ru vieni contra me 
col ferro , & io vengo contra ce , in nome dd 
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Signore, & pero ui fu vincitore. Per fede Cf o,. 
douco Re dc Franchi di fconfi'tto rimafc de gli 
Al emani vincitore, Per fede Carlo Martello (con 
fiffc faracini apprdfo 'Tholofa ~mrnazandone di 
loro numero infinito fenza perdita di fuoi,& pcrp 
cio effa e' da effcre a Iddio & a gli h uomini fer~ 
uata pura & inuiolabile , co n a~imo fin cero ., Et 
perdo Gregorio , diffe che la parola del no bi ...... 
le ten~rc fi deudfe per pegno , & la promdfa fua •' 
per fatto , per -h e con diligenzél P grande egli eu..- • ... 
ra di offeruarc fcdclmence quanto ha promdio 
nella guifa che fece Raab verfo le fpie ., Et Jo ... 
fue verfo Raab. La feconda virru e' Ja fperan ... 
za ., Jaquale e' certa afpt:ttatione di futura beati ... 
tudine ., per gli meriti & preuenieme gratia , Et 
proprio officio della fpcranza ., e' lo afpetta ... 
re , onde fe quello che non vedemo ., noi fp ria ... 
mo, per padencia af?ettamo,& per~ chi non fpe..- , ' 
ra la graria buona di Iddio ., prefontuofo t} dcc~ , ' 
to ., il che primo grado C' di' fuperbi a, E c perdo , c. 

il Nobile nofiro , dlèndo tribolato ., la confola ... ~ .. 
ttonc.,dfendo afflitro, la quiete,& dfendo in guer ... ~ .... 
ra la vircoria fpera et afperra,nel modo che A bra ... 
ham iì figliuolo Ifaac,& Simco la redcntione dJ ... 
frael , & il popolo d•Ifrad la vittoria , fperaro & 
afpettaro , Hor paflìamo alla Charita vhima 
virt'-;1 Theologale . LaC]uaie e· bcneuolcnda ron 
ctli e Iddio amaro, per cagione di fc , & il pro f ... 
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ftmo per cagione di Iddio, oueramente.in lddiof, 
Et ;quattro cofe ( come dice Ago(tino) deuiamo 
per l'ordinario amar~, V na fopra di noi, ilche c' 
Iddio,L' altra che ferno noi ,~inquanto all'anima, 
La terza.,quello eh· e' apprcffo di noi, do t' il cor..-

po Ma Iddio deuiamo amare, come dice la diffi.-., ' 
nitione.,per cagione di fe, ptrche egli e il fommo 
bene,& co fa di lui maggiore imaginare no fi puo 
te, oueramcnte perche l'amicitia tutta e' fopra l~ 
comunione fondata, come la charita foprala cotn 
mun·one della beatitudine,Et Lldio dfentialmen ... 
te è beatitudine , & perdo per fua cagione & fo., 
pra ogni co fa c' da eifere amato ., & chiunque li 
porta amore.,da lui mai fempre mifericordia octi~ 
ne • Et perdo egli e' nella Diuina legge fcritto , 

,; .Ama il Signorelddio tuo,co rutto illuocuore,ct 
co tutta l'anima tua, et co ogni mete tua. Qyefto e' 
il principio & il fine di tutti i precetti chcl forno 
Iddio ci ha dato ., perlaquakofa egli fi c' veduto , 
quegli profperare che quello hanno feruato, & 
quegli rouinttre che fprezzato l hanno ., onde i 
Franchi. CCCLXXli. anni auantichd Signore 
nafcdfe , nella citta di Ncmorfe edificarono vn 
Tempio di marauigliofa grandezza,in cui il pon 
tefice co facerdoti dimorafièro , & iui i fi'gliuoli 
de Nobili,nel amore & riueréza diiddio Qmmae 
firaifero .,la qual confuetudine di continuo etiandio 
dopo il nélfcimcto dd Signòrc hanno feruato p~r 

moltf 
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rnolti fecoU.,onde .fi c'.veduto quegli di non m o( ... 
JO popolofa nationelmoltipli~are in molta geme., 
& diuenire Principi dd Imperio & Monarchia 
Romana.,& arbitri del modo,Et effi Romani-per 
mancare di amore et riuerenza a' Iddio l dalla fua 
grande alte~z~, çommehoggi vedete, caduti [o ... 
no,Hor quanto a qudlo,chedeuemo noi meddì 
mi amare,dico che cio fi manifefia in quefio che 
dopo il precetto dd amare Iddio , c' foggiunto., 
c parimentc il proffimo tuo come te fieffo , oue 
per cagjone di dfempio e' p o fio l'amare di noi 
fl:effi a'l' amore del proffimo ,H quale fi d eu e amare 
come partecipe della beatitudine,rallcgrandofi co 
dfo lui de i profperi fuoi fucceffi,et haucndoli nel..: 
le aducrfita compaffionc con elfo lui dolerft. Co ... 
me Dauid che pianfe la morte di Saul,& della oc ... 
cifìonc di Abner fi do Ife, olue a cio e' di amare il 
proffimo, foccorrendolo O(.fuoi bifogni, come 
Thobbia a molti foccorfe,e come Anfberro Nica 
rone Marchefe d'Anuerfa dtl cui difcefo fon io, 
con c fu o( beni foucnnc Sigisberto,da cui l'Impe ... 
ratoreCarlo.V.& F4!rdinandoRe de Romani fo 
no difcdì & oltre a cio anchora da poi opero' che 
Duca di Alemagn à ~gli creato fqffe, Ma non fola 
mente i congiunti di fangue ., o di amicitia amare 
deuemo mC\ etiandio gli inimici,& gli Angeli an, 
d10ra,perdo che tutti quefiiin alcuna opera di mi 
fericordia d giouano,oueramente giouare ci pon ... 

K 
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no,comc Giulio Cefare,in dar fepolcura al corpo 
di Pompeo poi che fu morto,Et: come Gherardo 
da Camino , che magnifiche dfequie fece a Gio ... 
uannone de la Frara Capitano ddla Signoria di 
Vineoia(ilquale odiaua) poi che lhebbe in barra ... 

t:> ' ' t:r glia fconfiuo & morto, mentre eh egli s arrrettaua 
di [occorrer Triuigi,chc Gherardo con Carrardì 

, atTediato teneua ,Et eriandio fi come Stephano che 
'· ·• ··· per gli percutfori fu o i oraua,oltre a do egli fi ama 

il proffimo in Iddio,Rdoche feeglic' giufio, ft fra 
in Iddio per gratia,Ec etiandio quegli fi ama, per 
cagione di Iddio,alhora che egli c' ingiufl:o.,perdo 
che fi defidera che per gratia diuenga giufto , & 
che in Iddio fi fiia,onde deuemo deftderare al çpf ... 
fimo n offro la vica eterna ,et quelle cofe che a' qud 
la fi afpettano,come fc per noi fteffi le voleffimo , 
& fe mifHero foffe,egli vi fi deue frdtarli ogni fa 
uore, La quarta cofa che fotto di noi amar fi dc ... 
uee' il corpo,perciochepfr la compagnia che con 
f anima tiene,.egli e' della beatitudine partecipe, fo 
pra la quale c la charitatiua amici da fondata ., & 
pero diffe Profpero V eFcouo ., egli fi deue amare 
il corpo noftro , ~eh~ e parte di noi, & affine di 
con figliare alla faluce & fragilira' fua naturale , Et 
operare(inquanto allo fpirico quello e' fuggetco) 
che alla eterna falute., riccuuta la immortalita & in 
corruttione,egJi perucnga,Gioambat.Hoggi, tua 
merce,Aldfandro, ci haicfpofto qualcfiafamo ... 
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re che diuini ci fa diuenire , h ora dimoltraci pari~ 
mencegli dfcui fuoi':' Aldfa Aifai mi gioua dimo 
firarliui,acdoche gli feguitate , Egli e' adunque lo 
vffido & dfcno della charica,la beneuolenza, la ... 
quale da molti altri uircuofi effetti accompagnata 
vkne.,alcuni interiori,& alcuni efteriori deni ,g li in 
terìori lhnno nel animo,& fono Allcgrezza,Pa 
ce,& Mifericordia:ondc quegli che amano Iddio 
del fào bene,& delle fue lodi fi rallegrano,& co::: ) i-~ 
me dice Gregorio , chi veramente ama Iddio, fe 
fieffo., & il profsimo alrrdì, con ogniuno ha pa .... 
ce , dalla quale nafce l'amici eia l & vnione il che e' 
bene,fopra ogni altro eccellentifsimo, perchede..-
gli amici e' vno ifi:eifo uolere & non uolere. ~in 
di mifer ico rdia di loro habbiamo ., fe perauentu ... 
ra co fa ale~ma gli aduicnc aduerfa l & n d cuor IJe.l' ·w • 
noftro con dsi loro infiememere patiamo.,& di .. 
foccorerli procacciamo, fi come Abraham , che 
udita la prefa di Lorh fi dolfe dd cafo,& fi1bico 
co fuoi armaci corfe a liberar lo,& come il Re Da,; 
rio alrrcfi .il quale per dfere Daniel pollo nel la ... 
go dc Leoni , per cordoglio cenar non uolfe • 
Hor l ufficio & effetto elleriore della bcneuo::: 
lt..nza efponiamo fd ui piace. Giouambattill.Al .. 
tro non defideriamo • Aldlmd. Elfo adun ... 
que alrro non e' che la Beneficentia ,pcrdoche cu..
rare deuemo di giouare a loco & tempo que ... 
gli che amiamo , & eciandio quegli che odia ... 

K ij 



DIALOGO 
, m o ,per adempire il mandato del Signorl , & per 
, effequire gli interiori vfficij de t'anima,con l'opere 
• efteriori rimettendo le ingiurit, come Giulio Ce,. 
, fare, ilqualc diceua che mai non fi ricordo' di al.
' cuna ingiuria che ,li foife fatta, Egli e' etiandio vffi 
, cio di qud.ta nella gnifa che l'Imperatore Marco 
. facca il dubiofo configliarc,il peccatore corregg~ 
. re,e gli afflitti confolare ,gli altrui diffetti p aden:= 
. temente tolerarc,gli ignoranti ammaefirare,& per 
. rutti a Iddio ora tione affetcuofamente fare,& co .. 
, me Anfegife Marchefe d' Anuerf~,& Dagoberto 
. Re de Franchi pafccre gli affamati, dar bere a chi 
. ha fete, vefiire i nudi, & albergo a forafiit:rì dare ,. 
, perdoche egli non c' cofa nella dtta piu degna 
, quanto le çafç de Nobili fi~re a Nobili forefiie~ 

ri aperte,fi come qu(lla di Natham figliuolo dd 
Re Dauid. oltre aedo egli e' co fa di molta com .. 

c : mendarione degna, vifìtare gli infermi , & gli pri~ 
. gionieri liberare,nella guifa che l'Imperatore Car .... 

lo magno fecc,memre egli viife,& parimentc Ar.-
1 no1pho Marchefedi Anuerfa,olrreacdo egli e' di 
· ·gnifitmo della b<neuolenda vfficio, ogni co fa fpe 
.. rare, & etiandio fopportare , come l'Imperatore 
~ Ludouico Pio,& Carlo Graffo fuo nepote, H or 

quefia e' aduque la J)genie della nobilta'., laquale 
tanto h onora quegli huomini da cui dia nafce,che 
alla intdllgibile & Diuina n~tura gli conduce, Co 
qudt:a,dice Marco lmpera,ore~ Ottauiano hauer( 
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foggiogate piu nat'oni che Gaio Giulio fuo zi 
con l' dfercico di molte gemi. Gioambattìl1. E co .... 
me dalla nobilta' nafcono ca i virtu ~ Aldfand. La 
no bilta' produce vno effetto ne gli animi in cui è 
pol1a., che genera in loro quel1e virtu , le quali da 
vn certo occolco vigore moffe ., mandano fuori i 
loro delicati fructi,che lo albero loro fopra modo 
adorno.,& marauigliofo fanno., & fi come lo al..-
bero il frucco.,& il frutto lo albero produce,& fi 
come vno fimile genera il fu o fimile, Cofi da que 
fio ordine di nobili ., vanno nafcendo fempre 
i nobili.,& per confeguente quelli generofi, & vir 
tuofi,iquali(perche egli farebbe contra Ior natura. 
alcramcnte operare) fetnpre virtuofe operationi 
producono ., Onde quando fi nomina Vno nobi• 
le .,fouo quello nome egli ft comprende ". no, che fl~ 
in fele virtu poffeda,oueramence vno che di loro 
padre ne fia,& come diffidi fopta vno che a J.f .... 
dio fia caro,piu che gli altri huomini, Gioambatt. 
13 come fie quefio':' Aleffan .Come.c'vdice, egli non 
fì puo negaré ; che colui non fia piu a Iddio ca ... ! 
ro.,a cui egli piu dona della fua gratia ,che quello 
alcro,a cui not1 dona tanto,Gioambattifi:. Non fi 
puo cio altra mente dire , t11a cotti~ con efperien .... 
:za cotdto dimollrerai.,come gia dicefti':' Aldfancl. 
Per non an darè argomcrando quello che con ma 
no fi tocca.,Io vi dico eh el nobilc.,dopo l' effenza ~ 
che co tutti gli huomini communc tiene, ha la no.-

K iij 
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bilta., da cui nafcono quelle uirru che u'ho decto, 
la quale gli confuua l'anima pura & neua , Onde 
egli fa ogni buona & gencile o p erario ne, dopo 
quefta nobilca ch,egli in dono da Iddio riccue' 

1 
al .... 

k~· trdì da quella gli e' f~uo dono delle ricchcz::t> ,le, 
quali adornamento fono dd!a dignita loro 

1
E che 

co fa egna vi pare, che p o ifa dfere ne l huomo , 
& che egli poffa piu dcfiderare,che quefte due cc
cellenrie auanzi<;"lequ:1li o l ere che fanno quello, in 
terra lungo tempo fra gli huomini viuere dopo 
m o ne ., ne!la via di·ritornare~ in ci do al fommo 
creatore gli fono fcorca,E che dono adunque mag 
giore in fègno del amore & charica dd fommo Id 
dio vdfo i nobili volete voi r: per cerro rirrouare 
il maggiore non fi porrebbe giamai , Gioa m bar. 
H or come fai camo eccdlcmi quefH tuoi nobili ; 
che n d fine gli riponi in cielo r: non vi venne gia 
anticamente il diluuio fopra di loro ,fe ftari effi fof 
fero buoni, egli non farebbe il mondo fiaro da Id..
dto annegato, non furono effi i Giganti., di cui ha 
faucl!ato il Betuflk E come fono dfi adunque a 
Iddio cari come tu di<;" Aldfan. V dite che a pun ... 
to Gioambardfta mi ha ridotto a memoria ., che 
la fcrittura facra dice, coftoro dTere gener:.ui da i 
figliuoli di Iddio l che fegno adunque ricercare 
della dignita loro ., & de l'amore diuino verfo 
Huclli <;"che dargli per padri i figliuoli~d1Iddio, Ma 
il diluuiO di CUi [U parli no Venne tanto per loro, 
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quanto per Ii plebei , & pero diffe Iddio , io ca.n ... 
celi ero gli huomini, & non i Giganti,& ecco che 
fu riferuato Noe ., huomo non gia Plebeo , ma 
Principe & nobile, io cui non era di:into il carat ... 
rere diuino ., per cui ·fu riferuata l humana gene ... 
radone ., in qud ordine difHnca che diceuamo , 
llquale confiderato da te dfo ., con le parole 
di Moifc che dice, Noe hauere trouara la gratia 
ne gli occhi dd Signorl ., voglio che alla tua di ... 
manda ne faccia la rifpolta. Gioam.Baui~ .. Di do 
ne fon contento. Ma onde' che ft veggono ogni 
di molti figliuoii di nobili degenerare dalle virtu 
paterne ., & pochi anzi pochiffimi huomini dfe:a 
re dotati di qudle che ci hai dccto t; Alelfand. Di ... 
-ce Id io per bocca di Moife., non volere piu ma 
ladire la rcrra per cagione de gli h uomini ., pcr.
che il fenfo , & i pfnfieri dc cuori di quegli [o• 
no dalla giouanezza fua inchinati al male , pet 
qudi:o.adunqu~ io confdfo che pochi fon que .. 
gli ., che producono quelle vircu ., di cui habbia ... 
mo fauellato , perche vedete , fi come dice il Si.
gnore,che i cuori humani fono inchinati al male • 
Ma chi dferc di qud pochi ci vuole .,bifogna eh c~ 
gli fia nobile,pcrdo che il nobile femprc ha il frc ... 
no de fuoi anrcnati, che Io ritiene .ii incorrere in 
opcrationi (ndegne • Ma fe d e' alcuno che tra ... 
uia dal dritto camino .., che ce ne fono aOai, co ... 
mc ha deuo Gtoambau.fi come fu R o bo an flgti ... 

K iiij 
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uulo di Salomone c'ha nominaco il Becuffi ., ath~ 

' ., . ' 
ra egli e quello per alcuno acctdence accaduto ,(O 

me a' cofi:ui aucnne , che fendo giouanctto ., & di 
poca efperien:ta.,p~r gli pochi anni.,& per Io trifi:o 
confictHo de fuoi,a quali egli fi riporto',incorfe in 

:::> . 

quei difordini che fi dicono . Parimente molti al ... 
tri fi hanno veduti i quali a padri loto frati fono 
diffirnili.,come il figliuolo d'Africano maggiore, 
Gn.::o Scipione , il quale rton fu del valore del pa..
dre.,& cio venne, perdoche·cgli di coplcffione era 
mal Carto.,debil~,& indifpofi:o del corpo.,onde l'à 
nima nOn pote vfare l'infi:romento corporeo ., in 
dimoftrare le Virtu. rinchiufe in lei . In molti altri ., 
fara cagione di tale diffimiglianza paterna,il difft:t 
to de mali & diffolud pr~cettori,o della patria & 
citta corrotta , o del Ìoco trifi:o in cni èffi allcuati 
faranno , perdo che i vezzi & i mali .cofi:umi di 
quegli fi efficacemente ne gli animi de teneri fan ... 
. ciolli fi faranno imprerri.,che di quei gli sfortunati, 
quando fatti faranno di eta maggiori ., non fifa 
prannd fciogHcre ., criandio fc eglino affai molto 
voranno .Si comein Cor. modo figliuolo dellm 
peratore Marco ., aucnne . H q aie giamni lafèi:tre 
non pote ' i vezzi che da fanciullo ., da Fau'tina 
fua madre a p p refi haucua, au "'ng:1. che molro dal 
faggio fuo padre ne foiTe ftaro ammcniro , LVIa 
quegli al fine delia violente fua morre furono ca, 
gione,Hoa· kguiamo piu ultre,dicoui per fermo t 
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the ta nobilca' defidera le cofe honeA:é & in quei.; flv'-' 
le fi diletta ., & per cio ella diuiene degna d'hono.... ,) 
re.Gioambattifi:. Si veggono pure affai géntilhuo 
mini produrre contrario effetto alle virtu c'hai 
detto et effi(come il Betuffiha ragionato) dfereì..-
giufii., vili d 'animo ,intemperati,& perfidi,& pure 
tenuti fono nobili,& di nobili etiandio nati. Alef..-
fand.Io vi dico, che quando vno di generofa fami 
glia fie tale,ft come fu Claudio Nerone imperato 
re,alhora egli perduto hauera il carattere diuino ·, 
& fie dato in preda a gli animali • a gli huomini , 
& a i Demoni , dfendogli poco gafHgo , l' dferli j l ol) 
tolto la uita che uiue., dfendo viriofo , come an~ j 
cb o al virtuofo fie poco guiderdone,l'dfcrc di tut 
to il mondo farto fignore ., fi come quel famofo 
Pirrho Re de gti Epirod,gia dire foleua. Gioam ... 
battifl:. Noi vedctno quei rali dfcre in profpcrita , 
come ci ha dçtro il Bettuffi,& molti altri huomi .. 
ni giufH & temperati dfere da loro op(i'rç.ffi ., & 
pure quei fetanno chiamati nobili,& qudH tlon, i 
quali molte vcrcu poiTedcranno.,Aldf.O Gioatn..
batdfia.No fai cu,cheil {ommo Iddio no vn~ par 
te fola della vitJ. nofira ·ma tutta, & non quefia fo 
la prefencc ma tutta generale, & di eta,in eta_,} a ui ... 
ta de l'anime rifguarda,Onde per gli demcriti,ncl ... 
la paffaca vira contrati ,fpeffe volte ci punifce nd$ 
la fcgucme, Et noi, che nulla vedemo oltre il p re... · 
fente,habbiamo oppinione che ne auengano cofe 
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aduerfe., non merirandole , nondimeno fpefTh vof 
re in quefta uira patiamo per quello che ne l'altra 
commdfohabbiamo,& per quel male eh h ora fac 
ciamo,a qualche tempo anchora patiremo,oltre a 
cio molti peccati de gli huomini a noi fono occulti 
che a Iddio non fi celano,Ec noi dHfiniamo la giu 

. fiida,che chiunque faccia l'officio fuo, fecondo le 
kggi prefend della patria, Ma Iddio piu largamen 
te la dHfinifce rifguardando a turco l'ordine de 
l'uniuerfo , Et ne fa il giudicio fuo rifguardando 
parddpalmence quella ragione, per laquale ricon 
duca l'anime a lui, Er ca ma diuerfira e' fra il git1 .. 
dicio diuino di dfa ragione, & il nofiro,che non 
polfiamo a quello aggiungere,pero non giudica~ 
re o Profpero colui ingfutto & in profperita di 
beni,& cofi:ui giufro & opprelfo,Perche noi non 
poffiamo fare quef1i giudicij dirittamente, ma la..
fciamoli all'omnipotenre Iddio, per che forfe colui 
che noi reputiamo giuf1o apprdfo Iddio e' ingiu..
fiiffimo,&e' punito di quefto,o' forfe di altro paf 
fato fallo per lui commdTo,Ec quegli che noi ran~ 
to reo reputiamo forfe non e' cofi appretTo Iddio. 
Ma fe veramente egli e' reo, non fuggira la p uni ... 
rione del peccato fuo .Pero fe fi ritrouerano,o Be 
tuill,come hai detto,nobili che fiano dagli huomi 
ni reput-ati rei, forfe non faranno tglino cofi da 
Iddio tenuti Gioambat Non c' gia buona cofala 
gnerra,pure curti quelli nobili la fanno. Aldfan .. 
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Voi v·ingannatc,Ia guerra e' buona cofa, perchc 
il fint fu o e' la giu{Hria ,la quale c1 buona, & fe be..
ne correranno nella guerra vcdfioni,& rapine,d 
leno buone faranno, perche vuranno giufl:amete 
farce,come fu quella che fece Saul Re a' gli Amale 
chici,& ad al cri tand che nelle [acre lerrert fi leggo 
no,chc Idnio al popolo fuo commando, fe fiata 
ella co fa buona non folTe, Iddio veramente com, 
mandata non r hauercbbe,pcro i nobili in quefto 
miniftri fono della giulHLia di Iddio , n~ bifogna 
imputarli di rei per quelle rame rapine, vcdfioni, 
& crudelca,che gia fi fono detrc,chc diìno le fan..- • 
no da loro iftcffi,ma per ordine diuino,pcrcio che 
Iddio le guerre difpone & quelle comrnanda per ' 
punirei peccati di molti delinquenti,& alcuna uol 
ta di quegli a' cui fie' fatta fa guerra, & in fie me di 
coloro eh t'la fanno. Et non penfate gia • che que... 1 
fii graui accidentt che ocorrono n d mondo, ven ... 
gano fenza commandamento del Signore , Ma il l 
velo che l'intdletto de gli huomini ingombra,no 
tafda difcernerc le cagioni , Et perche i peccatori, 
chi aLeone,chi ad Orfo,& chi ad vno, & chi ad 
vn' ahro animale affimigliati fono , perdo ogni 
volta che alcuno di q fii nobilihauera ocdfo,od al 
tramcte vinco uno di quegli, nella infegna fi.Ja egli 
portera vno di quegli animali,a cui fara quel pec 
catare affimigHaro, in rimembranza della virr;o:: 
ria fua , fi come fu l'hidra d'Hercolc , il Leo ... 
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ne,Anteo,& l'altre infegne delle fu e vittorie., eh( 
fignifìcano hauere 'vinto quei molhi , cio e~ qud 
peccatori ., perdo che il peccatore non e' piu huo, 
mo ma mofho',animale.,augello,& fimilead vno 
di quei tanci ,c1 ha nominato il Betuffi. Gioambat. 
Q•elti mofi:ri,qudi:e bdHe, & animali, che fono 
vcdfi,non fono effi quei nobili di cui ci ha racco 
tato il Becuffi,i quali fono fi rei':' Aldfand~ Eglino 
q gli iftdiì fono':' Ma quei che fon tali come ha dee 
to il Beruffi,furono huomini & nobili,ma non fo 
no piu,Gio.Battifi:.E chi adunque fono':' Aldfan. 
Eglino fon quegli che per lo pecca co perduro ha ... 
no il carattere, & fono fi come Arhcon crafmuca 
ti in Cerui, od in altri animali ., come i compagni 

· di Vliffe,& nelle prigioni rinchiufi.,o dati in pre~ 
da a cani,& in potefia' di l or nemici,i quali fono i 
nobili ., che della giufticia di Iddio miniltri fono Y 

Ma no uolere ,o Betuffi ditata infìrmira' aggraua 
re le membra principali, che cort opano fempre le 
altre membra, che molte volte e· veduto., le mem~ 
bra piu vili, e corrotte,infìrmare le prindpali.Mol 
te volte a popoli peccatori da Iddio in pena i .Prin 
cip i cat iui ,ilche vcggiamo nelle fa ere lettere al p o ... 
polo lfraditico dlere affai fpdfo accaduto >Et per11 
cio il diffi reo della trHtezza de Prencipi vedete , 
che alcune volce da popoli uene, Ma il Beruffi & 
gli altri nu la dicono de peccati de Plebei , ne io 
me ne marauiglio,perche forfe non fono cofi ve ... 
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è!ut.i,per non fene fare di quegli molta fiima,p(r ... 
cio che eglino in lo co baffo ri li fono, come gli 
fifa dc nobili,i quali per dferc in loco alto formo 
tati,ne gli occhi di tutti appaiono,& da ogni uno 
veduti fono ,Et vna l or fdntilla , a chi vi mira, vn 
foco grande fi mofira,& ciafcuna opera virtuofa 
& buona che effi fanno, non e' conofduta, neri ... 
fguardata,perche egli non pare, chd nobile faccia 
co fa ri(guardcuole,facendo quello., ch'egli deue, 
& che fili couenc, Ma il Plcbco,ogni minima co .... 
fa ch'egli fi faccia di qualche vinu,da ogni vno e' 
commendato,lodato,& leuatoinfino al cielo, & J 
meritamentc,pcrcioche egli e' veramente vno mi ... 
racolo., che per alcuno di quegli fiano fate opere 
tali .t~ che egli fa cofa fopra natura,& fuori dell'or ·J 

dine in cui e' nato,oltre a cio fe alcuna volta auic 
ne che il nobile non operi virtuofamente , & fa c== 
eia co fa alcuna indegna, egli alhora vno moftro J 
in natura pare ,onde ogniuno il bdi:emmia, maJa ... 
dice., & deprime infino a l'inferno,& mericamcn ... 
te,Perdo che egli fa contra la natura, & ton tra Io 
ordine in cui e' da Iddio ripofto.Et pero non e' mc 
rauiglia/e a lui fpdfe volte auiene fi come a Luci ... 
fcro, & a gli adherenti fu o i auenne , che dalla fede 
fua deturbato fia.Gioambar.Hora il cafo di Luci 
feroci ha ridutto a memoria, cio' eh~ od principia 
dd tuo ragionamento dicdH della dHfuenza dd 
ordine , & del grado di fufi: nz-e [e parate • Io 
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vorrei adunque che d piaceffc dHHntamente ràc, 
contarci de gradi, de gli ordini loro,& parimen 
te fe in quegli adhcrenti di Lucifero , che con dfo 
lui caderono , fimili ordini fi ritrouino , A cd oche 
poffiamo faperc fe nel cielo ., & nello inferno a[ ... 
treiì nobilta' fi fia.Aidfan.II ragionamento dita ... 
le materia ., veramente non fi fccfi:a dal cafo 
nofiro ., & forfe grato & dilettcuole fia d' afcolta ... 
re., Ma fe v dire chi di lui fau~lli vi aggrada ., Fate 
che Antonio che tutto h oggi qui e· fiato quieto 
in afcoltandoci.,& quafi mucolo.,cotefia imprefa fi 
pigli ., & quefi:a parre vi efponga , laquale molto 
piu chè a me.,a lui c' conueneuole., Perche fi come 
ogniuno di voi fa,egli e' di cotdte cofe molto in,.. 
tendente Et fe bene a punto fi confidera il fu o fi:u ... 
dio co le altre qualita che egli pòffiede.,non è huo 
m o ., che piu arco di lui a fi fano ragionamento 
fia , Anrò. Troppo d honori Aldfandro con la 
gr:~nde. rua humanira .Et quefi:i altri fi potranno. di 
te dolere l Gioambat.Lafciamo cio andare o• A neo 
nio ., Tu certamente d farefH ingiuria., fc di quello 
non ci voldH c~mpiacere . di che qudt'altri ruui 
hanno te & gli altri compiaciuto., & di che cuna ... 
uia fe.miamo che fci douidofo':' Anto . Il ragiona ... 
rneto di fì famt maniera veramente maggior huo 
m o di me ricerca ,pure pofda che a fare q tto mi chi a 
mate.,R fodisfarui,etiandio che l'hora fia carda.,io 
vi diro piu breuemetc che porro' ,quanto per lhu, 
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mano intellerro,di rai cofe,fi puo fa pere'. Gioamc 
bartift.No bifogna che per dfere l'h ora tarda tu,ti 
efcuft di efporci compiutamente,il fuggeto di fi al 
ta & bella materia) poi che i Nobili, & l( terrene 
monarchie a• fembianza della celdi:e ordinate fo~ 
no.Ma perche in effetto d vole piu tempo a tan• 
ro ragionamento, egli fie bene differirlo a' vn altro 
giorno . Aldfan. Cotefio fara ben fatto , perchc 

piu tempo hauendo a penfarui ., egli ne 
dira piu belle cofe , & noi in taqto ri-

ducendofi a cafa il Duca vn po ... 
co piu per tempo,che ral--

tre fiate cofi foléne fc 
fia,chente ha ad cf 
fer quefl:a fera 

potremo go 
dcrc • 

IL FINE D E L Q. V ART O 
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VB DISCORSIDI 

MARCO DE LA FRATA 
E T .M O N T' A L B A N O D E L .... 

LA NOBILTA 

DI A LOG O Q. VINTO, 

.INTER.LOCVTORI 

ANTONIO FENCI, SER TORIO 
Signor • di Coloretco , Conte Coll'alti .... 

no , Pompeo Signor di Colo retto 
& Aldfandro della Frata 

IX Mont'albano • 

A SEG VE N T E mattina, 
dTcndoffi ridotta ttttta ta cotnpa 
gnia dianzi a cafa il Conte per 
n dar tutti infieme a vedere l' Ar 

fcnale del quale la Signoria do .... 
uca farne mofi:ra al Duca , fico:~~ 

me quaA ordinariamente a tutti e Prencipi , eh 'iui 
vengono fogli ono fare, fi auiarono verfo il detto 
lo co,& cofi n d vedere. h or quefi:a h or quella co• 
fa confumar.ono di gran lunga quafi mezza l~ 
giornata, onde il Conte Collaltinò non [oppor ... 

to ~che 
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porto' .che quella mattina alcuno di loro parcifTc 
da lui,ma cmti ritenne feco a' dcfinare. Cofi for ... 
~ito il mangiare, & entranqofi in ragionamenti 
di piu cofe ,alla fine fi venne a dire della fcfta dd 
la fcra dianzi l& d elle donne, che vi érano,&di ... 
fcorrcndofi fopra la bellc;z:za, & creanza d 'alcu..
petra l altre dette. M. Anto. Fcncifoggiunfe. Io 
tra tutte,che er(\.no iui fono rcltato piu affeccionato 
alla gratia, a i bei coltumi,& alla buona creanza, 
& gentilezz:t qeUa M:tgnifica }\.ndrianna Corne~ 
,-a.Et parimente de la Magnifica Mari eta Giufti.
niana , a quella di fangue congiunralche a' quan ... 
te al ere donne, che iui erano ,ptrcioche in loro co~ 
me fi vede traluce quello fpl~ndorc, che qual un .. 
que vera gentildona puo h'luere,nc fi p no nega ... 
re,che folam,nce elle non ltabbiano pOrfato fcco 
da precdl'ori loro la nobilta•, ma che eti~ndio fe .. 
co dal cielo la reca{fero,& dalla eccdlçza delle uir 
tu' di loro Nobilj Mariti l'accrefcdléro. Qydio 
cifendo da tutti communcmente confermato, di f., 
fe quafi riqendo il Conce , Mdfer Anto . pofcia 
che vi veggio io vn fubito quafi infiammar~ fo11 
pra la nobilta' di qucfte Madonne , non vi fara• 
graue incominciare il ragiopamento, a che fecon ... 
do l' obligo di hieri fece tenuto. Anço.IPofda che 
pure voi volere, ch'io di fi fatta materia fauelli , io 
voglio vbbidirui, & a punto al prefence fcnz~ 
piu d'ffcrire) perchc. fendo lhora tarda, egli fi m 

~ 
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fcemera gran parte della fatica,oltre che k io non 
vi fodisfaro' .,& per la breuita' del tempo,& per lo 

, , ragionamento fatto al improuifo di tanto alto & 
. 1 ft difficile fuggccco"ne faro efcufaco. Con Collal. 
, , Tanto piu degno di lode ne farai., hauendoci fo~ 

disfarti,ragionan.io ati improuifa , ilche fon certo 
che farai , come fe vi ha udii affai penfaro ., perche 
bene appreffo ogniuno fei conofciuto, quanto ua 
gli .Aldfan Egli e' rh ora tarda , e poi che Anto ... 
nio fard graria del fuo ragionamento vuole, non 
lo cardiamo piu,tu Antonio hora incomincia, & 
guidaci nel mondo inferiore,& mofiraci quegli or 
dini che iui fono,& poi al fuperiore mondo ci tra 
fp~rterai.Scrto.E come chiama Aldfandro Mon · 
do inferiore,& mondo fuperiore,egli pare, ch' ei 
voglia inferire che ci fiano piu mondi, effendoue ... 
ne( come"io credo )vno fole':' An co. Egli e• per cer 
1o-, che ci fono piu mondi, i quali vengono da vn 
folo cotenud.Ser.Dimofiralici di gratia, & vedia 
mogli ordini, et le nobih:a' eh in lorofono .Anto. 
A me ~ffai aggrada di farlo,acdo che veggiate la 
nobilta dfere edadio fra ciafcuno elemento. Sere. 
(otefi:o d fara,,molco grato.Anto. V dite aduncp fe 
vi piace,Egli e oppinione ferma & terminata, fra 
ructi i Platonici, che fi come nel modo principale., 
tutte le cofe fono in ciafcuna cola, fimigliantemece 
ancho in quello modo corporeo ogni co fa dTerc 
in tutte le cofe,ma nondimeno como di diuerfi~& 
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fecodo la natura di chi gli riceÙe, Et cofì gli el eme 
ti non folarnente fono in guefti inferiori, ma erian 
diosne i dcli,nellc ftdle ,ne i demoni ,ne gli Angeli, 
& finalmente nel Htdfo fabricarore del r::uuo & 
principale ,Ma gli e' ben v~ro che in quefti inferio 
ri gli clcmcr::i fono di certa forma graffa, et nella ma 
teria immerfa,& in Comma effi fono elementi ma..
tcriali,Et qui ne fianno i Demoni, con quefta ra:: 
gione tra loro dHlinti ,perdochealcuni h:1nno na..
wra di foco,alcuni di aerc,alcunidi acqua,& aku~ 
nidi terra,Et parimente apprdlo di loro fi ritro.- ·1 o/M<L 
uano quei quarrro fiumi dUHnri,perche Flegeton 1_;_ . 
tedi foco,Codr::o di aere,Stige di acqua,& Ache .. ..,w~v 
rome di nltura di terra dferc e' d erro, Serro. Co ... ~ et tA-

tefto che rudi, c'fecondo l'oppinione Platonica, J~ 
ma i ChrifHaniche dicono r: Anco. Io pure affai ~w 
bene mi ricordo, che glieuangdij chiamano foco l 
di Gchcna,& foco eterno, in cui i maledetti faran Q'\<... 

no sforzati andare , & nel ApocaiHU foco di fi:a ... )~~ 
gno f, legge, & parlando Efaia de i dannati dice, ~ 
eh d Signore gli ,Rcocera' di acre corrorro , et Iob 
dice che da l'acque delle ncui rrapafferanno atto 
fmifuraro calore) & apprdfo di lui fi legge, t~rra 
tenebre fa,& couerra di caligine di morte ) terra di 
miferia ) & di1ofcurir::a' oue c' la fianza de mi!eri 
dannati , & it pianto & lo ftridorc de denri • Ma 
in ciclo gli clememi fono , fecondo le nature 
~ virtu' loro & a modo cdefie , & rnolro piu 
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tccellenti di quegli che fon fotto l~ Luna , p~rche 
la cdefte ferm~:zza della terra, iui e fen:za la grof::: 
{e:zza de l'acqua,& r~gilita~ dd aerc:,dal eflufo c• 
lontana,iui l'ardore del foco non abbrufcia,ma di 
fplendore traluce,ogni cofa viuitìcant( col fuo ca 
lore.Nelle Ltdle fono edandio come ho detto gli 
dementi,perche Marre, & il Sole di foco" Giouc 
& Venere di a~re,Saturno &' 1\Iercurio di acqua, 
& di terra quegli de l' ottaua sfera con la Luna na ... 
rura fi teogono.Non dim~no moldcredono, che 
la Luna di natura di acqua fi fia , Ma pure egli e' 
certo ch·di~,a guifa della terra, le cddH acque :t fe 
ritrahe,fequalibeue', & poi a noi perla vicinita' 
li1a,di quelle ne fa parte. Tra i fegni d fono etian ... 
dio alcuni,che tengono natura di foço , alcuni di 
acre,alcuni di acqua, & alcuni di terra , & eglino 
in quattro triplicira· partiti reggono gli elementi 
ne i cieli,diuidendo fra ciafcuna rripHCira' loro il 
principio, il mez+o, & il fine di ciafcuno demen ... 
to.Onde ad Ariete il principio ,a Leone il mezzo 
& l'augumento, & a Sagittario il fine dd foce e' 
toccato in parte, Il principio del aerea Q.:mini e' 
donato ,il feguente a L-ibra , & il fine ad açqua, 
.rio,Ma il principio de l'acql.la da Cancro, il mez ... 
:zoo da fcorpionc, e'l rimanente da Pefc( pofi'"edc,~ ... 
fO ven(!. Tauro il principio d eli~ terra • V ergine il 
progrdfo ,et Capricorno l ultima, panetiene.Sert. 
E che frutto da cotai variationi ci nafce ~ Anta• 
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O alle milture di quefi:i pianeti ~ & di quefii fegnf • 
con gli clc nend}t:utti i corpi fono fabri~ati .. O , 
r:re ado fappiate be r~e t:,li ~l ngdi , qudH cle..
menti ripofti vi fi ritroua o Ec: in loro e' fi:abilita • 
di cfr.·nza , ch'e1 terrca virto' , per laquale ~glino 
fon fermaft e d .Iddio, & demenza & pieta' ch'c 
acquea virtu• mondanrc 1 & di qni il Salmifra l ac, 
que chiama quando del cielo dice ,Tu che reggi 
l' acqu , & le cofe fuperiori a quelle. Sono etian,.. 
dio in quegli acre fottile .,fpirito 1& artlòrc lucente 
di foco, Onde da le [acre lettere chiamati fono ,pe, 
ne de venti , & pero' dice il Salmifta , Tu che gli 
Angeli tuoi fpirico,& i minifi:ti cuoi foco ;uden• 
te fai. Serto. Ne gli òrdini Angelici fono partiti 
gli dementi, come ~i hai dcuo , che fono ne pian~ti 
& nt fegni( Anto.Effi cofi d fono ptr ~erto, per, 
cicche Seraphini ,Virtu',& poteltari, fono del dc.s 
mento del foca . Terrei Cherubini & Angeli, A c,. 
quei Troni & Archangeli,Aerei Dominationi & 
Principati dfert fi dicono . Serto. E che ci dici tu 
del Prendpe & Com m o tabricatorc di rurte le co.-. 
(et;' Anto.Nieme al ero, ft non quello ., che ndfe fa .. 
ere lettere fi legge,Aprafi la terra & germini il Sal 
uatore,llquale ahtefi e' detto fonte di acqua viua 
mondificante X rcgeneranre , & eriandio fpirito 
fpiranre fpiracolo di vira,& fo~o confiimanre, & 
di do ne for1o rdHtrtofli Moi(c & Paolo. Vede~ 
et adunque che gli dementi in ogni parte , & 
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in ogni cofa fi ritroiìano,al modo fuo,Niuno p ti 
mieramente in q fii inferiori lo puo negare,ma qui 
graffi,& in fcce,fianno,neJie celefii regioni piu pu 
ri,ec neui fono facti,Et ne~ le fopra celefH piu uiucci 
& da ogni parte beaci. Per tanto fono gli elemcci, 
nel prindpale formatore, di Idea di cofe JJdorce, 
o da dfcre ,p dotte. Nelle intelhgcrie fono pocdla' 
copartite ,Ne i cicli virru' ,Ma ne gli inferiori egli ... 
no fono di forma piu groill.Sert.Hora io pefo al' 
oppinionediDemocrito)et di Epicuro,che diceua 
no dferui piu modi,ilche Mctrodoro difcepolo di 
quelli dHfe.Per laqual cofa fi dice Aldfandro Ma 
gno dferfi turbato ,dolendofi di no hauerne vno 
foggiogato . Eq~cio io credo che (jgl,i intcdeuano 
vn mondo,dafcuna di quefte parci,faquale(.come 
hai detto) riend fuoi elemcti proponionari ~ Id, 
Nel qual modo viene ad dfere,piu nobile vno de 
tncnto che l altro ,fecondo eh 'e' collocaco,in.parte 
piu dcgna.Ma fegui.Anto.Io non inrcdo in qfto 
r~gionamenco recitarui oppinioni di molci,i quali 
han o f(riuo in q!ta materia,ne etiadio gli angelici 
fpirid,nei demoniinferiori annoucrarui, fecodo 1l 
numero delle ltèlle, o [~condo quello de gli huomi 
ni,Ma feguiro folamcte qudh oppinione,che da i 
nofiri nouelli Theologhi c• tenuta piu commune, 
Ser.io ho bene fentito dire,che fi ha cognirione di. 
mille & vetidue ftelle,& benche ce n~ fiano de l'al .. 
ere, no dimeno per dT~re quelle pic,iole, & di p o .. 
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ca,o diniuna virtu1qui,ir qucfHinferiori no effe 
re conofdute , ne hauerfi conto di loro ., ~efto 
credo io che fi poffa dire ,parimeme de gli huomi.
ni ., Et che egli fi poffa hauere cognitione del nu ... 
mero de gran.di., ma di turti gli altri no; & per.
do non fo come qu gli habbiano voluto anno ... 
1urare gli fpiriti,i .quali non fi vcggono ,non po ... 
tendo dfl annouerare ., ne le fidi e ., ne gli huomi.
ni che pure fi ponno vedere., Anto. Se le condi ... 
tioni humane ,:bene & perfettamente confidera~ 
refi vorranno.infino al fommo ., egli fi ritrouera, 
che lhuomo e' veramente animale diuino .,& non 
da dfere comparato con terreni animali brutti ,. 
ma con i cdefl:i. Dei , & fe vogliamo confeffare il 
vero ., lhuomo valorofo c' piu prdtante de gli 
habiratori dc cieli, o almeno vguale forte con effi 
loro egli ritiene. Et quantunque ciafcuno che dal 
cielo difcende.,il termine dd cielo abbandoni,N o n 
dimeno Ihuomo afccde in cielo ,& quello mifura, 
& le core che fono al ballo non gli fuggono ') & 
quelle che ad alto fono ,con tutre l'altre dtligente• 
mtnte riccrca)Et maggior cofa edandio c• qudFaf 
tra,che la terra non la{èiando egli incido c~ inalza 
to,Si ampia,& fi magnifica e' la potefta de lana ... 
tura humJ.na,pcrlaqual co fa dire poffìamo et age 
uolmenre affamare lhuomo terreno Iddio dfere 
rnorral~ , & Iddio cdefle huomo dfcre immorta.- 1 

lc,Pero non vi marauigliate , che tra gli h uomini 1 
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DIALOGO 
lì pofra hauerc,& delle ftelle, U' dd numero de gfl 
huomini,& d 'ogni altra cofa cognitione, Serro ; 
Pofda che fi cortefe rifporiditore fci , di grati a no 
li fia graue, dimoftrarci quale egli fia il numt:ro 
di quegli huomini,Anto. Egli fi puo fa pere il nu.
mero dé gli huommi,& ddlé circa• , & caftdla che 
fono da loro habitate,ne d paia do' gran cofa,per 
cio che come fanno Potnpeo & Aldfandro E.tfa 
e' fadliffima,Sert. Veramertre l intendere & f'vno 
& l'altro mi fie grariflimo,& ta.nto piu quaco do 
li fara di piéciol carico fendo dfa cofa fadliffima 
come dici. Et aedo che io artchora !"intenda , non 
farà credo,a qudH altri l'afcolcarti 111olefi:o ,anen ... 
ga che benìffitno lo fappiano. Con. Colf al. Non 
per certo. Anzi come vedi, egli a cucci fie molto 
grato , vdireda Antonio queito. Sert. Non pit1 
dimorare a ~unque Amoni(j ,poi che ogniuno v o 
lenti eri ti àfcolra. A_nto. Voi adunque douere fa .. 
pere , chel mondo t diuifo in fette parti , lequali 
Clima chiamate fono,& quefi:a diuifione e· farra, 
fecondo H numero di quelle ftdle ,che Pianeti chia 
mare fono ,i quali hanno in quefii inferiori aurro.
rira• grandiillma , Il piu ~lto de i quali nominato 
Sarurno il primo Clima fignoreggia, gli habiraro 
i dd quale fono di natura piu prudénri& facili in 

capire gli altrui b~ni,ma rtclle' al ere attioni poi fo.s 
no pia femplici , che gli ahri h uomini , Q!refl:o in. 
comincia in Orience ,, nel principio della terra: di 
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Zin, & p afTa per le riue dd mare., & per lo merig ~ 

gio d 'India., & poi per la dttal Daziud , & per il 
mare fopta l ifola Calcullquindi rrapaffando il ~à 

re va per l 'ifola d' Arabià , & pfr il paefe di Li ... 

mcn,& palfa il mare toffo,& ua per Ethiopia,ac.-. 

rrauerfLtndo il N ilo d 'Egitto va pet il paefc d 'oc.

cidcnte, & pér il Meriggio trappaffahdo la terra 

di Barbaria ., va in fino attanto che s' apptoffimà 

al fine d'Occidente. Fra quelti fuoi terillfni fabri.

cate lo no., tre mila & c~hto citta' & caftel1i gran.

di.,la piu degna delle quali c lVI eroe, On~c il Cii• 

ma Diam~roe nominato viene ; il fecondo Climà 

c' a Gioue fottopofto., & pero il terreno fu o e1 di 

fcrtilita 'dorato l& libeto da cmpici;d·acque,da tuo 

ni,c tempclta.,fenza inondationi di pioggie., Egli 

parimente comè il primo ha l'incomintiamenco 

fuo io orientè,& va per la terra di Zin ., a incon ... 

trarfì n d mare Verde ; & di balbazra ., & paffa 

l'ifa la d 'Arabià,& per Io paefe Denelt, va fopra 

Dehema,~ gira i1 mare roffo ~i tcrmihi d. Egitto; 

& rrapalfa il N ilo & va per ia terra di Occiden, 

te ., Et per met~o fAffrica trafcorre , & poi per 

Barbaria in Occidente viene, T c n endo fra fu o i co" 
fin i 1 Cara & caltélli grandi, due ini!à fetu~cento , 

& tredici, Chiarnandofi Dia Siene, dalla iua 8ie ... 

ile.In O t i ente comincià il terzo Clima, & trapa ... 

f:t fopra la parte fettentrionale del paeft di ':lin,& 

il foptst Ldid:Si1 1 & Machrau ~~Ile tiut dd rr:.at 
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di ahbaO'lt'a & per la reo-fon c di Labot%', va (o,. D l O 

pra la citta della terra di promiffionc,& per il fine 
d Eggitto paffaR Africa al fine d 'Occidéte,In quc 
lto Clima fono Circa' & CaftclH grandi tremila 
nouccemo 8c feccanra,Et da Aldfandria Citta' dc 
gna infra quelte, Aìdfandreo vien detto, Et da 
Marce e' dominato, & ~roda l 'origine dd mon.
do,come ne le facre lettere fi legge, fono ftate in 
lui mai fempre akune guerre,ll quarto Clima, il" 
quale cònciene il mare ·mcditerraneo,la parre mag 
giore di Grecia & di Puglia, ha l'incomindamen 
ro fuo in Oriente apprdfo la citta' dela terra di 
Zin,& va per Corazen & per gli fuoi èonfini a( .. 

la parte fettentrionale della terra di promiffionc ~ 
& per l'i fola di Cipri & di Rh odi , ua per terra 
d•Ocddente,a toccare Bertagna,& fi applica al fì ... 
ne d'Occidence.I~ lui domina il Sole fonte di tùt 
to il calore che apprdfo il fonte di cuuo l h umore 
e' pofto , Ec Diarhodo e' nominato daUa ·citta di 
Rh odi, vna delle fue piu degne che fra lalcre tiene, 
lcquali fono due milla nouecenro & fetcanta quat 
tro , tra citta• & caftelli, II quinto Clima in cui e' 
V enere fignora , & di m tre le-d elide copiofo , ha 
l'origine fi1a in oriente, nella terra di Go g.& ver[() 
Aquilone va per parte della cerra di Corazcn, & 
Har[enan,& per Ceran al paefc di Roma,& quin 
di v~rfo fcttemrionc crauerfando la Spagna;diuie ... 

. nein occidcce,Ec tra cicca' & caficlli g~a..ii, poffie ... 
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'de trt mila & fei,& di Roma e• chiamato,Oiaro• 
rne.Il fdto Clima in Oriente comincia & paffa pct 
gli confini del Clima Romano & va per Burges, 
contenendo in fe Borgognoni & Frand, & tran ... 
(corre per lo mare occidentale n d fine d occiden ... 
te ., dfendo fignorrggiato da Mercurio ., onde gli 
habitanci fra i ·cuoi termini ., fono di natura al .... 
quanto muta bili , eloquenti ., & an eh ora lo qua..
ci, & di ricchezze abbonclanti. Ma di auaritia fi ... 
g1iuoli , piu del conuencuole la parfimonia vfan,. 
do l Qycflo Diabori!h:nc fi dice da BorHiene fiu~ 
me notabile di Scirhia , Er in lui conrlcnc rra dtt:h 
& Caftdli grandl,tre mila & cenco.Il fenimo Cii~ 
ma in oriente parimcnce c0me glialcri incomin ... 
eia ., Er per la terra di Gehct , fene ua alla terra di 
Turchi, & poi per la via dd mare Settcntriona ... 
le,trapaffa Fiamfnghi X Inglefi,& va in occidcn" 
ce come gli altri a finire,& dalla Luna e' goucrna, 
co, per laquat cofagli habitatori fi.1oi (ono dina .. 
tura, infiabili & vaganti , & eglino h ora al· fom .. 
mo & hora al fondo di fuoi beni fono l al Judi, 
brio di forruna efpolH dfendo, con fe drta & ca.; 
fidli ruoi ,i quali fono due mila ortorento & die• 
ci: .. Et dal Ripheo monte di nome illuftre., Diari.
pheo e' nominaro.Sert.Veramente grato d e' fia · 
to afcolrare,comc breuemenre trafcorrendo il mo 
do l'hai diuifo in fette parti, & come d hai rac ... 
contàto , (ht: in lui fi' ritrouano in tutto r~ b::nf! 



DIALOGO · 
ho computato vintuno miliaia & feicentò tra dc:.~ 
ta & Cafi:clli O'randi H ora c' conueneuolc che tu ci 

b ' 
d'chi anchora,quanti fono gli habitanti di quegli, 
poiché fi p(to fapcrlo,comed~ci.Anto. Gli habi-
tanti delle citta & caftclli, no dico che fi poffano fa 
pere predfamctc, ma fi bene tutti gli h uomini che 
caminano Copra la tcrra.Ser E quwci fono cffi ~ 
Anro.Eglino come dice Hermes , fecondo il nu .. 
mero dc i minuti dd cido,riducendolo a quarti 1 

vengono ad effere quaranta fd miHio i , cinque ... 
jJ. cento & fdfanm milia , E c quando ce n~ moio n() 

alcuni, altri ne nafcono a fupplemento di quegli. 
Serto.E come fi puo ritrooart la verita di cai cofe t! 
Anto.Con la efpertenza.Serco. E chi giamai fare 
ha tale cfpcricza poruw( Anto. Infra gli altri egli 
ci e' ftato Orrauiano Auguli:o , il quale come fifa 
f l l eccdlenriffimo Prendpe,& di ogni virtu dora ... 
ro,Allhora quando egli ordino' che rutto il rnos 
do fotTe defcrirro,non crediate gia voi,. comé alcd 
no fi penfa, che per imporre il tribuuo t'gli quefro 
folamente faceffc,o' per la paura ch'egli de Franci 
~aùdfc,come qud buon huomo di Giouartni Tri 
temeo dice,Perdo che egli lo fece~ cagione di ve 
n ire alla proua di queli:e colè, di cui molto egli era 
fiudiofo, Ec lo puore ageuo!mente fare ,fi come 
anchora molce alrre cofé deO"ne di lui..& della O'ra, 

' b 1 b 

dezza fua gloriofamenu fece, Ma ccci vnaltra di, 
uifione del mondo da farnè fi:ima:,& percio dimo 
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ar1aui mi gioua ,Egli adunque in due parti c1 di .... 

uifo,l'una Oricmale & l'altra Occid€ntalc, quefi-a 

dalla luna,& quella dal fole prindpalmcnte domi l 

nata viene. Oltre accio e' anchora diuifo in quac .... ~ 

ero parti cquali per due dirirce linee, l'una da orien r 

re in occidente, & l altra da fertentrione nel meri .... f 

gio trapaffando , con anguli ritti la primi era diui .... t 

dcndo ,& Sa~urno l'Orientale, Manc l' occidenta ... , 

lc,Gioue la Sdu~nrrionale, & V (nere la Meridio ' 

nale parte principalmente gouerna , A Mercurio 

nelle parti centrali ddle quarte di tutto l habitabile 

c'l aurtorifa' cocdfa.Et Rei o finfero e poeti effo fcé 

d ere al inferno R gli bifogni & occorenze degli Id 

dij,Pcr cagione adunq; di qudie diuifioni nafcon 

le differcze d• e cofiumi,le diffimiglianze delle for 

me & difpofitioni de corpi~& ctiandfo fauarieta~ 

dc gli animi de gli habitanti in terra,come perfetta 

mente è da coloro conofi:iuto , che peragrano il 

, mondo ,Ce pure eglino di quegli fono, che bene or 

ganizati eifendo , habbiano , 'ome di!fc Aleifan ... 

droJortital anima buona,Ma t(mpo e homai che 

miefpedifca di quefii inferiori,acdorhe poi afc<n 

diamo fra i beati.Scrca H or quello aflài ci aggra 

da,& pero ~ncomincia. Anto. Dicono il malito 

delle fcntenze,& Agotlino,~c Gregorio,co mofci 

altri , eh d numero de gli Angeli buoni , trapaffa 

ogni apprenfione humana , a qué\Ii corrifpond 

no innumerabili fpjriti immodi,ioguifa chic' t n 



DI'ALO GO 
ti' di qucfti nel mondo inferiore , quanti di quegli 
nel modo fuperiore ne fono,Ec dopo quefti etiall 
dio pongono la genera rione de i Demoni fotter ... 

- rani e tcnebrofi,i qu:tli Angeli deferrori,&vendi 
caroti delle fcdcraggini , fecondo la terminationc 
della ditiina giufl:itia , da Plawnid chiamafi fr>, 
no ., & oltre a' cio ,mali demoni & iniqui [piriti li 
chiamano , perche molte volce di fua voionca o f. .. 
fendono , & nuocono. Ma il numero di quefl:i ... 
i fi come di quegli altri parimente computato,. 
& datogli , Principi\ Re , & Prdidenri & habica"" 
no inloco vicino alla fommica· della terra, anzi· 
~nero dfa terra, & non e' male che commettere 
non ardifcano , & infomma ad ogni modo ten~ ' 
go no con figlio cattiuo ., & d'ogni violtntia pie... ' 
no, in guifa che grandiffime infidic da loro per lo 
piu ma,hinate & fabricatc fono , & allhora che 
(glino era gli habitati luoghi correrie fanno, fpef .. 
fo fi foglio no da gli huomini nafcondere,& vio.
lentie & mille alni mali fanno, & di ogni co fa che 
opctano iniquamente,& di difcordie piene., fidi~' 
letcano , & ne prendono fmifuraco giuoco ,. Ma 
molti della fchola de Theologi diuidono ·quelli 
mali demoni, in noue gradi, fi come aduerfanti a i 
noueordinidc gli Angeli,Ec i primi di quegli, Fai 
fi dei çhiamario. i quali il nome di Iddio vfurpan-r 
do vogliono dfere honorati per Iddij , & facrifì,.. ·· · 
cij & adoradoni ddìdcrano & ncchicdono,fico-r 
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me fec( quel Demone che a' C hrifto diffé,fecaden ... 
do in terra mi adorerai, ti d aro io tutte quefie co ... 
fe,tuui i regni della terra dimofirandoH, & dique 
fii e' Prendpe co~ui che dHfe,afàn~ero fo~ra r·al ... ~tr(Zirt, • 
tezze delle ncbbtc., & faro io fimde al alnffimo ~ 
Onde Belzebu c' detto ., clie Iddio vecchiaie fuo ... 
na.Nel fecodo ordine feguono gli fpiriti dd le bu:~: 
gie,come fu quello, che vfd fpirito mendace nelle 
bocche de i Propheti di Achab • Et di quefii c• ....... .,..,, •. ..__ 
Principe qud fer;_:>ete Pithone,da cui e, detro Apo( 
lo Pithio, & quella Dona Pithondfa,appreffo Sa 
muele,& quel altra che Pilhone nel venrre.hauea, 
Le generationi d t quelli demoni ne gli oracoli & 
diuinationi fi mefcolano , & con lo predire a gli 
huomini le cofe ,gli beffano in fino attanto che gli 
ingannano,Nel terzo ci ftanno i vafi d'ira,QydH 1 

d · ogni male inu~tori fono, come fu quel Theuto, 1 M.vt fV 

che( come dice PJarone) ritrouo il giuoco del dado. 
Oltre a do da loro diriua ogni fcderaggine., ogni 
malitia,& ogni bruttezza, onde fono dalla fcrittu 
ra facra chiamati vafi d iniquira ', vafi di morte , 
vafidi furore & vafi d•ir:a,& occifioni. Uior Prin .t.k 
cipe Belial c1 nominato , c:he fi interpreta' fenza 
giogo , ouero difobeditnte , preuaricacc,re , & 
rubeJJo , di cui Paolo[ dice a gli Corimbi fcriuen .. 
do., e che conuenienza e1 di Chrifio a Belial (Se ... 
guono nel quarto ordine i vendicacori delle fce ... 
ltraggini con Afmodeo Prcndpe Ior:o , ilquale 
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f~ giudicio c' int~rprctato. V cngono dopo qudlf 
pd quinto ordine gli ingannatori ., & fraudoleq ... 
~i,con falfe dirnoftrafioni & dclufionili quali imi~ 
tano i ~iracqli, & fcruono a mali Magi, & a male 
fici ~~iran o il popolo ne fu o i miracoli, fi come il 
~e.rp~nçe ritrafi'e Eua, il Principe loro e. 1 Satan. d. 
~ui nel A.pQcaliffi e' fcritto,che l'uniuerfo ~ondo 
fouerte,faccndo fçendere fuoco qi cielo in terra,& 
!'Itri fegni grandi,per ritirare dal drirco camino glf 
flabicantiin tcrra.l~d fdi:o ordine dimorano L'Ac 
ree Potdi:a • l quefl:i ne i tuoni, ne i folgori , & nelle 
faette fi mefcolano,~ l' aere corrompono,pdlilen ... 
de & altri mali inducendo , del numero di cofi:o ... 
ro,ci foqo 'lud quattro Angeli, a quali dice Gio• 
uannt dfere concdfo nuocere a l~ ccrra & al ma> 
fe,tencndo i q4atcro uenti,da qua cero angoli 4e11a 
Jcrra,il cui Principe e' detto MeririQ, ilquale e. fpf 
fico infotentc & orgogtiofo,& det11onc furibodo 
pel meriggio,coftuie.; dt\ Paolo çhiamato Princi ... 
p e di p o celi~' di cotdto a ere , & C pirico che opera 
ne figliuoli della diffidenza • Il fettimo ordine ten
gono le furie feminatrici di mali l di difcordie , di 
gaerre,di rapine & d'incendtj. Il Principe di cotto 
ro nello A poc.aliffi Abadon C• dettO , cne gua fra .. 
tore & eA:er111inarore fuona. Nel ottauo loco di ... 
morano l e fpie & ac~ufatori , di cui e' Principe 
,!\.fi:aroth, che (pia fignifica·, ma da Greci c.' detto 
g~uolo ~che cri~ina~ore, ouero calonniatore ~ . ( 

~nçerprcta, 
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fntlrpr~t~ ,ma nell' Apocaliffi e' chiamato Accu .... 
fatare de nofiri frac gli , di & notte at'fanri il co, 
fpetto dd noftroSifnor~ Iddio quegli accufando , 
l 'ultima fchiera da t tenrarori & infidiacori e' cenu ... 
ra,i quali a' ciafcur lmomo fono vidni,onde mali 
genij vengono chiamati,Principe loro e' Mai m o n ;,u-~' 
che cupidita' fi incerpreta'.Hor qudH adunque fo 
no i nouc ordini de mali Demoni, che ne ie piu in 
ferme parti di quefio mondo vagando , a .i ogni 
vno moldHa danno , onde Diauoli fi chiamano • 
Sono etiandio oltre a quefl:i quattro Principi di 
Demoni,i quali n t gli elementi nuoceno., fu no de .. _ _ / 
quali e' nominato Samad, l'altro Aza~el, il ter .... >1J1JfA10 
:zo A:zacl., & l'ultimo Maha:zd. Qyattro al cri Prin )-~yl'/ 
cip i fono altrefi,che imperio tégono fopra i quac.- ZMLf e.r
tro angoli dd mondo, Vrieus,Paimon, Egin , & 
Amiamon, fotto l'império de quali fono molti f~~ 
altri principi., c prefidenti che fignoreggiano a m o l 1 • , Jt..S 
d & innumerabili altri demoni priuati.,& fono or "1 . 
dinati i regni loro,a guifa di quelli, che qui fra gli c.tA~ 
huomini fi vcggono.Scrt,E come~ c qual parte tic C(r~ ~ 
ne ciafcuno di loro,& che regali infegnc vfano CO !t ~,.~ 
me dici~ Anto.Brcucmente io vi efporo , poi che 
ricercate i particolari . V rieus regna ne la parte 
orientale,& ornato di fplendidiffima corona, ca .. 
ualca vno Elcphantc,& dauanti gli vanno fdteg' 
gieuoli con timpani & cimbali, & molte maniere 
di mufici,accompagnandolo,mold altri principi, 

M 
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con gli d1èrciti che a loro (oggetti fono , Qyr.~ 
fio dfer~ fi dice, nel regno de gli Erhiopi ferua~ 
to. Paimon Re ne l' occidental~ piaggia tiene il fitD 
regno, & di Diadema d 'oro coronato , nella de, 
ftra mano porra il fcetr:ro, caualcando vno Dro~ 
medario , & andandoli auanti alcuni che mlrabilf 
giuochi militari fanno da molti altri Principi e' ac..
copagnato,a fimiglianza del r~gno di Cofiui cfic 
re ci e' deuo quello di Turchi. Amaimon Re au ... 
firale. coronato di luddiffima corona,caualca une> 
L~one accompagnadolb molti Prindpi,Il Regno 
di Babiioni & Affiri.,dfere imitatore di qucfio fi ra 
gicna,Egin Re delle fettetrionali parti di bianchif.
fima corona ornato,caualca vno dragone, due fer 
pcd,che madano fuori crildeliffimi fìfchi., nella de .... 
fira manoporrado.,come gli altri da molti alcriPrin 
cip i con grandiffimf dferciti accompagnato .,lo fi:a .. 
to fuo regge, & dal Regno del Catha-io & Scirhi 
come fi dice egli e' imitato. Ci fono oltre a qudH 
altri llad,i quali ~che cofi volfe l'ordine della fom 
ma Capienza fon fautori & partigiani di quelle co 
fe.,che di lor natura fono,Sert: E quai fon quefii? 
Anto Eglino primieramenrc fono fette principali., 
i quali fecondo r ordine delle ftcllc erranti & de 
fuoi cieli , & fecondo la natura di quelli fono di::: 
fiinti.,Serto.Di gratia fa che conofciamo il nome " 
ttil regno loro Anto.Ddìdero compiacerui,pero 
vdite,cgli fi dice che n d giorno dd Sole ha potcn.-
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da,& fignoria vno che Varcan e' nominato , co._ AtY 

altri minHhi che al fuo feruido ciene , qucfi:i fono 
di natura dd Sole & hanno Imperio fopra le co ... 
fe folari, Nel giorno della Luna glie' concdfala 
fignoria ad vno che Arca n e' no m ·nato , il quale: 
co fu o i foggcni fignoria tiene fopra le cofe lunari, ( 
Lamach regna nel g iorno di Marre & ha con mi..- :ri/HIJ-

niltri fuoi fopra le cofe maniali fignoria. Madar ?uuìl-~ 
nel giorno di Mercurio , a le cofe mercuriali impe.s 
ra,co fuoi foggetti .. & di ogni fdenza e' dotato , i ur! 
Nel giorno di Gioue Guth ha il principato,& ha 
potefi:a co fu o i miniltri fopra le cofe Giouiali, Su ) ~ 
ra batres co fuoi minifiri domina le cofe V encree. 
nel giorno di V cnere,& t dolce & giocofo, Tic ... 
ne il di di Saturno il Principato Mai m o n , con i 
foggetti fuoi ,i quali di l or natura cattiui fono,&fo 
pra le faturnali cofe hanno potefi:a,Homai adunqi 
vedete fi come d fono an eh ora tra quelli fpirici 
officij,& gradi di Nobilta', itt quefiamanicra che 
fono tra gli h nomini. Serto .E chi ha veduto mai 
cotai ordini, & che certezza fc ne puo haucre che: 
quegli fi fiàno':' A neo • Agofi:ino nel primo della 
incarnatione dd verbo, a Gianuario,otie ragiona 
dd Oiauolo & de fu o i Angeli contrari alle virttl 
dice , che la ecclefiafi:ica predicatione infcgna , che 
quefte cofe fiano, Ma quali fiano , o come fiano., 
dfa non ha chiaramente a fufficienza efpofi:o, N ii 
dimeno appo molti egli e' tenuta oppinionc , che 
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quello Diauolo fia fiato angelo , & pofcia che ri.
bdfo ~gli diuenne , hauere a1fai numero d'angeli 
pcrfuafi adherirfi a lui , i quali in fino al di d 'hog .. 
gi,fuoi angeli vengono nominati, Serto.Saranno 
gia tutti quelli Angeli mai fempre dannatit Anto. 
lo vi dire di tale co fa quello , che ne ho vdito ra ... 
gionare.Egli adunque fi dice,che da Greci e' giudi 
c:ato,che tutti qudi:i Angeli no fieno femprc dan ... 
nati,nc tutti dfere di fua intentione cattiui, ma che 
da principio la difpenfatione delle cofe,con qaella 
ragione fia ordinata,che a loro comme1fa fia fiata 
la dfecutione di tormentare l'anime peccatrici , 
Serto • Che oppinione ne t(!ngono i Theologi ~ 
Anco. benche l'cfporre qudto a maggior huoc 
modi mc s'afpetterebbe, pure pofciache voi vo ... 
lete\che per me fi narrino l' oppinioni de Thcolo ... 
gi d'intorno a qutfta materia,per fodisfarui,Io fa 
ro molto vol~ntieri.Santo Ireneo adunque,fegui ... 
Cando la fent~nza di Giufi:ino martire, dice, no ha 
ucrc Satan mai ardito hefi:cmmiare Iddio auand 
eh el Signore veniaè in terra , perche egli an eh ora 
non conof,eua la fua dannatione,nondimeno effir 
ne arfai de i caduti demoni, eh t la futura l or falutc 
fperano.Oitrcaccio perlahifi:oria di Paolo Here ... 
mita da Girolamo defcriua,& nelle canoniche ho 
re Vtnerata per la chiefa,('1' da la leggenda di Bra 
dano ammacltrati molti tengono oppinione , che 
l prieghi di quegli faranr.o dfauditi , il che co quca 
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fio argomtnro affermano, che ne gli Edangdift 
legge , ChriR:o hauere effaudfto i prieghi de i Dc.
moni, & hauerli con ceffo lo entrare nel gregge dc 
porci,& roppinione di coli:oro ~·aiutata dal Sal 
m o fettantefimo primo ,fecondo il nofiro conto 9 

ma fecondo q I ello de gli hlebre · fettantefimo fc .... 
condo,Ouc noi leggcmo,dauand lui s'inchineran 
no gli Elhiopi,& fuoi n~mid lecheranno la terra 9 

Ma fecondo la verita' H ebraica iui fi legge,Dauan 
d lui inchineranno le ginochia gli habilanti la fo:a 
litudinc , Il che fuona come affermano i Cabalifi:i. 
gli fpititi aerd adoreranno lui , &: i nemici fuoi fc, 
cheranno la terra, & qndio di :za:zde & del dfer.
cito fuo intédono,di c i nella fcrittura facra fi leg ... 
gc,terra mangerai in tutti i giorni della vita toa,. 
& in v no alrro (o co dice il propheta, la poluere 
della t(rra e' il pane fuo.EgJino per qu~fi:o giudica 
no i CabaliR:i , che alcuni Demoni debbano emr 
falui, ilche chiarifiìmamentc Origcne ha fenrito. 
Ma egli e' femcza degli altri Thcologhi che Demo 
ni di niuna maniera non fiano fiati creati mali • 
Ma da gli ordini de buoni per la preuaricatione , 
cffere dà i cicli fcaccdati,la rouina de quali non fo 
la mente i Theologi noftri , & gli Hebrd afferma, 
no,ma etiandio gUAffirij,Arabi,Egitij, & Greci. 
nelle l or fette lo confermano. Phcrecide Soriano , 
il cadere de i Dtmon da i dci defcritle,& dice che 
Ophin>chc demoniaco ferpctcfuona,e' fiato capo 

M iij 
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del rebtllantedfcrcico .Trimegifl:o medd1marnen~ 
te nel Pimandro il narra • Homtro ne fu o i ver ... 
ft il canta , & Plucarco nel ragionamento de rut'" 
fura.,& Empedocle qucfl:o iftdfo cafo hauere co ... 
nofduto dimoftra,& effi mcddìmi Demoni hano 
fp elfe volte il loro cafo cofdfato.Serco.Dopo che: 
dal Cielo caderono.,habitano effi curti entro la ter 
ra? Anto.Egli fi dice,chevna parte propria del m o 
do c' da la refidenza de Demoni habirata.,non che 
in quella parte gia folamente fiano, ma che iui p ili 
rotto regnano,nodirneno in ogniloco fono, quan 
tu tquc alcuni in cerca parte principalmente operi 
no,& inf!uifcano.,Pcro quetti rubdli dai cicli fcac 
ciad, & in qucfta va!le dimiferia fpinti , parte in 
quefio caliginofo aere-propinqui a noi , errand() 
vanno,alcri ne laghi, ne fiumi,& ne mari habira ... 
no,altrile contrade & i tcrreftri animali fpauenta .. 
no,& quei che i pozzi & i metalli cauano àffaJi ... 
fcono , & pertugi nella c erra fanno , & trouano i 
fondamenti de monti & quegli fquaifano & gli 
huomini & gli altri animali annoian~, & moldta• 
no.Serto .Sono gia tutti quelti Demoni a vna me 
defima guifa molelH~ Anco.N o n , pcrche al eu .. 
n i folamenre di tifo & beffe contenti , piu toA:o di 
affaticare gli huomini, ché di nuocere fono inten ... 
ti. Altri oltre la grandetza d è corpi dc Giganti ho 
ra s'inalzano , & h ora nella piccolezza abba1fan .. 
dofi & in varie forme: crafwutandofi , ft come il 
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Frate di Parigi, perturbano gli huomini con va.; 
11a paura,altri n eU e bugie , & nelle befiemmie fiu ... 
diano ,come nel terzo libro de Refi legge; di qud 
lo che i{fe, V fciro & fàro fpirito buggiardo ,nd..
la bocca i tutti i Prophetidi Achab. Altri a.ncho..
l'a fono di peffima natora i quali come aff'affini O 
fianno alla firada,& affatgono ìviandanti, & go 
dono di guerre , & di firugimento difangue hu,. 
mano & con empii & crudi infulti g!i huomini 
affligono. Di co fiore fi legge in Maueo , che per 
lor paura,niuno ardiua paifare pc vn certa ftra 
da , In V ngheria & in Bo h ernia di quefta natus 
ra ve n'nano alfai, La fcrittura facra di nottur.
ni, diurni, & meridiani Demoni ci fa memione, 
& d'altri fpiriti iniqui & crilH , con varie vo ... 
ci ne ragiona) come appo Efaia,oue fi legge) Ono ... 
cetauri,Erici,Pdoft, ircne,Lamie, v lule,& StrU% 
zi , & ne Salmi 1 Afpidi ., Bafalifchi , Leoni , & 
Dragoni, & nel Euangdio, Scorpione, & Mam ... 
rnona , & Prendpe di quefto mondo , & Reh , 
tori delle tenebre,di turri i quali c 1 Principe Bdze .. 
bub,Il quale la fcrictura chiama Principe di ribal• 
deria. Serto. Io vorrei ch,~gli ti piacdfe cf por, 
ci , eh~ corpi fiano i loro~ co i quali cffi, come hai 
d etto fi moltrano a gli huomini,ct fanno altri o pc 
rationi. Ante . Egli e' grandifiìma difcordan, 
:za tra gli Theologhi noudli & i Philofophi , 
de corpi de Demoni ~ Thornafo affuma tut ... 

M ilij 
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tigli Angeli dfereincorporei,&fimilmente i ma• 
li Demoni, ma bene alcuna volta effi pigliare cor 
p i di cui poi fe ne fpogliano , & Dionifio nel fuo 
libro, de i diaini nomi, gli Angeli dfere in,or ... 
poni conftantcmente afferma • Ma dice Agoftf ... 
no fopra il gentfi , che i Demoni aerei & ignei foA 
no detti animali , perdoche naturalmente han ... 
no uigore di corpi a~rei, i quali non fi dHfoluono 
pe.r morte, perchc preuale in loro l'elemento piu 
atto alleanioni,che alle pailloni.Et alrrefi pare che 
affcrmi,che tutti gli angeli dal principio della lor 
creati o ne , habbiano hauuro corpi aerei, forma d 
della piu pura,& fuperiore parte dd aere, atti a fa 
re,& non a patir~,& dopo la confìrmatione,qud 
corpi,a buoni dferfi conferuaci, Ma a i cattiui nel ... 
la l or caduta , etferfi cangiati in qualira di a ere p iLI 
groifo,di maniera che edandio con foco poffono 
dfere tormentati. Oltre a cio ,il gran Bafiglio non 
foiamente a i Demoni,mà parimcnce a i puri ange ... 
li i corpi affi gna,a guifa di certi fpiriti teniii,aerei, 
& puri, a COli Oro altrefi confente Gregorio N a ... 
:danzeno.Serto. I vorrei intendere fe tutti gli an, 
geli,& fe tutti i Demoni hanno corpi.Anto. Io ra 
gionuo di cio quello ., che ne ho vdico , Apuleio 
giudica che non tutti i Demoni habbiano corpo,. 
ma dfern~ alcuni di tanta eccdlenz:t, che fono u~ 
beri da legami corporei. Ma il Phtonico Pfello 
& ChrifHano giudi,a11a natura de i Demoni no 
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ttr'erc fenza corpo ,ma nondimeno non cfi'ere g{a 

quefto lor corpo, di quella ifl:dfa natura che l'an, 

gelico,perche quefto er fuori & fenza parte alcu ... 

n a di materia, & quello de i Demoni et quafi ma• 

teriale,ft come fono i corpi del' ombre , & etian ... 

dio fuggetto alle paffioni , di maniera che dfendo 

percolfo , egli fi dole, & fe nel foco c'pofi o , in 

manifdlo cenere ardendo egli diuienc, ilche etferc 

in Tofcana accaduto fi lt'gge,& quantunque cor.

po fpiritale fi fia , nondimeno e' molto fenftbile ,. 

& roccato (come ho detto) patifce.Et fe alcuna voi 

ta auiene ch'egli in minutiffime parti ft.a tagliato , 

ben che di nou(j fi congiunga & ricrcifi come fa 

la ere & l' acqua,nodimeno in fino attanto l'gli mol 

to fi duole,& di qui uiene, che fi temono le genti 

armate,i coltelli,le fpade , le lande & i dardi. Or..

pheo defcriuendo i corpi de i Demoni, dice, che 

egli fi ritroua vno corpo,il quale folamente c' fat, 

todi foco,& no 6 puo vedere,& lo chiama igneo 

& celdle,& afferma aldlni altri hauere corpo con 

temperato di a ere,& di foco, onde aerei & ttherd 

fono chiamati)a i quali fe fara' aggilita alcuna por"' 

lioneacqoea., egli ne forge la terza maniera, che 

perdo acquei vèngono detti., i quali alcuna volta 

con gli occhi fi ponno vedere,a cui s· egli vi fi ag ... 

giunge poi alcuna co fa terrena , ma nondimeno 

non molto groffa,tcrreni Demoni fono chiamati, 

& qudH piu che gli altri diuengono vifibili & a 
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a fenfi noftri manifefti.Ser. E che corpo tengono 
queCi:i Demoni,dì cui ci hai ragionato':' Anto: Egli 
no corpo non hanno cofi l!ccelfence come gh An 
geli.,ne fcmpre fono vifibili,ma talhora fi lafciano 
vedere,& in diuerfe figure fi trasformano,& fi ve 
fio no le ombratili forme de morti fimuhchri,For 
tando la lordezza di alcuno madlente,ouero cor .... 
rofo & eCi:cnuato corpo,& hanno fouerchfa com ... 
municatione con la fdua,Laquale gli antichi chia ... 
mauano anima maligna , Et cciandio per la vici.
nanza della terra & de l'acqua> vengono da volu 
pta & libidine prefi,della coftoro generatione d fo 
no,Lamie, ncubi, & Sucubi.Serto. Ecci diiferen 
:za tra dii loro':' }\.nco.Eg'i non e, di dire,che vno 
demone fia mafchio & l'a[tro femina, perche quc ... 
fia differenza di feffo a i compoftd fi afpetta , e i 
Demoni fono femplici Serto. Non puote ogniu..
no di oro pigliare qual figura gli piace ~ Anto. 
No g'ta rutti, ma folamente quegli che ignei , & 
aerei fono,i quali facilmente fi trasformano in qud 
la cofa,che alla loro imaginatione fi rapprefenta, i 
fotterranei e tencbrofi non ponno far quefi:o,per ... 
<he il fancalt:ico loro in angufto e' chiufo,u pero 
del graffo & graue lor corpo no ponno fare quel 
la diuerfira di figure , come fanno quei primieri , 
Seno. Di che maniera fon quegli c'habitano la fu ... 
perfide della terra ( Anto. Eglino fono di natura 
acquea , & per cio per la mollitie del e~emento , 
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~tr lo piu affimigliano fcmine,fi comt fon quegli 
t:he Naiadi,& Driadi fi chiamano,Ma quegli c·ha 
birano fopra l'arida terra.,fi come gli animali,per 
cagione de gli aridi corpi,mafchi ft dimofirano ,co 
me Satiri.,con legambe d afino,Fauni & Siluani, 
& lncubi,della cui maniera hauerne m o lei R cfpe ... 
rienza conofduci Ago!Hno dice, i quali fono fia.:: 
d a femine moldH,& cattiui.,& h auere gli abbrac .. 
ciamenti di Venere con q' elle dd ìderato,& mol ... 
te voh:dl dcfiderio loro hauere ad effetto rnan:: 
dato , d fono etiandio vna c erra generati o ne di 
Demoni di corefia natura, i quali i rofcani fpi ... 
riti folletti chiamano ,che di conrinuo con fan .. 
ciulli , & con donn~ fopra modo tentano ad cm" 
p ire quclta libidine . Serto • Marauigliofe co , 
fe <i narri , Antonio . Io per compiacerui ho 
voluto alquanto vfcire dc termini , che al ra .. 
gionamenco noctro della nobilta ' , fi afperta , 
pero di cio non mi biafimate vòi , pcrchc hol . 
lo fatto per vbidirui. Serror . Et come biaft ... 
marti ., anzi io ti prego fomma.nente ., fc a que ~ 
fii altri non ifpiace , che tu voglia feguire , per" 
che non d p ilo dlèrecofa piu grata, quanto in"' 
rendere le cofe fecrete ., lequali fono nel mondo 
piu degne . Con r. Collalti • Molto veramente mi 
~ grato corefio.Pompe. & a me anchora , AlcC. 
fan d. Et a me molto gioua , pero feguira A neo .. 
nio,poi che ciafcuno di noiaggradifd.Anco. Piu 
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. non mi relta ragionare di qudH , poi che veduto 

hauete,fi com~ etiandio fra loro,& nel inferno, & 

di fopra differfnzc di gradi,& ordini , & Re , & 

Principi,& Stgnorici fono,& per confèguentc no 

' bilta' ,nella guifa che fra gli h uomini fi rttroua.Ma 

egli c' tempo h ormai di falire al cielo & ricercare 

le intelligenze,& eccdlenZ'e fue , & vedere altrdi 

feci e• nobilta' tra lòro.S~rto.Tu ci fei fiato tanto 

cortefe eh io non ardifco piu aggrauarti , che ci 

efponi alcuna altra co fa di Demoni, Ma poi ch't, 

gli ti piace bora ragionare della nobilta' delle intd 

ligcnze,dimmi prima,fe non ti c' molcfto,checofa 

fiano quelt:c intelligenze , accioche fappiamo chi 

ftlno qudli,di cui raggionare intendi.Anto.Cio c' 

ben e conueniente. Ma fappiate eh, egli mi e' i m po' 

fio piu graue pefo di quello che a me {1 conuiene ~ 

pure mi sforzero porcari o ,p~r fodisfaru~, meglio 

eh io potro, Egli adunque ft dice,che intcUigenzz 

c' foftanza,intdligibile,libera da ogni graue,grof~ 

fo,& corruttibil,corpo, immortalé,infenlìbdc, a 

tutti affi'tenre & ad ogni cof inf uente, di queftc 

i Theologhi nofiri fa no tre parti , & dafcuna di 

loro diuidono in tr~ordini,dimaniera, che ne fo ... 

no rr"' d· fHntioni, & ou ordini & quelle chiama 

no Gierarchiel & quelì:i nominano chori, i quali 

etiandio da Pro do , in nouenario numero fono 

difhnd. N ella fuprema Gierarchia ,Seraphini, Che· 

rubini, & Throni fono ripofti, ft come Demoni 
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fopr! celeR:i , contemplanti l'ordine dcffa Diuina 
prouid(nza,La feconda Gicrarchia , Dominati o, 
11i, Virtu', & Potefia cotiene,fi come Demoni m o 
dani,al gouerno dd modo concorr~nti, i primi di 
qucfH commandano quanto effequifcono gli a(.
tri,i fecondi amminifirano i cicli, & talhora in fa.
remiracolihanno cura,& herzivietano quelleco 
fcche paiono,che poifano perturbarela diuina leg 
ge.Ne l'ultima Gierarchia ft fi:anno i Principi,Ara 
cangeli & Angdi,i quali etiandio da lamblicoven 
go no raccontati. QydH fi come Danoni min ·ari 
fcendòno ad hauere cura delle co e inferiori,i prL 
mi di loro curano le cofc publiche , i Principi , i 
magHlrati le prouincic,& i regni, & ciafcuno dd ... 
la parte fu a tiene cura. Onde fi legge in Daniello ,il 
Principe del regno di Perfi mi ha fatto rd'ifrcnza 
venti vno di,& lcfufigliuolo di Sirach tcfiifica, a 
dafcuna gent~ cfière prepofro vno angelo gouer.
natore, ilche ctiandio pare da Moife dimofirarfi • 
oue dice , Qyando l'~ccclfo le genti dinife gli pofc 

. i termini fecondo il numuo de gli Angeli di Jd .. 
dio.Ifecodialle cofefacre interu~ngono,& il culto 
diuino fra gli huomini difpongono,& oltre a cio a 

~ i prieghi , & i facritìcij che gli h uomini fanno alla 
prcfenza di Iddio offerifcono Ma i terzi cia!cuna 
cofa minore difpogono,& a ciafcun'huomo, (an 
p re dafcuno di loro ,per guardia ~· prefenre, & ce 
ne fono etiandio alcuni di loro,che amminiltrano 
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la virtu• alle minutiffime herbe,alle pietre,& a tut 
ce le altre cofe infcriori,onde molte cofe co Iddio·, 
molte con gli huomini fono communi , & eglin<> 
minifrri mt:diatori fono.Hor dunque da voi fttf, 
fi vedete la differen~a de gli ordini, & de i gradi 
che in cielo fono. Ser. Ci fono angeli in ci do di al 
tra mankra che quefl:i~Aflto. Oltre i Throni,Chc 
.rubini,& S~raphini,i quali a Iddio proffimi fono, 
& di continuo co Hini illaudano, fenza intermif• 
:fio ne il magnificano,& per la fa fute no !tra lo pga 
no,Athanafio fette altri ordini ai pone,i quali co 
vno folo nome chiama,militia dd cielo.Et lo pri ... 
mo ordine di qudli,Dottrinale nomina, di cui ftl 
quello che parlo' aDaniello diccdo,vieniacdoche 
t'infegni quelle cofe che fono per aucnire al popo 
lotuo,negHvltimigiorni.Il fecondo e' l'ordiné ,p 
tetto re, di cui etiandio in Danidlo fi legge , Ecco 
Michele vno de i Principi che viene in mio aiuto, 
& altrefi in quello co dice,in quel tempo fi leuera' 
Michele Prindp~ magno ,il quale fi fl:a in fauore de 
i figliuoli dd popolo tuo,egli vi fu parimenre Ra 
phaele di quello ordine,& a Tobia il giuouane fu 
guida Dopoquelii egli e'l'ordine ,pcuratorio, di 
(Ui nel libro di Giob e' fcritto , fe fie r angelo ., che 
parli per lui,fara' pregato il Signore., & diuenira• 
piaceuofe,egli ft dice che di qudto medefimo ordi 
ne ,fono quelli ., di cui e' fcritto nel ecclefiafHco,che h 
nel giuditio dilddio l'opere loro a principio fo.. d 
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no ,Et che dalla infHturionc de gli huomini,le pa~ 
ti di quelle opere diede Iddio ordinatamcre a quc 
gli,& che i loro incomincia mcd nelle lor genti foc 
no,&in eterno egli adorno l' opereloro,et giàmai 
~m no affamarono,ne fi affaticarono, & non cef ... 
faro no per cio dalle opere loro ., ne alcuno di loro 
affannera !l fuo proffimo in fino in eterno • Segue 
dopo quefl:i l'ordine che Minifl:eriale e' detto ., di 
cui a gli H ebrei Paolo dice,Eglino tutti fono fpiri 
ti della amminiftratione,madati per coloro che la 
lu~redim della falute prcdono Da poi vcgono que 
gli del ordine auflìliare,di cui fi legge apprdfo E fa 
ia, vfciro e'I' angelo del Signore,& ha percolfo nel 
cfferciro d' Affirij cento cinquanta mila, Il fdio or 
dine poi ne fegue,che l'anime riceue.,di cui apprt~f ... 
fo Luca fcritto fi legge, l'anima di Lazzaro dfere 
per gli Angeli n d feno di A braham portata , & 
iui fiamo ammadlrati Nota Becuffi, che fi faccia~ 
m o amici con le ricchezze ,auenga che foffero ma 
le acquifi:atc,acdoche da loro ne gli etrrni raberna 
coli fiamo accettati Segue oltre quefii l'ordine de ... 
gli affiftenti.,di cui Zaccharia dice , Q1efti due fo ... 
no figliuoli del Olio di fplendore i quali al domi ... 
natore de l'vniuerfa terra afi-anri fono. SfrtO. Ci 
hai detto che tanti fpiriti immodi fono nei mon..
do inferiore ., quanti di perfcni nel fi1puiorc, & 
bai dato a gli dtmcnri, a i giorni, & alle pani 
dd mondo i particolari l piriti loro ,parimcnte an ... 
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eh ora ne denno ctfere in tal guifa de buoni all'o p; 
p o fico di quelli,ondc vorrei, che particolarmen .. 
1e alcrdì, di quefi:i fauellare ti piacdfe.Anto.Io in ... 
1cndo di fodisfarui, poi ch'egli vi e• piaciuto dar
mi cotanto carico , ilquale a mie forze veramen .. 
te troppo c' graue,pureil meglio che potro', ve.-. 
dro' di portar! o. Io vi diffi che alli fpiriti buoni 
alcretanti cattiui corrifpondono , fecondo l'oppi ... 
nione di Agoftino,& cofi quella fegu~ndo, fcen• 
deremo a particolari. Sono adunque quattro An 
geli prefidenti a i quattro cardini del cielo , & fo.-. 
pra i quattro venti,i quali fon Principi d'Angeli~ 
& l'uno Michele fi nomina, &c'prefetto foprail 
vento Orientalc,l'altro Raphaele, & c' fopra l'oc• 
ci dentale, Gabriele il terzo il boreale , & il quarto 
V ride l 'au1lrale regge. A gli dementi etiandio 
c' il prefecto loro afiégnato ,& Cherub l'acre, Thar 
fis l'acqua,Ariella terra,& Seruph il fuoco in cii ... 
fiodia ferua : ci fono ctiandio ktre Angeli che nd 
confpetto del Throno di Iddio fianno, a i quali e' 
commdfa la difpòfitione di tutto il celefi:c regno, 
& çlel terreno altrdì eh~ fotto il cerchio della Lu.
na c' pollo, & dicono gli eccellenti Theologi,che 
qucfi:i ogni co fa reggono , compartendo fra loro 
le hore,i giorni , & gli anni,in quella maniera che 

.. fanno i pianeti, a quafi fono prepolH, Perdo che 
Raphael il Sole, Gabrid la Luna, Camael Marce, 
Michad Mercurio,Zadchid Giouc,Hanid V cne 

re, 
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re,Zaphkid Saturno ftgnoreggia,& regge,& pe• 
ro TrimeeHìo qudll chiama., i fcu:e gou(rnatort 
del mondo , i quali per gli ci di adunano (urte fc 
influenzè delle ficlk,& de i fegni, & quelle diltri .... 
buifcono in quecti inferiori, oftre a quefi:i d fono 
dodici Angeli prepofti a i dodici fcgni,di cui Gio 
u,anni neWA pocaliffi , fi come di quefii di fopra 
fa mcntione, E~ alcuni di Joro fono ktt~nrrionali • 
alcuni meridionali , alc4ni Occidentali , & alcuni 
Oricntali,fi .:ome etiandio fono i fegni. Suto. Io 
ho gia vdico ragionare di q udii dodici Angeli , i 
quali vengono potenze nominati, rna non pero 
chiaramente ltato mai fodisf~tto ne fono • Onde 
s'egli non ti foffe graue, Io vorrei che piu parti ... 

• colarmente me ne fauellalti di loro , & nella guifa 
che de gli fpiriti cartiui hai fatto.Anto H umana co 
fa e' il fapere,pero fe tu cio' ddìderi, non e' mara ... 
uiglia.Ma fapere di cai cofe celefi:i & diuinc, ognu 
110 non puote Scrco.E chi puote-:' A neo .. Chi vuo.
le intendere le cofe diuine, c • bi fogno che egli ft 
mondo,& cafi:o,Ma fc egli e' altramentt.,& il con 
trario gli auiene di do' , che egli ddìdera , percio 
cht di pazzia dc meltir:ia fi riempic,perche nel ani 
ma maligna non entra la fapienza delle diuine co, 
fc.Io dunque che per gli effetti fo , che voi huo ... 
rnini fece di bonta,& virtil rari,non refi:ero di ma c 

nifeltarui qudlo , che per gratia del fommo Iddio 
nelle fchole ·de faggi ho vdito r~ccontarc , & eh 

N 
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GioiJanni nd Apocaliffi ha fcricuo.Sappiate adli 
qàe che le potenze Orientali fon,o tre, & la prima. :a 
C ha or fi chiama,il cui Prindpe,e nominato Malth ,hi 
did,Prepofro di Ariete, Quefia i nafcimenti di tut 1k 
d gli animali,& il buono & cattiuo l or fine co or 
dine belliffimo difpone,il quale fc con gli occhi mi p 
rare fi potdfc , incredibile dolcezza a riguardanti 
riporterebbe, & ella c'il principio della prima cc.. 0 

lefte porta d'oriente ,per la quale alle genti Iddio 
infonde la gratiafua, oltre a cio' in Ici ordinata B 
ritrouala fcrtilita' & ficritita' delle creature, & al~ 
rrdì il produrre che fanno gli alberi, & le piante de 
frutti loro • Qyando l'Angelo fu o appar~ , egli 
ft vede informa d'un bclliffimo giouanc,chcpor .... 
ra lo fiendardo,con la croce bianca in campo vie 
piu bianco , vefl:ito di fio la bianca con fiori rofad 
f6pra il capo a guifa di corona. Q!lando alcuno 
huomo fie di tanta virtu, che con vno de gli An .. 
gdi di qu~cta poren':{a poffa parlare , egli di tanta 
perfetti o ne diuient , che piu non è in pericolo di 
pcrderdgiamai la gratia dd Saluatorc, perdo che 
mirabili vie quegli inkgnadi ritrarre l'huomo dal 
peccato,& inuiarlo alla grada,& molto fi rallegra 
come vede ~tu ello hauerla racquiftata . Qyanll 
do egli fi a1parté , riempie di uce & odore tut ... 
te le parti , iui dd aère vicine , Lafdando lhuo .. 
mo lieto & giocondo & da mente tranquilla , on ... 
dc non piu mai fempre ch'egli viue trappaffa vn 
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~orno fenza penfare a quello; La feconda Poten 
:za e• chiamata Corona , & il Principe fuo V er; 
chid, & a Leone t' prepofi:o. Qyefia potdra Ìt 
tiene fopra tutti i ccnfi & guadagni 1 f?t per le fu e 
mani paffano gli acquifii di ciafcuna çofa , & ha 
potdta• di dare , & torr.c a gli h uomini , rendite 
& danari fi come a Id pare.Qyando ella al huo ... 
mo fifa vHìbile , appare vno Angelo con le aie 7 

vefi:ito di colore rofato , con la fiola dauami & di 
dietro~ con fiori in capo a modo di coròna,di co.
lorc di papauero fduatico , & egli e' fimile a vn 
fanciullo betliffimo di eta' di tre anni, di colore 
roffo ,a guifa di fangue, fignificando l ardore del, 
la Diuina beniuolenzà , & di maraoigliofo odo .. 
re riempie (•aere,& molco diletto prende che lhuo 
cno li chicda,che egli per lui preghi Iddio, & VOta 

lontieri libera quello & gli amici Cuoi dalle tribo ... 
lationi in cuifi ritrouano,che appartengano al vf• 
fido fu",& nel fu o partire lafCia il vicino acre dd 
colore de1la fua vcfie,co odore foauc,a guifa d ·ac 
CJ_Ua rora & ramericho . La terza potenz;J, è per 
nome chiamata Hermo,& il Principe fuo Adna ... 
chi el che domina Sagittario ,gli Angeli di quella di 
fpogono le cofe de fracegli d'amici & di vicini & il 
moto di tutte le acque , & la corporalt mutati o .. 
ne di focQ a lo co di cutte le cofe, & il molo de de-
menti,& ne i generabili.,& ne gli corrorttbili altre, 
f1 , & il moto dc i cicli , & delle ftdle , & t de i 

N ij 
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raggi di quelle , & tutto quello che con moto fo"' M 

caldi mouc,cglino reggono & cfpedifcono,fi co In~ 
mc a loro piace. L~ngdo di quefi:a fi dimofira , tt, 
a guifa di huomo armato d'oro purifiimo ador... ca 

nato , & pare che dalla faccia fua efcano raggi ri... d' 
fplcndenti a guifa d 'oro,& dal fuo fauellare fi fen \c 
te tanta dolcezza vfcire,che l huomo che l•ode, ~ 
sforzato amarlo quafi vie piu ch'ogni altra creAtu 

" ra,& ne rimane da lui dotato di tanta doquenza, 
quanta per ogni fiudio fi poffa acquifiare giamai,_ 
di maniera che gli altri huomini che ragionare il 
(entono, vi fono attraui dalla foauita di quello , a 
portarlibcncuolcnza,& amore,oltr~a cio lo An ... 
gelo gli infonde marauigliofa chiarezza nel fuo 
intelletto , & lhora della morte gli predice , & da 
che egli A habbia da fchifare gli dimoR:ra. Q!.•an ... 
do quegli fi parte,lafcia vn raggio di lumc,ftmilc 
a quello del Sole,& vno odore di mafchio incen• 
fo.Scrto.Egli ci pare o' Antonio, che vogli inferi 
re , che in qucfic potenze piu Angeli fiano. An ... 
a:o.Egli c' cofi per certo , & fappi , che ciafcuno df 
quefti Prinçipi ha molti altri Principi che lo vb i" 
difcono,& quelli altrdìfotto il loro imperio han ... 
no mold afcri Angeli,a i quali commandano , Et 
diuidono la fignoria tra loro , in quel t(mpo che 
l·amminiftradone dc f i .1paio alla l or pot(n:za t o~ 

. ca,il quale dura pu trenta di del anno, & in quel . 
ccmpo chcl Sole varca il f~gno a cui e.' prepofto il 
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Principe della pot~nza, & per cio non appare al~ 

l'huomo fenon vno Angelo, & quello folamcn.

tc,che il dominio tiene al h ora, che ~ huorno inuo..

ca quella potenza. s~rto. E che forza ha lhuomo 

di fare che vno Angelo & Principe fcenda di cfc ... 

lo in tcrra':'Anto.O Sertorio,comc grande e: il po 

r~rc delrhuomo Onde quante gratic_eg!i dee ren ... 

dere a Iddio , che fi ha degnato farlo fimi! e a lui • 

E c fe bene rifguardare fi voi e , fgli fi trouera , che 

l'huomo e' nato a duo officij,Alla contemplatio ... 

ne delle rofc eterne , Et al giudicio del bene & del 

male,& moderatione delle cofe humane, parte co 

varij artifìcij; & parte con la prudenza ritrouarc. 

Ma pér contemplare quello, & ad inalzare fe ficf ... 

fo alle cofc diuine,il cielo ,la terra ,l" h erbe, i germi ... 

ni)& la confpirationt tutta del mondo,& il bef:if ... 

fimo ordine d~llc cofc , materia abondantiffima. ... 

mente gli porgc,percio che per natura egli c' fi co"' 

mc vn libro di diuinita' ripieno)& delle diuine co 

fc vn chiaro fpccchio , Et pero tra le altre cofe dc~ 

gnc, egli fifa che ciafcuna di quelte potenze , vn 

nome fi tienc,di Iddio viuo,Nella fofi:anza del dc 

lo filfo, a guifa di carattere, di maniera che ogni 

volta, che qudlc intelligenze le quali dimorano in 

quella potenza, odono quel nome, tremano & 
Jhonorano,& rcucrifcono, onde volentieri elJeno 

vanno,& appaiono a quel huomo, a cui degna .. 

mente nominarlo e' concdfo. Serto . E che nomi 
N iij 
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'di Iddio fono qudl:i':' Anto . Dii:ono i Theo{@gJ 
Hebrei,checofi come ci fono dodicj potenze coB 
Parimente ci fono dodici nomi di Iddio , i quali 
efprimono a p~~n·o tutta la effimza della vcrita & 
diuinica,Ne i quali fono velate & coperte le confir 
mationi de dodici Angeli, & i patti ddfe dodici 
potenzc,con la Di!..rinira OÙ€rO cori Iddio.Ét que .. 
fti fono a fp·iriti infernali, & a gli buornini parim~ 
te nafcofti,& perdo nomi di tadcurnita', nomi di 
tìlentio chiamati ne vengono.Serto.E come gli no 
mina l'hu?mo,come did,fe nafco!ti gli fono':' An 
to.Sonogli nafcofti i f.cntimenti , & lé virtu, & le 
potemzt loro.Ma paffiamo fe egli vi piact alle p o ... 
tem~e Meridionali~a prima delle quaH Pantheon 
fi chiama,& Afmodel Signore di Tauro e' il Priri 
cip e fuo. Q!n~fia le fucceffioni delle h eredita difp~ 
ne,& nel teforeggiare potefia d dene.Et per natu~ 
tale dignica fu a puo i fegnare arti a'gli buomini & 
illultrare gli human · ihtellecci,& Grammatica, & 
Rhetthorica , & le parti di quelle principalmente 
infonde,quando gli Angdi fuoi fi partono da cò 
lui,che gli ha chiamati , {~fdano l'aere vicino tin..
tò di colore azzurro,& fragrante,di odore di mu 
fchio & vino foav~. La feconda potenza e' detta 

,Eim, &ilprincipefuoHamalid,& dominà Vir.
f ~in t • Qydto potdla tiene dat vffido fu o , col 
1 mòto del cielò , & co mduenti animali fecondo 
) natura 1 di procn:~re figliuoli)&moltiplicare nd..-

p 
. la 

d 



Q V I N T too 
la generatione di tuue le fpede , tanto fotto terra 
come meuali , quanto di fopra come animali, & 
ne l'acque pcfd, & nd aere uolatili,& di tutti que..
fti il moto regge , & -ordina a certo fine , fi come 1 
tgli parimente da Iddio e' regolato. Et ha perdo..-

. ' no diuino autrorica ~'infonde~ ne gli huom~ni , 
Philìca,& Alchimia, & le parti afpcttan~i a qutllc, 
partcndofi da l huomo a cui c' apprefo,lafda nd 

1 

atre colore verde, con od~rc di.mufchio & pece 1 
liquida.La terza potenza fi dice Haini,& il prin .. 1 

cipc Hanad,& Capricorno rcggc.Qydlo per co ... ' 
mandamcnto di Iddio , per l' vfficio a lui com cC. 

1

7 
fo, ha potdta fopra lo fiato del mondo , & can.- 1 

gia i coltumi,muta le monarchie, i regni,& gli Im 
perij di vna regione ne l 'altra, & per moto de i cié ' 
li,& ordine di quelli,dHHngue da i fcrui i fignori ~ 
& quefti di virtu & cofiumi illufi:ra , & quegli · 
ofcura, Varia le kne,le icggi,& le fedi, di Signo:s~~ 1 

ri fa foggecd , & di foggetti fignori , sforza i Dc... l 

moni , & gli lega, & gli huomini da gli ingan..- , 
ni , & illufioni di quelli diffendc , & per la dignl , 
ta fua , infonder puo tre fcienze , Mufica, Loi....
ca,& Morale 1-'hilofophia , Appare tenendo ndfc. ; 
mani v no infirumcco a guifa d 'organo formato , 
& fi dolcem~nte (onandolo,che appena puo.com 

1 

prcnderlo intdlctto h umano. Qyando fi diparte 1 
lafcia l•huomo in grandiffimo dileuo ., a l' aer.c. 
di colore violc:tco fparfo , co odore quafi di balfat' 
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& cinamomo fragranté , Le potenze di otd; 
dente alcrdì elleno tre fono , La prima Gephor t! 

/ tlOminata,& il Principe Ambtiel}ilquale a Gemf .. 
A t~ i fignoreggil 1& e\ prepofi:o alle amrcitie , & in i.
~ middt di tutte le creature, & alle con tendoni pri.

uate1& publiche,al mouere de gli di~rciti,& al ue 
n ire :alle arm( in qualunque lo co della terra. Et in 
fomma niuna co fa di bene , & edandio di_ male e' 
:1 fine ridotta,fe non per ordine,& perrniffionè di 
qudH.Per dono diuino egli puo infondfre ne 'gLi 
h uomini Afirologia~ Geomttria ,& Arifmetriéa , 

1 gli Angeli di qudta potc.z-:t fi dimoltrano ali huo 
mo in volto fplendido ., & amcno,la vefre d 'oro 

1 portando, con le fimbric parimenrc d'oro ., con 
v no fcettro d'oro in mano,& vna corona di fiori 
in capo.N el partir~ lafeiano gtatHflmo odore co ... 
me di gigli con lauro milio, La feconda potenza 
Elcor fi chiama• & il Principe Zuriel,& Libra tic 
ne, Qydto ha cura de giura mcd che fanno le crea{" 
ture a Iddio..,& che tra l'una creatura a l'altra ven .. 

1 gono fatti, & fotto le pene di angulHa le alhin, 
ge,alla offeruatione di quegli, & sforza i Demoni 
à feruare i patti a gli haomini,& porefta tiene fo ... 
praranime feparace, f7 quelle regge & ordina, 
& etiandio cura. titne della vita & ddla morce 
delle creature. Per auttorira della dignira Cua puo 
infondere Theologia,Methaphifica, & Gcoman ... 
da. Qyando alcuno Angelo di quefta appare , 
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Egli R vtde in forma di colomba i.itfcendentc dal ~r 
ciclo~che pottà fopra il capo vha corona di gem• . 
tnc~& in bocca Vnà foglia di lauto ffgnata di ero 
ce:, N d fu o partire fparge odore matauigliofo hè , 
l'aere di gigli & balf:uno.La terza Caph(!t c'de t.- . 
ta , il Principt fuo Gabiel ~ di Acquatio figrtorc • 

1 

QycA:o puo fabticare de gli ckmchti animali, & 
puo far qudH ctiàndio in detntnti titotnttrc. Per , 
conccffione & ordine di Iddio porta con vdociffi 
rno corfo gli huomini di una regione ne lalrta, & 
ha potefia fopra tutti i moti ~ egli fì dimofira in 
forma di Aquila. . Nel dipartir~ lafda odore di 
rnufchio,& diolibano,& di z.tfrano , La Setren..
trionale prima potenza e' bethzart ~ & il Ì?rincipt 
fuo Mariti Prefetto di Cancro, Qydi:o per dignf..-
ta del vffkio fuo puC) intotlderc dfgnira tempoc 
rali., & le virtu* irtrcllcttuali , che lddio prcci{e ad 
Adamo , nello fiato di inhO(etuia diede ., lcquali 
Chrifto nella fu a paffione di nouo concdfc al h u-
mana natura,& certe altre cofc eh el fenfo h umano 
capire non puote. Appare in forma di Angelo 
bianchiffimo piu che neue, portando nel coftaco 
\ma croce roffa, & fopra il capo tiene vna cercà 
roffez:za,a guifa di papauero.La vndecima Zelh 
nochchareh c' nominata,il Principe fuo Barhitl t 

& Scorpione ngge,pcr auttorita dd vffkio fuo i 

ctfcrcita i giudicq di Iddio che fono in qodlo tno 
do,quanlo alla carne, & fa lhuomo fano & gr3;"' _ 
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iofo.,& quelle cofc infcgna,che vtili aUa fanlta (o' 

l no & ragiona della incarnatione & della vita di 
4 Ch~Hi:o, & dichiara quelle, cofc che fono a gli huo 
Jl mini ofcure,&feafcuno e in qualche dubbio, & 

rict.rchi la verita da lni,eglila dritta uia gli infcgna .. 
Appare in forma humana portando d vdiìHo in. 
ma o fegnaro di croce. La duodecima e' chiama ... 
ta Eh fan ., il Principe Barchid ., & Pcfce goucrna ~ 
Q!.•di:o e' Principe maffimo ., & tiene Lucifero le .... 
gato,& sforza tutti gli fpiriti fcruare gli ordini, & 
regge tutti gli eletti d t l dd io , & da i mali Demo ... 
n i gli d1ffende~da i quali e•molto temuto, perdo 
che noue volte al di fono da lui afflitti, & Qye ... 
fto c'quello, che con i fuoi nel di dd O'iudido af ... 
le debxte pene fpcgncra quelli , & egli volfntieri 
le fallita & gli inganni di rutti i Demoni maniie ... 
A:a.,& quegli bdfa,come ft mofrra,egti appare in ... 
forma di Donna che in mano porta vn ramo d'o 
liua. Serto. Di che maniera fono i corpi di qudi:e 
intclligcn:ze,con i quali appaiono? Anro. ~glino i 
corpi loro tengono di puriffimo. & cthereo elc:men 
to infieme adunato, a niun·huomo cou facilmente 
vifibile,perche la fpetie loro non off'erifcono fe no 
diuinamente ~ & di fili fono effi fi fattamente fottili 
tefdud (plendi4i,& infino atcanto (ouili, & tenui~ 
che i raggi curti dd nofrro vedere , la loro ra ... 
rita trappalfano , & medefimamence dallo fpfen.
dore repcrcoffi,& dalla fottigliezza ingannati fo .. 
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bo.Scrt Hanno tutti noui ddi la foro intelìigcza;: 
Anto.Ma i fi.Serto.E quali fon dfe~ Anto .La in ... 
tclligenza,al primo mobile prdìdente, Metatro R 
c:hiama ~ella del cielo ftdlato Ophanitl,e• detta~ 
gli altri fetce erratici hanò il nome di quei fette che 
di fopra nominatno ,i quali fi fianno dauanti il tro 
no di Iddio , & fìnalmence ciafcuna fi:ella ti~ne la 
propria fua intdligenza,laquale forza & virtu gli 
dona,& fecondo la legge)& l'ordine cdefte, nelle 
cofe inferiori infonde, fecondo la propth fu a vir"' 
tu.Sert.Sarebbonò giamai quefie dodici potenze; 
le dodici potte della fabrica della fitperria citta di 
Giouanni l eh· egli nel Apocaliffi defcriue C: A neo. 
Io credo~ch' effi quegli Angdi iftdTi fiano ., pucio 
che fi no Angeli preclari , & adornati delle virtli 
del nome dd magno Iddio,Et i f.:cte che a gli errà.
iici pianeti fon prefidenti fonò etiandio quegH,che 
Giouanni dice, dfcre nel confpetco·det Tròtio dJ 
lddio,i quali hanno potefia gradiillrtm,olrtc a qne 
fii ci fono anche altri fette Angeli prefiàntiffimi a 
i feue dei cori dd Imperio prdìdend , i quali fon 
quegli che Giouanni, alle fettè chiefe di Afia p re ... 
pone , della cogniriohe de i quali , non e' da far"' 
ne poca ftima , ma cio h ora a noi non vi fi afptts . 
ta, però paffiamo auanti , fappiate che vi fi ritro~ 
uano etiandio ventiouo ttanze d dia L una , c h e 
da ventiouo Angeli , V(ngono fignorcggia.
lc .Ma fappiatc che ciafcuno di qudti fpiriti l c' 
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Principe grande , & molra libcrta dene , nd lo t:"' 
dd fuo pianeta.,o della fua fi:dla.Ec a fuoi tempf, 
ne fuoi fegni,& ne tuo i elementi, & ne venti, & 
nelle parti dd mondo a lui foggecte ha grande I m 
perio,& ciafèuno di loro molte legioni fignorcg~ 
gia.Egli adunque per quello fì puo vedere., fico ... 
me egli e' tra t cddH la nobilta', in quella ilìdlà 
maniera ordinata che tra gli huomini fi ritroua , 
i quali non a caG.)., ne temerariamente hanno fa.
bricato quella., Ne etiandio effa e' nata da malitia, 
ne da co fa alcuna h umana , Ma ad imitatione di 
quella del cido,onde diuengono l'anime nofire , 
quiui fra gli huomini e' ordinata • Serto . Da che 
viene,che tante fceleraggini fiano da i nobili com .. 
mdfe,come ci ha detto il Betuffit;'Se la nobilta' hu• 
mana immicaffe la celcfte , dfa etiandio farebbe 
l'opere che a cd d'H fi conuengono • Anto. Pofcia 
che noi Ramo a ragionamento de gli Angeli, & 

, della nobilta· dd ddo,Io parimente refoluero que 
fia tua dimanda,a modo cdefl:c • Sappiate ad un .. 
que ch'egli e' dato a ciafcun,huomo., vno fpirico 
bliono & vno altro anchora diabolico cattiuo , 
Ciafcuno de quali c~rca vnirfi con lo fpirito no ... 
firo.,& fi ·sforta tirarlo dalla partefua , & mefco ... 
laruifi con etfo lui,nella gui[a che .la acqua col vi ... 
no fì 'ompone • Perdochc buono con le buone 
opere a lui conformi vnendofi con effo noi ne 
trafmuta in Angtli,II Demone cattiuo co le male 
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opere R affarica di farne conformi , & vnid con 
({folui , & come dice H~rtnfte! 1 deprauare le ani" 
mc,& inuitarle a furti,ad homicidi,a libidine ~ & 
ad ogni altra maniera di mali i quali fono loro vifi 
cij.Oltre a cio gU Angeli buoni perfetdffimamcn 
re purgano le anime ~ & altri Angeli buoni ctian ... 
dio mandano a qudle,i quali & fanitaal corpo,& 
virtu all'animo,& fccurezza alla mente danno,& 
cio che in noi c' mortifero fcacciano, & nodtifco• 
no il calore , & alla virtu piu dfkac~ il fanno , & 
fcmpre lucente lume con intclligtbile har(llonia in 
fondono,Ma al oppofito i moli Demoni, l'anime 
adherenti a loro , riempieno di grauiffime paffiq· ... 
ni,chc di continuo le tormentano , & quelle iofic ... 
me col corpo io fermano,& fi fattam~ntc l' intdltt, 
ro offukano , che le deprimono all'ultimo grado 
d'ogni mifcria, Serto .Io vorrei fc ti piacdfe che d 
chiarUH alquanto, [(dafcun'huomo ha piu d'uno 
Angdo alla cufiodia fua , & fc tutti gli Angt:li , 
che tutti gli huomini cultodifcono , fono di vno 
grado & ordine medefimo.Anto.Qy~Ci:o volcna 
io efporui dimoftrandoui ctiandio , fi come gia d 
dimandafH,ond( diuienc,chc tante fcderaggini fia 
no,o per dire meglio appaiano ne i nobili, come 
diffc il Bctuffi.Et perdo fappiate che ciafcun buo"' 
rno ha piu d'uno Angelo alla culto dia fua,fi come 
dice il Propheta,GJi Angeli (uoi mandO: a te, ac ... 
cioche in tutte le uie tue ti cuftodifcano)il che COllll 
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Girolamo tefl:ifica.,non fola mente in ChrHlo ma irt 
ciafcun huomo ha parimente luogo , onde quegli 
huomini, che degn4mence danno grato riceuo a: 
gli Angdi,che vanno alla lor cuftodia,diue~gono 
fi fatd.,come vi ho detto di fopra,& quei che non 
gli riceuono,ma feguitando i cacciui Demoni di lo 
ro s'appagano,fi come ricercano i meriti de i mali 
portamenti loro vengono pagati,& il Diuino ca· 
rattert in l arò ft dtingue.Et per cio la grandiffima 
differenza che d'un'huomo a l'altro fi vede, e' fe ... 
condo che gli Angeli loro guardiani fono dHfer( 
ti d'ordini, onde quegli huomini faranno piu cri ... 
fii & piu federati de gli altri , che verranno daci a 
gouerno di piu peggiori Demoni ., ·n a qui ad un .... 
qae viene,che fendo i nobili piu ne gli occhi d'o~ 
~niuno,& ogni loro opcratione veduta,& edan ... 
dio cflèndo effi da quei Demoni gouc~rnati che 

· Principi fono ,. eglino fimiglianremente Principi 
delle (celcraggini, & ribaldarie diuel')gono fra gli 
altri,fi ~ome i loro gouernacori, & per lapoi:c'nia 
(be hanno , laquale grandiffima commodica nd 
male operare gli dona.,parimente non lafdano co 
(a p(rmalach'dla fifia,che (come dHfe ilBcruffi) 
~ITi non la commettano.,& per che tanto e' il pec ... 
çato maggiore,qua.nto e' maggiore colui che pec 
ca.,non potendo illor peccato dfere coper{o, tan..
ro .maggiormente app~re , quanto palefcmente c• 
t=hil conim(tC da o;ni vno v'duto oltr( a qucfto 

l 
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dite anchora s'egli vi piace>acdoche piu cfprdfa 
mente vi apra le fccrnu: conditioni d( gli huomi .. 
ni.,& accioche comprendiate quefti ordini huma..
hi che in terra vedétc, non dfcre dell'aiuto dc cicli 
dd tutto nudati.Egli adunque fi dice che quel huo ... 
tno a cui faranno afiègnati Angeli di ordine piu 
(ùblime, egli ctiandio fara preferito a gli altri huo .. 
mini , Perdo che gli Angeli che hanno la cura di 
qudlo,lo inalzano ., & gli altri huomini gli fouo .. 
mertono,con vnacerta forza occolra,raqualc au~ 
ga che d'alcuno di foro ., ne coprefa ne conofdura 
fta, nondimeno il fuggerto fente il g1ogo delle fu ... 
periorita', da cui egli non fifa fdogliere, an:zi te.
me,& riuerifcc quella forza che gli Angeli fupc ... 
riori intendono ne gli l)uomini fi1periori , & a gli 
Angeli inferiori ddla guardia timore induce. Scr ... 
to. Veramente io credo ., che chi cònfidcra bene ~ 
a quanto dici ., egli trouera, che quefie differen ... 
:ze diuengono tra gli huomini non fcnza ordine , 
& difpoficione della cclefi:e fapienza , perciochc 
buomo Principe , non -c'egli fimile a tutti gli al~ 
cri huomini~ & per do per qual cagione da tut~ 
Ji gli alni huomini c'riunito e temuco , fe cio non 
auiene forfc d'alcuno fauorc diùino, ilquale Id~ 
dio gli manda , o1 col carattere che Aleffandro ci 
ha detto, o col valore dell'Angelo guardtano, di 
cui tu d did.Cotdto ho io, & credo che qudH al ... 
ui parimcnce habbiano bcniffimo comprcfo dal 
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euo raglonamcnt~ ~Ma vna co fa ne rimanc,faqul~ 
J( defidero che ci efponi, fe pure e~li non ti anna"" 
ia,& qudto e', fe la fupcriorica• oçcu1ra d'un huo~ 
mo a l'altro,puo dfer~ da noi conofduta. Anco. 
Con poche parole, poi che cio fa pere ddìd~ri , io 
d fodisfaro , & cofi allungo mio ragionan..ento 
faro fine.Sappiate,chc egli fi puo çhiqrament~ co 
nofcere la fuperiorita' .& primicramente dalle ftd~ 
le & dal influffo loro,Er dapoi, molto facilmente 
da nei fl:effi,quando COil mente purgata,& da va 
n i pt'nRI!ri fçiol~a, & da finiflri affetti hb era , cote ... 
ftol'iccrchiamo,& cio; mold faggi in fe meddìmf. 
& in altrui parimente hanno cooofciuto,come gia 
furono quei di Aldfandria. , i quali connobero il 
çufi:odc di Ottauiano auanzarc qudlo <!i Mar o 
Antonio,ondç fattolo aU'1fteffo Marco Antoni() 
fapere, egli per fuggire quella rou.ina, che pure al 
fine fuggire non puotc , prefa occafione , fi par.-. 
d da Roma, & (e neando' in Egitto. Serto. Po.
fcia. çhe d h<\i efpofto ouc A puo çonofcne Il gra.
do dd proprio Angelo ,Io vorrei che ci moftrac 
fti anchora,come e:gli fi ha di darli gratto ricctto , 
acciachevotenderi egli fi ftia con dfo noi,& fc aue 
niffc giamai che con· efi'o noi eg1i parlaff'c,come ad 
al cri e· atunuta, con che Idioma o' lingua faucllaf.
fe . Qyindi feguirai a dire de gli altri celdi:i fpirid.: 
Anta. Io ti prego che fuori dc i termini della no.
bilta non mi vogli piu affaticarc,pcrcioche h oggi-t 

mal 

[C 
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mai l'bora e' carda , & m o leo lungo~' fl:ato il ra ... 
gionamento noltro., & alle debiti mie forze moJ ... 
to grauc, onde hoggimai e' tempo che io dal ra ... 
gionare , & voi da i'afcoltare parimenre ripofia~ 
mo,il dire a pieno di tutti gli Angeli a pena vno 
anno intero non che vno giorno ci batterebbe. 
Ma fc ddìderi incedere piu oltr~,ricerca ne glt ferie t 
ti di Simeone,di Ifmade, di Agoflino ., d'Orige ... 
ne,& de gli alrri Theologi nouelli che molte cc bel 
liffime cofe vi ritrouerai . V n a co fa ci auanza a 
dirui,che vi sforziate nel ben fare aedo che purga 
ti,feguitando lecofefublimi,& i temptcc i luoghi 
oportuni elegendo, fiate fard degni della guardia 
de gli Angeli di grado fublirne 1& potente, i quali 
accompagnandoui, tengano di voi cura ., & per 
gli degni voftri rnerid, a gli altri vi prcfcrifcano. 
A quefta condufione leuati tutti da federe fi auia..
rono alcroue , & il Signor Pompeo , & gli altri 

tolto combiaco dal Conte Collaltino ., d:
fendo l'animo loro di partire la mac ... 

tina feguente di Vinegia , fi ri ... 
duffero piu per tempo 

dd folico alle fian;; 
zc loro. 

IL FINE DEL 
Q1dnto Dialogo • 

o 
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D B D· l S C O R S l D f 
MARCO DE LA FRAT.A 

E T M O N T'A L B A N O D E L ... 

LA NOBILTA 

O S C I A che la fcguente matti 
navi fu vcnu~a.,in fu l'apparir del 
Sole quegli ch'i precedenti giorni 
della nobiita' ragionato haueua ... 
no,fi comdlor parue,da Vinegia 
fi partirono , & alquanti giorni 

andarono per le citca' d'Italia foggiornando , per 
vedere la gran 1ezza,& magnificenza loro, ~in 
~i effi a' Concglano,ilche fuona in quefia lingua 
Reale fianza,perucnncro ,fi come era fiato da lo ... 
l'O primieramenre ordinato ,per rHtorarfi alquan.~ 
IO nella temperi e dd acre & rallc<Yrarfi nell a me..-., t:> 

fli,ra' dd luogo ,copiofo di tuttti c beni,pu la fertili 
ta del paefe,& edandio per godere piu lungamen ... 
te la conr.zerfadone del Fenci.Aduenne che in quc 
fio tempo il Signor Don Fernando Salamanca 
Conte d 'Ortcmburgo , & il Signor Conte Don 
Bernardo fuo fratello , per fimile cagione in que 
luoghi parimcnte fi ritrouarono ., il che fntendcn ... 
do il Signor Pompeo & il Signor Ale[andro 
con il Fend fe n'andarono a cafa loro,pervifitar ... 
gli,& (ntrati dentro,& fanali riuercnza, & vfatc 
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quelle cerimonie che tra Nobili fifogliono )iuico 

tffiloro fi pofero a federe, & cnrrati infieme in 

foauiffimi ragionamenti , con quelli accoftumaci & 

gentili Signori buona pezza del giorno uapaffa.

rono. Quindi il Conce Fernando che gia fentito 

haueua del ragionamento che era quegli in V in e ... 

gia era feguito, Prego' il Signor pompeo che glie 

lo uoldfc raccontare il che egli hauendo facto ,m o l 

10 fu da quello & dal fratello commend:lto , fi la 

qualita' dd fuggccro,come la diligenza dd rccua ... 

lOre,ilquale non ui baueua lafdata co fa ad1crro di 

foftanza,che dccra no hauefsi.Onde il Conre Fer 

nando uolracofi ucrfo il Fcnci diffe,Egli mi e'mal 

10 piacduco,& affai ne rimango fodisfarco di quel 

lo che infino a qui mi ha recitato il Signor Pom.

peo,& piaccmi affai o Antonio quella conclufio.

nc che tua eccellenza ui fece. Nondimeno s' io non 

creddfemcritare qualche riprenftone, & dfere pro 

fonruofo reputato ,una gr aria ti chiederei.,Jaquale J , 

a' re fìe piccola coL1. concedere, a' me grandifsima ', 

di ocrencrc.Qyiui Mdfer Anconio'cortefemente, 1, 

fi come egli e'di fu o cofl:umc,rifpofe,dfere pronto 

a' fare ogni cofa,pur ch'cgliporéffe.,& che a' fua Si 

gnoria grata ui foffe.Alhora il Conte dilfc. La gra 

ria eh 'io ti dimado.,& laquale eu mi prometti per 

rua cortefia,e'qudi:a,Chc con licenza pcro'di qué 

fii altri Signori, & fe gli e.' in piacere, egli ti piaccia 

(fponerd& infegnarci,come. habbiamo a goucr., 
o ij 
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n1rc la vita noftra ,fi' che poffiamo non fofa~tnte 
diuenire deo-ni , di efl~re gouernati da qutgla An ... 
geli fubliml,di cui ( come ci ha poco inanzi detto 
Pompeo )hai ragionaro,ma etiandio di coferuar.
fì quegli fi faccamentc amici, che quando prefferiti 
ci haranno a gli altri, cffi in quello fiato parimens: 
te ci conferuino • Ec do molto defidero che d di.
mofi:ri , per ragione di appararlo , non tanto per 
mia propria vtilira', quanto p~r dimofirarlo a i 
miei Fdiciffimi Prencipi, ogni volta che egli mi 
lìa il tempo concdfo ., auenga che altri cccellen.
dffimi huomini non li manrhino., che cio~ beniffi:: 
mogli dimofirino,Cofi dilfe il Conte Fernando,. 
onde gli altri Signori tutti, cocordi rifpofero, che 
cio' molto loro agradiua,& efficacemente prega 
rono Mdfer Antonio , che al ddìderio del Con..,. 
te fodisfarc voldfe. a i quali elfo in quefio mod<> 
rifpofe. V era mete Signori da me co fa molto gra. 
ue.,& d importanza troppo grande, & al mio· in~ 
telletto affai difficile ricercate , Nondimeno poi 
chef Signor Conte la chiede p~r farne l'effetto ch'c-
gli ci dice , io non fono per rifparmiare alcuna fa. ... 
dca, oltre che quefia e' cofa che non folamente a 
Prendpi grandi~ ma etiandio a qualunque altro 
Nobile vi fi afpetta, ilquale bene fe fi:dfo , la cafa 
& lo fiato fu o regger voglia., di maniera che la gri te 
dezza fua , & i beni che poffiede a fuccetfori fuoi 
lafciare dopo lui fccuramcte vi pofi'"a. vdirc adun ... 
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que.Egli c' in effetto co A, come lo eccdlenrc Fici~ 

no afferma, che quato r occhio e' piu prefiante dd 

le mani,il capo d~ i piedilla ragione del fenfo ,l'a~ 

n ima del corpo , il fine di quello che al fine e' in.

drizzato,lo fiato del moto,l"ecernita' dd h~mpo 7 

tanto la vira contcmplatiua di eccellenza la atciua 

auanza ., Nondimeno percioche,fi come T rime; 

gitto dice,l'huomo c'di animo infieme & di cor ... 

po formaco.,cio' e'., di eterna & mortale natura,ac ... 

cicche dfendo egli animalcfi fattamentc formato 7 

<gli poffa a l ·una & parimente a l'altra origine fua 

fodisfare.,& con veneratione le cdefti & eterne co 

fe rìfguardare & pregare,& etiandio le terrene ha ... 

bitare & gouernare,Dee fe fi:dfo conofcere, & pa 

rimcnte il mondo ,di cui egli.! parte,& imagine 7 

& ricordarfi di quello che alle parti fu e vi fi con..

uiene.,& conofcere qrtale egli vfare, & a quale fer 

uirc debbia , Lodi & gratic a Iddio grandiffime 

tcdendo,& l'imagine fua venerando , come fape ... 

uole,ch' egli l!' la feconda imagine di quello. Con .. 

te Fer.Hai aperto la via, o Antonio., ad vno ra .. 

gionamento.,ch'io defideraua,pcro s' io ti faro a( .. 

quanto molefio in dimandarti alcuna còfa ., per ca 

gbne d 'intendere la verita.,ti prego che tu m hab::s 

bi per ifcufato. Anto. Io faro fommamcnte con, 

tento.,di dire do ch'inrcndero', di cutro qudlo che 

ciafcnno di voi midimandera•,ikhc s't'gli fara' fe ... 

condo il propofiro vofiro o no ,me ne riporter9t 
o iij 
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al giudicio uofiro ~ & cofa grata mi farete a di, 
mandarmi, perdo che fpdfe uolte un accorto di ... 
mandatore molto gioua, a' chi dimanda, a' diuc ... 
nirc in COO"nitionc di molte cofc,lequali conofdu ... o 
te non harrebbe, fe fiate non li fofsino dimandare. 
Conte Fer. Pofda che fi fattamente elfere ci uuoi 
concfe rifponditore,come ci dici ,adunque efponi ... 
d., come l huomo debbia fe ftdfo conofctre,et cio 
ch'importa qu~fio fe fi:dfo,& il mondo conofccre 
& eciandio in che modolhuomo fia imagine d l 
quello ,& di Iddio, come d hai deuo.Ant. Io dC" 
mole o uolentieri ui efpbrro ',perdo eh 'egli c' co.G 
che fapcre ad ogni nobile & gran Prcncipe ui fi 
afperta.Adunque udite quel fommo Re & Philo
fopho d Egitto.,ilqual dice:Il fercilifsimo & abon 
danrtfsimo Iddio hauere fabrica re due imagini a fe 
fimili,il mondo.,& rhuomo,in l'uno de quali egli 
con marauigliofe opcrationi fi diletta,& in l' alrro 

f le ddicie gode. Et perdo dlèndo egli uno folo ,il 
, mondo creo' folo, & dfendo egli infinito il mon ... 
du creo • rotondo , dfendo egli fempiterno , il 

, mondo creo' incorrvrribile,&- : & dfendo 
, egli immcfo creo' il mondo piu ch'ogni altra cof:t 
, grandifsimo: dfendo egli la fomma uila, etiandio p 
. fece il mondo de i femtni uitali adorno, ogni co fa d 
. da fe medcfimo generante, & oltre a' cio' dfendo p( 
. egli onniporence folamenre con la fu a uolonta,no u1 
• per alcuna cagione di neccfsira di natura , fl( di pa 
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matttia che dauanti le giaceffi. fabrico' il mc; n cfc); . ' 

ma lo creo t di niente,& eCfcndo egli fomma bon, 

ta' ,la fua parola,la ~e e' la primiefà Idea di ruc..-

te le cofe, con la fu a ottima volonra' ., & effentiafc 

.amore abbrQ<iata,fabrico' quefio dtrinfeco mon

do , ad efi<mpio del intrinfeco ideale ., nondime~ 

no ere<) qud(o di niente ,il quale gia infino da cttr 

no h ebbe ncll'idea,Hor voi adunque vedete O co 

me il mondo e' imagine d'Iddio. Crco1 anchora 

Iddio l'h uomo (come al rrefi M o ife dice ) ad ima• 

ginc,& firnilirudine fua. & coft come il mondo t!' 

imaginc d'Iddio, cofi l huorno e' imagint dd m or~ 

do,& da qui viene , che alcuni penfano ., che nor~ 

femplicernente J,huomo fia crtato imagine , ma 

ad imagine d Iddio l quafi imagine d eU imagine ~ 

& perdo fta detto mondo minore, pcrche il mon 

do e• animaJe rationale , & immortale , fhuo;oo 

m o parimenre e' animale rationalc , ma mortale·,. 

cio è dHfolubile ., ptrcio che cffendo dfo mondO> 

immortale,egli e· impoffibilc( come Mercurio di ... 

ce)che alcuna fua parte perifca, & perdo quclio 

nomt morire e' co fa vana & fi come il voto in fo .. 

co iuno vi fi ritroua, cofi etiandio il morire ,~& 

pt:ro diremo noi~ che quando l'anima & il corpo 

de J'huomo fi feparano ., che alcuna l or cofa non 

pcrifce, ne co fa alcuna d e' in loro , che niente di 

ucga,Nodimcno la vera imagine d'Iddio.e' Ja fua 

parola,laqualt e' fapicza,vica,lu,e,& vcrira•, per 
o iiij 
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re ltdfa effili:eqtc ) & . della imagine di quella, 1·~ ... 
nimo humano t' imagine, onde fiamo detti , effer 
fard ad imagine d 'Iddio,& non dd mondo, o dd 
le creature , Per-cioche fi come Iddio non puotc 
cffere co le mani toccato .,ne con l orrechie vdito , 
ne co gli o cchirifguardato,parimente l'animo del 
huomo non puoce dfere toccato ne vdito, ne ve ... 
duto.Et fi come dfo Iddio c'infinito,& non puo 
te d 'àlcuno dfere sforzato, cofietiandio l'animo 
h umano e' ft fattamente libero , che d'alcuno e fiè ... 
re non puote,ne sforzato ne mefurato,oltre a cio' 
fi come Iddio folo , quetto mondo curto ., & cio 
c~ e in lui fi ritroua ,nella mente porta , cofi etian..
dio r animo h umano quello col penfiero abbrac• 
eia , oltre a cio' ei folo, quetto per ifpeciale dono 
con Iddio commLJné tiene, che fi come Iodio , fo ... 
·lamcnte col cenno tutto il mondo moue & gouer 
n a , cofi l'animo humano col cenno folo il corpo 
fu o & rnoue & r(gge. Et pero egli fa necdfario , 
chel'animo dd huomo fi fattamenre,con la paro~ 
la d'Iddio figfllato,etiandio di quefto huomo cor 
porco fi velhffi, affine ch'ci nel mondo perfetiffi ... 
m o effe m pio ddfe da drere imitato, ond' egli qui 
fi faceffe nel modo eh elfo fece, Per faqualcofa 
l huomo e' chiamato vn altro mondo,& vn'alrra 
imagine d'Iddio, perchc rmto quello ch'el mag ... 
gior mondo comiene,eali ha in fe 'fi:e1fo,di manie ... 

} o • 
ra che non vi rimane co fa alcuna che veramente 

? 
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~in eff'itto ctiandio nello ifi:efi"o huomo non fi ri 
troui. Et tutte quefi:e cok apprelfo di l~i', quegli 
()ffki ictdTi dfequifcono, che nel mondo maggio .... 
re fanno.ConteBernar.Ho io bcniffimo apprefo, 
qucfto che ci hai detco,nondimeno vn dubbio mi . 
t1 rimafi:o,il quale vorrei che mi foludH,con liccn ... 
:za pao di quelli Signori', & s'egli a te piacdfe. 
Anro.Io lo faro volenti~ri,& do come vedi a tut 
tipiace.ConteBer. Io dunque vorrei faperc co.
me s'intenda quella neceffita' che dici vdHrc 1•ani 
mo del huomo,di cotdlo huomo cprporeo ,dfen 
do manifdto che in Iddio non ci c'co fa , che li fia 
<:agione di ncceffira• , effendo egli in tutto libero ~ 
oltre a cio vorrei edandio che ci efponefii,comc in 
quefi:o huomo (ch'un,alcro mondo e• dctro)d fia 
tutto quello, che l'altro mondo maggiore conde, 
nc.Anto.&l'una & l'altra cofa ft come chiedi efpo 
nere mi gioua . lntendafi adunque ~a neceffira' di 
cui habbiamo detto,in Iddio con la voi onta' con, 
uenirfi,talmente che necdfario fia cofi dfere., per ... 
che Iddio vuole ch'egli in quefio modo fia, per..
cioche nella femplidca' fomma della diuinirà', la 
neccffira' non e' altra co fa che volonta,{e dirai ad li 
que.,egli e' necelfario che Iddio voglia , ouero fac ... 
eia cofi fubitamtme,anchora dirai,Iddiovuole che 
cofi necdfario fia. E c meritamente , perdo che oue 
la fomma boma' , con la fomma potefta' conco r., 
re , iui la fomma lioerta' con la fomma nccdlira 
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confpira,& A congiunge. Hor guanto alla {ccon• 
da tua dimanda Io dico,che'ne l huomo fono gli 
elementi,fccond~ la proprieta' uera di fua nacura~ 
onde gli c' in lui illucenrifsimo foco , guida de 1• 
anima,corrifpondence alla propordone del cielo. 
Sono etiandio in lui la uica uegecatiua delle pian., 
te, il fcnfo de gll animali 1il celefie fpirico, l• angeli ... 
ca ragionc,la mente diuina,& finalmenre la cogni ... 
tione, & diuina potfdsione di tutte queH:e cofe in ... 
fieme concorfe, Onde da qui auiene, che nelle fa .. 
ere lcture l'huomo i chiamato,ogni creacura, & 
perdo non folamente tutte le parti dd mondo in 
fc abbraccia,ma dfò Iddio parimente cape, & con 
tiene, onde lì come ci ha recitato Aldfandro , Si .. 
fi:o Pithagorlco dHfe,l'animo~del h uomo dfere h~ 
biracolo d'Iddio, il che piu chiaramente Paulo cf 
ha cfprdfo , la doue ha detto , voi fece tempio 
d'Iddio, Adunque egli e' l huomo , come vede ... 
te, cfpreffo fimulachro , ottero imaginc d'Iddio , 
pofcia che tutte le cofc ch' in Iddio ci fono, in fe co 
tiene , Nondimeno egli c ben vero , che Iddio 
percagion~ di vna certa eminenza, femplicemen:s 
re con la fua virtu, ogni cofa contiene , fi come 
cagione & principio d~ogni cofa, Et virtu diede 
a' l'hùomo , che ogni cofa parimentc comencffc ~ 
ma pero con vn cerro arco , & cornpofitionc fi 
come alle"'aro feO'atne & nodo d' OO'Oi co fa t o n~ o o , b • 

de molto , o Signor Conre, I'huomo fra fe fief. 
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fo 'altegrare fi d eu e ., ch'egli con ogni co fa èonut .. 

nienza dene ., & con ogni cofa negocia & 'con ... 

uerfa., Conte Ber. Efponed an eh ora quefia par• 

te., s'egli pure non d annoia. Anto. Volenti~ri, 

L"huomo adunque ha conuenienza con la ma ... 

teria' nd proprio fubietto, con gH el(menti nd 

torpe., effendo effo di tutti quauro loro fabrica ... 

to ,co h le piante nella vegcratiua., con gli anima ... 

li nella fcnficiua ., con i cieli nello fpirito del fu ... 

cidiffimo foco , & influffo delle fuperiori pard, 

netle inferiori con gli Angeli., nel intrlletto ., & fa~ 

pienza.,& finalmente con l Htdfo Iddio,ndla con 

tincnza di tuue le cofe, Oltre a cio egli tiene con ... 

uerfadone con Iddio ., & con le intelligenze at ... 

trefi.,per fapienza., & fperanza,con i ddi ., & ce ... 

ldH cofe per cagione & difcorfo , con gli inferio .... 

ri tutti per Io fenfo & fignoria., & con tutti nego 

eia, & in ogni cofa tgli ha pocert>., infino in cffo 

Iddio., quello intendendo & amando ., & fi co ... 

me Iddio ogni co fa conofce., cofi l'huomo ogni 

cofa puo conofcue ., che poffa dferui conofciu,. 

ra ., perdo che non vi fi rirruoua ne l'h uomo , ne 

difpoficionc ., ne alcun~altra co fa ., in cui non ri ... 

fplènda alcuna diuinira' ., N~ parimente alcuna 

co fa e' in Iddio ,che quella it1:dfa no fi raprefenri an 

eh ora nel h uomo ,chi adunque haucra cognirione 

dife fteffo.,conofcera in fc fidfo ogni co fa, & pri~ 

mieramente conofcera Iddio,ad imagine del 'lualc 
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to-Ii e· Catto conofcera il mondo da la cui Gmiglian o ., 
%a ecrli vi porta cono(cera tutte le creature con fc ... 

t;) , 

quali egli ha conueniénza ., & conofcera che gio..-
uarnenco dalle pi~rre & dalle piante vi recchi , & 
che co fa da:gH animali, da gli clementi, da i cieli ., 
da i demoni, da gli Angeli,& da ciafcuna de l'al .. 
tre cofe hauere & impetrare vi poffa , & in quafe 
maniera a dafcuna cofa.,a fuo loco & tempo, con 
ordine.,mefura.,proportione, & harmonia ciafcu .... 
na co fa adattar voglia, & agiatamente quella a fc 
tirare & guidare., come la calamita, il ferro ., Egli li 
legge che Augult:o Cefare, Il quale merito · per l'c ... 
cellentiffime fuevirtu ottenere l'imperio & Monar 
chi a del mondo ., confiderando di quanta impor~ 
ranza fuffe la cognitione di fe R:dfo , per ~cagione 
hauere di fernpre di do ricordarfi portaua nel di ... 
t o vno an nello in cui era fcritto , ( ft come ci diffi: 
Pompeo ) Conofd te fieifo • Onde quanto piti 
alcun Nobile, od alcuno Prencipc fe fieffo cono ... 
fcera',tanto forza maggiore, confeguira' di ritira .... 
re afe ogni cofa,& tanto piu cofemaggiori,& ma 
rauigliofe come Augufto Imperatore operera, & 
in uero chiunque ha di fe fl:effo cognitione , a tan..
ta perfcttione afcende.,che in quella imagine ifl:efià, 
che e Iddio fi trafrnuta.,& con effo lui gentilmen .. 
te vi fi vnifce, & etiandio figliuolo d'Iddio diuic ... 
ne ., u hc ne a gfi Angeli, ne al mondo , ne a cia12 
fcun a tra creacura,fe non a lhuomo folò c· coccf ... 
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fo, con cui pofda ch'eglier a Iddio vnito, fi vni ... 

(cono parimente tutte le cofe che fono in lui , & 

imprima la mente, dopo' lo fpirico, & le animaff 

forze, & la uegetaciua virtu, & gli dementi infi,. 

no alla maceria,cirando niandio feco l HldTo cor ... 

p o, il quale e' forma di quella , guidandolo in mi .. 

glior forte & celdl:e natura , infino a tanto eh' fgli 

nella immorcalira' fi glorifichi,Ma fappiate Signo 

ri che quello c'h ora habbiamo detto, e' dono fpc 

dale fatto a lhuomo, da colui,da cui fgli ha la di .. 

gnita' riceuuta della diùina imagine,laquale di lui 

fola e' propria, & non con alcun'altra creatura ' 

commune, Conte Fer.Beniffìmo d hai dimofira ... 

ro di quanta eccellenza fiala cognicione di fe fief .... 

fo,hora egli rdta che ci infcgni , come noi fi hab• 

biamo a conofcere, & oue ft habbiamo a ric~rca, 

rc,che fi trouiamo,& oltre a cio' ch'importa la ri ... 

uerenza di fe fi:dfo , & l'honorare l ima gin e fua , 

& finalmente come noi medefimi fi habbiamo a 

riuerirc.Anto. Io volentieri il vi infegncro' , pur, 

che imparare il vogliate. Voi adunque douere ri• 

cordarui,ch'io v-ho detto,che fece diuini,ma di ve 

fij mortali coptrti , fe adunque uolete conofcere 

voi fi:effi , fpogliatiui di quefi:e vefi:i , quanto piu 

meglio potete, & feparate l'anima dal corpo , & 
fpartite la ragione da i fenfi.,& da gli affetti loro, 

& al h ora voi fi:effi conofceretc, & paritllente a voi 

fidlì riuercnza portente , onde non piu ardirete 
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alla pre{(nza uoli:ralnon purpenfarc,non ch~op~ 
rare co fa che di bruttezza, 0\ di uilcace alcuna ma c 
chiara fi fia,& non piu fopporterete,-che l'anima 
di fua natura diuina.,obedifca al corpo feruo di lei. 
E c p~rcio Pichagora dHfe. Qy~gli fe ttdfo riucrifce, 
che pcfarc a' cofe uili fi uergogna,& quegli al cor 
po non obedifcc,che rimirail cielo,& bencheha~ 
bid in terra,uede ch'egli e' dtuino & cdette,& ol..
rre a' cio uede anchora ch'egli e' grande, ch' egVe' 
ottimo,ch'eglie' bcllifsimo, & ch'egli~ fempit~r ... 
no.Onde conofcendofi egli cffer tale, ogni uolra 
che trouare fi uuolc, egli fi ua ricercando la douc 
tai cofe fi rirrouano . Conte F cr. Se ci in fegnerai 
fpartirc i fenfi dalla ragione, & fe d dimoftrerai~ 
ouedee l'anima rifguardare pcrconofcerc fe fl:cfc 
fa,imparato haueremo a conofcere noi fiefsi.Anr. 
Se ti difpiaceranno le cofc trHte, fe in odio haue ... 
rai le brune, fe fprezzerai le caduche , tu ui fpar ... 
tirai dalla ragione i fenfi.,ccco adunque o Conte, 
come facilm~nte do puoi confeguire.Hor rdta di 
monfirarui la doue ha di rifguardare l'anima per 
conofcere fe fidfa.,acdoche perfettamente habbia .. 
te quella mia narrationeimparata.Se l'anima adii 
que uuole fe fidfa conofcere ., egli e h uopo che 
etra in fe meddìma rif9'uardi & principalmente in 

' b , 

quelloco de l'anima, nel quale c' ripofta la:uirtu 
de l'anima. Conte Fer.che uirtu e' quet1a. Aot. 
~ifa (1 la fapicn:za, & l'altr( fimili. Conte F tr. & 
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quati'fono. Ant.Elleno fono tutte quelle, .lequa ... 
li ( fi come ha detto Pompeo) fanno la Nobilta, 
& edandio tutte quell' altre,lcquali ha detto Alef, 
fandro dfcre dalla N obilta' prodotte, perciochc 
(:Ofa piu diùina ne l'anima trouare non pofsia ... 
modi qudla, che con la intelligenza& fapicn:za 
(:Onuerfa, in cui chiunque rifguarda,ogni diuini ... 
ta' , Iddio,& fc fidfo conofce, & pero' egli c' pru ... 

. den:za grande, come Socrate dice , Conofcere Cc 
ficffo, on4c chi non conofcc fe lteffo , dfere pru ... 
dente n C'n puote , & le cofc fu c O' buone, o' ree 
che fi fiano conofcuc parimente non puoce.Con 
te Fcr. come puo dfcrc cotdto ~ Anc . Egli c 
impofsibile che chi non conofce il Conte F ernan .. 
do, conofca qudlc cofe,che fono dd Conte Fcr .. 
nando, t ffc efferc dd Conte Fcrnando.Cofi pa., 
rimcnte noi, non conofceremo le cofe nofire,effc 
re no fire, fc primieramcntc non conofcercmo noi 
ficfsi , onde non fa pendo le cofe no fire , molto 
meno fapercmo quelle de i nofi:ri, & de gli alcri, 
pcrcioche qucfiovfficio di conofcere fe,ne ua tut ... 

1:0 per una uia, & pero chi fe fidfo non conofcc, 
ne l c cofc fu e, ne cdadio quelle de gli al cri ccnofcc. 
Conte Fer. e che ne fegue per quelto ( Ant. egli 
ne fegue , che chiuque non conofce le alu:ui cofe, 
non conofca etiandio le cofe che alla republica fi 1 

àfpcttano,per la qual cofa egli ne al publico,ncal 1 

priuato,fara gioueuole >ne mai fapcra cio ch'egli l 
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n facda,percio ch'egli fara ignorate,& chi e' igno 

'

" rance fi erra & chi erra opera male, fi nel pnblico 
' ) h fi . <:ome nel priuato.Core Fer. c e e pereto~ Anto. 

~gli auiene,che chiunque opera ~aie , egli e' pari ... 
mente mifero,Core.Fer.cotefto e vcriffimo. Ant. 
& edandio cofi faranho miferi quegli , i quali in ... 
fteme con cofi:oi fanno quello ifi:dfo ,Et pero niu 
no puo dfere felice,s•egli non e' parimcnte & fag:s 
gio & buono, Per la qual co fa non chi e' ricco ,ma 

il chi e' prudente , fugge la miferia , & pero non la 
moltitudine dc gli elferciti,& la grandezza dc gli 
imperij fcnza la virtu' alla felicita; ci guida,Se adii 
qùe confcruarui l' amicitia & la cufi:odia de gli 
Angclifublimi,fc uoi fidlì,fefa cafa vofi:ra, & la 
rtpublica bene goucrnare uolete , nella guifa che 
gia faceua l'Imperatore Augufi:o (fi come detto 
habbiamo )Conofccte voi lteffi, altramcnte in mi• 
feria caderete , & dati in prt:da a vofiri nemici , a 
gli animali , & a mali Demoni farete. Conte Fer. 
V craméceAntonio in quella parre ci hai tal mete 
ammaellrati , che non poffiamo noi fe non fom..
mamente da te rimanere fodisfatti. Ma egli ci rdla 
anchora che ci infegni , h or che conofciamo noi 
fieffi,a' gouernare la cafa noftra , & la republica , 
accioche non fofamente al priuato ma ctiandio al 
publico gioueuoli fiamo, & oltre a' cio' d didero 
(hc: ci dimofl:ri alcuna via che ci conduca al quella 
fàpitn4a,. che ci fa conofcere noi fieffi , & d infegni 

a' [,hifare 
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a fchifare quelle cofc)chc ci fanno!crrare. Anto. 
Pcrchc egli atfai mi gioua compiaccrui tutti l io no 
fono per rifparmiare fatica alcuna, & principaf ... 
ménte in quelle cofe , eh io penfo , c habbiano ad 
cffcrui in alcuna co fa gioueuoli , Ma molri degni 
& cccellentiffimi huomini a douert dare principio 
a queli:o graue ragionamento,la vita de quali me ... 
rita dferc in cio imitata, mi fi parono dauand, dc 
i quali vno piu nel animo mc ne piace ,perdo che 
egli c'Germano & da lui nacqùc la famiglia dc 
Mcrouci,da laqualc egli c' difcefa quella di Hab.
fburgo & Aullria,dalla vita dd quale potrete co ... 
prendcre,come voi fieffi , il priuato & il publico 
goucrnarc doniate , in guifa che longamentc la fe,.. 
lidta' vollra ne pollèri ,& fuccdfori vofiri polfa 
durare., Adunque fi come ~noi nelle antiche Hi ... 
fioric de Germani habbian gia letto, Nella Ger• 
mania fu vn Nobiliffimo Prencipe,il quale per no 
me fu chiamato Baffano , figliuolo di Diodes Re 
di Scicambri, oltre acl ogni altro Philofopho te ... 
ccllcna:iffimo, & faccrdotc prudcntHlìmo , di ani ... 
mo fora:e,della perfona deffro , & in guerra fopra 
ogni altro valorofo,onde dfendo Heleno fuo fra 
tdlo,ilqualc prcfo haucua il Regno dopo la mor 
te dd padrc.,in Neo pago per cagione della fua ma 
la & vitiofa vira~& dapocagginc nel publico go 
uerno dcpotto del Regno, per decreto vniuerfa .. 
le dc Baroni, fi come inutile & al popolo nuoce• 

p 
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uole , & dapoi ch'egli fe ne mori , Fu parimerr:... 
te giudicato Bafl'ano vtiliffimo, & molto gio ... 
ueuole aUa Republica , onde per confcnfo vni... g1 

uerfale di tutti vi fu pregato a· pigliare il Rtgn() 
{uo hereditario in loco del fratello , ilqual~ 
~(fo come Re femprc venerato & riucrito & 
come fratello amato haueua . Baffano adun ... 
que fi come in acutezza d 'ingegno, & in dot• 
trina trapaffo' tutti e' Philofophi dd fuo um.-
po, & fi come ordinato ch'egli fu facerdot~ , in 
(antica di vita & religione , & nel culto delle di"' 
uine cofc auanzo' tutti c facerdoti , Cofi dopo 
<:hc la dignita' Reale ottenne, nell'amminifira ... 
tione delle leggi., & nel gotierno dd Regno & 
fn pace & in guerra,ofcuro' la gloria di tutti eRe 
predeccffori fu o i , di maniera che meritamentc fu 
degno di dlèrc detto & Magno & Diuino • Con ... 
te Bernar. egfi a' me pare che pigli rroppo lonta ... 
no·, a doucre poi diuenire in fino a' qui per dimo ... 
firarci quello che noi ti habbiamo dimandato ; 
perdo che chiunque bene confidera gli acciden ... 
ti che di continuo nouellamente nafcono nd mon 
do , egli potr~ difcorrcre , che nel tempo dd 
Regno di Baffano , egli fi conuenia operare in 
qud modo , che quegli faccua , H ora ~gli e' for, 
fe bifogno operare , nel modo che ricerca il rem ... 
po prefente, perdoche io penfo, che chiunque 
v o le hauerc la fonu n a buona> egli conuicc va ... 
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riarc gli ordini & i con figli , co i tempi , co i qu:r, 
li fi variano etiandio gh h nomini, i cofl:umi,i Re.( 
gni , & gli Imperi , come fi c' chiaramente ve ... 
duto da quel tempo infino al di d'hoggi. An ... 
to. Auenga che di continuo noùelli accidenti vi 
nafcono & , che gli h uomini ,i cofiumi,i Regni , · 
& gli Imperi, & etiandio le Religioni fi varia~ . 
no , nondimeno fappiate ., che per quello egli 
non vi·fi varia giamai la virtu' ,ne meno il fom-: · 
mo Iddio ., il quale per fua benignita~ qudfc d 
dona , lequali fempre furono , & fono , & pa~ 
rimcnte quelle ifl:dfe faranno , percioche tfi fat ... 
tamcnte da lui eh 'e' tale procedono ., H or dun, 
que pcrche egli non vi c• famiglia alcuna nel 
mondo , che piu longo tempo non folamtn-
te fi babbi a in honoreuole flato conferuaca , ma . 
edandio gloriofamence Regnato, che quefl:a 
laquale da Baffano e' difcefa , giudico' ch'egl" 
fie bene , come ho gia detco , a ragionare dd 
gouerno , che quegli ha offeruato , come di 
quello ., che fia R:ato , come fi dee credere il mi ... 
gliore d'ogni ahro che foffe mai. Conte Fcr. 
H or dunque egli ft fia , cotclì:o non puore fc non 
ritornare in lode & h onore grandiillmo a i fe ... 
liciffimi mi~i prencipl , poi che Padre ., & 
macfiro fi fatto hanno hauilto ., da cui ta ~ 
le virtu1 hanno acquietato , che infino al di 
d'hoggi gloriofi & fdid gli ha confcruati , 

p 1j 
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pero com'tgti ti piace,il tuo ragionamento r~guf .. 
rai.Anto .. H ora io dimoftrarui intendo la via che 
ci conduce a qudla_ fapienza,per la cui virru Baf.. te 
fano , & i fuccdfori fuoi cotanto illufl:ri diucnud l 
fono ,Dico adli'F ch'egli c oppinionc ferma & de 
terminata fentenza molto nobile de gli amichi fag 
gi,chc noi in qucfta vit:1 principalmente affaticare 
fc dcuiamo di non degenerare dalla nobilca' del 
animo nofl:ro ,con il quah~(fi come anchora v'ho 
dctto)a Iddio proffimi fi facciamo,& della diuina 
natura ft copriamo , & pari mente con diligenza 
curare,d1 non dare lo co a l'odo ,aedo che l'animo 
1ì cmpifca di vicij,& in quegli fi {omcrga , oucro 
per fragilita• dd terreno corpo ne i viciofi pcnfie .. 
ri d dia carne fi cada, & di quinci ne i pr<dpicij di 
pcrutrfc cupidita• s' affogh~,Per la qual co fa aedo• 
che quefto non aucogC\,egli e~ da elfcre quello fi far 
1amence ammaeftrato,chc mai femprc ricQrdcuole 
ft fia della dignita' & nobilta fua.onde di conti ... 
amo penfi & operi co fa che di fe ftdfo degna fia. 
Ma folamcnte ci puo fare a quefi:o fiato diuenire, 
la cognitionc della diuina fcienza, perdoche per 
fuo mezzo le diuinc cofe contemplando , & 
per ciafcuno grado delle create cofe trapalfando , 
in fino al ifrcifo fabricatore dd tutto diuenirc pof.. 
lì amo , in g~ifa che da quello mara t igfiofa virtu 
di tutre le cofe acquit1iamo ., la quale di errori d 
purga la mente , & quella alla fua diuinita' C'tddu• 
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te, & n eU e operationi fue infalibilc virtu li dona·; 

il che hauendo Baifano conofciuco,ricerco 1 per tua: 

to faccrdod di vita fantiffima, & in Egittiaca & 
Htbrea dottrina cc:ccll~tiffimi , i quali amma~llraC. 

fero il popol.o ncHa diuin:t fcienza,& etiandi6 pro 

curo' di rrouare Philofophi prudentiffimi,i quali a 
Nobili la cognidone delle cofe infegnaffèro , & ne 

le dottrine li fac ffino efperd, & acdoche con gtf 

altrui eff(mpi qutgli etiandio piu prudenti diue; 

nHfcro,eleflè fcrittori he compofero l Hifiorie,dc 

gh e greggi fatti de i pren 1pi & H eroi della fu a na • 

tione,tra i quali vi fu Hdigafio figliuolo di T h co

calo Pontdìce,ilquale era ordinato ad ammaefira 

rt i figliuoli de Nobili , che con diligenza i fatti di 
quegli dcfcriffe. Come Fu. Quella era co fa vera ... 

mente degna di Prencipe eccellétifiimo, & di qua ... 

lunque commendatione degno A neo .H or quella 

virtu da Carlo Magno il quale etiandio della fiir .... 

pc di Baffano fi nacque,fu parimente conofciuta,. 

& abbracciata in guifa che per vigore c!i quella A 
marauigliofe cofe fcce,che acquifiare , & ordinare 

fi nobile imperio pote'· & lafciarlo a Ludouico 

fuo figliuolo,ilqualc per la medefima virtu•poffc, 

derlo merito' .,m~ntre fi vilfe., Ma s'egli vi fi vedo..

no alcuni di quegli ,che molti fe ne ritruouano ., t 
quali non foJamfnte poco di quella fi curano ,an..

zi la d1fprczzano.,confidanfi nelle mondane & tcr 

rene cofc fpdfc v~ltc ,anzi per lo piu egli fi c' vc-1 
p iij 
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duto quello graulfflmi errori , & efprcaé. c~nftt;J 
ftoni di fe fteffi incorrere , & finalmcnt( a m.!èra; 
bile rouina andare. Conte Ber.In che modo fi ha 
da poner cura di mandàre a4~effeu? gli officij 
della virtu' di cui fauelli~ Anto. 'v·oi do perfett-a ... 
menrcefequirere, tendendo quelle cofe che fon(J 
di Ccfarela Cefare, & quelle cofe che fono d'Id ... 
dio a Iddio,Et perdo Luiprando Re di Longo:a 
bardi Prendpe al fuo tempo molto degno,ad ho ... 
n ore di Chl'iO:o edificare vi fece molte chiefe, & 
honoreuoli ftanze, in diuerfi luogh• dd fuo Re ... 
gno, oue cdebrare fi potdfe gli offi:i diuini, & 
.etiandio in fino dentro dal fuo palagio fabrice· vn 
bdtiffimo oratorio,& di fanto Saiuatorechiamol 
lo .Et oltre a' do,ordino'facerdoti &derici,iqua ... 
h ogni di cantaffcro i diuini offid , & le lodi a' Id~ 
dio,:X piu fempre fi confido' ndfc orationi, & nel 
la virtu' di cui parliamo, che nel valore de folda: ... 
ti, & forza de l'armi.,di maniera che Gloriofo & , 
Potcnriffimo Re diuenne,Ma Ddidcrio , che da ... 
poi a' quel o,nd Regno, & non ndlevirtu'fuc .. 
ceffe , & che piu nella forza , che nella diuina fa .. 
pienza fi confidaua , onde hauere vn Regno di 
Diamante ft gloriaua., fu da Carlo Magno fcon..
firco , & del Regno priuato , & etiandio con l 
fuoi piu cari in F rancitt prigione ·condutto , oue 
col regno di Longobardi fini la vi,ta . Adunque 
ciafcuno de NobiH & qualunque altro Pr~nci,... 
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pe-, per-grande & potente ch'rgli fl·fia, & Voi 
Signori parimente voglio che ammoniti ftate Y 

l:h"dfmdoui dato l'animo diuino & immorta"' 
k,& haucndoui la benignita' d dia diuina proui .... 
den::ra ., & l a liberalita' dena natura talmtntt do.;. 
tati,cheperaccutez:za d'iugegno,& fanira' de fen..
fl poffiat~ contemplare gli ammeni fpetacoli del..
lc cofc naturali, & la fubfime fabrica de cicli , & 
penetrare nelle difficili entrate delle cofe diuine , 
110n vogliate ribelli diuenirc a voi ftcffi , & ifpf(z
:zarc tanti corrdì doni , fattiuf dalla ~ bcnignira' 
d 'Iddio , di tanta liberalita' fua non vi ricordan-
do, Conte B.ernar. Hor come & in quale ma.
lliera deuiamo noi cotai cofe a· mémoria recar .... 
ft. Anto. Primieramente il grado della digni~· 
aa• in cui fete ripolH ne alla fortuna , ne alla forte, 7 
11c a i;meriti voftri arrogare vogliate , Perdo che 7 

c preminenze , le fignorie , i Regni , & gli I m ... 7 

peri non dalla temerita' della fortuna., non da(• 1 

la ambiguita' della forte , non dalla infufficien..
za dc meriti , ma dalla eterna fapienza procedo;. 
no .,E c pero non vi vogliate nelle forze della p o~ 1 
tenza , & nd grau~ pdi d di grandeza huma• 1 
na in modo alcuno confidare, ma attendete a' co~ 1 

lui che cadere non uotc,& cofi voi giamai non. 1 

caderet(. Alelfand.Ben dici il vero Antonio chç. 
chiunque fi fatto btnefartore abandona ~ & in, 
grato fe gli dimoflra, auenga che da !ui no~ fc·ri&t 

p iiij 
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Eugga,non pero piu de i con ceffi doni diffenrore ; 
ma Giudice giulio & fu o condcnatore il proua,co 
mc Saul Re d lfrael, & tand altri che dopo lui g<J 
uernarono qud Regno.Anto.Egli C' cofiineffer.
to ,per tanto voi Signori anchora vi dooet~ ricor 
dare , & tenere per certo , che voi non fere da Id"' 
dio pofi-i in tale grado, perché al commodo pro ... 
prio di voi medcfimi, o d' aJcun'altro pardcola• 
re amico giouarc: ricercate:, ma perchc folamcnte al 
bene commune del voftro fiato attendere in tut"' 
to douiatc, fcacciando,da voi il fafto , fa pompa. 
& la luffuria , 'o m~ quelle cofe che i negoci im.
porranti de Prencipi interrompono, & l 'animo lo 
ro bene formato , con i bene compofti coftumi 
corrompono,& che vi dano occafione di fouer, 
chic fpefe,ilche non fola mente al priuato .. ma etian 
dio al publico porta grauiffimo danno, percio.
che & l'uno .& l'altro impouerifcono ,oltre ch'e' ca 
gione di molti misfatti , che a Prencipi recano ro..
uinà & pero non fenza approuatiffima ragione 
il ragico dice • 
·''Crediate a me cha feta· noftra fono 
,, Le fparfc volutta' c'habbian d• m torno , 
~, Di piu periglio ch'i nemici armati, 
·"E chi con temperanza le raffrena, 
,, E doma fi poo dir lch'acquHra gloria 
, Molto maggior·che non s' arqu'lta d•arme. 
Hortgli mi pare hauc i a fufftcicnza dimoltra~ 
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to quella uia che ricercauare di tr~uarl per diuenf .. ' 
re alla cognitione di voi fieffi,Rdla ch'io vi efpo 
ga,come nel publico, & priuato gouerno regge ... 
re .. vi douiate,Ma perdoche niuno fapra bene go ... 
uernare il publico, fe del priuato fara ignorante= • 
intendo infieme di l'vno & de l'altro fècondo il 
giudicio mio ragionarui,fi come dalla amminifira 
tione di Baffimo fottrare ho potuto., perdoclie in 
qu~fl:o mio ragionamento, non intendo diffinirul 
quale debbia dfere la Iddea di quel perfttto Pren 
cip e, che non ui fi ritroua,come l'oratore di Ciced 
rone,il Giufi-o di Platone,& il Cito di Senophon 
te , Ma dimoltrarui ricerco quale debbia dfue la 
forma & il gouerno di qualunque Nobile ouero 
Prencipe, ilquale fenza nota d'infamia apptdfo 
gli huomini,& carico d·auati Iddio, vogli fecura, 
mctevita felice,& gloriofavittere'l& dapo vctnea 
figliuoli,& fuccdfori fuoi lafciare lo fiaco, &ptin 
ci paro hereditario,toueramcre acquillato ch'egli B 
lìa,fi come hano fatto Baffano,& i fuccdfoti fuoi .. 
Aldfan.Adunqae per non tralafciare, che queli:o 
terreno mondo ne rimanga fenza gli adornamtn ... 
ti fuoi,& ne fia fpogliaro,& denudato di quello 
che afpetta al gou~r no delle cofe , che commtff~ 
fono alla fu a cura., percioche (com t giaci hai de t~ 
to) quefi:,huomo c'per vna partediuino, & pc 
l'altra mortai~,Nondimeno egli vi e' vna certa mi 
fi.ua, a doucrc a l'una &a l'altra feruirc, & alla na, 
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turi d'ambe due prouedere. Ma quanto ~((apri;, 
ma ci fci efpedico beniffimo , H or paffa s'egli ti 
piace alla feconda, & perciochc il Signor Cont~. 
quiui in breue tempo e' per douere pigliar mo .. 
glie,& pari mente effere,come fpcriamo, padre di 
figliuoli,cfponcci prima, come quegli gouernareì 
fi debbiano, dapoiche farti adulti faranno. Con~ 
te Fer. Che da que:R:o incomindaffi fommamen .... 
te mi aggraderebbe, pero io ri prego. Antonio , 
che qudla parte tanto necdfaria, & principa ... 
le della famiglia , & della republica infieme tra .... 
palfare non vogli, come Aldfandro dice • Anto. 
Egli mi gioua infegnarui qudto volentieri, per..
ch'egli fi dice, che tanti figliuoli de l'anima no lira 
habbiamo,quanti fcolari facdamo,benche in quc'. 
fto mio ragionamento , imitare Pichagora vo .. 
glio,ilquale , fi come i Philofophi d 'India co!tu~ 
mauano,non voleua a' tutti e giouani' infcgnarc ~ 
tna folamente a' quegli che erano & bene nafciud, 
& beniffimo alleaati, perche egli non e\ conuene .... 
uole,che le Mufc diuengano miniR:rc d'imperfet~ 
d & lafdui,& armi di vili & iniqui • H or adunque: 
p·erch'io prefupono, ch'i generofi & nobili vo .... 
fi:ri figliuoli hauercte fatti dal Preceuore ammae ... 
firare ne loro teneri anni , in quelle difdpline che 
a' loro conueneuoli farannno , Per ranto di quel.-. 
le altramente hora non ragioneremo. Come Fer. 
Almeno di!loc che precettordi · deuiamo troua~ 
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tt. Anto. Q9ale egli debbia elrere fccondo il giu; 
8icio mio , breuemente il ui efporro , Io adunque 
voglio eh' el Precettore fia talmente qualificato ~ 
ch'egli fi fiavno dfempio di buoni cofiumi,& per 
famita' di vita venerabile, acdoche i giouani piu 
facilmente poifano apprendere la bonra' dc co ... 
fiumi,& della dotrrina fua.Conce Fer. della fcien 
:za del PreC\.~tore non ne parli alcuna cofat Anto. 
Io di quella non ho faudlaco, pere h io non vole .... 
ua eh i figliuoli vofiri ftudiaffero di dfere p fu dot:~~t 
ti che buoni,perdod]c la fcier za p_artorifce fuper, 
bia,& la bonta' ruccide,& anchora pcrche la bon 
ta' piu v cile ci reca, che la fcienza:,. & cciandio e' piu 
fiabile,& a' Iddio piu grata che quefia,della quale 
tlOn ho anchora farro mentione , perche voglio 
che vfate maggior diligenza in fare , che voftri fì,.. 
gliuoli imparino buoni co fiumi, piu rofio che fci2 
:za,~chc piu facilmcre fi fcordiamo di q Ile cofe,(e, 
quali in breue tep o habbiamo itnpàrato ,che no tra 
lafciamo que coli:umi,i quali co lo go vfo habbia .. 
mo apprefi,No;:limeno ~ qlto no uoglio,che gia 
refl:atc uoi di ammonire i figliuoli vofiri,che co di 
uino amore abbraccino nel anim le dottrine et le 
fcicze humane,O' qlle fola mete vfino(come BaR 
glio dice)~ difcacciare le n bbie che:Offufcano i fcn 
ft, & R raffercnarc l'anima col raggio del diuino 
Sole che nella mcce rifpléde, ma fc qgli alrrarnécc , . 
farano babbiate R cuto,ch'in vano mifcramétt s" 
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afFaticheranno olrrc a cio perchc h ora tiamo n cf, 
le terrene parti', ouc tal volta i bifogno foftentrc 
la guerra, che ci fanno i nemici, & taluolt.t e.' bifo 
gno farla fentirc ad altri, Et p(rcioche egli e' pro.. " 
prto ufficio di qucgli.,che fono altamente nati,dif• 
fen.icre la patria , & parimente combattere p~r 
quella, voglio che ciaféun Nobile ammonito fia, 
di fare con ogni diligenza, ch' i figliuoli fu o i per ... 
uenud che faranno ne fetate adulta , non men<J 11 

fiano ne i fiudij di philofophia dfcrcitati,chc nel ca C! 

ualcare caualli,correrc,faltare,landare dardi, tra ... 
re d arco, & di Schiopo, & nel maneggiare ogni 
forte d armi , & ifpogliato , & veltito ne l'acque 
nodare , & finalmente non fia na:lafdato da loro 
cifercitio alcuno , che a ciafcuno buon foldato nel 
tempo della guerra s·afpetti, & imparino ad effe ... 
re non meno buoni foldati che capitani,perciochc 
egli non e' minore eccellenza l'ubidirc, ch'el com ... 
madare, et in fomma imparino a fa pere dlffendcrc 
la rcpublica non folamentc col con figlio ,ma ctian 
dio con farmi.ConccFcr.Ndtcmpo della pace-. 
che profeffione , od dfercido vuoi tu che fia ilio,. 
ro.Anto.Come~ Conte Fer Io d dimando, fc tu 
vuoi eh cg'ino Philofophi , ouero foldati fiano. 
Anto.Io voglio che nel rempo della pace, effi fra 
gli huom'oi apparan pacifici, &quteti, & fiano 
d ouon,& Philofophi., infiemé imparino l'arte 
della guerra_, eer faperl ufi re comediffe Pom~ 
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pco,quan o la republica nehaucra blfogno. E't 
oltre a cio' attendano Cllle arti , che nelle fcholc 
da loro maeftri haueranno imparate, per fcruirfc, 
ne di quelle & nella pace & nella guerra. Conte 
Bcr.Sara' egli buono , eh? attendano eriandio allé 

cacdagioni,lequali fono arti varie & ingeniofe~& 
cofach'affai da Nobili e' cofiumata?benchtil Be ... 
10ffi l'habbia dannata cotanto. Anto. Diuerfe fo ... 
no le maniére di quelle, Conte Ber. di gratia dacci 
contezza di loro,& dimofiraci fe fuggirc,o fcgui 
re. le deuiamo.Ant. Le cacciagioni,l' arte delle qua 
li, nelle fchole s'imparano,feguirt douctc, Conte 
Bér.( quali fono~Anto.Sono quelle, dalle quali 
vcgono gli buomini pigliati, anzi la migliore pAr 
te di loro, ch'.! l' anima.Ma qu~lle che co fiumano 
i Ladroni,& gli cmpij foldati, Voi al rutto fuggi ... 
re douecc,& di qucltc intcndcua il Betuffi 1 oltre a 
cio vi fono quelle de Pefci, & dc gli Augelli, le 
quali potete alcuna volta feguire , nondim~no cio 

lìadi rado,pucioche egli e' cofa d'huomini ocio, 
lì, & che ne magnificenza ne fa pienz-a a porta • 
Ma le c::acde delle fiere & feluatici animali piu fpef ... 
(e volte vface, Allequali in effetto douete attende ... 
re,& cio per due çagioni.t'vna per rilaffare l ani .. 
moda (Ufe aggrauato,nondimeno do rare volte 
per quefia cagione fi ha da fare, pen:ioche ci fono 
altri Rudi piu lodeuoli, atti a rak dterto , come le 

lcttioni.l& cant_i ~i poeti, & d'altri piaccuoli au 
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tori,i quali dolcem(te,d rila«ano et dilett:_no l" ani riti 
m o et in fieme l'amaeR:rano ., Ma R la kcoda ca, vf 
gio~c.,ilche fie R feruirfene poi di lei a~ ~cpo .de~la fi 
guerra,piu fpdfe volte fi dee fare,etCIO panmctc d 
per due cagioni,La prima per dferdtare il corpo, 
accioche nella guerra il fia piu robufio,fi come gli 
antichi Franti (oftumauano,& Giulio Cefare mc 
deftmam~nte hauerc quefi:o vfato per fi fatta :ca ... 
gione , fi l~gge. Per la qualcofa· le~ cacciagioni co 
CaualU,& co Cani , & con le forze dd corpo .ti 
banno a fare, pcrcloche fe d dia diuina fortezza 
hauetc cura.,col corfo,co dardi,& con le ferite do .. 
uetc cacdarele fiere.,& vincere quelle con la pro, 
pria mano • La f~conda cagione perche attendt .. 
re alla C3cclagione fi deue, c1 per imparare la qua• 
lita',& il tito del paefe,l' entrare,& l'ufdre, i mon ... 
ti,le valli,& i piani,i lagh(,i fonti,& i fiumi, & le 
nature di quegli, le diftanze de luoghi ., & la qua .. 
lita' del acre Come Fer.Non fi potrebbe ~gli cio 
imparare, fenza andare ~lla caccia~ Anto. egli vi 
fi potrebbe ,]ma forfe piu difftcilmente. Conte 
Fer. Che gioua i qudtò l'andare dricto ad vna 
faluatidna ~ Anto. Egli fie' vcduto)che per l'an .. 
dare drieto ad vna faluaticina, facilmente fie' ve.-
nuto in cognidone di fi fa.tto fender o ne mon o 

ti , & de l entrata , & vfcita di alcuna valle , & 
dd guado,& natura di tal fiume., che gli huomi~ 
niJo non mai, o almeno con difficulta' l"hariano 
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tltrouato,& conofduto,Et perdo ognf volta eh 
vfcircte fuori a qualunque forte di cacciaggionc 
lì fia,o d'animali; o d 'augdli fate ad ogni mo ... 
òo,che auédiate con diligenza a' tutto qudl:o che 
detto habbiamo,Ma fe alcramenti farete, fappia ... 
te che grauiffimo errore commetttre.te, pcrciochc 
non folamente gettereti via la fpefa,Ma pcrdtrc ... 
a:c il tempo,il quale parcamente da qualunque No 
bile fpender fi deue , accioche in vano poi , f~ti 
non fi pentifca della prodigalira' della irr~para ... 
bile perdita di quello , laquafe gia fpdfc volte 
condutfe a lachrimare Theuphrafio ndl' eta' di 
ottanca anni , & parimente o' Alctfandro , il Si, 
gnor Pietro tuo padre di cio molto ramaricar ... 
lì ho io veduto, &molti altri digniffimi huomini. 
No trite adunque le menti vofir~ con le difcipfi, 
ne liberali, & ctfcrcicate il corpo con fimili frut, 
tuo fc fatiche~ in tutto il tempo che viucte , a c .. 
cioche in guerra & in pace felicemente voi fief · 
ft ~ & gli altri an eh ora giouare poffiare. Con, 
te Fcrnan. s'egli~ te non fotTe graue , molto mi 
aggradercbbe , che bora d dimofirafti a· che 
feruono le Mufe , & qudle arri che nelle fcho, 
le s'hanno' imparare a• l'vfo ddla 'guerra , co ... 
me anchora ci hai detto di fopra. Antonio. 
V cramente égli con efpcrienza vedere fi puore, 
Niuno dfere ne l'arre della guerra eccdlenre, ,he 
parimence non fia in qudh~ eccdl~nu:mcntc am .. 
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macflrato Nc~Hìaalcuno che pigli l'arme &fo , . . 
feudo di Mario per diffcndcrc l ignoranza, pcrao 
che al fine rimancra perdia:orc, s~ (gli vi fi oppone ... 
ra Silla, con gli alcri che di quelle hebbèro cogni .. 
donc.Conte Fcr.Di gratia narraci particolarmen 
ce il bifogno di qùellc.Anto Io vi compiacero vo 
lcntieri ,accioche fiatc piu pronti ad impararle ho,. 
ra ché commodita' n haucte , 6 per la eccellenza 
,de Prccettori,i quali apprdfo di voi tenete, ft per 
l'eta' vofl:ra che a cio' c' attiffima, Io dico adun ... 
que,che primieramentc egli~· bifogno, fe Voi ne 
l'arte della guerra ccc~ll~nti r~ufdrc volete, che fap 
piatc bene le fignificationi delle voci,(ilche la Gri 
ma dca nelle fcholc ci infegna) per potere poi fer.,. 
uirfenc di quelle , non folamentc per intendere l 
commandamenti dd Capitano , ma ctiandio per 
fapcrc nel cffercito commandarc a foldad,pcrcio ... 
che l' dferc i commandamend de Capitani, o non 
bene intdi,o male intcrpr(tati , puo molte volte 
riportare ad vnQ dfcrcito grauiffimo danno : Per 
la qual co fa le voci con le quali fi commada, prin 
cipalmcnte ne tempi pcricolotl,denno etfere cfpe- ' 
dite & vfatc, fuggendofi mai kmpre le voci gene 
rali, & vfando quelle partiçolari, che non patif ... 
cono finiltra interpretadonc. Conte B~r.e' che im, 
porra piu generali che fpcciali, pur che la voce fi ... 
gnifichi quella (O fa che fi coma da':' A nt. oh molto 
importa>perche egli fie.' veduto alcune volte , ptr 

cri dare 
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cri dare a~ dietro , andare a roilina vno ellèrcito ~ 
Conte Ber.infegnaci ti prego , quale uoci fi do ... 
uerebbono vfarc in fimili cafi, accioche le fa p p ia ... 
mo.Anto.quando egli ui occorrdfe commanda ... 
re a' foldati Italiani, volendo ch'eglino fi faceffino 
alquanto a dietro,lafciate quefta voce a' dietro,& 
dite riciratiui, Qyando poi volete che fi voldno., 
per c3gionc di mutare cella , o' per fianco , o' per 
ilpalle,non dice mai volcareui,ma in lo co di quel ... 
la vfarc,a' ddi:ra,a' fini llra,a' fronte, a' fpalle,& pa 
riméce quando vi occorre, vfate le altre voci fchic 
re,& femplici,fi come vi farebbe a' d1re , auanti , 
ricornacc,A:atc forti,& in cocal guifa le altre voci 
tbtte haude ad v fare> per fuggire i difordini, che 
feguire potrcbbono a colui che al tram ente facef .. 
fc. Oltre a1 cio la Rcthorica, la quale e fctenza di 
ragionar bene , vi reca nella guerra giouamcnto 
indHmabile, hauendoui fatti buoni oratori diuc ... 
nire.Conte Ber in che co fa ci gioua l arce del ora ... 
tor~ nella guerra fAn co. dalla ditftnitione fua R 
puo comprendere il giouamento fu o , Elfendo 
egli quello ,che con la chiarezza della voce,& gra 
uica' delle fentenze,& g raciofa maniera,pcrfuade .. 
reakuna cofaagcuolmente puoce, o ' publica, o' 
priuata ch'dia fi fia, I'vfficio del quale e il potere 
parlare di quelle cofe che al vfo duile & de gli 
huomini ordimtte fono ,di maniera ch·egli con la 
forza della fauella fi venga ad infegnarfi , de gU 

Q. 
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animi di coloro che l'afcolcano, Et perci~ non vi 
pare che coli:ui,dfendo egli tale,& fappia & pof.... fa 
fa fu adere & difuadere la guerra , & quefto ilì:dfo f 
quando poifara' con t'effcrcito fuor! in campa... e 
gna,non penfate voi ch'egli potra' a fua voglia, 
cifortarc & a.ccendcre i foldad alla duffa , di ma 
niera che no temeranno qual fi voglia forte & po 

· centc nemico ':'ueramente s,egli fie bifogno retira .. 
l'C & rimouerc quegli dal dcfidero,& fermo pro· 
pofito loro di combattere , & tal h ora quegli fde,.. 
gnati placare,& talhora d'ira infHimare, & lodare 
i buoni,& valorofi.,& vituperare i trHH & i vili, 
non lo fara egli facilmente ogni volta che li clara 
l'animo di farlo,Hordunquenon vi pare necdfa 
t'io,che quefi:o d fia fra l'armefMa oltre a'do fap ... 
piate,ch~egli vi fa bifogno d'un'altro cocento che 
di p~role humane. Cote Ber.c' quale fie cocdto co 
cento ,s'egli non e' forfe la Muficat;' Anto.La Mufi 
ca a' punto e' d'dfa.Conte Ber. Ha dfa dunque Io
co fra l'arme t;' Mai fi,bcnche do• paia firana co fa 
a' colui che di Ici non fi diletta l a' cui Ago Gino ri ... 
iponde,che perdo' cotelto cofa fi:rana li pare,per .... 
eh• egli non c'con Armonia copofi:o ,& chiunque 
non c' con quella compatto, d'ogni concéto <.' pri 
lio,onde'c' ignorance,& parimcme m!lnca d inge 
gno & digiudido,Nondimeno egli e' be uero,che 
fpre-zzare douece,come Plarone ci infcgna, quella 
& Jamtnteuole & dolce melodia , di cui gia tanto 
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l'lmpuatore Nerone fe dlletcaua,percioche dfa ci 
fa l'animo auillire,empiendolo di malitie & di la ... 
f i 1ia,onde clc~gece uoi quella Mufica, ch'c grauc 
& confl:ante, fi come quella cofa , che giouc:uole 
medicina c' dcll'animo,dcllo fpirito.,& dd corpo, 
perdo che dfa moue & ferma gli humori . & le me 
bra dd corpo,l' animo accende,& lo fpirito infìa, 
ma,& furibundo quando li torna bene fa diueni .. 
re,& poi etiandio il placa & rindolciffe,Ndla gui 
fa che fece Timotheo il Magno Aldfandrol& gli 
:~Ieri Cuoi Macedoni col fu ono d' uno mcddìmo in 
firumento,Perlaqualco(a egH c' bifogno ch'd Cac: 
pitano di quella fi diletti l& ne habbia cognicione, 
per faperfene feruirc di lei nel cffercito,fecondo il 
blfogno di quello ,percioche molto importa inten 
derc il fuono delle rrombe,de tamburi) di pifferi,et 
d 'altri infi:rumenti di guerra fidi terra,come di ma 
re,non folamènte per fapere a\ tempo com manda 
l'c., ma ttiandio per fapere,fe da quegli che fuona .... 
no,e' p~rfenamence il commandamenco dfequi:S 
to,onde il Capitano dee con dilig~za ricercare,fe 
cofl:oro fanno bene l'arre & l'ufficio ch'a toro fi 
afpetta : pcrcioche:fe per auentura eglino non fa ... 
pranno bene fignificare i commandamenti dd 
Capitano , potranno dfere cagione di dcfordina.
-:e uno e1fcrcito:olcre che do' molto imporra a' fa 
re, che i foldad fi (appiano mettere in ordinan~a, 
4ttutd ad untcmpocaminando moucrdpaffi,& 

Q ii 
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andare auanti , & tornare a· drieto , & rare tutte 
quelle altre cofè,checol fuono fi dimoA:rano,on .. 
de fi come egli fi legge , i Lacedcmoni accendere 
foleuano gli animi de foldati con certi fuoni,i qua 
li CaA:oreo canto chiamauano, & qudlo vfauano 
OO'ni volta che vfciuano con l'cfferciro ordinato 
~ 

per combattere. Romani edandio nelle loro legio ~ 
n i coA:umauano vn certo concento di trombe & 
di Corni,t1 quale quanto e' fiato piu graue d'o ... 
g!li al_~ro'\tanto la Romana gloria in guerra ogni 
altra hà faperato. Ma oltre quefi:'arre Cono fiati 
ctiandio i loro foldati n dia Arithmedca ammae::: 
ftrati,chc di numeri c'dottrina, onde fenzadi quel 
la ne numerare, ne contare potrcfie bene giamai., 
Ne facilmente p onere· i foldati in fquadra ne me .. 
no ordinare l'effercito fapreftt ~ olrrc che cffa e· di 
tanta vtilira' nelle occorrenze & artioni de gli huo 
mini , ch'egli fi puo dire , che h uomo non fta co, 
lui, che di quella non ha cognitionc , & per quc ... 
fio Platone afferma, cifa in tutto effere al foldato 
necdfaria nella guerra, & àl Philofopho parimcn 
te nel forgerc da l'onde tempeli:ofc della genera• 
tione , affine di aggiungere perfctramcntc alla ef .. 
fenza, & per cio" V o i diligentemente riccrcart. do 
uere di dTere ammacflrati in:quella , & aucndcrc 
anchora alla vicina & compagna fua.Contc.Bc:r. 
c' quale e' qucfi:a? Anro.Etfa c' la Geometria , fa ... 
quale quanto fia vtilc , & quanta ,ommodita• ci 
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rfcchi nella guerra . egli conofccrc 6 p li ore n d po.
ncre gli alloggiamenti,nd occupare i padì,nel rac ... 

coglin~,& ifpargere le fquadrc de foldati, & p a ... 

rimcnre ne l 'altre occorrenze della militia, fequali 

cerca gli afi"cdij,o' ne viaggi fi fogliono offcruare. 

Conte Bemar . in che modo d gioua dfa a, que ... 

Ro che dici~ Anto. Di lei ci fa mdiieri nel for~ 

mare gli alloggiamenti, i quali conuengono dure 

ordinati,& forti, Ma ordinati li fa l' i11dufiria vo ' 

fira,Forti H fa il fico & l'arte, onde con le Geome .... 

trice mifurc primieramente confiderarete il ftro , fc 

fpaciofo,fe alto,fe baffo /e con r artegliaria vi po 

tra' dentro di quello il nemico offendtr~,& fe Vof 

potrete offender lui, Dapoi a' quello l'ordine dare 

rc ,diuidendo lo fpatio fecondo il cofiume vofiro, 

& dilHnguendolo con linee,fi come a' voi parera' 

che la neceffita' ricerchi,olrre ado· di quefia & del 

la Cofmographia infieme vi doùete valerc,Nel ca 

minare con l'dfercito nd paefe nemico,Perlaqua( .... 

cofa curare douete di hauerc defrritto, & diligen ... 

temete dipinto dauanti tutto il paefe, per lo quale 

hauetc a' caminare,& nd quale hauete a' guerreg ... 

giare, a il fito di qucllo.,i monti,le valli,i fiumi, 

i laghi.,le paludi,lc vie,i fentieri, i bofchi,le fduc, 

le citta,i Cafielli,& parimcnte tuttde qualitaa, & 
difianze di ciafcuno di loro, Per cio' che molto 

maggior pericolo portate nd caminare nd paefe 

nemico , che n d fare la giornara , oltre a' cio' nel 
Q. iij 
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ampeggiare tina cicca' , & darli la battaglia' , & n 
·nel piamare l'artegliarie, o' dentro ,o' di fuori~ 
ndfabricare machine da guerra,& ponci per paf, 
fare i fiumi , o ' per feruarfene In altre bifogna, 
qudta folamence, dfendo accompagnata dall ar .. 
<hicetmra ui gioua , Lungo egli farebbe annouc ... 
rare le utilira , lequali dalla Geomefria fi riceua~ 
no , percio' ch'effa cucca l'ampicz~a della terra, 
l'altezza de monti, la profundita delle ualli d 
dimofira., & la fuperficie dd mare, & ddla ter.-

· r~ d dr(Hngu . H or egli e· anchora lodeuole co• 
fa , che 'Ailroiogia non fhte ignoranti , del!a.
quale G1ulio Cefare m ogni tempo molto fe ne 
.ual fe , fuori che ne! ulrimo giorno della morte 
.fùa., b qualc prcuide,& non uolfe fchifarc: Con, 
te B~r. a1 che fine fi ha ella da fa pere f Anto. Per 
in cndcre la uat i era' de d di , & per feruirfef!e di 
lei in qualche naturale accidente , il quale perturba 
re potcife i foldati ignoranti , fe da Capitani ad ... 
uenid non foffero, come farebbono gli Ediilì 
del Sole o' della L un a , & congiuntioni delle ftd ... 
le erranti , & fimile cofe , lequali miracolofe pai()'; 
no à. coloro ., che non l'intendono , & perdo-' 
cfponcrle a' faldati e' necd1àrio ogni volra che
occorrono , per lcuar loro la p~ura che di do\ 
haudfero prefa. Oltre a' cio' t'gli a• me pare,. 
che per qudi:o medefimo effetro intendere de.
uiat( 1~ c~gioni.ddle co[( naturali, co·tnc di M o-> 
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firi,pcrcioche s'egli auenHfe , che per auentura af> 

.cuna femina,od alcuno animale brutto partorifct 

nd dferdto qualche Mofiro , potrebbe fi come 

tgli e' accaduto, in dure alcuno timore,o mala op ... 

pinione ne foldati,che farebbe cagione di alcun() 

·difordine fc non li fi dimofirafTe, che s'ingannac:~ 

no ., & di cio' Ji fe rend(fTe la ragione. Egli e\ bene 

.an(hora che fappiate la qualira' dc gli dernenti,la 

cagione delle piagge, delle neui , della Grandine~ 

& de gli altri humori , & dfalacioni dalla uinu. 

del Sole & de l'alrre fiellc deuati & accefe, on .. 

dc.i noi quiui in terra in diuerfe forme appaio .. 

tJO , come di Draghi , di capre , & di fielle che 

dal ciclo fi cadono , di Candelle , di Fauille , di· 

Lancie , & di cerce afrre forme, lequali foglio~ 

no perturbare gli animi di coloro, che di cio' non 

·hanno cognirione. Egli e' anchora mefiieri che 

fappiate la cagione dd ccrremotto l, de uenli., 

de woni , de lampi , delle fat:te , & de gli dfet ... 

d loro , & qud cerchio bianco, <h c n d cielo a p ... 
pare , ilquale circolo iatteo chiamato ne uiene-? 

& d el iride , arco cd c fie detto , & di quell'al ... 

tro circolo, che a' torno la Luna & a'tre fielle ap ... 

parir fuole, il quale Alone fi chiama., oltre aedo' 

m o leo i porta fapcre., da onde nafca raoparirione 

di piu foli, & delle Comete , & della diuufira' de 
colori & forme loro ~ Douet( ctiandio cognirion~ 

haucre della gcnc:rationt de minerali pu fcruirfcnC· 

E S T 0.' ' 
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di quella ,Ce non in altro almeno n d fart l'arttglia; 
rie & ne fochi & al ne fimifi cofe, che al vfo della 

) ., tr'. • d 
guerra necdfarie fono. Finalmente arrattCarui Ot~ 
utte di acquiftare la cognitione delle generationi di 
tutte lalcre cofe.,lequali fono dalla terra & dal ma ... 
re prodocce ., perdo che come faperete quelle , & 
ralcre cofe che dette habbiamo,& infiemc hauen, 
do bene a' memoria le argutie & allutie militari, 
Ìe quali dalla frequente & continua lcctione delle 
Hiftorie s'acquifi:ano,Non folamente buoni fo[ ... 
dati., ma etiandio fE:nza dubbio eccellenti Capita ... 
ni deuenuti farcce.Conte Ber. chi non haudfe co ... 
gnitione di cucce quefte rofe~di cui ci hai fauellato, 
non porrebbe egli dfer buon Capitano ., fi come 
molti d fono fiad oltre Mario .,li quali a pena han s 

no leggere faputo Ant.lo non nego.,che no d fie 
no fiati molti Capicani.,i quali non hanno hauu ... 
to cognitionc di tai cofe, nondimeno io vi affer ... 
mo.,ch'eglino di gran lunga rimalll faranno infe,. 
riori a' quegli.,i quali haranno quelle conofdute , 
& offeruace., ogni volta che con effi loro fi fara n, 
no affrontaci.,Onde io ui dico che ciafcuno di quc 
gli bene p ocra, dfere Capirano,ma non pero buo 
no ,percioche egli fara' diffectiuo in quella co fa di 
cui egli non hauera cognitione,Ma quanto impor 
ti fa pere o\ no, queR:e cofe , Perfe Re di Ma cedo ... 
nia ~ di cui pompeo nd ragionamento fuo ci fece 
mctio.ne,dimollrarlo vi puoce, perdochc ~tfmdo 
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con l' dftrcito itt compagnia contra Lucio Pau( o 

Capitano di Romani,aucnne che fi ofcuro' la Lu 

na,onde r una & l'altra parre di grandiffima pau..

ra vi fu prcfa ,ikhe accorgendofi Lucio Paulo ef, 

fere ne foldati fuoi,queg i fubitamente fece a' par .. 

lamento chiamare , & con l aucrorita 'di Sulpitio 

Gallo cccdlentt Mathcmadco ,li efpofe che qucfio 

era naturale accidente, & non portento , ne mira ... 

colo~fi comeeffi credeuano,Pcr la qual cofa ifol• 

dari fi confortarono,& il timore in tutto dipofc ... 

ro.Ma da l t a! ero canto Perfe che di cio' era igno

rante nulla !H ma vi fece, & niuna co fa a' i fu o i vi 

dHfe,onde eglino con la prefa paura fi rimafero 

di m ani era l, eh d fegucnte giono venendo al fatto 

l:~' armc,R o mani furono vincitori & Perfe fconfi .... 

to & prigione rimafe,Ma che direte di Peridc, & 

Nicia Capitani ambiduni Greci & d ·una patria 

iltelfa~Qydlo i faldati per l 'ofcuradone dd Sole 

fpauentati, narrandoli di cio' la cagione., libero• 

dalla paura,& falui a' cafa conduffe,Ma N ida per 

non faperc quelto ifl:effo fare,miferabiltnente per, 

de' il beliffimo dferdto con l'armata d Athenidi. 

Oltre a cio' non vi ricordate voi hauete lccro, che 

Ciro Re di Perfi, per hauere faputo cauare l'ac ... 

que dal Euphratc vi p refe Babilonia ~ la quale no 
harebbe alrramentc prefa giamai,Se Giulio Cefa• 

re elfendo in Hi(pagna ,cognicionc delle cofe na ... 

turati non hauffc hauto , non harebbc egli c9n0,. 
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fc:iuta la na:tura della fiagione , & di quella r~ 
gione parimente, ne confiderato che dopo t'C 

· molte pio gaie, per lo pia ne feguita longa fid ... 
tl , per tac!ual co fa f:gli ne rr,affe l' ~eque dd fiu ... 
mc fi cori per paffarlo con l dfcrCitO , & quelle 
uietO' a' nemici ., ilche fe faputo non haudfe ., uin ... 
t o non har ebbe il pocenciillmo dfercito di Pom· ... 
peo • Lungo egli troppo farebbe il racconta 
re , quanto la cognidone di quelle fcienze ha 
giooamento recato a' que Capitani , che han ... 
no quella ha uto., & quanto ha nociuto a' que-... 
·gli altri , l'dfere di quella ignoranti :Conte Ber~ 
nar. chi e' fiato quel Capitano giamai ., che in· .. 
·teramentr! habbia faputo quelle cofe , che ci hai 
detto~ Anto. molti , anzi infiniti d fono fia ... 
ti. Ma tra quegli, che de gli altri piu eccellenti a' 
tnio giudicio fiati ne fono , Egli ui fu in Afta Ci~ 
to Re di Pcrfi , in Europa ci furono AleiTan ... 
dro Magno, Scipione , Giulio Cefare , et Carlo 
Magno. Conte Beroar. Hai ueramente fatto ho a 

ra una fcdta ., che la migliore fare non fi potreb ... 
be giamai, Non dimeno egli molto d àggt·adi ... 
rebbe che d dicelH., quale di quefi:i cinque piu 
~ollo eleggere ui 6 deurebbe ., ad dfcrc imitato-~ 
A neo. Egli a' me pare ch'cl Capitano 'he rko~ n 
nofca fuperiore , ne i fatd della guerra Giulio k 
Gefarc , ma ne colt:umi Scipione elegger de~ ~ 
bia, Q.td(o poi che e' Prepcipe & affoluco Sign~ ~ 
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re , Carlo Magno fcgua & imiti,percioche lè be ... 
ne egli fi ricerchtra le attieni & qualita' fue., fenza 
comparatione fi trouera , che non ui e1 fiato mai 
il piu compiuto Prendpe & C11pitano di lui., on.
de meritamente Magno,& finalmente diuino uf 
fu detto • Hor dunqut beniffimo hauete potu, 
to comprendere., fi come le diuine Mufe, & l'ar, 
ti di cui faueJJato habbiamo., non folamente nel, 
la guerra d giouano , ma ([iandio a· capire la ce ... 
~dlc & diuina effenza [corra d fono . Pulaqual 
cofa l'huomo ch'e nato a· fignoreggiare., & go, 
Ut~rnare alrrui, dee con diligenza grande att~n ... ' 
dere quelle , & parimcme prouedue ch'i uani 
penfieri gli impertinenti nrgod non gli fura .. 
no il tempo,onde dfo poi perda l'occafioni non 
folamcnte di diffendcre , & conferuare lo ltàto 
fu o , ouero di alfalire & acquifiare q ucllo di 
nemici , ma etiandio di reggere fe fidfo , & la 
propria uita ccnferuare . Er per cio' fiate am..-
moniti di non nuendere a' giuochi , & a• piacc.-
ti fe ne n di rado , pcrdoche quefii fono allet~ 
ramenri fallì , i quali ingannano, & lafdono di 
grauc pentimento afflitti quegli , che fono al ma.-
neggio di cofe grandi ordinati , onde molti fe 
ne fono rirrouad , dfcre per tale cagione in mi~ .J.f lA 
fera firggeuionr caduti, Studiare anchora,& do• 
dalla memoria non ui fi parra .. di non deferire 
fbai a' dimane co fa alcuna laq_uale offiat( ho i 
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.. J~~~mandarc ad dfecco,percioche l'aucnfrc non c' irt 

et ,.. no ftra potdi:a. ,& ndfuno fa quello che debbia ef• 
ere . Nondim!nO d 'ogni voftra operatione habc 
biate maturo configlio,& diligentémente dfami ... 
nato col giuditio d t prudenti , Ma acdoche fpeue 

, volté non 6ace fadlmtnte inganati , non vi fidate 
, di molti,ne fiace facili at credere , ne vi moua vna 
, piaceuole,& amoreuole perfuafione, ne ogni leg ... 
. giera conietcura,ma folamentc fa bene fondata ra 
. gione,acdoch'egli non vi auenga,come a' Giulia .. 
• no Imperatore oçcorfe ., Ilquale dando orecchie a" 
. molti , & facilmente credendoli , di Chriftiano , 

Apofi:ata ., & di benigno crudele diuenne ., onde 
molte indegne X inique operationi egli fece, di ma 

' niera che per giufto giudicio d 'Iddio meriro' effe 
re violentemente vcd[o.,olcre che per la fua impic 
ta' n' auenne,che l'Imperio dalla nobiltffima: fami 
glia di Conftantino vi fu lcuato • Egli e' eciandio 
cofa prudente molto , non incominciare mai co ... 
fa .alcuna, fe primieramente non hauerete prcui .. 
fto il fine,& buono & certo.,acciochc non vi auen 
ga come a' quegli che fabricauano la Torre di Ba 
bcl.,i quali de la loro temerica' rimafero fchernid, 
&confuli, otiero come a' Pharaone d 'Egitto., i( ... 
quale per defidcrlo' di vendetta f«!guico' gli Hc .. 
brei.,chefuggiuano,& elfo incauto nel mare rolfo 
con turco il fu o dfcrdto s,annego' .Conte Ber .egU 
a me pare che la .cagione della rouina di Giuliano, 
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& di Pharaonc & di molti h uomini grandi , piu 
tofio i loro minifiri ci fieno fiati. Anta. Anzi pu .. 
re eglino meddìmi fiati ci fono quegli che hanno 7 
voluto mini!tri fi farti , Onde ogni vno che rtg• 
ger bene la fuacafa vole,lo fiato & fc ftdfo parf ... 
mente.,deue con diligenza grandiillma poner eu• 
ra,di fchifare i minifiri infami & trifti, non fola .. 
mente per non effe re tenuto Signore o' trifio , o• , 
di poco giudido,mactJandio per fuggire (come l 
diffe Pompeo )i danni, che i rrifti feruitori recano 
a' i Signori.Ricordadui poi voi Signori, che i fcrd 
uitori vofiri fono huomini, a· voi per origine 
vguali,onde habbiate cura,ch'eglino per amore , 
& non per paura vi feruano , d il che egli ne ailcni ... 
ra1 ,che voi bene & diligentemente fartre feruiri, & 
ftcuri,& fcnza tema di riceuere alcun danno , Et 
oltre a' do' fuori di pericoli quietamente viuen~te , 
& perch( i fcruitori per lo piu a' guifa di fimk 
s· affaticano d'imitare i Signori,non tanto per pia 
cergli,quanto che gli pare, non potere errar~ , & ,(/~ 
cffere in loro vna certa maggiore eccellenza , che / 
li fa rifguardeuoli,fe fanno come cofiu mano que ... 
gli,Pero fe voi vi diletterttc d'una bene cornpofia 
mente,di ornate parole & 'odeuoli cofiumi,pari, 
mente fi diletteranno coloro,che ui fcruono . Con 
te Ber.di che maniera hanno da effere rai fcruitori~ 
Ant.Ricercate che fiano huomini douHTimi,& ap ~ 
prouatiffimi,acdochc con la loro prudéza, & hu ... 
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manita'., ui facdano acquietare il fauore & beniuo 
lenza d ogni uno ., fi come a' Theodofio Impera.
tore auene.,ilquale per fimile cagione 1 imperio Ot 
tt:nne,& quello ampliffimo fece,& con gratia d'o 
gni uno mentre c~ li uHfe felicemente rcffe, F gli t' 
hoggi u .10 Prencipe che uiue, (il quale nominare 
non uoglio ,perdo' ch'egli e' indegno eh t't nome 
fuo fi manifdH in quefio loco),che a' fuoi efprdfa 
mente ha ordinato,che alderi & fupcrbi fi dimo .. 

• fi:rino,a· niuno fe inclinando per riuerenza farli, 
• filmando egli che do· una honoreuole grandez, 

:za li apporti : onde egli auienc,che da ognuno e, 
_mal ueduto,& da niuno fe no per uergogna ouc.
ro per forza e' h onorato , anzi piu to(i:o fi come 

• befHa ri(gttardaco. Conte Ber. c'merita mente p o i 
eh· egli fa fi fano ufficio , che di befiia e' proprio. 

, Anto.Qyanro mfrita la fupcrbia cfferc decdlata, 
tanto e' l'humanica' degna digrandiffime lodi,pet 

· cioche fola dfa e'l'cfca, con laquale fe pigliano gli 
huominì, & folamenre col fauore de gli huomi ... 

• n i a' buon fine fi conducono le cofe & negoci hu ... 
mani : & pero V efpcfiano Imperatore huomo 
ucramente per Capienza & hondb chiaro ., per 

• l'humanita' di Tito fuo figliuolo, & decoltuma .. 
r ti .minifiri della fua ca fa acquifio' la gratia.,& be... ll 

·niuoJenza de popoli orientali , la onde aucnne, n 
c~1e per fauore di quegli dfo il Romano Imperi 
çcccnne , il quale poi Domidano fuo figliuolo pc~ 
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nrroganza & li1perbia fua perde' infieme con ra 
uita ., non uolendo deponere falterezza , & uc• 
fiirfi de l humanita1 & in quella fermar la mente, 
la quale eflèr mai non puore ., ne da fortuna alcuna 
fpinta., ne ctiandio da fpirito alcuno d'€mpieta' 
getta ca a• ~terra : come quella che dalla diuinica' c· 
fofi:emua., onde tra i continui moti di fortuna.,& 
tra i dannofi, & perigliofi crauagfi che ci contra..
fiano ., fempre dfa piu fiorita ., & uincitrice fi 
dimofl:ra. Oltre a' cio' hor che fiamo a' ragio~ 
namcnto della cafa ., uoglio etiandio ricordarui, 
<h e dilig€ntementc uogliatc uedere uoi fi:effi, che 
11iuna co fa o' dentro , o' di fuori di ca fa nafco ... 
fta ui fia ., onde per quefia cagione apprdfo di 
voi nonice Argo , norrire Linco., & norricc 
Edipo , perdo che una piccola fcintilla s'egli non 
ui fi prouede fa talhora nafcerc alcuno grande 
& pericolofo f.oco , onde non c' cofa ficura fra 
le grandi fprezzare le cofc piccole ., ne etiandio 
t.' cohueneuole , che ogni fuo continuato fon ... 
110 dormi colui ., il quale per tutti dfer uigiian111 
te deue ., & per cagione dd quale molti an eh o ... 
ra uigilanti fi ltanno • Come F er. d hai fdetto 
di fopra che nelJe operationi noft:re deuiamo 
t"icercare il configlio de prudenti ., acdoche 
non fiamo Ingannati ., qudta e' parte ., che me..
irita grandiffima confidcrarionc , pero' fe egli 
non d annoia , vorrei che ricòrna{ti a' quell~ ·, 
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& la d tfponelti anchora meglio , ilche fc farai io 

crcd~ che in quefl:a con Argo et co Linco,& Edi 

po,& parimentc in ogni altro negodo fapremo 

goucrnarc & noi & gli al~ri inficme. Anto. Vole 

fieri, vditc adunquc.,Egli c certo ,che l'h uomo non 

ama piu alcun' altracofaquanto fe fl:effo.& perdo 

da co fa alcuna non puotc egli dfcrc piu inganna ... 

to,che da fc fidfo,perche quando l'amante fa giu 

ditio,o' di fe fi:effo ,o' di qual un~ al era co fa ch'egli 

ama., auiene ch'eglifpdfe uoltc s'inganna, onde 

aedo che quello non auenga , non uogUate uoi, 

credere a' uoi medefimi,ne eciandio uogliatc in co 

fa alcuna folamentc con uoi mcddìmi confcgliar"' 

td,ma diligentemente il configlio di moici ricerca ... 

te,& qucfii fiano uecchi,& nelle cofe dd mondo 

per longa efperienza ammaeftrati ., & qudH pari' 

tnente fieno tali, che una confiantiillma fama,i co 

ftumi loro,comc perfettiffimi ui lodi,& ctiaodio 

l'effetto Hldfo manifefl:amente cio ui dimofl:ri., Co 

te Per. Se il confeglieri fofié tenuto di fapienza 

dotato,& egli perdo non foffc di buona uita, no 
fi potrebbe,& prudentemcnte pigliare H fu o con 

figliot;> Anto. Eglifi potrebbe,ma cio pericolofo 

molto farcbbe,percioche egli e' fermafenrcnza dc 

faggi.,& il diuino Platone lo afferma , che s'egli ui 

lì rirro_ua alcun huomo di fa pienza dotato,ilqua ... 

le fta pariméc:e trillo)& ribaldo,che tanto piu egli 

male opnadonl fara,quanto piu acutamente u~ .. 
dua 
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dcra,ondcgia non potra: alcuno mai,in alcuna co 
fa h\imana darui buon configfio, s' egll per fuo fì .. 
ne non rifguardera' le cdelH cofc ,& perdo quan ... 
tunquc faggio fara' il configlicri, non potrar gia .. 
mai dart configlio buono , a cui fortifca buon fì .. 
ne , s'egli etiandio non fara' buono, & cio' ft ve· 
dc ad Antioco Epifanc Re di Sori a dTere aue-
nuto , il quale per con figlio de fu o i auari minifrri 
violo' il facro tempio d Iddio in Gcrufalem,on
dc merito ' che non folam(nte andaff'e il fuo Re .. 
gno fotto fopra, ma la rouina anchora dd fuo 
legnaggio, oltre a' cio' con diligenza grandiffima 
offcruarc vi ammonifco,ogni volta che con i vo 
ftri configlicri di alcuna co fa d importanza dcfi ... 
bcrare vorctc , che: vi guardate di non lafciart • 
,h' effi conofcano qual~ fiala volonta' voftra, ac: ... 
dochc non (eguano piu tolto il vofiro partrc , 
per blandirui,chc la verita' della co fa che . ricerca~ 
te • ond~ acdoche egli non vi auenga quello , fo ... 
pra tdttofattech'ogni vno conok:a che la verita' 
vi fia cara piu ch'ogni al era co fa , & acdocbe in 
effetto veramente quelta poflìate faperc , aprite 
l'orccchita' chi v'ammonilce, & chiudete qudle 
a' chiunque vi loda, &fopra tutto arrendere di 
llOn dfere fprczzati, perdo' che niuna co fa e' di 
pefo &d'imporcanza maggiore ad vn Nobil( & 
ad vn Prencipe che qudh,perch'C'gli non c' cofa, 
'be rechi fcco pericoli maggiori , che 1 ctTne d~ 

R 
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tnolti fprezza[O, & parimenteodiato , &inui•"J Cl 
diato ., Come Ber.dacci di quefto di gratia etian~ la 
dio alcuno prccetco.Anto. Volentieri., Primierà, et 

mente fi fchifa lo fprezzamenco con la fcienza , 
cola grauita' , & con la incegrita' , Di poi con la 
iAnoccza,& con l'hurnanica'l"odio non folamcn 
te fi miriga , ma etiandio fi Ccaccia. La Inuidia co 
la magmficenza, & liberalica' in cmco fadlmenrc 
lì quieta.l\.la non penfate gia con tutto cio' che la 
riCchezza ., & quel h onorato titolo- c'hauete, vi 
c:onferui.,ne etiandio quella digt'li~a' & prcminen~ 
:z:ache tenete ficuri vi mancengà,ma la cop~a fola.-. 
mente de gli amici.,i quali non per forza, ma con 
benefici s'acquiltano ., ilchc da Ciro Re di Perfì ,. 
& parimence da Baffan() , & Marcomiro fuo 
pronepote Re di Scicambri , J?rencipi a' Iddio: 
grati fopra gli altri dd fuo t-empo dìligenternen .... 
~e imparate.Conre Fer.Dunque infegnad prouc ... 
dere a' tal bifogno , pofda ch'egli e' ft ne,effari~ 
àl noltro f1:ato.Anto. Se adunque d 'amici prouc-• 
d ere vi volete, che lo frac o vi conferuano., non a c ... 
cenate per amico alcuno auant:i di vollro fratd .... 
lo,perch~ egli non e' conueneuole tenere piu per 
amico alcun·altro, che qudlo.,h'(' nato d'un mec. 
defimo padre ., & nodrico d'una medefima ma--
dre , & parimcnte arnbiduni dal padre , & dal .. 
la madre amati, & da loro cdandio parirnentc: 
figliuoli chiamati , & pncio' non vogliate voi,. 
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che fi perdano quei bcni,i quali fiati ui fono dal..
la natura con ceffi ., Ma con uicendcuoli ben dì, 
cij ., & amandoui l un l al ero accrcfcecdi , PerdO: 
che chiunqueamera' & giouera' il fratello, am<' .... 
ra' & giouera' fe ltdfo , Chi e' piu honorata nel,. 
la fignoria o nd Prencipa ~ , che la dignira' fra::;. 
terna, & à chi el piu V(lh~ la fraterna grandcz, 
%a, eh~ al fratello r: chi adunqu~ daffcndera' piu il 
fratello dalle ingiurie , che te forze fraterne , te 
perdo' niuno fia pi1.1 p ronco ad vbidire aH a vo.
lonta'fracnna., chcl frareHo ,perche le co[" [ue 

profpe:re ., o' auerfe che fi fiano ., ad alcuno piu 
proffimc non fono.,chealfrarcllo, olcrca"cio' io
confi:antemcncc vi faedo cerci , che voi non poG 
trelH f~re ad alcuno beneficio ,che maggiore gra ... 
tia ve,ne renddfe, & che bifognandoui pocdfe 
darui piu fedele aiuto lo vi pordfe dfere migliore 
cori federato, & compagno del fracdlo , Ec pero 
ditemi per vofira fede, quat co fa potctfe giamai 
(ffcre piu vitupero fa & crudel , che non amare 

lui, ch'un altro fe !tdTo e' detto r: Q!Jale poi c' 
piu vrilc,& piu honoreuole, & fenza inuidia d'al 
c no , che fopra gli altri honor!lre colui , ilquale \ 
vo~ medefimi fratello chiamare':'E ql cofa,piu pie 
tofa,& piu cara pono fare i figliuoli a' loro padri ' 
che q ltar:laqle & a' r uno cc Q~ l altro ,pucde, & qllt 
fcdclr:pct~ coferua,ma s egli vi fi rirroua alcuno che 
- Qa amicitia fi fattamcncc come dctco·habbiamo 

R ij 
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non ofitrui, manifdiamenrc fi vede , ch'cgliu nt 

va a' rouina, fi come a' figliuoli di Ciro auenne , i 
quali morro che fu il padre incominciarono in fie, 
mcconrendue,Ondcle citta' , & i popoli da loro 
fi ribélfarono, & ognilor co fa s·ando' di malein 
peggio, & qfto etiidio dfcreaccaduco filegge ,a' 
figliuoli dd Imperatore Ludouico Pio ,Loccario 
Ludouko Germanico,ctCarlo CaluoJorro i qua 
li la fdidra' della t or famiglia cangio' fiato ., per 
cagione della difcordia che fece, che tra loro gucr • 
ra mortale vi nafcdfe , onde per gli uari conflicd 
ch'eglino inficmc fecero ; ,calmcntc la loro porco, 
%a debole diuennc, che piu non p ore nel primic ... 
ro fi:ato ritornare ~ PerJaqualcofa auenne ch'i dc~ 
fcendenti loro ,a rouina andarono. Adunque fico 
mc vedete due foli cuA:odi dello frato, & della vi 
ta nofi:ra fi ritrouano,la concordia & l'amore.,on 
dc fe voi non folamtnte da frategli , ma etiandio 
da gli altri huomini volete dfere arnad, Amate. 
Conte Fer.Beniffimo ci hai quelta parte cfpofia~ , 
laqualc merita di eifere con ogni noflro GudiOJ 
offcruaca,Nondimcno oltre a' do' dei fapcre, che 
ci fono molri,i quali d adnlano ., & molti altri an 
chora che ci accufano horqudH, hor quelli, pero 
vorci ,che d infegnafi:i, come in qu~fi:o fi habbia, 

, mo a•goucrnarc, acciochc non ci occorra alcu .. ) p,,,n na che per aucntura ci offenda. Anto. Veramcn ... 
Jlo,_;ti'f',· re non fi ritrouan() i~piu pcLHfcri homicidi, che 

#'!J-:-. 
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gll aClulatorl, pcrciochc pc'r quinto rg i e' lor 

poffibilc; cffi vccidono ranima altrui, oltr( a cio' 

gti occhi ammaliano , & acciecano , & con certe 

lor parole r ore({hic cogliono ' & f odiro lcua ... 

no,& il corpo con le loro affcntadoni corrompo 

no .le quali piu peggiori fono {h e :qualune2iuc ma 

nicra di vcneno , fc adunque _voi volete vcd€rc .. 

vdirc,R:arc fani,& finalmente viuerc,gli adulato ... 

rida voi lontani fcacciate ,:come nernid morcali ,, 

Et parimcncc non conico eire che apprdfo di voi 

habbiano loco, i laceratori dc l'altrui fama,i maJ .. 

dicenti,& gli inuidi,:an~i quegli come rabiaticani 1 

da voi fcacdatc, Oltre a cio• s'egli auicne, che al· ' 

cuno voltro famigliare, ( & tenga egli qualunque 

vffìcio fi voglia)pcr fuo trillo goucrno, & mara .... 

m~ntc viucndo,habbia le fofianzc confumate,fu ... 

biro da voi fcacciatelo,nc habbiatc ad<ffcquirc tal 

fatto molto rifpctto,pcrcioche fc bene confidcra · 

ntc la qualita· del h uomo,& il fuo valore, rrouc• 

rete che quando egli era ricco,: & tuccauia andaua 

le fu c faculca' fpcnd(ndo & difdpando , eh~ per 

quello al publico alcuno giouamento non rcca.

ua ,, ne ctiandio per qucfto egli era Principe, ne 

Minifiro ,ma foJamcnrc in fffcuo era vno con fu, 

marore de proprij commodi, & vno difciparorc 

dc proprij beni. Conte Fcrnan.cgli in dfcuo afrra 

cofano cra.Anro.Quefia maniera aduquc d huo 

mini no folamcntc nelle cafe ,ma n(llc citra & nel ... 
R iij 
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le prouincie n.on fono alr:ro che vna mo~taTt p~ 
lHlenza . C onr:e. Bernar. e' perche cagione r: eglf 
.a' me pare ch·cm no n facciano dannofe non a• 
fe m (tdefimi .. Anto. Anzi offendono , & nuo ... 
ceno tutti , pofda c'hanno confumaro il fuo ~ 
& farri ~he fo ~ en:lichi , Pcrdoche olfen.
.dono la giuftiria ., & pet c.onfequente il prolfi, 
mo. Conce Berr1ar. in che modo c'Anto. Egli er 
manifd(o , che oue mendichi fi v-engono , iui ef, 
fere pari rnenre nafcolH , ladri , rubarori , tra• 
dicori , facrilegi, & gli aurtori di fimili fcderag ... 
gin i. CDore Berna r. chiami eu cofi:oro mendichi ( 
Anco. Mai fi., & p~ggio, perdo' ch·em non fo .... 
no fe non dalle forze de magiftrati tenuti , eh~ 
manifdi:amente non dfequifcano { peffimi defi ... 
deri loro • Conce Bernar. non farebbe egli ben 
farro, dare alcuno vfHcio a' _cofiui , il quale era 
·gla ricco., & h ora é fatto pouero come dici, ac ... 
cioch'egli facdfe alcuno guadagno , fi che viue ... 
re egliporeffi. Antonio. Coretto a me non pia ... 
<e,n~cofa è coueneuo~~, Pcrcio•che colui, il qua ... 
le ~· fupre.mo dlfaggio , per la perdita del fuo 
patrimonio e diuenuto ' ogni volta che ricor ... 
nare egli vole ricco , <Ome prima , fubito dal ... 
la fed~ del' animo, l'ambirione , & l'audacia vi 
fcacda , & per càgione dd la poutrta' piu humi..
·re diuiené , & . al_ gu'ad_ag o in curio fi volta , di 
maniera ch.'n angufto 1 animo ferra, & non che 

.. ~' • t .. 
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p:ttcamtntt ~ ma eriandio arridàmente viu e , & 

fauamente negocia,che a' ' fatica, & a' ftracdo al..

cuno della fu a vira non perdona , attendendo a' 

congregare danari.Conte Btr.e' ch'importa qtte ... 

fio':' Ance Diremi Voi Signori, Non penfate che 

cofiui il quale in co tal guifa al guadagno accende, 

vcrgognaodofi d dfer poucro, non habbia fauo 

alhora fanimo fuo fede dell'auaricia, & della eu ... 

pidigia dd guadagno ~Et non penfatc anchora ~ 

<he coftui penfi, che fe li venHfe fatto , di entra .. 

re nella camara del Re ., ch't'gli potendo non 

Ji rubaffc le collane , le vdH , la Corona ., la fpa ... 

-da , & qualunque altro Reale ornamenro (Con ... 

re Fernan. egli e' cofi per ceno . Anto. E c per ... 

cio~ ricordandofi cofiui d· dfere ftato gia ricco , 

fi fa1to ardore di rihauerc ricchezze nd animo 

gli vicne,che deponcre ogni altro penfiero lo sfor 

za, & niun' altra cofa ricercare & confidt:rare 

lì perrn~tre , fe non pt'r qual via , o' come di 

pecchi danari , H ne poffa molti adunare , o n .. 

<l'egli niun·alrra cofa mira, dcfidera & ama, fe 

non ricch.ezze, Niuna dignita' ricerca , fe non 

quella delle ricchezze., & fc d e, alcun'alcra co" 

fa che a' q flo s · aguagii l fe cofiui adunq; alcuno go 

uerno ortendfc, come fide( péfare,ch' egli fanza 

vergogna mena ife l' auare mani?egliveramccc vi A 

puo credere,ch~infìno gli huomini fcordchueb ... 

lx, per v fare la l~ro pde a comodi fu o i-, fi come 
R iiij 
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Sapor~ ·qutlfa di Giuliano Apoftata , & of, 
ere aedo coli:uf la patria , il Prcncipc , & fc ftef ... 
fo anchora a nemici venderebbe , purt che com, 
pratori vi ricrouaffi.Qydt' tali adunque.,& meri, 
tamcntc fono dal diuino Platone malfatrori chia ... 
m ati ., & perdo dfgni non folamente di non dTer ... 
li dato gouerno,ne officio publico, ne priuaro , 
ma da effe re lontani da gli altri h uomini fcacda, 
ti ., H or ci refi-a che di v n 'altra quali ca d huomi, 
n i rei fauclliamo, de i quali iJ Conte Fernando di 
fopra ci dimando' il mio parere, & qùefii fono 
quegli, i quali accufano hor quello, hor qudlo, 
Egli adunque a' me pare,chc per Jo piu delle vol ... 
te coftoro fiano afcoltati.,ma pero non mai dfau..
diri,& in ogrti cafo facte, che piu tofio c~uti., che 
vendicatori vi rendano,& di tal maniera fiala ve 
dettà,che facciate conofccrc., che vi poffiatc vcn .... 
dicare ,nella guifa che ftee I'Imp~ratore Tito., il 
quale hauendo inttfo che alcuni congiurauano 
conrra di lui., per Ottenere l'Imperiale dignita' ,rli 
fece ammonire che da quc:fta ft rimoueffero., per ... 
do che in vano cio' tencauano,perche l Imperio c' 
dono di Iddio,& a colui peruiene,a cui effo lo do 
n a ,ne altra v end erta vi fece , conofcendo egli che 
Il c~rcare di vendicarft, non e' alrro che riceuere di 

·~. nouo ir.giuria Nondimeno io pero non vi dico ., 
eh in tutto mandiate la vendetra in obliuione per ... 
cioch (gli e' conueneuolc co fa il ricordarfcne , ac• 
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d c 'in altri tempi dalli maligni vi fappiatt guat 

darc,Ma ben~ certi, che non gia' ptr queR:o l'ingiu 

riarorc rimanua' impunito,pcrcio' che Iddio d'o~ 

gni co fa malfatta R vendica femprt . Adunque R 

come ho detto poco inanzi , non aprite l' orcc.

chie & l animo infieme a ciafcuno che parla,comc 

fc le parole non poteffino dferc di pungenti lira ... 

li,d aguad,& di vencni piene,ondc dicono i fag ... 

gi, eh egli non e• co{a alcuna piu (enza giuditio, 

che (redere, & preftar fede ad ogni uno facilmcn.

t~,Se bene alcuna volta nuoce l o{Hnata durezza 

di non voler credere. nondin.eno egli fi e• vc~uto 

fpdff: volte, molco piu l'hauere leggiermcntc ere• 

duto effcrc fiato di grauiffimi danni cagione , Per 

laqual co fa egli c' vffido d 'huomo aueduto, non 

ifprtzzarc alcuno che faueiU , acciochc non potfa 

inaducdutamcnte clkrc ingannato ~ Ma egli c' da 

faggio , rimoffa ogni paflìone \ prudentcmtntc 

nella mente fua confiderar~, chi fia (olui che accu ... 

fa,pcr qual merito riceuerc,chi fia l'accufato, che 

cofa il moua,inquale Joco,in quale tempo, paffio 

nato,o• d animo quieto,amico, o• inimico , infa ... 

rne,o' d honef1a vira, olrre a, do• confidtrare che 

la fubira credenza non <, altro eh~ madre de gli '-" 

nrori,nemica del configlio,:.Jmica delle fimulatio ....,..,h~ 

ni,& cap,ione ddla rouina del credtntc, & re(ll:: ~""'"e 

prcalla penitenza congiunta H or oltre a' cio tgli 

c· vn 'altra co fa , laqu~lc confidcrarc con diligen -
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2-a R deue,& continùo oiferuala,& do' e' ., fico; " 
me ~gli a' me pare,ch'un'huomo prudente,no dtb 

' bia fpre~zare giamai alcuno come inutile, ma ti, 
to d.a dafcuno ricercare, quanto dfo poffa & fap 
pia

1
nel retto poi gli 6 perdoni,Iddio vfa gli hu() 

mini prudenti nd gouernare,& i pazzia' l?indo"' 
uinare , vn faggio padre di famiglia , & ricco 9 

bench'egli poffieda vafi d 'oro & d argenro , non 
dimeno non ifprezza quei di terra fi come uf 
li & inudli,perdo ch'egli fa,ch'in vna gran cafa l 
nccdfario.,chc per l'ufo di quella, ve ne fiano dil' 
una & l'altra forre , & perdo benignamente ogni 

, · uno fecodo il fu o proprio valore riceuere., pcrchc 
~""~ niuna virtu è piu amabile della benignira'.Oltre a 
,.,,., ... f»t't cio pcrche niuno grand.huomo,confidare fi deuc 
~- fu " potere i fuoi cofi:umi nafcofH tenere, puche tutte 

)#rt' · ' le tofe grandi grandement~ fi manifefiano,et mol 
ti fono coloro che le ricercano,& pochi quegli eh· 

·· in alcuna cofa gli pudonano , pero non fau: voi 
in cafa vofira alcuna co fa , laquale non vogliate 
che di fuori fi fappia:onde ve n'habbia feguire ca 
lonnia,& dishonore alcuno.Ma con ogni diligen, 
za habbiate cura , che la vofira cara fi fia vn tem ... 
pio d'Iddio, vn' occhio di prudenza , le bilanze dJ 
G iufi:ida, vna fede di fortezza, vna regola di rem~ 
p eranza, vn tempio d honeffa, , vn foih:gno della 
f(de, vn cffempio di fperanza a buoni, vn lume di 
<harita'~ vn fonte di grati e, vn Choro delle Mufc, 
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:'\ma fèhuota d'oratori & poeti, vn rfpofio luog-o 
-di Philofophi .,& Theologhi -, ~n .Knarq di p•u ... 
denti., vn nutrimento d,eccdlenti ingegni, vn pr(! ... 
. mio di litterati, vn rifrigcrio di pouuL, vn rcfugio 
di innoccti,vn'aiuto di mikri.,ofrre at cio' con rut 
te queft.e cofc infieme,fia vn allogiamentp dì buo 
l'li foldati,vn Conciglio di Capitani, una munido 
ne, & una officina di mete le cofe che alla guerra et 
a' l'ali-re milirarf: s'afpcttano,Se aduque qudte co 
fe & quelle che Popeo ci ha raccontare ., & <JueHc 
eriadio che Aleffandro ci ha recitate., be-ne & rzfet .. 
tamcrc d erro il fecreto del voft-r0 cuore ruHodire!:' 
te,& ad dfequrionemadart~re,;puedendo di no in 
correre in qllearti che tengono i Nobili., dal B~ ... 
tuffi dimofhatid, Veramcre gli amici felici .farete: , 
gli nemici in feruicu ridur~re ,'(t lo fiato uoftro in rt 
puration.e coferuerde,& poi a' pofi:eri ct,dc(c<klcri 
voltri fe,Jidffimo qllo ruftodin~te.,& al fin~vitrori{) 
fl.,rriophiti ,& colmi di gloria, il premio della vit" 
tu' uofha riportere.re,d fama degna & !morrai e di 
voi quiui i r.erra fra gli huomini lafciado :l'regnart 
rfu in ciclo co gli alrri Heroi & Semidci dal Somo 
Iddio ch'1arnati farete. Core Fcr.Noihabbiamo ue 
duro la eccellenza de gli ammadtram~ri che ci hai 
dari R f.)rd diucnire in rcrra immortali,& fina! m~ 
-te fa !Ire in dd o come Diuini.fra gli Hfroi & Semi 
.dei ,Ma p, che fi come ci hai recitato Popeo)l Betuf 
Si ha ragionato de gli H eroi diucrfa~éte, com( 
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mc parc,di qucllo,c'hora m'accorgo,. che knd ~~ 
q a egli Pero molto ci fie caro , che ct efponght , 
chi 6 ci'ano qudti H eroi & Semidei , di cui tu in .. 
tcndi.Amo,pure ch'a voi quefto fia grato, a' mc 
molto gioul di fpo rloui . Sono adunque gli Hc• 
f ()t qttegli huomini , i q ttali per benigni ca • d'Id ... 
dio ,furono poifdfori delle diuin e vircu· l & di cc, 
celi enza m1ggiori de gli altri l & per gli bcncficij 
in quefta vita fatti a l'humana gencracioneldopo 
che fp ogliari 6 fono quello mortale huomo, ne i 
chori dé gli Iddij beaci tralporraci fono, oue pari ... · 
mente di vircu' & benefìcii etTI prouedono a' qud 
morratila' cui erano prepofH mentre viueuano, & 
qudi:o ageuolmente fanno , perche potdl:a diui ... 
na tengono , Perdo che a' coftoro , come alcuni 
Theologhi tefi:ifìcano , l'anima del Saluatorc no ... 
fl:ro lcfu Chrilto domfna.Conte Fcr. e• come G 
A:a cotdi:o dominio~ Anto.II Saluatorc noftro be · 
nigno & liberale la diuerfi fuoi fanti , come mem ... 
bra a' qudi:o accommodate , in queA:i inferiori , i 
doni della fua gratia diuide , miniftra , & difpcn ... 
fa ., onde ciafcuno di quegli rarticolare dono di 
operare fortitfe.Conce. Fer. c che opcracionifan• 
no~ Anco.s'egli auicne~ che con varij prieghi, & 
inuocacioni chiamati fiano , fecondo la molcifor ... · 
me dtfpenfatione delle gratie,ciafcuno maleo vo .. . 
lencieri ci fa pa(cc dei doni,& dc i bendìcij, & del 
le gracic fu e, & molto pia proncamence , & ctian ... 

~l 
t t 

p 
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dio molto p iii abondantemtnte che le angeli re p o 

tefl:aci , in quanto cffi a noi fono piu ,. che quelli 

proffimi , & alla natura nofira piu congionti , Ec 

come quegli ifteffi , che parimenrc gia huomini 

, furono,& che gli affeui & infirmirad bumanc fu:: 

portarono , & che fono a· noi per nomè & per 

gli vfficij che tengono piu conofduti , & di coi 

n'habbiamo piu che de gli Angeli chiara nocicia • 

Conre Bernar.'c quaifono qudti~Anto.TraHn ... 

finito numero loro , Dodici fono i principali , i 

quali Apofi-oli di Chrif1o chiamari,ccngono , & 

fedono , ~come l·Euangdio dice. fopra i dodici 

tribunali giudicando le dodici Tribu d'Ifrad , & 

nd Apocaliffi 'fono difpenfati alle dodici porté 

· della citra • cd di: e & fono an eh ora prepofii a i do ... 

did fcgni, & fegauti nelle dodici preciofc pietre , 

& a• loro c' confegnato il circuitoddlc terre. Do ... 

p o quelti ci fono i fertantadue Difccpoli , i quali 7 

anchora fono prtpofii ad altre tante cdefi( por,.. 

tioni,& popoli,& nadoni,& lingue, oltre a quc..-

fti, egli vi c• innumerabile molritudine di fanti , i 

quali parimence hanno diuerfi luoghi, & nationi 

in fua procettionc, & tutdfa riauci i manifdiiffi, 

mi miracoli de quali,a i fedeli prieghi dc gli inuo 

canti mofirano , per &uuo vedere fi puore , Con 

quefìi cdandio ci fono i Ponrdici,g!i Imperatori , 

gli Re,iPrcncipi&gli al[ri Nobili,da i quali fgli 

ne viene il mondo gouernaro, i quali fono ccmc 
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difiè Po111pro ,da dfere per commartdamento der 
foperné Idd~o fi come [ddij h onorati & riueriti , 
E c fono quegli, che da l'antichita' H eroi & Semi-
dd chiamati ne vengono ., fi come Baffano & 
Marcomiro di (Ui gia detco habbiamo, & Fran-
co & ~:tgoberro M agno Re di Frand,& altrifl 
m ili, a 'i quali Iddio le diuine virturi infafe. Perla· 
qualcofa eglino degni oiuennero· di confeguire 
la cdefte & diuina felicita'. C.onte Fernan. Hor d 
affermi che· qudti H eroi ,di cui fauclli,operano & 
dimoftrano la eccdlcnza·loro.,per virru'·de l ani ... 
ma dd Saluatore noltro Icfu ChrHto , il quale a' · 
qtieglfdomina ,& con loro per la fua pierofa u~ 
beralira • i fi.wi doni diuide Come adunque Baf ... 
fano & Marco miro, & gli alrri che furono auan, 
ei il·nardmento di Chrilto,poterono Heroi & Ce 
JdH diuenire.,come dici; non vi dfendo anchor na 
to qudlo ; per la virtu' dd· quale, qudia maniera 
d huo'mini Heroi diu,ngono. Anro. CotcR:o. io· 
breuemenre rilfoluer.o· , & del ragionam~nro no .. 
frro fara 1 il fine fappiar.e. adunque che q uegli an ... 
tichi Heroi- , de quali noi poco auanti fauellaro
habbiatno ,nella vircu' di Chrilto rh e venire do .. 
ueua; Q!relti altri veramence ncUa. virru' dd gia1 
venuro , (·ccccllenzc·de i loro riccuti doni hanno . , 
nel modo dimottrato, & alla diuina felicita' ch'io 
ho dùto falitifo~o,aUa quale faccia la bonra' d'Id 
dio ,~he noi pari mente diuenire J?Offiamo. Co~~ 
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Ftr. Beniffimo Antonio hoggi ci .h1i dimoltra .. 
to,quale dePrendpi & de t-::obHi eccellenti , efi(r 
la vita & il gouerno d(bbia, onde prego il fom,. 
mo Iddio,che per fua benignita' d voglia conur..
uare perfeuerand ne l'amore dd la cognicionc fua, 
ne mai da quefi:a maniera di uira fepararci, 
Cofi detto hauendo il Conte, ogniuno da Jeder~ 

fi leuo' .,& fopra delle raccontate cofe faud ... 
lando tuui infi~mernonrarono fopra i 

loro caualli,i quali iui erano ap: 
parecchiati ,& longa pe:z .. 

za s'andarono per gli 
vicini co Ili di .. 

portando. 



Errori fatti nella R:ampa. 
A cartt. -1.a' rergo,righc., J .ci vuoi dir ti. Car. ,; 
rig. ~ 6 .adempi( ca ch' egli.adempifcano, ch'eglino , 
c.ij.rig. ~6.fòrfe,forfe, 7.rig. z. s. rubricc, ruberie, 
c., ,,rig., .i nomi fuoi , ilor nomi. c. 7.o. rig. 7. s. 
quai,qual.c. z. 9.rig. r .fcmprc, vi manca fono ,c. J J 

rig.6 .pare ,pure.c ... t.ri. ' ... dole vi maca,&.C.4J 
righe.xi.fi ft,li fi.c.4J.rig. ,6.paffa,poffa.c. r ,.rig. 
J. s.bifogna, vi manca da.c.6 r. rig ij. Euangelifti , 
vi manca. Et alcuni.c.6 6 .righe .. , s..vi mancaloco, 
c.6 .,.righ., 7.ttmud,temuti.c. 6 s.rig. 7.4, perchc, 
per il eh c.c • ., r .rig. J .fa ,fa. 7 .rig. r .quella, qu~llo .c. 
7 s.rig. J·.corruanno,occorrcrano . .,,rig. :.o .. volte 
vi manca ft.c. s , .rig. t s .como di. con modi.c. s 4 

rapirc,rapitc,c, s' .rig. '• m ili aia. milia Et fc altri 
R trouaranno potra il giudice: fo leno re facilmen .. 
te per (c ftdfo correggerli,& emendarli, perche bi 
fognarcbbe hauergli occhi d• argo & non bafi:a .. 
rebbono ,chi voldfc frampar vn libro perfetto,& 
ftnza crrQri, 

l 



TJVOLJ DELLB 
COSE PRINCIPALI, CHE 

ncJl'optra 6 contengono • 
N cl primo Dialogo. 

Occaiìonc del dialogo a carte. 6 
La importanza d d ia ruina di Troia no aucnnc fen--~~ 

za grandtiftma diuina prouidcntia. 6. 
DalJa ruina ddla dtta d t Troia nacquero; in Italia 

Roma,Padoua,& Vincgia. 6. 
Molti uirtuoft & d'animo nobili,eucndo da padri ut 

li nati, non fono tcnut ·in pregio , come fc foffcro 
d(progenitori illufiri v fciti 7 

Dàffinitionc ddla nobiltà 7• 
La rìc<:hezza da per fe non fa la nobiltW, ma co au"' 

tichi buonj co fiumi accompagnata 8. 
lui c'la nobilta',ouc la virtu dimora,& cofrui c'no ... 

bàlc.chc opera m ogni tempo.bcnc 8. 
Apprcffo Iddio colui c'giudicato nobile, a' cui eglt 

dona la fua gratia S. 
In tcrra!colui c'nobile, che dal Principe o' dalle lcg ... , 

gi e' fauo nobile 9• 
La eccellenza della gentilezza & nobil,a' ha iJ fuo 

nafdmcnto dalla mHitia 10. 

Cofiumi d'alcuni popoli antichi circa la nobìlta' ~lo. 
V itupcrio ddla nobilta' a o• 
La nobilta c' vna robufl:a trifl:czz a , & vna dignita 

fola mente con fcdcragginc acquifiara. u." 
Da A bella plebe,& da Caino i nobtli difccfcro ••• 
I giganti fecondo la fcrittura fono interpreta li huo, 

mmifamofi difua natura potenti . ·~· 
La fcrìttura facra non fa mcntàonc d'alcuno gtufio 

traNoc&Abraham . ta 
Iddio bcncdàffc la n~ilta' ~'lfmacJc in rapinà & s 

_, 

' 



mrlitia u. 
Pharaone chiamo Iof~ph Saluatorc dd mondo • & 

l'ordino principe di;rutro l'Egitto. & di fc:r.uo ._ fc ... 
condo t1 folcnM coitumc d'~giuiJ • Io creo no.
biJc 11 .. 

In qmmti modi molti; hanno acquifi:ato nobilta & 
richczzc 14. 

Moifc & fua grandezza in Egitto t;. 
Moife per il peccato ddl'ido]atréa fece tagliare a pcz 

zi la maggior parte ddla tribu dè Beniarnin u·. 
Il lupo rapifcc la mattina la prtda. &. la fua diu«J. 

)c fpogli!: 16. 
J mali port.ttnenti del Re ucrfo i fuoi fudditi 16, 
Dauid figliuolo di ldTe.dc:lla tribu di Giuda. di pa ... 

fiore di ~core fu ordinato Re 16. 
"Trauagligrandi.c'hcbbc Dauid ncJ fuo regno 17. 
Salomone tigliuolo di Dauid & dif &rfabe fu pri, 

m o che oncnnc in tu no la monarchia dc gli Hc .• 
brd 17. 

Giuda fu il pcffimo dc figliuoli di Giacob.& confc.
gui Ja bcncdittione nello fccuro del rtgno • & in 
forttzza dikonc 17. 

l Giudti fotto i faccrdoti &; ottima ti.& popolari ma 
· gi!trati alquanti anni fclcccmcntc la rcpubJica ]o ... 

ro atnminiltrarono 17. 
Il Rrgno dc Giudei h ebbe fine fotto ArchcJao Re in, 

folcntc & pazzo lS._ 
Nobdca non t :lltro eh~ gloria&. premio di publica 

iniquita.&: di famofa ribaJdcria t8. 
Parole nobili di Diomcdc coffaro ad Aldfandro~Ma 

gno aS.. 
Non c buono il conliglio di coJui.che procura rau. .. 

nart ricchtzzt ptr li figliuoli. non fi curando &a 
buoni lafciar di fc buona fama Jj1• 
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Quale & quanto fta tcrrtbilc l'ira di Dio CO h tra già 

~mpij &. frelcrati. & qual fia l'infermita dcli'hu .. 

ma ne cofc u. 

Graui&mirab•'H dfempiddgiudiciodi Dio u. 
La prima monarchia dopo tl ~iluuio fu dc gF Af.-

Grij :t4 

.Scmiramis rtgina de gli Affirij come inganno i; 
no fuo manto. & fu c prodczze & d1fon f1 ~•• 

Sardanap'llo Re difoiutiffimo.& fua ruìna u .. 

Carni ife fig:molo da Ciro fabricatorc delia ·nuoua 

Bab Iooia - n~ 

Aldfandro Magno fu quello che ottenne ,la terza 

mo1.archia .u. 

Romani fignori d eU quarta monarchia u. 

Il rtgno dc Romani p r 14J anni fu da cruddì Re go 

uernato 2.J, 

La fuccdfione di Cain manco ncJia fcttima gc ... 

nera tione per io d tuuio ddl'acque. e t (Jcccf, 

fori dì Rornolo nel numero l ttcnnario dc gli 

Re l-h 

Crudclta dì Brutto primo confolo dc Romani. 2J. 

Ouauiano Augufìo vcdfe il figliuolo & la fi, 
gliuo)a nati di Cleopatra & di Ccfarc fuo 

Zio. :1• 

Cofiantino trasfcri Jo lmptrio Romano a Gr:ci • il 

(]Uale vi flette fino a Carlo Magno 14 .. 

In occidente i nobili fi fanno.& in oriente fi firug" 

gono :4. 
T une Jc dotti d dia nobilta perfettamcntt fi ritroua .. 

no fra Turchi '-4• 

Buintilla fu iJ primo Re dc Gothi.chc tenne la mo ... 

narchia d'Hifpagna :1. 

Fernando GgliuoJo di Santio fi pronuncio primo Re 

di cafiigha '-1· 

Pcrche i Re di PortogaJlo portano nella Jor<.' infc • 
s ~ 



gna cinque feudi · . ~!· 
Pharamondo figliuolo dd Duca Meroueo.fuil pra ... 

mo Re de Franchi in Gallia t6.,. 
Hoggidi non r.' alcuno principato nobile, ùqualc no 

lìa incomincia co con puricidio, tradimento, per, 
fidia)crudclta',f:ha~e,occifionc~ & altre fcclerag' 
g~~ l~ 

Per quale fi:rada u perucnga alJa nobilta' :6. 
La nobilta' fi puo comprarf: con danari S7• 
Le vie>1e fcalc,~· i gradi,i quali faciJmentc alla cima 

della nobilta conducono S7• 
Baldouino hauendo rapita Giudirh , fu da Car .. 

lo Caluo padre di quella fauo primo Conte di 
Fiandra :8. 

l quattro princip:di doni dc nobiJii quali fiano 18. 
Dure & bcfi:iali prouc della fufficicnza dc nobili ~s. 
Le arti della nobtlta' 18~ 
Gli Suizztrì vccifno gia tutti i nobili,& la l or pro, 

genie della l or patria cfiirparono JO., 
l G cd vccifcro At1:ianant figliuolo di Hcttorre,ac .. 

doche non rimandfe occafionc di far n afe ere nuo 
ua guerra 30. 

Lod dc i magnanimi & .valorofi fignori di Colo, 
rcto, 31. 

Nobdta' de gli trccclli & quadrupedi 3Ì .. 
Prcrogatiua & nobilta dc gli alberi Jt. 
Difcorfo fopr gH feudi, inftgnc, & diui(c dc no, 

b li ~:. .. 
Che co fa fo o H raldi,& arte loro Ji • 
. Inft'gnc dà diucrft popoli antichi 3:&• 
Scntcrtza inf: tnc di V cfpcfiano Imperatore ~j• 
Inftgnc dc glt Dd J~. 
Sigmficato dc colori ~J. 
01'igint dc gli HeraJdi,ftcondo Enea Siluio J4• 

. Priuilcit & v 'ci dc gli Hcraldi •+• 



Bacco.Atelfandro Magno .. Ottauiano AuguRo 8C 
Carlo Magno infintti priuikgi concdfcro a gli 
Hcra1dà 34· 

Opinione dd Coloreto circa la nobilta 37· 
NEL TERZO DIALOGO. 

Ragionamento del Signor Pompeo di Golorrto 3!. 
Il maggior dono. che fact.!fe la nawra allo huou'lo • 

d pìu degno • fono gli amro.adlramcnti d ll'a ... 
nimo JS. 

In qualunque modo s'edifichi vna citta • o cominci 
vn rrgno.non potra cr fcuc ne man nerfi gia, 
mai.fe con buoni cofl:umi &: ottime ggi non fa, 
ra ordinato ~9· 

Vinegia non farebbe in tant grandezza falira • ne 
tanto 1empo conftruata. fc t buoni coRumi & gli 
ordini fanti non foifcro in quella fon d ti & ffc, 
quiti 39• 

Gli antichi Romani piu furono temuti ptr !oro a ... 
pere.chc per loro acquifH 39 .. 

Pcrchc Vln(gta c fiata. & hoggi anchora c' in, 
uitta -40. 

Dei fono quegli huomini.chc le cofc mortali fprez ... 
zano.come diuini 40 .. 

L~ gemi debbono accettare. ho era re". & riucrirc i 
Re.Prendpì.pontdìd,& r.J.il',~ttrati 4'• 

I princtpì hanno alcuna volta fptrìto prophctic 4'· 
Sogno d' Aldfandro Magno . p~r lo quale medico . 

vno d t: luci piu carifold ti 4:z.~ 
L'fonorc del padre trapaffa ne i figliuoli. & Ja nobil 

t afe ne va per d~fcend nza ne gl h credi 41 
G an compa.ffione 6 d~uc haut:rc a i principi fccon .. 

do )a f(nttnza dell'Imperatore Marco 4 z.. 
La natura e c~gione de i mali delk republichc 4J 
P ·r inondatio r.ptfle. & fame il mondo fi urga 

dcll'aftutia & malignita e gli h omini 4 
s iij 



Q!Jali fono I c infc mit & morbi d llt citta & dc re, 
gni,corpi particoJar~ dd m?rèo. . 4.4• 

Si co• c la nat ra togh la v tta a t corp•~ cofi ve et de 
i reg · 44• 

Gli Suizzc:ri tagliarono a zzi i nobili, · uali turba 
uano h p :te rn \.nfa1~ d t tutta la proumcia 44· 

Le comunic à. rti L2ma na n n foJamcntc non han_. 
no no di,r a gli od ·. 41. 

Lo:JtddJc pubh.hc iLam-gna 4;. 
Fii ,d ' l nofi ro o,& l od · loro 41~ 
Lo c od. r~publica "r in 'dana,& nobili fuoi .q.6. 
I principi non poiToLo leuarc: il dono di natura & la 

uobiha. di colui,cht la uirtu pofffroc 46 .. 
Magg ior nobilta c l'acquifiata ptr uirtu propria che 

la ht ·cdi t aria 47 
La nobilta c unadignita della uirtu gcm:rata,chc in ... 

c1ina l'h uomo a fuggire il uitio & f:guir I a uirtu,fl 
come quella che c fu a g t recrir<' 47• 

Le ricchezze fono ornamento della nobilta, & ddla 
dignita fua,& miniitrc della vil'tu dc nobili 47• 

Niuno Ct puo reputare degno d'honotc / c no il ricco. 
ptrchc fl prcfumc ch'egli fia pari mente virtuofo,& 
perdo nobile 47• 

Molte manine di nobili 47• 
fra i nobili colui c rrput.ato uile,ch,tffcndo nato d'cii 

to lcgnaggio,a gli altri fu o i convircu& opere uala 
rofc non s'~guaglia 48. 

Di due manit'rc fono le virtu,chc l'h uomo a: o ile & 
rifguardcuolc fanno 48. 

Differenza tra fa pienza & fcicnza 48. 
Diffinitionc dd1a prudè~a fecondo il G iurifconfulto 

& Santo Agu(hno 4-'>• 
Il principale atto della prudenza c dri u~mtntc com 

mandare -49. 
t,lon c buon confi&Iio , quaudo ne fcguc cattiuo fi, 



tlC 49• 
La prudenza rende l'h uomo nobile & rifguaxdc .. 

uoJc 49· 
L'huomo che in timore c po!to,& Cc medefimo non 

intende, e paragonato alle befiie 10. 
Che co fa c difcrctione 10. 
Differenza .Ji coftumi tra Maccdoni $(.Romani dr, 

ca le mogli loro 10. 
Dcudì Ia moglie amar fcnza gclofia,:pcr fuggire qud 

torm~mo di cuorc,ch'e incitamento alla tr.oglie di 
non fcruarc la fede .sr. 

Lode della Regina Anna moglie di Ferdinando, Re 
dc Romani .sr. 

Q!.! an ti vitij tiene il fcruo, tanti danni al fignorc ap, 
porta 1~ 

l cattiui ragionamlti corropono i buoni co !tu mi 11 .. 
Dioniiìo Re di Siracula cffcndo cacciato del regno li 

guadagno il viucrc , infcgnando grammatica in 
Corinrho 1'• 

Lajmditia armata gli h uomini glorio6 rtndc u. 
Lode di Carlo Qllinto Imperatore Jl.:. 
Non la lunga eta ne il numero degli armati l'arte del 

la guerra dimoflra,ma la cffcrcitationc n. 
Quali huomini fi debbono eleggere pr:r la guerra 11. 
Carlo Qllìnto c reputato inuttto2 pcrchc da valorofi 

foJdatì c fcruito n. 
Difft.nìtione ddla prudenza .S+• 
.Chi vende la co fa piu che non vale,o chi non com, 

pra per quanto la vale commette fraude .S4· 
Iddio non c acccuatorc~dà pcrfonc come quel ch'c la 

giuA:itia 14 .. 
L'innoccntca .d infcgna fcguirc il bene,. & fuggire al 

male 14· 
Che cofa c religione .s.s. 
o,ffmitione ddla picta & della vendetta SI• 

s iiij 



Mitliltto d'Iddio c da(cuno ch'c vcndicatou di chi 
opera male 5 S. 
Niuna cofa c da paragonare allo' amico fedele ss. 
Lodt delPamicitia 56• 
Q!Ial~ ll ricerca dftr l'amico 56. 
Effigie ddl'atniciua come apprcffo i Romani ami, 

ca mente fi dipingcua 56. 
Diffinitionc della hberalita 57. 
Diffrren:z;a tra Magn.fì-co & liberale 17• 
Fortt;z::z;a c inconfidaatamentc non ardire .. &: fcnza 

configlio 11on rcmtrc 17• 
Valore di Lr:opoldo.IIt Duca d' Aufèria. & Conte 

di Habsburgo 57. 
Difffnitionc dell'audacia 57. 
Colui c veramente giufi:o & fortt .che ndle cof~ a.d .. 

1JCrfc DO fi abbatte,& UCJit' ,pfpttC no s'inalza 17• 
Che cofa c Magnanimita 58. 
Carlo ~into c vera effigie della Magnanimita 

ifidfa 
Dtffinitionc dell'Ironia ss. 
Senza la pcrfzucranza non lì puo co fa alcuna viril, 

mentt cominciare 59, 
Difcorfo circa la acicntia 59· 
Temperanza eh cofa Oa 59 ... 
J..,~e pani della temperanza fono di tre maniere 6o. 
Sentenza di St'nrca 6o. 
Natura d .. Ho fpirito c fignorcggiar Ja carne & della 

carne fuuire allo fpiràto 6o • . 
Parole di S .. Bernardo circa la caflita .6o. 
Vartuofi& comin~ntifon qucgli.che dalla fcnfuafi, 

ta s'aftraggono 6 t. 
Ira c dcfidcrio di punir~ chi ci ha fatto ingiuria 6C. 
Euripide chiama la modcfiia bclli.fflmo dono dc 

gllDd 
D•ffinitionc dello .Rudio 



Chlcora e curioro 6t. 

Niuno c curiofo che non Ga etiandio maligno & pa, 

rimcntc fuperbo 6z. 

Gli occhi fono incitamento di vitij & guida di fcclc ... 

raggini 
6:. 

La vergogna e cufiode di tutti i ftnfi dello huomo 6a 

Peccato grande commette colui che fauclla la cofa 

che tacer fi deuc 6z.. 

La nobtlta e la piu bcUa parte del mondo.& di qua, 

Junquc di comrncndatione dtgna 6J. 

NEL QVARTO DIALOGO. 

Da chi nafcc la nobtlta 64• 

La 'nobilta c 'vna qualita diuina o' dono per gratia 

di Dio data aiJ,anima 64-

Ciafcuna anima c differente dalla altra per quel 

ch'c lei proprio 64; 

Differenza c tra gli animali di vna ifidfa fpccie 6;. 

Ca in nacque piu nobile che Abel.& pero meritamcn 

te gli doutua cff~r fignore 6 J .. 

Ab ti per giufiìtia diuina fu vcdfo da Ca in 66. 

La nccdfita fu cagione che s'edificaffcro le: citta 66,. 

Naturalmente dimora ncll'huomo vn certo t vigore 

fignorilc & dominatore 66 

Le creature ·inferiori. & tutti gli animali temono & 

riuerifcono l'huomo 66. 

Il carattere dalla diuinaJidea ne gli h uomini imprcf, 

Co • c chiamato da gH Hcbrei finifha & coltdlo 

d'Iddio 
67 .. 

Ca in per lo peccato haueua perduto il carattere '7· 

La nobilta c dono gratuito. che da Id d ·o a·le anime 

di qgli h uomini che fono capaci di riccucrla 67 

Ogni natura quato c piu nobile crcata.tanto piu n a ... 

turai mente da ogni impcrfcttionc c lontana 68. 

Che cofa c anima &s, 

J:.,'anima c dotata di tre potcntic, intelletto, voJçn 



ta.8G"mttnorla dg. 
l a fomma ftficita di qudta vira non e polla fe non 

nella cognicione di tutte le cofc li S. 
IJ nobile c d vafo fabricato a ho n ore 6 9• 
lddw fece l'anima moto potente 69. 
II nob,Je c piu cJro a D!o che gli alt ·i 69. 
Q~6i fono g!i huomini nobili 69. 
I nobili fon~ nati alla :ogni•ionedtll'opere diuinc & 

reftimoni df nat tra,& c\>mmandar( a tutte le co, 
fc che ve~1g·~no dal ctdo coperte 70. 

M-.)Jd fi chi01mano gcn il~ h uomini. i quali vcramen.-
t~ r.on fono 70. 

Virru ~ vna q taiifa d dia vira in ogni parte alla ra1 
gione cofonat~.la quale fa chi la poffiedc beato 7•· 

Che co fa t fedc:.fperanza.& charita 7'
La parola dd nobile fi dcc tener per pegno~. & la· 

p 0'11·-:-.a a fua pt: fatto 7"'· 
_ . ')•_, ·~o fficio delfa fpcran;za c lo afpcuarc 71..,._ 
Q_~ •trtJ: C dobbiamo per l'ordinario amare 71..,. 
Iddio cfi' uria!menre e bcalitudinc 71.. 
ChiunéJue porta amore a Dio.da lui mai femprc mi 

C rico dia ottiene 71. 
Romani per mancare di amore 8(. riuc:renza a Id' 

dio.daHa fu a gr.iindc altezza caduti fonno 71. 
Anshcrco Nicaronc Ma chefe q i Anucrfa ?J. 
Non foJamentc i congiunti di fanguc & d'amici eia 

amar dcuemo.ma i nimici anchora 71 .. 
Ghc:r.ardo da Camino & fua humanira vcrfo Gio .. 

uannonc dc 1 Prata · ?l· 
IJ corpo per la compagnia che con 'l'anima 1 tiene, c 

partecipe della be:aticudine ' 7J. 
Lovtf~cto et cffl~rto ddJa charita c la bcocuoletia 74 · 
Q!Iezl' che amano Iddio delle fue lodi fi ral!cgrao 74 
Gi~l1o Crfare diccua che mai non 6 ricordo di ve ... 

runa ingiuria che gli fo1fcfatta 74-

l l 

l : 
l l 
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Anrrgirc Marcbcfc d'Atlutrfa 74~ 

Dagoberto R: dc Franchi ) 74~ 

Lodouico Pio imperatore.&: Ca.lo Craffo fuo oi, 

po~ 
74• 

Qllando 6 nomina vn D43biJc,. fott qudto no {) 

c;omprrndc uno che pofficdc in fe uattc le virtu 11~ 

Le riccht:z:zc fono adornam(to ddla nobilta 7$. 

Pcrche venne il daluuio in terra 11• 

Noe non fu pl«bto.ma principe & nobile 76. 

Ond'c.chc molti figliuoli de nobili tra1ignann daJ!c 

virtu parcrne ,6, 
ll.nobilc fcmpre ha lo Ltimolo dc fu o i antenati~ che 

lo ritiene di far male 76. 

Roboan figliuolo di Salomone 76 !Il 

Gnco Scipionc figliuolo d'Africano maggiore 76 .. 

CommodO figliuolo dcJHmpcratorc Marco 76. 

La nobilta i!fidcra le cofc honcfi:c.c i (I lidi ddctta7 7 

Af virruofo c poco guidcrdoc l'dfer fignorc dì tuttto 

11 mondo.fcmcnza di Pirrho Re dc gl · Epiroti 77 .. 

Molti pcc.cati dc gli h uomini a noi fono occulti., che 

a Dio non fi cdano 77• 

La guerra c buoa cofa.~chc il nn fuo c la giultitia 7S 

I nobdi nclh guerra fono miniflri deJla gtullitia 7i. 

Iddio dìfponc le guerre.& l t costlmanda per punfre 

i peccati di molti dclinqu nti 7 s. 
L'hìdra.illeonr.Am~o .& l,a'trc infcgnc delle vino, 

ric d'Hrrcolc quel che importano 7S .. 

Il peccatore no c piu huo.ma mofèro et animale 7i· 

Molte volte a popoli pecca nora lddto da. in pena i 

principi cauìui 78. 

Dc peccati dc plebei n5 fc ne fa molta Rima 19· 

Ogni minima virtu dc plebei c commendata lodata 

& lcuata al ciclo 79 ... 

Se nel ciclo & ndl'infcrno c Ja nobìlra 7 9· 

M. Antonio FcD~i & fu c loda 7 ~ 



NBL QVIN.TO DIALOGO 
Lode ddla Mag.ruadonna Andriana Corncra 8r. 
Mondo inferiore & mondo fupcriorc S;. 
Opinione dc PJaronicicirca il modo Sr. 
Ormoni & diuerfii natura loro 8:. 
~attro fiumi dell'inferno et differente l or natura g1. 
V crita Chrdtiana del tnondo & dell'inferno 8::.. 
Qgalita dc fette pianrtti 8: .. 
Natura dc i dodici fcgni ccJcfii 8:. 
Delle rnifiurc dc pianeti & d" fcgni con gli clementi 

tutti i corpi fono fabricati 81. 
N e gli angdi fono le quaJita d t gli elementi SJ. 
Gfi clementi in ogni parte & in ogni cofa 6 ritroua·· 

no al modo fuo SJ. 
Gli clcmeti ncJic itclligétic fono pottila copattitc.nc 

ddivirtu. ne gli iferiori fono di forma piu groffr 8J 
.Alcifandro m ,gno.& fu c parole Cupcrbc 8;. 
Di to~z ficllc folo fi ha cogaitionc. bcncht cc ne fia' 

no ddl,altrc 
L'huomo valorofo c piu prdlantc de gii · hab~rato" 

ride dcli.o almeno eguale a 1oro 84. 
L'huomo terreno e Iddio mortale • & Iddio ce!c.-He 

h 1Jomo immortale 84. 
It tnQndo c d u to in fette d imi 84. 
N 1 dima D 'amcroc fono fc br.icatc 1100 citta 8~ ca 

fi Ila grandi 8 ;. 
Il clima O iaiìene ha tr~ ci t.a et c ... a .. Ha didi,~7:1 s; 
N d di ma Aldfandrco fono tra c 'ua & caftell~ gran 

d0.970 8;. 
Dìarhodo clima ha due mila nuoueccnto & fetta n, 

raquattro tra citta&. cafltlll grandi 8). 
Il c!irna Dhrone poffiedc Joo6 n a citta & caft 11a 

grandi s6. 
Il clima Diaboriflhenc conricnc in fetra citta & ca, 

A:dli grandi 310 o S6 .. 



L'ultimo clima chiamato Diariphco ha citta & ca-' 
ftcllì grandi 1810 · S6. 

Le- citta & caftdli dd mondo fono in tutto zt6•o 86. 
Q!Janti fono tutti gli h abitatori dd mondo 86. 
Per; qual cagione Avgufio faccifeJcriucrc tutti gli 

buomini del mondo 86. 
M rcurio ~che fia fimo da poeti fcédcr allo if,rno 87 
Il n.èf li angdi buoi trapaffa ogni appri!Ìoc hiiana87· 
I mali demoni fono dtuìfi in nouc gradi 87• 
Bclzcbu è prindpc dc dtmoni h8 
Pithoc capo dd.ij. ordine dc gli fpiriti delle bugicss• 
Bdial capo -tic i uafi d'ira SS.· 
A·&nodco principe devédicatori ddlf fcclcraggini 88 .. 
Sacan principe de gli ingannatori & fraudoléti SS. 
Mcririn principe di potcfta 88. 
Abadon principe di mali. di difcorcfic,di guerre. da ra 

pine & d'inccndij 88. 
Af.taroch principe delle fpic.& dc gli accufatori 88. 
Ma.imon capo d: tenta tori & dc gli infid1atC\rt 89. 
Qpattro fono i principi dc dcmoni.i quali a gli (le,. 

menti nuocono 89~ 
~auro fono i principi che tengono impnio Copra 

i quattro angoli dd mondo 89. 
Sete fono~ i qJi goucrnao Ic7ficUe:crrati.ctfuoi ciclt8 9 
~ragli fpiriti fono offid & gradi dt nobalta. come 

tra gli huomìni .90. 
Se gli angeli che s'adhcrirono a Lucifero farano fcm 

prc dannati 90. 
Opinione d'alcuni thcologi che gli Angeli cauiui 

s'habbiano da faluarc 90. 
Ophiuche.intcrprctato demoniaco {crpcnte. fu ca .. 

po dcll'cfftrcéto rtbcllante 9'· 
Douc habitano i demoni. & in ql Rtc dc la terra .9•· 

Demoni in quati guift fono moldti a gli buoi su. 
a quanti modi Ja f'f ·uura fa c fa mcntìonc de dc, 



tnoni & d• altri (piriti iniqui & trilH ~i. 
Che ca; p i hanno ì demoni,& come fi mollrano a gft 

h uomini 
Tutti gli a t'geli dal principio della l or crcatione han 

no hauuto corpi aerei 9:. 
Se tutti gli angtli,& tutti i demoni hanno corpi 9:. 
Orph~o qud che fcrill'C d~ corpi de demoni 91. 
I demo 1t tono fimplid, &: per cio non c tra l ore~ ma~ 

fchto ne fcmina 91. 
Di che ma:-ticra fono i demoni c'habicano la fupufì ... 

cie drlla t(rta 9J• 
Spiriti folleti chiamati da Thofcani 94• 
Che co fa fono inteHigrnz 94· 
A d..tf-cuoa gétc c ppofto uno Angdo goucrnaror 9;,. 
Diff'tréza \f glé ordini et il i gradr che i cielo fono $H 
Mdiua dd cielo 9;. 
Fannofi amici con le ricchczzt,aucnga ch'elle fiano 

male acquifiate 9;. 
Quatrro fono gl. angeli prdìdcnti a i quattro cardini 

dd it1o.& fopra i quattro ucuti 96. 
Sette an~?di fl:anno nel cofpctto. d'Iddio 96,. 
Chi vuole intendere le cofc diume, c bifogno ch'egli 

6a mondo & calto 97 • 
N di'aia maligna n~ étra la f.1piéza <W~ cofe dtui~ 97 
Q9ate fiao I~ potezc oriérali11cc (fUacOditio loro 97 . .98 
Grande c il potere ddl'huom\) 99• 
L'haomo c nato a due officij,alla cottmplatioe delle 

cofc eterne,& al gilidicio del bene & dd male 99• 
L'h uomo per natura c c-om.e vn libro di diuinita ri' 

picn~,& chiaro fpccchio delle cofc diuin~ !}9• 
~amr fono i nomi di Dìo ~9· 
Dodki fono le potenze d~ nomi di Dio, 99• 
L'~n~elligcnzc dc noue cidi quanti fono 99.tOO• 
Veuotto fcno le fiaze dtlla Luna che da, XXVIII. 

Angeli vengono ftgnorcggiarc. uo, 



IDa che viene che tante Cccleraggini fono da i nobili 
commcffe tot. 

Ciafcuno h uomo ha v no fpirito buono, c vn'altro 
diabolico cattiuo •o,. 

Se dafcuno h uomo ha piu d'ùno angelo alla cufio .~ 
dia fu a .. & {c tutti gJi an-gclr.chc rut tt gti huomi ... 
l'l.Ì cufiodifcono, fono dt un gr ad() & ordine mc, 
ddìrno 101. 

Onde viene la granditrrma Gtdfcrcnza che d't-no huo 
mo all'altro fi vede tOJ. 

Tanto di pec-cato maggiorc.quantoc maggiore~ 
lui che pecca toJ. 

V n'huomo principe c fimilc a tutti gli aìtri huo ~ 
rnint 104 • 

. 11 genio d'Ottauiano auanzaua quello di Marco 
Antonio 104. 

NEL SESTO DIALOCO 
E piu cccdlnnc la vita Cotcmplaciua dc l'atuua 107. 

L'huomo dcc auedcre alle cddti & tcrr(nc cofc t 07 .. 
L'huomo dcc conofcnc fc fidfo 107. 

L'huomo c imaginc d'Iddio & dd mondo ao7. 
Come s'intenda la nccdfùa in Iddio 107~ 
L'huomo in fc tutte le cole.& tddto abbraccia toS. 
L'huomo ha conucnienza con ogni cofa 10,9. 

AuguRo portaua in vno Anello f-erino Conofci te 
ficifo.. uo. 

Ouc fi ha da ricercare l'h uomo n conofccr fc fidfo u1 
Ouc fia ripofia la virtu dc l'ailirna tu. 
Ghj non conofcc fe fidfo con; puo conofccr ne l'di' 

trui cof( ne della Rrp-ublica 11 :.. 

Niuno puotc dfcr felice fcl non ~faggio au. 
La famiglia d' E\uRria.ddccndc da Mcrouci UJ• 

Baffano Re di Scicambri & fu c virtu aaJ. 
Non fi dcc darloco al octo 114. 
L'h uomo dcc fcmprc pc.Dfarc alla dignita fua U"f-• 

i ij 



b ~,L 
F':t.} 
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chi (t connda nette ttrrcnc cofc u rouma u.r. 
N o n fi dcc dfcr di fc: ftdff ribelli u$. 
N o n fi dcc fidare nella potenza mondana u.;. 
Le foucrchie fpcfc rouinano ì Prcndpi u6. 
Come i figlfuoh dc N o bili s'hanno a goucrnarc Ct7. 
Piutoflo buoi cofl:iii d5 fciéza a figlioli fi èJ fcgnaru8 
l Nobili fi denno dfcrdtarc nella tnilitia &i8 • 

. A quale cactiaggionc fl dcc attendere t19. 
Franci & Giulio Ccfart le caccie cofi:umauano 11.9. 
Arti liberali alla guerra nccdfaric uo. 
~ neccffario al faldato intender il capitano. 110. 

L'oratore c nccdfario nella guerra 
Il foldato de {eguirc la Mufica 
Arùhmctica al faldato nccdfaria 
Geometria vtllc al folda~o uz. 
IICapi[ano dcc faper lccagioi delle cofc naturali u; 
Il Capitano quando fara perfetto 1!4-. 
Lucio Paulo vinfe Pcrfc Re dt Macedonia 
Q!anto gioua al Capitano I,cffer dotto u;". 
Cefarc & Scipìonc denno cffc:r imitati da N abili U.$ 

.I Prcncipi denno imitare Carlo Magno u6. 
I Prcncipi non denno li l or ntgocij differire n>• 
l Prcndpi no deno~far alcuna cofa fc no cofigliati u6 
Serunori dc Prencìpi com'dfer debbono u.7. 
Officio d ti fignorc nel goucrno di ca fa fu a uS. 
Con6glteri come dfcr debbono 
II précipc dc fuggir l'odio l'i:uidia et l'cfl"cripzzaton.9 
Il Prcncfpc dee prouedcr6 d'amici 11.9. 
Il Prcndpc dcc fuggire li adulatori uo. 
Il précipc dc fcacciar da fc chi cofuma i,pprij beni 131 

Co e il Preci pc fl ha da goucrnar co gli accufatori (J' 
No lì dee far i ca fa qllochc no fivolc che fi {appia IJJ 
Chi fono gh Hetoi tJ4• 

• l dd io v o le che' Prcncipi fiano riucriti hl• 
l L F l N E. 






